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Ncorchè a manifestare l’ invaliditi , 
ed inljilfiflenza delle Cenfare , che 
Monlignor Arcivescovo di Bari Sèn- 
za venrn fondamento di ragione , e 
regolarità d i ordine , Sì è fatto leci- 
te di pubblicare contro i Ministri, 
ed Officiali della Curia Pi io. ale 
della Reai ChieSà, e celebre Santua- 
rio di S. Niccolò , baftevoli SòSìèro le Sòie Nullità dalla 
Stella Curia controporte a’Sùoi Cedoloni , che per tutti i 
capi Sono insanabili ; ed i Decreti Reali emanati contro 
il grave abuSò, che fi è fatto d’un’ Arma Spirituale della 
Poteftà EccleSìaftica,che ha merirato in tutt’i Secoli del- 
la Chiefa egual venerazione , che forte caufa , e grande 
circofpezione nell’ adoprarfi : pure per mettere mag- 
giormente nel Suo vero lume gli amplilfimi Diritti, che . 
godono i noftri Monarchi Sovra d’ una tal ChieSà sì ben 
cognita, e rinomata, c far maggiormente distinguere le 
fpeciofiffime Prerogative, e Libertà alla medesima con- 
cedute , fi è Stimato convenevole , ed indiSpenfabile di 
farne ne’ Seguenti Capitoli una più distinta efame , ed 
una più «efatta diSculfione per opportuno ammaestra* 
mento de i Semplici, e pusillanimi sì artiflciofàmente 
Sedotti ; e per pubblico disinganno di quei pertinaci 
parteggiani , e vili adulatori delle vane pretenzioni 
della Curia ArcivcScovile di Bari rifpetto di un Santua- 
rio cotanto infigne; di cui ella è Sèmpre impegnata , e 
Sèmpre pronta a combattere i Privilègi , e 1* ESènzione, 
ed a turbar il ripoSò , e la disciplina . 
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CAPITOLO I. 

/ " ii il. ♦ s / . 

Narrativa dei Fatto 

•*#»• r? - t ipfit ^ < " ** ' i-i ' V " 1 w» y 

I N virtù del noto Concordato ftabilito tra la S. Sede 
Appftolica , e la Maeftà del Re N.Signore>fi conven- 
ne in ‘Tra gli altri Articoli, ed Efpedienti * che recata 
poteflèro opportuno follievo alle Univerficà di quefto 
Regno, che formar li dovertè un generale Catafto ; per 
mezzo di cui con giuda proporzione da tutt’ i lùdditi i 
pubblici peli a pagar fi veniflèroj porgendo con ciò un 
efficace rimedio al bilògno di quelle Univerfità,che tro- 
vanfi troppo da debiti oppreflb,ed alle giu (le doglianze 
di quei Creditori delie medefime, che vanno cotanto ir» 
attrailo de loro Crediti , eh’ eflèr fogliono il più valido 
foftegno del loro necefiàrio foftentamento ^ fra quali fi 
numera una quantità molto confidérabile non meno di 
Comunità Ecclefiaftiche , e Religiolè, che di altri Luo- 
ghi Pii , d’onde i Poveri d’ogni Ceto trar (òglìono no- 
tabile, ed inceflànte lòvvenimento . Quindi nefl’ anno 
1741. dalla Regia Camera della Summaria fil ordinato 
detto Catafto, anche nella Città di Rari , a tenore delle 
Regie Ordinazioni , ed approvazione di Roma . In de- 
cozione adunque d’uno ftabilimento sì ragionevole, e d* 
ordini sì precifi, ed a tenore di quelle Lettere di notifi- 
cazione, che furono con/ègnate così a Monfignor Gaeta 
Arcivdcovo della Città di Bari, come a Monfignor Ca- 
rafn, Pi iore,ed Ordinariodella Reai Bafilica di S. Nic- 
colò da i Sindia della ftefia Città , acciocché elfi Prela- 
ti dati averterò gli ordini necefiarj a ì loro refpetrivi 
Sudditi per la pronta formazione de! fuddetto Cata- 
fto / convenne r.nch^ / per far ’ a tutti i propr> 

Sud- 
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Sudditi prontamente noti gli Ordini Reali , che fi affig- 
geffe nella pubblica Piazza di detta Città di Bari , ove 
affili! erano tutti gli altri Editti concernenti ad un tale 
affare , anche quello di Monfig.Priore per gli efàtti Ri- 
veli da farli dal fiio Capitolo, dal S. Altare, dalla Menfà 
Priorale, e da ciafcun altro de’fùoi Sudditi, così ordina- 
ri , come ftraordinarj , ite. Ma partati alcuni giorni , 
ecco , che fi vidde con grande ammirazione , e rtrana 
fòrprefà affiflb nella rteflà pubblica Piazza un’ inafpet- 
tato Monitorio da Monfignor Arcive/covo fpedito , e da 
lui medefimo firm ato contro la Curia Priorale , e fuoi 
Officiali in genere lènza nominar veruno perfonalmen- 
te; col quale , e con formole affai nuove , ed enfatiche 
più che Canoniche, e regolari s’imponeva alla fteffa Cu- 
ria Priorale precifàmente la rimozione del riferito E- 
ditto lòtto pena di Scomunica rifèrbata alla S. Sede. 

Non fi tralafciò dalla Curia Priorale, ufando il giu- 
fto , e naturai Diritto della propria difefà , di affiggere 
immediatamente lòtto il medefimo Monitorio l’eviden- * 
ti fùe Nullità ,che fi leggono riportate a dirtelo nel Som- 
mario /M.Conteneafi nella prima di effe il grave, e ma- 
nifeftoerrore commcffò dal buon Prelato nello fcegliere 
il giufto legno , a cui indirizzare gf ingiurti fulmini ac- 
ce!! dalla fua collera, e violentili! ma paffione: Quia Do- 
minai Arebhpifccpat citanti , nei morati prò caafa ex - 
pojìta Off (io /et Catta Priora/it , &c. Quando 1* Editto 
era firmato dallo fteffò Monfig. Priore, fopra del quale 
farebbe colà affai deforme, e ridicola, che gli Arcivefco- 
vi di Bari tifar pretendeffèro alcun atto di Giuridizione, 
o di Superiorità. Quindi fc la celebre Bolla di Palcjuale 
H.,di cut farai!! menzione a fùo luogo , e la quale inibi- 
re vigorofà mente ogni fòrte di facoltà rifpetto a i Pre- 
lati^ Superiori della Chiefa di S.Niccolò , e fòpra tutto 
di metter mano a Scomuniche contro di clli,avcal 0 giu- . 

fta- 
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ftamente atterrito, e porto in con fufione .dove alo ancora 
fargli faggiamente riflettere, che non potea sfogare con- 
tro verun altro de’fuoi Sudditi in quefta congiontura il 
fùo mal talento . Nella feconda conteneafi l’ ingiurto , e 
dilòi dinato precetto lènza legittima autorità fatto agli 
Officiali della Curia P; iorale di non obbedire , e di non 
eleguirc i comandamenti del proprio Superiore, violan- 
do quella fommitlìone , ed obbedienza, che gli doveano 
mal grado il divino Precetto, e quando tratta vafi di con- 
fèrvare irteli i Diritti della Chiefà rifpetto a’fuoi propri 
Sudditi. Nella terza conteneanfi l’intolerabile Jarit er • 
ror fecondo il Tefto (i ) ; poiché l’Arci velcovo via pra- 
ceptiva pretendea di trarre al luo Foro coloro , che non 


jn c.io-coH- erano punto lòtto la Giuridizione , alla quale il Priore 
Sc.Dr Urite. ^ atto non aveva C °1 fuo Editto ( diretto Ibi tanto a’iuoi 


O) 

In cip-co*' , 
titt’it 

& Mj/h r proprj Sudditi ) veruna lefione; nè cominella la mini- 
ar de feti • ma ufurpazione, elèrcitando la lua ordinaria incontra- 
tent-exeom- Giuridizione verlò i medefimi,&c. E nella quar- 

'ubt* Fagnan! ta conteneafi la prontamente interpofta legittima Ap- 
•tHtn-s- pellazione in fórma valida, &c. 

Egli fu d’uopo ancora di dar parte d’ un’ attentato 
sì precipitofò, e si nuovo alla Maeftà del noftro Sovra- 
no, trattandoli d’ una fua gelolà fpeciofilfima Regalia i 
poiché oltre il Diritto di Fondazione , Dotazione , e 
Proprietà, eh’ egli rapprefienta lòpra la fua Reai Chiefa 
di S. Niccolò , lofpecialiflìmo Diritto di Collazione.che 
come Legato nato dalla S.Sede Apoftolica egli vi gode, 
fa che fia indilpenlàbilmente tenuto chi ' in fuo nome la 
regge, e governaci renderlo pienamente intelò di tutti 
quei palli irregolari,chefògliono farli dagli Arcivelco- 
vi per turbarne male a propofito la Giuridizione , £ la 
juiete. Il Re con lùo Reai Dilpaccio de’ ai. Ottobre del 
1741- diretto al Regio Governatore di Bari, come li leg- 
je nel Sommario a, a-, gli ordinò, che nel fuo Reai Nome 
- • noto 
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nototlàceflr all’ Arcivelcovo, ch’egli era/i molto meravi- 
gliato del palio irregolare, eh’ elio lui dato avea col pre- 
detto Monitorio ; mentre non folo elio era deftituto da 
ogni giuridica lùlfiftenza, e d’ ogni fondamento di ragio- 
ne i ma che era ancora mani fellamente nullo , e pregiu- 
diziale alla Giunldizione ordinaria della Reai Chielà 
di S. Niccolò i e che perciò il medelìmo Arcivelcovo ri- 
vocar do ve He il menzionato Monitorio , ed ogni altro 
pattò da lui dato su tal propofito : ma che iu calò gli oc- 
correflecolà in contrario, 1’ avelli pure liberamente 
' rapprelèntato alla Maeftà fua per attenderne la Tua Reai 
DeterminaziorftjCome era per ogni verlò ben di dovere, 
e (òpra tutto per i fapremi Diritti della Maellà Sua su 
detto Santuario . 

In elècuz ione d’ un tal Reale Ordine , avendo fatto 
il Governatore le debite infinuazioni autorevoli all’Arci- 
velcovo , egli efpolè alla Maellà Sua ben dillintamente 
le fue lùppolte ragioni,chc furono rapprelèntate ancora 
a viva voce in Napoli dal faoAvvocato al Supremo Con- 
iglio di Stato , ed alla Reai Camera di S. Chiara . Nel 
•tempo medelìmo però egli non fi attenne di procedere 
arditamente all’ affifiìone d’ una feconda Ipecie di cita- 
zione aflài più del primo Monitorio confala, e mifterio- 
là , e niente meno irregolare , ed orgogliolà , a cui fi ri- 
Ipolè anche prontamente con altre manifeftillìme Nul- 
lità dalla Curia Priorale, ( cheli leggono nel Sommario 
».).)• Nella prima rammentali difesamente a Monfi- 
gnor Arcivelcovo cotanto verilimilmente verlàto nel 
Diritto Canonico;chepropofte le allegate Nullità con- 
tro il Ilio primo Monitorio, non poteva egli od ulteriori 
■progredì , nifi legtt ime ipfìt dtfcujfìs ab babentej urifdi- 
3ionem,&c.i onde non potea,nè doveaeflèr egli in que- 
lla Controverfia Giuridizionale Giudice, e Parte ; mer 
tre è ben maniferto , ed innegabile » che : Memo libi // 

jut 
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fMS dicere potejì cum incompctcni quifquefit , vcl ad mi- 
niti rctqf obliti . Nella feconda non fi lafciò di rifpettofà- 
mente avvertirlo , che l’incertezza delle Pedone citate 
così nel primo, come nel fecondo Monitoriojed il difet- 
to ben grave della Citazion perfònale erano due forti 
eccezzioni, e convincenti motivi da far fòfpendere il fuo 
zelo troppo precipitofò a profeguire piu oltre lènza 
più matura ririeilioné a quel che conveniva per comun 
quiete, e pubblica editìcazione.Nclla terza fe gli rappre- 
fèntò,che fe il difetto della trina, vera, e reale Canonica 
Monizione, ctiam in cafu certo , & incj'cuf ubili culpa è 
gravitiamo, ed infànabile fecondo tutti i S.S. Canoni an* 
tichi,e nuovi;e giuda il fèntimento di tutti i Teologi , e 
Canonifti di maggior pelò, e dottrina ; con quanta 
maggior ragione , e fondamento egli fi rende più infà- 
namle , e fèandalofò : ubi nullo adcji culpa , fecondo 
tuttocciò, eh’ erafi dedotto - nelle prime Nullità , &c. 
Nella quarta, come rimediare all’ Qj{iitfione della Cita- 
zione neccflària di qualche Canone predio, e particola- 
re, in cui facciali menzione almeno della materia, di cui 
lì trattai e che fìa confacente all’affare: Quia nullutn in - 
dicovit Canonem , in quo prafumpta Ex tornir. unica t io 
contineatur>ut par eroe , fecondo tutto il Diritto Cano- 
nico? &c. 

Nella quinta finalmente, perchè la proferita nuo- 
va Citazioneio confufà,ed indigeda fèntenza (come do- 
po dieci anni fi ha voluto dare ad intendere artificiolà* 
mente al Volgo, ed a’fèmplici ) era data aflòlutamente 
prolata in J'pretum Appellationn. Et a feculo nunquam 
a udì tu m : Quemqua m Ccnfura irretii un» judicialitcr de- 
clorar i prò foro tantum Confcicntix. 

Eliminateli fra quedo mentre in Napoli dalla Mae- 
ftà Sua le di lui efpode giudificazioni, non meno fecon- 
do il parere del Supremo Tribunale Collegiato della 
Reai Camera di S.Chiara > che del Confèglio di Stato, fi 
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conobbero di niun momento, ed inlùflirtenti . Quindi 
S.M.con altro Tuo Reai Dilpaccio in data de’ %f. di No- 
vembre dello fteflò anno 1741.» e parimeute diretto al 
Regio Governatore di Bari(come fi legge nel Sommario 
nu. 4.)» ordinò di bel nuovo al medefimo di far lkpere,ed 
inlinuare fèriamente all’ Arci velco vo , che avendo la 
Maeftà Sua confiderato maturamente i motivi da eP 
Co efpofti,e lòpra de’quali appoggiar pretendeva il Mo. 
nitorio da »ui fpedito.gli avea riputati di niun mopien* 
to, ed inlùififtenti ; e che il Priore non avea inferito al- 
cun pregiudizio alla di lui Giuridizione Epifcopalecon 
avere affili! 1 Tuoi Editti nella Piazza della Città: impe- 
rocché avendo il medefimo indubitatamente,c fino dal- 
la prima origine di quella Reai Fondazione, e Padrona- 
to la Giuridizione lòpra i Cuoi propri Sudditi i ficcome 
può quelli citare, ammonire, e carcerare in qualfivoglia 
luogo della Città, dove fi ritrovaflòro , fecondo 1* antico 
poflèflò, pratica indubitata, e continuata ollèrvanza, 'co- 
sì potea notificarli.ed ammonirli ancora , fpecialmente 
in certi cali più confìderabili, per mezzo de’ fuoi Editti 
affali in que’luoghi appunto , nc’ quali da elfi potelTe 
avertene più prontamente contezza: li quali Editti non 
eflèndolì a dilli nella lùa Chielà Arcivelcovile; ma bensì 
nella pubblica Piazza della Città, la di cui Giuridizione 
alla Maeftà Sua, come a Padrone del Territorio , in cui 
è fituata la fua Reai Chielà, ed in cui fanno refidenza,e 
domicilio tutt’i Sudditi , ed intendenti della medefima , 
indubitatamente appartiene ; non veniva perciò a te- 
guirne alcun pregiudizio al detto Arcivefcovo. Quindi 
Sua Maeftà per neceflària naturalilfima confeguenza 
nello fteflò Reai Dilpaccio lòggiunte, ed ordinò , che il 
Governatore in elocuzione di detta Reai De-ermina* 
zione , avelie fatti immediatamente rimuovere i Mo- 
nitor) fùddetti i come in effetto l’ Arcivefcovo per un’ 
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Offi ciale della dia Curia li fece rimuovere, e lacerare; e 
nel tempo medefimo per mezzo dello dello Regio Go* 
vernatore allicurò la Maedà Sua non men della dia 
pronta obbedienz2,e dovuta fòmmelfione,che dell’elàt- 
ta elocuzione de’fuoi Reali Ordini intorno all’affare , di 
cui trattavafi.Chi non avrebbe creduto, che queftoaffa- 
re folle pienamente terminato dopo una sì vilibiledi- 
modrazione di fatto , ed una sì precilà proteftazion di 
parole? Gli Editti intanto del Priore vi rimalero adilfi 
per lo fpaziodi più lèttiraane, a tenore del praticatoli 
in altre limili congionture, nelle quali alla Curia Prio- 
rale è convenuto di emanare con maggior pubblicità i 
dioi Editti, tifpetto a’dioi proprj Sudditi, come nel pro- 
gredì) di quella Scrittura dimoltreraiG a lùo luogo . 

Non elTèndolì però elegmto in detto anno 174 [.nel- 
la Città di Bari l’ordinato Catado per varj motivi , ed 
impedimenti; la Regia Camera della Sommaria ha di- 
mato necedàrio al Reai Servigio di fpedire nuovi, e più 
predanti ordini su tal propofito; onde avendo inviati a 
taPelfetto in Bari due Officiali del medelìmo Tribunale, 
ed eflendolì da quelli di nuovo dirette , per mezzo de’ 
Sindici della Città , le lettere di avvilo agli Ordinari , e 
Prelati Ecclelìadiciquì relìdenti , giuda l’ Illruzioni di 
ella Regia Camera, e Convenzioni del Concordato ; è 
convenuto perciò a’medelimi di rinovare indilpenfabil- 
mente gli ordini necelfarj, ed opportuni a i loro refpet- 
tivi Sudditi per la pronta ,ed effettiva formazione di ef- 
fe» Catado; ficcome non meno dal Magidrato dell' Uni- 
verfìtà,che daH’Arci.velcovo,e Priore , fono dati r inova- 
ti, ed affidi i loro Editti nella pubblica Piazza della Cit- 
tà, affinchè tali ordini fodero a tutti i refpettivi Sudditi 
più lòllennemente noti, e più prontamente obbediti. 

Or chi mai crederebbe, che malgrado tutto l’ acca- 
duto nel fùddetto anno 1741. ed in aperta controvenzio- 
j Z ne 
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ne degli Ordini Reali circa una Controverlìa già termi- 
nata, e pacata in colà giudicata, Monlignor Arcivelcovo 
di Bari, nulla ricordandoli delle promette fatte lòllenne- 
mente a S.Maelìà j e niun conto facendo di quella pub- 
blica buona Fede, unico lolìegno dell’umana iòcietà , fi», 
pra di cui han vifluto per dieci anni continui la Curia 
Priorale, e luoi Mini(tri,ed Officiale che dev’eflfcre (ò- 
pra tutto inviolabilmente oflervata nell’ Amminiltra- 
zione dell’Eccielìaftica Poteftà; Egli con nuova inalpec- 
tata violenza, con nuovo Scandalo , e gran rumore , ab- 
bia avuto coraggio di affiggere nel giorno 3. di Marzo 
di quell’anno 1 77 1. circa ì’iftell'a materia , e nello Hello 
calò individuale un nuovo filo Monicorio còcepito dopo 
dieci annicon formole eziandio più oltraggiolè,più inu- 
fitate, cd acerbe di quelle , delle quali erafì egli lèrvito 
nel 1 741 -per isfogar la fila avverlìone verlò le Preroga- 
tive ed Llenzione della Reai Chiela di S Niccolò , che 
fèmbra fiargli unicamente sul cuore fra cotante altre Ia- 
boriolìlfime, e gravi cure, che accompagnar debbono l* 
efèrcizio del fàgro, e lublime fuo Mimllero? E notili an- 
cora di grazia, che per non lafciare niente di problema- 
tico nella ollentazione della fmoderatezza de’luoì im- 
pegni contro di detto Santuario in ogni minima cccalio- 
ne, ha voluto egli medelìmo, e non già per mezzo del 
filo Vicario. come luol praticarli, firmare i luoiCedolo- 
ni , ne’ quali il tutto fa Icorgerli per troppo violente , 
flraordinario, e precipiiolò. Una refirizzione di tempo, 
un f)I giorno per tre valituro per le tre Canoniche , e 
nécelfarieMonizioni, affine di non dar tempo a’giufti ri- 
corfi,ed opportuni rimedj contro un sì enorme attenta- 
to , un’egual precipitazione nel pubblicare dopo il luo 
Monitorio la fua egualmente animolilfima Declarato- 
ria , ed un abufò troppo vifibile delle Cenfure da lui 
/cagliate contro il Prefetto , e gli altri Officiali della 

B a Prio- 
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Prioral Curia , fopra de* quali egli non ha veruna forte 
di Giuridizione; con «forbirne l’Al&luzione alla S. Se- 
de: pretendendo deliramente con ciòd’ inabilitarli a ri- 
muovere da fè medefimo la grave offefa già fatta alia 
Regalia, a rivocare il fallò palio già dato , ed annulla- 
re Tinfullìllenza de’fuoi Cedoloni . 

Non fi è lafoiato però dalla Curia Priorale di ri- 
fpondere prontamente così al Monitorio.come alla De- 
claratoria colle dovute Nullità afflile lòtto i medefimi , 
le quali in ogni capo fono infanabili, ed evidenti ( come 
me pofiòn leggerli nel Sommario nu.j.,& 6.) . In rilpo- 
(la del Monitorio conteneafi nella Lia forte eccezzione : 
quia lontra incettai Per fonai, &c.'Nelìì UDefetlusju- 
rìfdiSionit , &c. Nella III. DefcRui Citationis , & in - 
die ationit Canonit,in quo Ufìo , de qua ogitur fuor ut» 
Jurium , fub comminata pana exprejfe conti neretur , 
&c. Nella IV. Quia Citatio Arcbiepfcopalii fundata 
eji in evidentiffimo Jurit , & Fatti errore , &c. Nel- 
la V. Quia pr a fata Commi natio remot ionie Editti 
aliai anno 1 741.. emanata, fuit, ferVatii fervandisjpfo- 
met Arcbicpifcopo audito, improbato in Contraditlorio 
judicio ; ac j udiciali fententia in Regali Conci fior io fuit 
declaratum , &c. Quod Decretum ab Arcbicpifcopo 
fuit acceptatum , & executum , &c. Nella Vi. 
Quoad pratenfam remetionem T brani Priorati t in Ec- 
clejìa , &c. Quia cantra antiquum jus , & pofjcffioncr» 
immemorabilem , &c. Nella VII. finalmente: Quia 
cutn hoc Kegotìum non ai Officiala Curi et pertineat , 
ts>c. unde fife lafum fentiat , cor am legitimo , & com- 
petente Superiore, juris ordine fermato, fua jura, & pr 4- 
tenfione: txperiat , &c. 

In rifpofla poi,e confutazione validilJima dellaDe- 
claratoria. Nella I. Nullità conteneafi appunto il mani* 
fello, e tante volte replicato DefcRus J u rifdt Rioni : , & 

inr 
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ineompet enfia Proferenti!, &c. Nella II. il grande ora- 
colo Rei indicata, ed il maggiore dell’ Omilfione pra- 
Vi£, & legifima toga it ioni s caufa circa publica Piate a , 
Pi Dijirittm coaipeteotium i & creila. III. conteneafi 1* 
infupefàbile Nullità : Quia deano in fpretam retta Ap- 
petì a t ionie prò lata fuit De cloralio > &c. 

Può ben conliderarli qual rumore, e confusone ca- 
gionò nella Città tutta un palio così inalpettato , e vio- 
lente , ed una procedura cotanto irregolare , e precipi- 
tolà: nuova pruova aliai convincente deli’ ingiufta av- 
verlìone , eh’ erafi fatt’ apparire dalla prelènte Curia 
Arcivelcovile in tutte le occalioni contro la Chielà di 
S. Niccolò , perchè Elèn * , e Rinomata . Il dilordine 
fi dilfulè dilgraziatamente fin dentro dello llellò Santua- 
rio per gli arti Rzj u/àti da alcuni Emilìàrj Arcivelcovili 
opportunamente adoperati a fedurre porzione de’me- 
defimi lùoi Canonici ; e per le minaccie fatte Ipargere 
deliramente per la Città , di procedere anche più oltre 
contro Piftefia Chielà di S.Niccolò , li; metteafi in dubio 
la forza delle invalide lue Cenlùrei infatti convien con- 
fellare con nollra confufione, e dolore, che ritrovandoli 
fra nollri llclfi Canonici alcuni troppo attaccati agl’ in- 
tereflì dell’Arcivelcovo per loro fini particolari , ed in- 
terefiati riguardi ; e tal’ uno ancora per il fuo pur trop- 
po noto, e torbido ingegnojquelli non han lalciato, forlè 
• lènza penlàrvi, e lènza ben pelarne le conlèguenze , di 
accrelcere il dilordine, e turbare eziandio l’interna pa- 
ce, ed armonia della propria riguardevole Comunità, 
con ammirazione , e fcandalo della più lana parte della 
fteflà Città, e della Provincia , malgrado tutto il mode- 
fiillimo contegno,ed efemplare prudenza dimoltrata da 
ì Minillri, ed Officiali della Curia Priorale in quella de- 
Jicatiilìma contingenza, in cui veniva così altamente lelà 
fa propria autorità, ferita la propria Rima, ed oltraggia- 
to 
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to il proprio decoro : non avendo avuto eiU altro ogget- 
to in una sì pericolofa occafione colla loro fàggi a, e mo- 
derata condotta, che di evitare più gravi (caudali, e difi 
fipare ne’ propri Sudditi , e nel proprio C^ero ogni 
affettato, e fallò timore, ed ogni perniciolò (ème di di(ù- 
nione,cd intrinlèca difcordia tèmpre fatale a qualunque 
ben regolata Ecclefiaftica Comunità Ma tuttocciò in- 
vero non è badato a frenare gli altrui fegreti raggiri , e 
poco lodevoli pratiche, per mezzo delle quali fi è trova- 
to il tègreto d’ introdurre, e di nutrire nello ftefiò Capi- 
tolo di S.Niccolò un certo (pirito di divilìone,di dilùbbi- 
dienza,e di contumacia, ch’ó fiato egualmente difàppro- 
vato dal Re,che dal lor prof^o Superiore , il quale per 
trentacinque anni, e più di (ùo governo fi è cotanto af- 
fannofàmente applicato a contèrvarvi con un’efàtta Ec- 
clefiaftica dilciplina, anche una lìncei a carità fraterna , 
ed unaperfetta armonia, con vantaggio affai vifibile del 
maggior fòrvigio di Dio,e con edificazione del Pubbli- 
co non ordinaria . 

Informata pertanto opportunamente la Maeftàdel 
Re, ed il (ùo Miniftero de’ nuovi (concerti accaduti irt 
Bari fra le due Giuridizioni Eeclefiaftiche; e delle nuo- 
ve inafpettate procedure di quel Monfignor Arcivefco- 
vo,atte a partorire confèguenze affai pregiudiziali non 
meno alla (ùa Dignità, che a’Diritti d’una così illuftre , 
e gelofà Regalia, non latèiò d’efierne eftremamente fo r- 
pre(ò,e di durar fatica a comprendere una tale (frana 
condotta dell’Arcivetèovo, dopo tuttocciò,ch’era palfà- 
to nell’anno I74i->»n cui avendo egli dato a credere con 
atti sì evidenti e precifì,d’aver accettata rifpettofàmen- 
te la fua Reai Determinazione, e di averla ancora efàt- 
tamente etèguita;ora mancando alle (ùe prome(fe,ed al- 
la buona fede; e dando, per dir così, una (òllenne menti- 
ta alla direzione da lui allora tenuta in compruova 
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della fila fòmmìffione, ed obbedieuza , fiali , dopo dieci 
anni, aiditamente inoltrato a dai e di nuovo ne’ medesi- 
mi non tolerabili trasporti di abufi) delle Cenfiire Eccle- 
fiaftiche^contro l’ ifteSìà Sua Reai ChieSà di S.Niccolò , e 
per lo Stellò calò, e colle raedelime circostanze , per cui 
allora fu d’uopo di ricorrere a quei gravi , e forti espe- 
dienti , che convenivano . 

Si è filmato dunque neceflàrio dalla M. S. di rino- 
vare i Suoi Reali Ordini in quella occalìone per lo ne- 
cefiario mantenimento de’ luoi propri Diritti , e per la ’ 
magnanima DifeSà delia Esenzione, e Prerogative d’ un 
cosi cospicuo , e Regio luo Padronato : onde con nuovo 
fuo Reai Dispaccio ha ammonito, ed ordinato all’ Arci- 
vescovo di Bari di deiìftere primieramente da ogni altro 
ulteriore attentato,- e di abolire, ed annullare J’ invalide, 
ingiufte, ed inSulfifienti Sue nuove CenSure contro della 
Curia Priorale cotanto indebitamente, ed inconfiderata- 
mentc emanate.L’eSècuzione di quello primo Difpaccio 
in data de’j.del MeSèd’Aprile dei corrente annoi7/i. 
fu incaricata al Prefide , ed all' Udienza Provinciale di 
Trani(i). fi) 

Si è lusingato Monfignor Arcivescovo di evitare de- SS Hi cui 
ftramente il cattivo palio, in cui erafi cotanto inconlìde- p^ t | nut0 r 
ratamente impegna toi e deludere quelli Ordini Reali, £ a | somma- 
che Spediti furono dopo sì matura deliberazione , ed e- rio nnm> 7 • 
manati con tutto il pelò della Regia Sua Autorità , per 
mezzo della Semplice Reaffilsione , e Rimozione dalla 
pubblica Piazza de’Sùoi Cedoloni, quando è da notarli , 
ch’egli li avea già fatti deaffiggere fin dalli ro.dello ftel^ 
fo Mele di Marzo, e dopo diverfi giorni riaffigger dinuo- 
vo, e far loro fare una nuova comparSà nel luogo medesi- 
mo, ov’erano fiati prima veduti, -onde non par, che Sia un 
giudizio troppo arrischiato , e temerario , il Sospettare , 
chela prima deaffiffione Sollecitamente (éguiSTe, affinchè 

. que- 
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qucfta nuova ingannevole Rimozione de i Cedoloni 
fervir potette a Tuo tempo ( cioè all’ intimazione degli 
Ordini di S.M.) di apparente infulficientilfima ripara- 
zione del fiio enorme attentato, arrecandone per ragio- 
ne, che non avendo egli fatto Decreto , nè formata j en - 
tema circa P affare , dì cui truttavajìinon picea, ne do- 
veafare di più, che rimuovere detti fuoi Cedo/oni;quan~ 
do fi Icorge manifedamente dal tenore de’ medelìmi 1* 
equivoco e l’inlullìdenza di un così milèrabile fiitterfu- 
gio; poiché nella della fila Declaratoria egli medefimo 
aflcrilce con tuono decifivo di aver ributtate le Nulli- 
tà oppo/te allefue Cenfure. E quedo appunto è Decreto. 
Oltre di che una tal debolilfima Kifpoda della mancan- 
za del Procejfo , e Decreto può ben futfragare a corrobo- 
rare la forza delle oppode Nullità; mentre dovean pre- 
cedere regolarmente tali Atti,fa/iem ad injìruclinem , 
& extrajudicialiter fecondo il lèntimento del Cardinal 
de Luca, e Monacelli, quando anche lì trattafle di Noto- 
rio, e ne’termini di vim vi repellere;tanto maggiormen- 
te, ove non v’è un tal Notorio, tali Atti necellàriamente 
richi edonfi, com’ è appunto nel calò nodro ; in cui non 
coda in verun modo il Diritto certo dell’Arcivelcovo di 
poter vietare la pubblicazione, ed alfiilìone degli Edit- 
ti Priorali nella pubblica Piazza di Bari ; d’onde prin- 
cipalmente il Notorio dipende, come dalle predette op- 
pode Nullità fi ricava; anzi il Notorio è tutto a favore 
della Curia Priorale , così per il poflèflb ; come per la 
Reai Determinazione , e lòntenza dell’ anno 1741. , di 
cui, s’egli aver non volea più ragione, malgrado l’accet- 
tazione^ l’efècuzione da lui già fattane; faltem dubium 
efl&d il dubbio elcludeaffòlutamente il Notorio, ed efig- 
ge fpecial fentenza circo J ut, vcl dcfcHumJ urit ajudice 
competente ; come badan temente raccoglievi dal conte- 
nuto delle predette Nullità . 

Con- 
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Confidcratafi pertanto dalla M.S.Ia vanità d’una tal- 
Rilpoda, ed una sì debole ritirata, col parere del medefi- 
mo Tuo Supremo Tribunale Collegiato della Reai Carne 
ra di S.Chiara, e del filo Coniglio di Stato, ha replicati 
colla raedelì ma incomparabile Clemenza, ma con più 
autorevole tuono, e piu grave energia i fiioi Reali Oidi- 
ni all’Arci vedovo per mezzo del fiioRegio Governatore 
di Bari di Seguire lènz’altri equivoci ritrovati , ed infe- 
lici ripieghi , l’abolizione, e 1 ’ annullamento defiefiie 
invalide, ed infiiffirtentiCenfùre colla Dichiarazione ef- 
fettiva , eas nulla: ejfe , & irritai , giuda il comun fèn- 
timento de’ Teologi , e Canonidi ; e non gii colla lem- » 

plice dearfilfione, ed inefficace Rimozione de’Cedobni» 
rela aflai più fallace , e mal lìcura , dopo l’ Sperimento 
fattone nell’anno 174 r. per cui dopo dieci anni , non ha - 
avuto ripugnanza di dichiararla per niente fignificativa 
Con abulò troppo vilìbile , e perciò troppo oltraggio!?) 
dilla comune credulità , e della pubblica buona fede (i) ^0 . 

Ma non eflendofi dall’ Arci velcovo di Bari in Seduzione co ^|'o °dì~. 
de’luoi doveri adempito a quanto cogli efpreflati Regai ijfpiccio è re- 
Ordini le gl' imponeva , è data la M. S. obbligata di ve giurato nel 
nire a quegli economici opportuni Spediéti fiditi di pra- nol ^° 5>om * 
ticai lì in limili occalìoni ; che perciò con altro Reai Di- mari ° 3 *' 
(paccio l?)tto la data de 26. Giugno dell’ andante Anno Cl ^ 

1 77 i. (2) al medelimo Governatore di Bari diretto lì è Qusftoter- 
all' Arci velcovo luddetto ordinato, che cut» cffcftu rivo- zoDIfpaccìo 
calìe, ed annullarti la creduta Scomunica; altrimenti in- è regìrtrato 
fra lo fpazio di giorni r f. conferito lì forte in Napoli ad 
audiendum VcrbumKcgium^c.-ftd. ora di ertoli albetta a | nitm . 9 .V 
una più lineerà, e com piuta elocuzione . Querto è il pu- 
ro Fatto narrato con ingenuità , e porto nel fùo vero lu- •’ 

me affinchè pe’lèguentiCapitoli più didimamente porta ^ 

comprenderli la Violenza, e l’ Irregolarità della condot. ‘ . 

ta fin’ ora tenuta nella pre/ènte emergenza dalla Curia , 

Arciyefcovile di Bari . C CA- 
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f 4 CAPITOLO II. 

De Diritti eli Regalia di S. M.fopra laJUa 
Reai Chieja di S, Niccolo, e della Giu - 
Jlixàa dt'fuoì Reali Decreti nella 
V . . v pre/ente Controversa. 

P Rima di entrare ad eliminar minutamente il pelò, e 
la chiarezza dei Diritti Reali lòpra laChielà dì 
* S. Niccolò, non è fuor di propolito di avvertir breve- 
mente la Curia Arcivefcovile di Bari , ed i lùoi parteg- 
giani di ciocché è lecito ad ogni opprefiò per difenderli 
da un ingiultoinvalòre,e liberarli da lùoi violenti atten- 
tati i eziandio, quando li tratta di ribattere gli appaflìo- 
- nati trafporti di un qualche Prelato Eccleflaliico , che 

tenta di fare abulò troppo manifello della lùa venera- 
tiflìma Ecclefiaftica Poteftà in lòmiglianti graviflìmi ca- 
li, ogn’un sa quanto lìa lecito, ed opportuno il Ricor/ò al 
proprio Sovrano per quella lolita giuftaDifèfa,chc i Fe- 
deli Vaflàlli indebitamente lòpraffatti dal dilòrdinato 
. procedere d’uu qualche Prelato, lòl ritrovar poflòno nel 
^ loro Monarca , il quale per moda» ja/ 7 * Dtfenjìonis id 

pcrogere poteft.quod retta expofeit ratio in rtnedium iw- 
mcderationit,& oh bonam Rcipub/ic*, economici guide tn 
* SmÌm previdenti a, Quindi è collante, che il proprio Sovra- 
leg. fotit. ito può con alto dilcernimcnto far eliminare, e conolce- 
Traft. 14. re dal Magillrato Supremo della lùa Giuridizione Rea- 
difput- 14. j e> eziandio la Nullità, ed ingiullizia d* una Ccnlùra^ e- 
Mwn. man2ta fe n za legittimo fondamento , lènza regolarità di 
n Jìft, Lr ' ordine , e contro non meno il prelcritto de’ SS. Canoni , 
t ’ che 
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che d’ un antico pofleflò ; fpecialmente quando fi tratta Air?.*: 
di Chiela, o Comunità Privilegiata , ed dènte, iagiufta- i.mi .fr- 
inente attaccata dalla boria , o avverlìone d’un qualche vnl1 - de C9 ~ 
Prelato; e ciò non già principali cr^ nec pervia* judicia- gnit ' ‘ tr , **’ 
In cognitionityfed per viatn extraor dinar io* ob defenfio - ZI™ ati 
nem Subdt forum , quorum protcHio omnì jure Regibus 77. n*m%. 
data eji , & ad taUeuiam vim ; nel che li rende ben Ugalin. in 
chiaro , che EcclefiafiicaJ unj'diSio non Uditur ; cosi, Bu/l * C * H * 
come abbondantemente lalciarono regiftrato non Ibi- Domt *' ca P' 
tanto coloro , che a favore della Reai Giuridiziooe 
hanno fcrnto ; ma ancora altri gravitimi Autori , che *.1. 
a Ila Curia dell’ Arcivelcovatodi Bari non debbono elPr '"fimVau. 
iòlpetti . " TraSl.i.de 

Egli è ben vero , e pur troppo fi sa , che in quelli JES " [ 
ultimi tempi lì è tentato in un certo modo di mutar di- *&f. mah» 
fciplina circa quello particolare ; come parimente nel- FraneiJe.M. 
Io /piegare la qualità dell hlènzione, eziandio nativa , ^ tr,nU{ in 
ed originaria d’alcune Chielè privilegiati/lìmc ; facen- T' 
do ufo delle fomghezze introdotte da alcuni Scrittori,;,^®.? 
che h fono inoltrarla vulnerare anche 1* Efenzioni con- »• num. 
cedute a’Fondatori ; allorché quelli davano alle Chiefe & 

3 uelle fòflanze , di cui privavano i loro fiicce/Tòri i ma *, 1 

i ciò più diffufamente ragionerà® a fuo luogo; balla ► • 

per ora d’aver accennata la giu/lizia , e neceflìti de’ ri- 1 •' a l 
corfi al propio Sovrano in certe urgentilfime cógióturc. . ’ 

Non lì ha dunque prelen temente neeelfità di ricor- 
rere ^ i fopraccennati Diritti della pura protezzione 
Reale, ne a quella incontraflabile Con/ùetudine cotanto * 
giuftamente (labilità nella urgente elìgenza della quiete 
pubblica, e della dovuta cura , edife/à de’ propri Vaf- 
falli, allindi provvederli alla tranquillità del Regno, ed 
al dovere del naturai Diritto, oflervata per tanti Yecoli, 
e ben ii(à^>uta da Prelati, c Sommi Pontefici; onde porta 
fteo virtualmente l’approvazione del/*x Canonico , in 
* C a cui 
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cui la conlùetudine al Privilegio pareggiali, dicendo In- 
(i) nocenzolll. (i): Nifi forte juri communi per (pedale 
Ih cap. ho- p rl ^Hcgium , Vtl contrariar» Confuctudmcmjìt detra • 
* lt 8 am. Ed ivi la Chiofa opportunamente nota:iJuod Con- 

fuetudo parifica tur Privilegio ; Itcmpatet bici quod 
Yettr & Confuti udo dat J urifdiHionem. Ed in vero nella lòllen- 
moy. Ecc/ef. n j t ^ del coronato Principe, che è fagro , ed unto , come 
Dfc’P 1 - t0 ‘ aV vertì il dottiifimo Lodovico Tomafino (i ) , vi conob- 
bero anche i Sommi Pontefici = lpfutn Dei nutu ogere 
Xtc illud : (3); onde un tal rimedio nella menzionata ftraordinaria 
& in toJem cognizione ad vim tollendam rottone boni communi! , 
T*n. i.ltb. f cu j p Unto n on ledefi l’immunità Ecclelìaftica.ma fo- 
t^ixK ni- lo fi da riftoro, e follievo per viam Remedii ob jut defen- 
nal . , SpZ-fonis a’Sudditi fopraftatti daH’altrui violenza, o capric- 
,li>u.,Siion., ciò , non fido nel noftro Regno di Napoli ha avuto lem- 
Fanormit., e i u0 <r 0 ,e vigore per fòltegno eziandio della fupiema 
ar * & Giuridizion Regia, ma parimente in tutti gli altri Regni 
(!) Cattolici, come fcrifle il rinomato Pier di MarcaArcive* 

ter.. 1. ìh fi-ovo di Parigi(4 y.Hocjure ut untar Reges in Republica 
fn. Cod- de ibnjliano adverfm autboritatem Ecclejìajììcatr:,quan- 
hTlJ.Z- do dejurifdttìione Ufo controvcrfi et oriuneur, &c. (f). 
Irmus jun- Poiché a ben intenderla non può recarli in dubbio il 
8a G/qf.c.de certo, e faggio alfioma del Santo Vefcovo Ottato Mile- 
facrof. Eccl . virano : la Lbieja cjftrc nella Repubblica , e non gii la 
Repubblica nello Cbiefa , come altrove fi noterà. 
cordi* S La Reai Ghiera di S.Niccolò'di Bari però non ha 
cer detti, cr di bilògno d’ implorare la femplice Protezione % Regia 
imperli to. ne j] a o r avilfima, e dolorolà Umazione, in cui fi ritrovai 
1.//Ì.4. e*p. mentrC ora (ì tratta de’proprj Diritti pur troppo noti, e 
cofpicui,che ha la Maeftàdel noftro Re lòvra unaChielà 
Idem cap. cotanto inlìgne,qual’è appunto il Santuario di S. Nicco- 
12. §.i.,i 1., lòdi Bari. Quindi ella ha certamente un vantaggio aliai 
& v * maggiore di qualunque altra Chiefà, e Capitolo per im- 
mune , c privilegiata, eh’ ella fia , a riguardo della pi o-, 

pria 
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pria E(ènzione;e perciò conlèrvar dee i proprj Diritt i, 
e Titoli con più coftanza,e getoiiajrivendicando le pro- 
prie Prerogative qualor lì tenta ulùrpare da una illegit- 
tima poteftà,col mezzo appunto delFAucorità Regia, la 
quale nel prelènte calò è tutta regolare, legittima , e la- 
bilità con un poflèflò di più fecoli; ben là pendoli d’eflèr 
Chiela non lòlamente d’incontraftabile Regio Padrona- 
to a Titolo di Fondazione, e Dotazione Reale; ma quel- 
ch’è più,di godere collantemente i noltri Sovrani rilpet- 
to alla medelìma la qualità di Legato nato della S. Sede, 
ficcome ne ha elèrcitata per lètte lècoli in circa la Giu- 
ridizione,e le facoltà, cosi col mezzo dellaCollazione di 
lùo pieno Diritto, e dell’Iftituzione del proprio Ordina- 
rio, e Prelato di efla Reai Chiela: Diri tto,che non è, che 
della Suprema Gerarchia Ecclefiaftica; come altresì col 
giudicare le Caulèdel Capitolo, e dello fteflò Priore per 
mezzo de’lùoi Regj Delegati;fpezialmente- in grado di 
Appellazione della Curia del Priore, che n’è , come ab- 
biam detto, il Superiore, e l’Ordinario influitovi dal Re 
medelìmo;atfine di elèrcitarvi per medium aptum fu am 
J urifdiBìonem in Clerico : ; come può Icorgerfi piena- 
mente da innumerevoli documenti , che lì conlèrvano 
nell’Archivio della Regia Giuridizione, e della Cancel- 
lala del Regno ; il di cui Indice è flato riflampato in' 
Venezia, noto a cialcuno;e più largamente ne’Tomi ma* 
noie ritti IV., e IX., che ivi conlèrvanli ; oltre il Tempre 
continovato poflèflò fino a quelli ultimi noftri tempi, 
com’è a tutti manifefto . 

Balla lapere , come ogn’ un sa , che i noftri primi 
Prencipi Normandi Rogiero, e Boemondo, e gli altri Se- 
renillìmi Prencipi lùcceflòri furono lòmmamente inten. 
ti alla fondazione della noflraReal Chiela, c celebre San- 
tuario di S. Niccolò, con arricchirlo ancora di tempo in 
tempo di rendite confiderabili, e d’illuftri Prerogative , 
Vi*-! , enuo; 


" 


•m; 


» 


Digitized by Google 


c xxn » ^ 

e nuove Concezioni per comprendere quanto fia giuda; 
e ben fondato il Diritto di Regalia, che han goduto fèm?- 
pre fovra d*un tal Santuario i noftri gloriolìfsimi Sovra- 
ni; riconofciuto eziandio da tanti Sommi Pontefici nelle 
loro Bolle emanate a favor del medefimo . Poiché qual 
Diritto più naturale potralsi mai dare di quello della 
Fondazione? Mentre, -fò noi il maggior Diritto lo abbia- 
mo fui prodotto delle noftre fatiche, e su gli acquiftì de » 
noftri fudorùtitolo luperiore a tutti gli altri che il Di- 
ritto Civile ci ha comunicatiiben ognun vede per necef 
fària confèguenza , che fondandoli una Chiefa , fpeoial- 
mente da'Sovrani,per la natura fteflà dell’atto , lì viene 
a fare acquifto di tutti quegli effetti, che il Diritto della 
proprietà (boi tramandare: onde fèmbra,che ficcome co- 
tefto Diritto di Padronato fia naturalilfimo , e che flui- 
fcadal Fonte della proprietà, -così un dotto, e grave Giu- 
rifconfulto di Spagna non ebbe ripugnanza di fcrivere , 
che i fuoi Re aveano il Diritto di Padronato non fola - 
mente ex juris Canonici Concezione , fed potijfimum ex 
ipfometjure Regoli ; &Jtc exjure naturali ; poiché le 
Chielè di Spagna da quei Cattolici Monarchi liberate 
furon dalla mano degl’infedeli . Su tal fondamento non 
altri, che la Curia Arcivefcovile di Bari potrà aver fron- 
te^ coraggio di Ipargere, e di aderire, che i noftri Pren- 
cipi non acquiftarono naturalmente il Diritto di Padro- 
nato, e di Regalia fulla Chiefa di S.Niccolò, allorché de- 
bellati li Greci Scifmatici,edi barbari Saraceni riuniro- 
no gloriofàmente alla Chiefa Cattolica , e Latina quelle 
noftre Provincie,che ora formano il Regno di Napoli ; e 
confàgrarono fpeciaimente in Bari il proprio Palazzo 
del Catapano, loro illuftre conquifta a’ Minifterj Sagri; 
formandone un Tempio al Signore, in cui fi ripofe il Sa- 
irro Depofito del noftro gran Santo,per allora,cioè ve rio 

il fine dell’Xl.fccolo, trasferito appunto per opera ^al- 
cuni 
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coni divoti Barefi da Mira in Bari,com’è a tutti ben no» 
toj e quello Tempio è appunto la Reai Chiefa,e celebre 
Santuario di S. Niccolò . Or quello titolo di Regia Fon- 
dazione cotanto ri/pcttato, pur anche da'Sagri Canoni, 
e da’ Cdncilj, e giammai pollo indubbio da' più gravi 
Dottori , non men Teologi > che Canonici : Titolo piu 
e/ficace di qualunque altro maggiore diFondazione a lè- 
co trarre la Prerogativa di Padronato con tutt’i luoi Di- 
ritti , come notano fra gli altri il gravilfimo Conlìgliere 
Valquio (i). Quello titolo appunto vien lòl tanto dall* 
Arcivelcovo dinari negletto, e vilipelòia legno che 
non lòlo ha ora con luoi nuovi attentati olito d’invader- 
nei Diritti, ma neppure fi è degnato di farne motto i e f u e ina- 
nella breve Nota (lampara a favor lùo lòtto Titolo di ftriContro- 
Breve Dettaglio deiruJo,cdobufo fatto de' PrivilegjPon- ve . rfle ! 
tificj da'Priori della Venerob.Chiefa di S. Niccolò di Ba - Vefcov C ° 
ri : Scrittura per verità , che a dir giullo , ed a dir chia- varruviar 
ro è capace di far naulèa, e partorir dilprezzo colle lue nel Caj>. 16. 
inezie, contradizioni, e fallita non lòlo a quei , che lò- »*»»• ?• del- 
no mediocremente forniti delia conolcenza di tali mate- P* ati - 
n»;m« iyte de-pià preoccupati , e de'più parciaU 
difenlòri della Condotta dell’ Arciveicovo di Ban,e del-. 
le fuc nuove llranillìme pi e tendoni ; poiché è fiato cer- 
ta mente il primo a penfare, ch’egli fia l’Ordinario della 
Chielà di S. Niccolò , e che ’i Priore delia medelìma con 
tutto il lùo Reai Capinolo non fiano ,che luoi Sudditi, e 
porzione del luo Clero . La colà parla da le , e non con- 
viene di additarne piu oltre la deformità , il ridicolo , e 
la ftravaganza . * 

Si rende ancora vieppiù confiderà bile un'. altra qua- 
lità egualmente vigorolà , ed importante, che gode la 
Reai Chielà di S. Niccolò , qual’ è quella di efière eflà 
Chielà, e Capitolo Regia Cappella ; onde campeggiano 
a favor lùo le Regole, che governano la Regalia delle 
*** • Cap- 
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Cappelle Regie in tutto il Mondo Cattolico.Che ella fia 
tale ricavali mani fellamente non fido da Diplomi Reali , 
e Bolle Pontificie, come anche olTervar li può nel Breve 
fpedito dalla Santità di Nollro Signore Papa Benedetto 
XtV.gloriofamente Regnante, con cui vien contirmato, 
eridsTbilito l’ ufo de i Pontificali pienamente a’ Priori di 
S-Niccolò: ma più precifamente dalla Bolla di Bonifacio 
VII!., ottenuta da Carlo II. d’ Angiò per l’ unione a det- 
ta Reai Balilica di S.Niccolò di quelle Chiele, e Cappel- 
le Regie, che a lui lèmbrafife di potere alla medefima li - 
beramente aggregare ; e che anche pieno jure gli dovet- 
tero appartenere nell’ avvenire (i) . Vi è di vantaggio 
un’ altra illudre pruova tuttavia vilìbile, ed elidente di 
quella fua decorolìlIìmaqualità,la quale è la Sede Regia 
limata nel Coro, dove feder lì degnò ancora il nollro gra 
Re, quando nell’ anno 1741. lì compiacque di vifitare 
con efemplar divozione , e pietà incomparabile unita- 
mente colla Maellà della Regina lua Contòrte quel fuo sì 
rinomato, e Reai Santuario . 

A propolìto della materia , cheabbiam nelle mani, 
mi lì permetta una difereta , e non inutile digrelfione 
circa la Difciplina della Chiedi intorno alle Regie Cap- 
pelle: affinché quella materia refa nelle p.elènti contin- 
genze cotanto conlìderabile riceva tutto il fuo lume a 
ravvedimento de i lèdetti, ed ammaedramentodegi’in- 
gannati(a).La Dilciplina della Clùpfii liocorno in diverlì 
tempi, giuda le varie circodanze de i luoghi, delle cofe, 
e delle Perlòne , a cui. convenne di accommodai la,ebbe 



cilj , impofizione delle penitenze , e moderazione de’ 
Canoniicosì parimente avvenne nellaConceffione delle 
Elènzioni , e de’ Privilegi . Tutte cotede mutazioni 

ven- 
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vengono egregiamente comprefe , e rpiega^ netr Opera 
Xa de Ve ter i , & Nova Et eie fi* Difciplma del 
dottilfimo Tomafino » ov* egli non ^ di frequenta- 
mente ammonirebbe fervir,ed obbedir debbefi alle Leg- ^ - 

ci e Coftumi già ricevuti . Sarebb’ egli fconvolgere la 
pubblica pace, e l’ armonia ; Sì omnia ad antiquata: le- 
titima auHoritate regala: revocentur .Quindi a ciafcu- 
no eflèr fembra debito affai precide lode vole di fèguire 
amantemente la Difciplina della Chiefa del tempo fuo . 

Egli è ben vero, che ne’ priftini fecoli, quali veran 
privilegio davafi alla Chiefa , oa Monafterj , a Cherici , 
o a’Monaci, che una piemffima liberta da ogni fp«ritual 
Giuridizione de i Vefcovi conteneffe . Imperciocché gli 
antichillìmi Privilegi , che nel VI. fecolo, e dipoi, a Mo- 
nafterj furono conceduti , non riguardavano fe non le i 
loro beni temporali , e laUbera elezione dell Abate, 
che da i Vefcovi facilmente turbavanfijcome coloro, che 
attribuir voleanfi alcuni Diritti ad ellì non competenti 

nell’ Ordinazione de’Monaci, Benedizione degli Abati, 

Confegrazione degliAltarijcome parimente per la diftn- 
buzione del Crifina , per i! Sinodico., e Cattedratico. 

Soleano inoltre gravare i Monafterjdi grandi fpefe nelle 
Vili te, e pretendeanofimilmente di attribuire a fe mede- 
fimi il Diritto di coftituire gli Abati-Dimortrano diffuia- 
mente il Tomafino CO il Van-Efpen CO» ed altroché g» Par >It lih ^ 
antichilfimi Privilegi, altro preffo a poco non comprcn- 
devano, che l’Efenzioni da i Diritti ora allegatala libera Jnrit Ca- 
Efenzione degli Ab^ , e tutto ciòcche alla confervazio- 
ne della Monadica quiete, e difciplina contribuir potea , ’ 

fàlva non pertanto la fpiritualeGiuridizione de Vefcovi. 

Alcuni riferifeono la origine delle totali Elenzionr 
a’tempidi S.Gregorio Papa, a cui vengono attribuiti al- 
cuni Privilegi di pienitfima libertà conceduti a Mona- 
de rj Gallicani di S. Medardo , e di S.Germano , cd allo 
Ti"" D Spe- 
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Spedale Auguftodonenlè,i quali Privilegi però dal Lau- 
noy,ed altri El ùditi fra i luppotìtizj vengono annovera- 
tì./Utri il.pi mcipio dell’Elènzioni ripetono dal,Cjpncilio 
V Cartagmefè aéfr anno^al^.. lòtto il Velame Bonifacio* 
di cui faffì mfeùzionefn aftro Concilio Cartagipefè dell* 
/ anno y 3 4.' lotto Reparato j in cui fi dice niente edere di 

Diritto de* Vedovi lòpra i Monalterj , fe non Ce rispetto 
àlPOrdirtaziop de^Chiérici,e Conlègrazione degliAltari 
Egli è certo però, ette! ne i lècoli XI., e XII. le pie- 
nè.cd oqnimode Elèniioni a’Monafterj , alle Chie(è , a* 
Collegi di Chièrici, dgli Spedali,ed agli Ordini Equeftri 
» concedute principalmente fioriffèra,ed eflè maggior in- 

cremento riceve Aero nel tempo dello Scifina Avignone- 
• Ibi e che quindi nafeeflero le gravi quereledi S. Bernar- 

do, df Pietro Blelèrilè, di Pietro Cantore, e di Giovanni 
Salisbcrienle, come ancora generalmente quelle de i Ve- 
feovi ne’Còncilj di Vienna, di Corta nza, e di Làterano, 
ove fì trattò della Revocazione di cotali Libertà, le quali 
fòrtemente Enervar credeali 1’ Ecclefìaftica Dilciplina . 

Nè anticamente da i fòli Romani Pontefici tali Privi- 
legi di Efènzione venivano concedutùma ben anche da’ 
Re, e Prencipi, concorrendovi ancora il confènfòde’ Ve- 
Icovi* ficcomediffufàmerìte riferifeono il Tomafino , ed 
< il Van-Elpen col rapportarne molti efèmpj ; e ciò fpe- 
i cialmente ebbe luogo, quando dagli ftelJI Fondatori del- 

* le Chicle , c Monarterj lòmiglianti immunità venivano 
" -n rìchieficiim perciocché con molte ragioni pruova il dot- 
gjv m» tillimo TomafTno (i) , aver potuto i Fondatori delle 
ji., Chicle dalla potertà degli Ordinar] lottrar le inedefime. 
ed alla Sede Apoftolica farle fòggette . 

Quindi furono in Africa molti Monarterj in ciafcu- 
na Diocèfi.ovvercProvmcia fondati, i quali nò al Velcro-, 
vo Diócelànojma a quella Giuridizione Veli-ovile furo- 
no lòctopofte , alla quale fòggettar li vòllero i loro Fon- 
r ' ” ' da- 
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datori; e per Io più a quella del Vedovo Cartaginefè.Si- 
milmente nell’ uno , e nell’ altro Patriarcato d’ Oriente 
era lecito, e permeilo a’Fondatori de’ Monafteri di ren* 
derli /oggetti al Patriarca nella loro Fondazione;ed allo- 
ra al Velèovo Diocefàno niuna poterti rimaneva /òpra 
detti Monafterj,neppur quella di conferir gli Ordini , o 
di confègrare gli Altari, ovvero di celebrarvi la Meda ; 
anzicchè un tal Diritto pretendevano ancora di attri- 
buirli i Metropolitani tra i confini della propria Pro- 
vincia, ancorché ad elfi non di raro fi ripugnava . 

In quello nortro Regno di Napoli per antichilfimo 
coftume i noftri Prencipt a varie Chielè da elfi fondate 
concedettero Libertà , ed Esenzioni ; e talora anche ad 
iftanza di quei privati loro Sudditi;che fondate leavea- 
no;e che vollero fodero olènti dalia Giuridizione degli 
Ordinarj. Riferifce llghellio nei Velcovi Beneventani 
un Diploma di Arechi Duca di Benevento nel tempo de 
Longobardi, col quale egli conferma un Privilegiodi 
Efènzione:lpedito da Giovanni Velcovo in favore della 
Chiefadi S.Maria,eS.Marziano, cheGardione Abate 
fondata aveva, ivi fi dice : Nojira quidetn glorioja potè - 
Jiasjaxta membranatn ipfiu: J oannit Epifcopi inpradi- 
Ha Ecclefia hoc nojìrutn abjolutionì: praceptum firma- 
gli ea rat ione , ut t a nt ammodo ad nojìrutn Sacrutn Pa- 
latium akdientiam b a he re dcbcat'yficut,& ecetcra nojira 
Monafìeria in nojira fint femper potejìate ordinandi in 
ipfa nojira Ecclejìa .quali ter nojirce eximietafi piacicene , 
& a nullo Epifcopo bujut Sa nóce Sedis Ecclefia nojirce 
Beneventana, vel a quibu/cumque Saccrdotibu: unquatn 
requiratur in fuaj urifdiSione, &c. Quello Privilegio 
fu fpedito circa l’anno 7Ó9-;per cui corta , che in quella 
etade vi fodero alcune Chielè, le quali eran da’Principi 
dichiarate di loro Dirittojuijuris; e che appartener fi 
djcca al Sagro loro Palazzo . Un lòmigliante Privilegio 
t D a vien 
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vien parimente rapportato dallo fteflo Ughellio , come 
fpedito da Atenulfo , e Landulfo Principi di Beneven- 
to in favore di quella Chiefa di S.Giovanni . 

Imperando dipoi in quello Regno i Normandi mol- 
te Chiefe furono da elfi erette, e fornite di Efenzioni, co- 
me appartenenti alla Regalia de’Prencipi Fondatori . Il 
Tallóne (i) riferifce nn Privilegio conceduto dal Conte 
v ■/ Ruggiero l’anno 1094. a S.Brunone , ove lì dice ; Quod 
Mei fiio tib. MÒKuJìcrium Arfapbia Cappe Ha me a crai txempta ab 
deAntefbat. ftifopaft jurifdiSione per SacrofanHam Roman am Ec - 
Vtrb. 4. Ob- torna j n acconcio di oflèrvar lòpra tutto , 

J che la Chielà di S.Niccolò fin da quel tempo nacque Li- 

bera, ed Efènte da qualunque forte di foggezione a i Ve- 
’ Itovi di Barijcome fi raccoglie ancora non meno da un 
Privilegio di Alelàndro Conte di Copertino per coman- 
80 di Ruggiero a detta Chiefa conceduto, che più forte- 
mente dalla Bolla di Pafquale ILdata l’anno 1 106., e di- 
retta ad Eurtachio Abate , e Superiore di effà Chiefa a 
petizione di Boemondo Principe di Antiochia, che uni- 
tamente con Rugiero fuo Fratello fignoreggiava in quel 
tempo nella Puglia , ed in Bari . Che poi una tale Bolla 
venga dall'odierno Arcivelcovo di Bari nella fua fòprac- 
cennata Scrittura interpetrata ftranamente a genio del- 
la fua fmoderata palfione contro la Chiefa di S.Niccolò, 
e tutt’a capriccio di quelle nuove infolfiftenti, e vanilfi- 
me pretenfioni già da qualche -fuo inquieto , e torbido 
Anteceflóre infèlicementetentate,eda lui ora con più 
impeto, e violenza nuovamente promofTe , non merite- 
rebbe veruna riHelfione,o rif x>fta:con tuttociò egli fi có- 
tenti,che per avvertimento rifpettofo,e difcreto de’ Ca- 
nonifti,e Teologi della fùaCuna, colla foorta d’un erudi- 
tismo egualmente, che religiofifiìmo Autor moderno , 
ci prendiamo la libertà di accennar loro, faperfì ancor 
da noi la nuova diftinzione delle tre fpecie di Prelature, 
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rapportata dal Card de Luca nel lùo Trattato de Jarif- 
di8ione,cCc°uiu dal Card Petra nelle Tue dottilfime 
Opere;colla quale lì è proccurato di ftabilire quali un fi- 
licina per ridurre tutte le Concellioni Pontificie in ma^ 
teria di Elènzioni a’ Principi • Dicefi Efenzione PoJJìv» 
quella, di cui godono tutti i Prelati Regolari, o Secolari , 
che Elènti dalla Giuridizione dell’ Ordinario , lòggetti 
immedietamente alla Sede Apollolica,elèrcitano Giuri- 
dizione (òpra i loro Religiofi nel recinto de’Chioftri , o 
fui Clero nell’ambito di qualche Chielà Secolare. E tali 
Prelati lòno denominati della prima Ppecie , e della più 
infima condizione . Si dà il nome di efenzione Attiva , 
ove il Prelato Elènte parimente dalla Giuridizione del 
Diocefano, e (oggetto alla Sede Apollo! ita elèrcita Giur 
ridizione su qualche Clero, e Popolo, ma lènza lèpara- 
zione di Territorio; e quelli fi chiamano Prelati colla 

D ualità impropria di Kulliut , e fi pongono nella lècon- 
a fpecie di Prelati. Vi è poi un’altra lo rtadi Elènzione 
parimente Attiva, con cui il Prelato elèrcita anche Giu- 
ridizione lòpra qualche Clero, e Popolo, ma con fèpara- 
zione di Territorio dalla Giuridizione dell’ Ordinario . 
Ed a quelli Prelati podi nella terza fpecie è piaciuto di 
dare il nome di Prelati colla vera qualità di Na/iiai. Ec- 
co in breve tutto il (Ulema, con cui voglion interpetrarlì 
in grazia della novità , e per promuovere nuove brighe 
importune tutte le Conceifioni de’Sommi Pontefici, non 
meno antiche, che nuove in materia di Elènzione dalla 
Giuridizione de’Velcovi ; attribuendo a cialcheduna 
delle tre fpecie di Prelature certi atti giuridizionali in- 
dipendentemente da'Velcovi,nelIe cui Diocefi lòno lite. 
E dove non vi lìa efpreflìt feparazione di Territorio per 
ampia,che fia l’Efenzione , fi tenta lòvente di non rico- 
nolcere per veri Prelati K'A/ius gli Ordinarie Superio- 
ri di dette Chielè per intigni, libere , e privilegiate, che 

fi ano 
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fiano fino ex limine Fondai ionir.nè voglionfì ammettere 

al pieno etèrei zio della Giuridizionc quali Vedovile , 
che per altro è da le ftella comunicabile, c predrittibile. 

Noi veneriamo il nuovo lìllema, ove abbia a lervire di 
Regola, e Norma nella Dateria per le Bolle delle nuove 
elenzioni, che conceder lì vogliano da’Sommi Pontefici. 
Ma negar non lì può , che un tal lìllema lìa nuovo . ed 
ignoto agli antichijfìccome nuovo, ed ignoto a gli Anti- 
chi lì è il linguaggio di Elènzione Pa//iz-a,ed Attiva , e 
di feparazione di Terri torio,per quel, che lo fteflò Car- 
dinal Petra francamente afleride.Ed in elfetto a rilèrba 
de’tempi a noi vicinilfimi non trovali in tutte le Bolle 
Pontificie di Ednzioni fatto ufo giammai di quelle nuo- 
ve voci. Cento, e mille fono le varie Formolc.che lì fono 
ulàte per dinotare una piena Elènzione dagli Ordinarj. 
E polla la mallìma certa , che a rilèrba delle Funzioni 
Gerarchiche proprie dell’Ordine, e Carattere Vedovi- 
le, tutto il dippiù dipendente dalla Legge Diocelana , o 
di Giuridizione,lìa comunicabile, e prelcrittibile, lì èlò- 
Jamente avuto ricorlò all’ antico pofièflò , ed all' ollèr- 
vanza interpetrativa,o predrittiva. Con quelli principi 
fi (òno lèmpre nel nollro Regno collantemente fòllenu- 
te le Preminenze, e Libertà della Chielà di S. Niccolò di 
Bari, dell’ Arcipretura di Altamura, e di tante altre Pre- 
lature Nuliiat , anche di Regio Pieno Diritto di Colla- 
zione.Ed invero ammefiò il nuovo lìllema , che abbrac- 
ciar fi luole con troppa facilità, e talora con ellrema in- 
confideratezza da alcuni Vedovi di genio troppo ambi- 
ziofo, e poco docile , qual lòllegno di giullizra vi farà , 
che badi a frenarli , ed a mettere a coperto da i loro at- 
tent ati tante nobili.e grandi Prerogative di Giuridizb- 
ni fpirituali, anche come Legato nato della S. Sede , e di 
tante altre Prelature Nullios •, di cui gode il nollro Mo- 
narca, forfè più d’ogni altro Principe Cattolico di Euro. 
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pa in qualità di Re delle due Sicilie, e di uno de i Sovra- 
ni più benemeriti della S.Sedc Apoftolica?Non così han- 
no giammai interpetrata la Bolla di Palquale Il.tanti al- 
tri Sommi Pontefici, che hanno colle loroBolIe colmata 
di nuovi Privilegi la Reai Chiefa di S.Niccolò, e ricono- 
sciuta la piena fuaEfenzioue,la fua Libertà, e le Tue Pre- 
rogative. Balta per ora accennare quella di Bonifacio 
VIILfpedita l’anno 1296. in grazia del Re Carlo II. di 
Angiò,in cui chiaramente fi legge non lòlamente : Hane 
Eccicfìam effe Sedi Àpojtoltcx nullo medio fubjeHam ; ma 
ancora l’ampia confirma, fecondo leformolc di quei tem- 
pi,di tutti i Diritti di Regalia , che quel Principe, e luoi 
Predeceflbri avean (òpra la medclìma collantemente go- 
duti^ anche in altre lue Bolle cotefti Diritti lòn Tempre , 
con egual chiarezza dal medelimo Sómmo Pontefice co» 
tanto ver/àto nel Diritto Canonico, riconolciuti, e con- 
filmati, come fòpra accennammo; cost.parimenti furono 
contìrmati , e riconolciuti da divertì altri Tuoi gloriola 
Succeflòri, come può vederli eziandio prellò Ughellio, 
BeatilIo,Chioccarelli,ed altri Scrittori imparziali, e fin- 
ceri che alla Curia Barelè non tòno naturalmente igno- 
ti^ lòfpetti. 

Per ritornar dunque al brieve ragguaglio delle Regie 
Fondazioni, anche a tempo degl iSvcvi, Federico IL Im- 
pera torc,e noftro Monarca, alla Chiefa di Altamura da 
lui eretta, providde d’un Privilegio di Elènzione 1’ anno 
1 2 1 2., a cui diede la lìia Aporov.azione,e Conlenlò Papa 
Innocenzo IV.col lùo PontificioDioloma nell’anno 124$. 
E nello ftcflò modo andarono le colè in Sicilia intorno a 
quella materia fin dal tempo del Conte Rugiero Fonda-, 
tore del celebre Monafterodi S.Salvatore di Mellìna,in- 
lignitodel Titolo di Archimand itato tècondo il collu- 
me de Greci ; il qual Monallero fu poi dal Re Rugiero 
nell’ anno il jo. maggiormente accrelciuto con Prjvi- 
,mÌ> ' Iegio, 
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lwi oj»B.e ancora con altro foo Diploma fped.ro i l'anno 
i ne ftabiHfce,e conferma la piena Elenzione, Giu- 
rkfizione,e Libertà dalla foggezione di altro 

rvdinario che dal proprio Archimandrita , onde in una 

SffiSSS&S*: 

ggggBSjaea Sgaig 

flo loro inlìgne Padronato della Chiefa di b.N ccolò, 
me le Conceflìoni Pontificie a prò della medelima , feb- 
bene non fornite d^uelle fottigliezze , e fut erfugj in- 
venuti da alcuni Scrittori per indebolirne la tor» • 
dàno de’Fòdatori.E così fimilmete li elprimono gjiArci- 
vefcovi di Bari, quando non fono preoccupati daljaprx»- 
pria palfione.o Rigati dall' altrui mvidiofa malignità , 
come 5 può oflervarfi nell’ frumento di G^m ddU 
Chiefa di S.Gregorio nell’anno 1 90 6. fatta dall Arci ve- 
fcovo Romualdo con tutto il fuo Capitolo al. la Ch: ,efa d 
S Niccolò ad intuito del lòpraccenato Re Carlo U.d An 
già loro magnanimo Benefattore; e della Dichiarazione 
deli’Arcivelcovo Puteo, dopo il fuo ritorno da 1 Conato 
di Trento nell’ anno ,„u 

Urfone™ he fin dall’ undecimo fecolo fu fpettatore della 
Fondatile dfefla RealCh.efa,e dellafua -«.nana pus 
nillima Efenzione, come Uomo molto caro ,e Familia 
de‘ fopradetti Principi Boemondo, c Ruc.em 'urn pnm. 
aloriolìlTimi Fondatori . L' Archimandritato di S. Sali a- 
tore di Medina , in virtù di fòmighanti Pi ivilegj , ed il- 
hiftri documenti, è dato lardato paohcamente in ripofo 
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dagli Arcivelcovi di Mellìna : ma la Chi età , ed il Prio- 
rato di S. Niccolò per la fatale ambizione di alcuni Ar- 
civefcovi di Bari è flato fovente efpofloalle loro vio- 
lenze^ fòvente agitato con nuovi, e fcandalofi attentati. 

Égli è manifeflo per tanto eflère flati frequentitfi- 
mi, eziandio in queflo Regno di Napoli, i Privilegi di na- 
tiva, ed originaria Efènzione conceduti alle Chiefè,e Co- 
pra tutto a quelle Chielè appunto , delle quali i noflri 
Sovrani erano i Fondatori ; onde efimendofi le dette 
Chiefè dalla poteflàde’Vefcovi,è ben chiaro, e necefià- 
rio,che limile Giurifdizione a i Rettori, o Abati di eflè 
venifle a comunicarli,- e con ciò la Chiefa di S. Niccolò 
i di Bari al Priore, la Chiela di Altamura all’Arciprete: e 

* quella di S. Salvatore di Mellìna all’ Archimandrita r i- 

f manefièro totalmente , e necefiariamente fòggette.An- 

i che agli Abati Regolari è fiata conceduta fovente la 

i. Giuridizione Epifcopale ; come all* Abate del celebre 

Monaflero della T rinità della Cava, a coi Urban.II.nell* 
anno iojja.permifè di efèrcitar tutt’ i Diritti Epifcopa- 
li; eccettuati fòltanto quelli, che fono Ordini: Epifcopa - 
iis. Queflo fleflò Sommo Pontefice fu quegli appunto , 
che conlègrò circa detto tempo laChiefà Inferiore, det- 
ta volgarmente Soccorpo di S.Niccolò ; riponendovi il 
Sagro Depolìto dell’OfTa miracolofè di eflò gran Santo 
nel luogo, e forma, come anche prefènteméteritrovanfi. 
Così ricavali dalla Bolla di detto Pontefice rapportata 
dal Baronio , ed illuflrata dal Pagi ; riconofcendovi per 
Superiore, ed Ordinario il Santo Abate Elia;che da’no- 
flh Principi n’ebbe il Governo, e la Cura; ancorché fin 
dal filo primo nafcere fofiè Chiefà Secolare, e da Clero, 
e Canonici Secolari fèrvita, come manifèflaméte pruo- 
va il P. Gefùita Beatillo nella fìia prima Edizione della 
Vita del Santo. Oltre di ciò in parecchi altri Monaflerj 
colìituiti furono Ep jìopiMonaJUriorum ^ li quali ivi tuc- 
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te le cote opravano, che all’ Epifcopal Miniilero appar- 
tengono. . . 

Chi potrà dunque giammai negare, che 1 Re, ed i So- 
vrani non accumulaffèro a favore delle loro Regie Cap- 
pelle quei Privilegi , che fpcflò conferivano , q proccu- 
vano,che follerò conferiti a* Monafferj, ed a diverfè al- 
tre ChiefePTali Efenzioni tanto più goffamente, e con 
titolo di Equità a Principi concedeanfi, quanto che effe, 
non tanto i Luoghi, e le Pedone, quanto gli ftelfi Princi- 
pi riguardavano. La Chiefà in ogrii lècolo in grazia de’ 
gran Principi ebbe coftume di moderare qualche coffa 
del rigor delle Leggi già ftabilite,e di quella ordinaria , 
e generai Dilcipina,con cui vivealì-Di che molti Efèm- 
pj addur fi potrebbero; e quello invero principalillìmo 
di dilpenfare a’ Vefcovi , ed a’ Chierici 1 ’ obbligo de! la 
<- Refidenza , le eglino erano attualmente al fervigio de’ 
loro Monarchi.Quindi,ove trattoffl tra’PP.del Concilio 
Tridentino di prelcrivere più ftretti confini a cotali ec- 
cdlìve Efenzioni; alle Cappelle Regie però, ed a’ Regj 
Cappellani collantemente lapriffina immunità inteffe- 
ro di conlèrvare. Avendo decretato inoltre il Concilio 
Cr),che tutte le Chiefò, ancorché Efenti,vifitar doveanli 
N \\ìre(T. daI Vefcovo ; ficcome ancora ogni altro Pio Luogo; ag- 
U ‘ giunte quefta chiariffìma Eccezzione: non tavtcn , qu* 
ff/b Re^arn immediata protezione fantt&c- Or quanto 
più tali favorevoli difpofizioni Conciliari, ed Apoftoli- 
ci Indulti intender debbanlì di quelle Chiede, che godo- 
no non {blamente della templice Reai Protezione ; ma, 
che in virtù della loro Fondazione, Dotazione, e quali- 
tà di Regia Cappella goder debbano di una piena ori- 
ginaria Efenzióne da ogni forte di foggezzione da i Ve- 
/covi di quei Luoghi, ove trovanfi effe fituate; com <- ap- 
punto l’infigne Reai Chiefà di S.Niccolò di Bai 1. ' u di 

detta Reai Chiefa i noftri Monarchi godono indubitata- 
mente 
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anche il Supremo Diritto di Collazione, e di Legislato- 
ri, quali Legati nati della S.Sede: Diritto da elfi rifèrva- 
to , e goduto fin dal primo iftante della lua Erezione , 
come abbiam di fopra accennato ; effondo ella fin dalla 
lua origine nata Libera, e piucchè Efèntejfocondo quello, 
che oflèrvò dottamente il Pignatelli (i)-Non pojfunt dici (i) 
Exempti,quì nunquam fabjcài fucrunt Epifcopo.Quefto 8 ."j 

Autore almeno noh può effor fofpetto alla Curia Barefè, 64»' 

ed a’faoi Canonifli.Quefli fono i principi chiari, ed illu- ww '”' 7 * 

Uri della Chiefo di S.Niccolò;e quelli fono i fondamenti 
legittimi, non meno della pienimma fùa Libertà, ed Esé- 
zione,che della SupremaRegalia de’noflri Refopradella 
medefima,che ora la Curia Arcivelcov.ardifce di metter 
in dubbio co foe mifèrabili Scritture^ violéti intraprelè 
Da quanto fi è detto fin’ora ballantemente ravvifafi, 
che le Regie Cappelle furon tempre di confiderabili Pri- 
vilegi fornite fecondo la Dilciplina di ciafcun Secolo . II 
dottilfimo Tomafino(a) non lalciò primieramente di re- p arf . 
gittrarlo dell’Inghilterra , e ricavarlo con più chiarezza Lib.\. 
dalle antiche Coftituzioni di quei Regnanti; rapportan- 
do, come il Re Edoardo dichiarane le lue Regie Cappel- 
le immuni affatto da qualunque Ordinaria Giuridizio- 
ne; e che i Cherici delle medefime dal Vefcovo non po- 
tettero eflere collretti nel tempo, che dimoravano al ter* 
vigio del Re, alia Refidenza, o a tervire le proprie Chie- . 

fè,&c.Alficura quello gravilfimo Autore di aver tempre i 
Re d’Inghilterra goduto d’un tale Dirittojeflèndo ad effi , 
lecito il ritenerli al proprio tervigio per tutto il tempo , 
che folte ad effi piaciuto ; anche in virtù d’un Diploma 
Pontificio d’Innoc. IV., che ciò lor concedeva," col quale * 

fi concede parimente , che le Cappelle Regie Anglicane , 
immuni foftero,' e libere da qualunque forra diCenfùre ‘ -, 
dal Vefcovo emanate, &c. , come alla S. Sede Apoflolica 
immediatamente foggette . Privilegio affai fom ig li art- .. 
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te, ed uniforme a quello conceduto a’ Prelati di S Nicco- 
lò da Pasquale [[.Pontefice cotanto intrepido nella dife- 
fa de’ propri- Diritti > come ognun sa , nella fua Bolla di 
[òpra accennata • Anche il DuCange (1) fa menzione 
delle Carte Reali di Arrigo II., e di Arrigo III. Re d’ In- 
ghilterra , che dichiarano alcune Regie Cappelle a niu- 
no Ordinario lòggette; ma foltanto alla S.Sede Apoftoli- 
ca.Quindi oflerva il dottiillmo Tomatìno fopr’ allegato, 
che in tali Privilegi Anglicani non fi fa da quei Monar- 
chi menzione veruna di Bolle Pontificie anteriori; onde 
par che venga a ftatjilirfi per fòl fondamento di Elènzio- 
ueil Pofièfio ; del di cui principio non efifta veruna 
memoria . E che in conleguenza la lòia Conlùetudine a- 
vefle potuto dare principio,e fondamento a tali Libertà', 
ed Esezioni.roborate poi da una inaluttabil pre/cri zzio- 
ne.TitoIodi una forza, e di un pelò badante, anche da le 
foto, a canonizare la Regalia de’noftri Monarchi lòpra la 
Reai Chielà di S.Niccoìò,e fuo celebre Santuario. 

Antichiflìmi pofiòno parimente indicarli i principi 
dell’Elènzioni , che le Cappelle del Re di Francia han 
tèmpre godute ; ficcome è Teftimonio Adelardo (a) , o 
vero Hincmarof?) con molti altri Autori gravilfimi.che 
di una tal materia hanno diffulàmente trattato. Veggafi 
inoltre su quello propofito il Concilio Mogontino cele- 
brato nell’anno 8 1 ?..e precifàmente nel fuoCanone 22.: 
il Concilio Francofordientè nel Canone j6.:L’Aquilgra- 
nelè dell’anno 8 36. Canone aj. : II Meldenlè dell’ anno 
84f. Canone j8.Dal tenore de’ quali Canoni manifefta- 
mente apparilce, che i Cherici afiunti una volta, ed ad- 
detti a tèrvigj d’una Regia Cappella , reftavano imme- 
diatamente elènti dalla Giuridizione de’Vefcovi i e per- 
ciò venivan chiamati Liberi Clerici • Siccome Fauche- 
zio (4 ) , e Peirazio (r) opportunamente notarono . Una 
tal frale, per cui vien defig'nata l’Elènzione de’Cherici 
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Regj fi legge ancora nel ConcilioTullenfè dell'anno 8/9; 
ove Carlo Calvo dicea , aver egli conferito il Vele ovato 
Senonenfe a Venilone fuo Cherico nella Tua Cappella in- 
fendente : Qui more liberi Clerici fe mibi commendave - 
rat> & Jidehtutem Sacramento promiferat . Chi defide- 
ra una più piena notizia de’Privilegj,con quali ne’fecoli 
polteriori i Romani Pontefici fi fon compiaciuti di cu- 
mulare le Regie Cappelle de i Re Criftianilfimi , efsi 
fono fiati equamente raccolti, e pubblicati dal Tillezin, 
de’quali fanno ancor menzione Choppino , Tomafino , 

Peirazio, Degraflalio,ed altri. 

Alle Cappelle poi , e Cappellani Maggiori de i Re 
di Spagna molti ampliisimi Pnvilegj concedi furono da 
vai j Sommi Pontefici, Sifio IV. , Innocenzo Vili. , Ale£ 
fandro VI. .come è ben noto . E Giulio II. in grazia di 
Ferdinando il Cattolico, d’Ifabella fua Moglie, e di Gio- 
vanna loro Figliuola per gli egregi loro meriti non lalciò 
di aumentarli con nuove Concezioni; e tutti poi in gra- 
zia di Carlo V.confirmati furono da Leone X. nell’anno 
1 y 1 9. con fua Bolla fpeciale.che comincia : Aliai felici t 
recordatìonii % &c., la quale ricavata dal Regio Archivio 
leggefi pubblicata nel Tomo a. del Chioccarello. 

Circa poi il Regno di Portogallo il Cabedo (i)rap* * t r 
porta alcuni Diplomi di Leone X. circa la Giuridizione p*: 

della Cappellai Cappellan Maggiore di Emanuele Re tronat. 
di Portogallo, e fuoi Succefiòri. Il primo è dato nell’ an- V* Coroni 
no i pop. , ed il fecondo nell’anno 1 pi p. Aggiunge ilCa- e4 ^**- 
bedo,che il Re Emanuele dichiarato avertè varj punti 
circa cotefta Giuridizione alla fiia Regia Cappella , e 
Cappellan Maggiore conferita, de’quali efifte la Novel- 
la del Regno regiftrata da lui (a) ; ove ancora fi fa men- 
zione delle Bolle fpedite da Clemente VII., Giulio III., e W 

Pio IV. circa 1’ eftenzione , ed i limiti di quella Giuri- Tit ^ £*£ 
dizione » Ora però la Regia Cappella de i Re di 1 Àrfo 
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Portogallo , come ogn’ un sa , è la Chiefa Catte- 
drale , e Patriarcale , a cui fòvrafta il nuovo Patriarca, 
il quale tutte le cofe fagre ivi modera , e governa. 

Anche al Re di Sardegna per la fin Regia Cappel- 
la, e pel fuo grand’ Elemolimere , dalla Santità di N.S. 
Benedetto XIV.(a cui -ben lunga vita, e perpetua felici- 
tà per ben della Chiefa , e gloria della S. Sede tutti pre- 
gano con egual lincerità, che fervore) fono flati conce- 
duti pochi anni fono am pi illìmi Privilegi . Il Breve è 
fègnato in data degli i i.diAgofto i 74 f-?e diretto a Car. 
Jo'Emanuele gloriofiflitno Re di Sardegna, &c. , che co- 
mincia : Piis Catbolicorum Regum voti*, & c. E perchè 
nell* interpetrazione di quella Pontificia ConcelHone 
non fi mancò di far nafcere var} dubbj, fecondo le fòt- 
tigliezze inventate da’ moderni Scrittori a’ Sovrani po- 
co inclinati , fu duopo al noltro S. Padre , dell’ Eccle- 
fìafliche colè , e precifàmente del Diritto Canonico pe- 
ritillìmo, di prontamente dileguarli colla fùa profon- 
da dottrina, e fàpientilfime Rifòluzioni , per mezzo 
dell’ Arcivefcovo di Atene fuo Nunzio preflo al Re di 
Sardegna fòtto il i. di Novembre 1 74 7- Le quali efièn- 
do fiate già imprefìe , conviene afiòlutamente di legge- 
re, affinchè gli Oracoli di un tanto Pontefice , di cui 
il più dotto non lèdette da molto tempo in qua nell’ A- 
poflolica Sede della verità , e nella Cattedra della 
Fede , a tutti fervir pollino di ammaeflramento , e 
di guida. 

" Quali poi finalmente fono flati fèmpre gli antichi 
Diritti del noflro Regno di Napoli in tempo de i noflri 
Sovrani, così della Stirpe Normanda fuoi Fondatori , co- 
me di quella degli Svevi , Angioini , Aragonelì ,ed Au- 
flriaci loro gloriofilfimi Succefiòri, lènza farne un più 
lungo, e diffufò Catalogo , vengono baflantcmcnte nar- 
rati nella Coftituzione dello fteflò noflro. Santiilìmo , e 
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dottiamo Sommo Pontefice Benedetto XIV. a tal prò* 
polito benignamente emanata a’6.di Luglio l’Anno 1 74 { 
che comincia:^#? diltHui Filius nojìer , &c. In quella 
Conduzione Apollolica vengono polle nel lùo vero lu- 
me e riacquillano tutto il loro vigore, le qualità , e le 
Prerogative, che competono alla Regia Cappella , ed al 
Cappellan Maggiore d’un Sovrano cotanto benemerito 
della Ghie là, e della S.Sede,quaPè il nollro Monarca; do- 
lendo ben giullo , e confèntaneo , che ritrovandoli ora 
prelènti in quello nollro Regno i nollri Sovrani con tut-i 
ta la loro Corte, più chiari, ed ampli Privilegi a IlorCap- 
pellan Maggiore fi concedeflero;mà non deelì per. tanto 
negareTche ne’lècoli più vernili, non eficndovi in quelle 
noftre Contrade, che formano prelèntemente il Regno 
di Napoli, una Regia Cappella più illultre , e più rino- 
matajche la Reai Chiefà,e celebre Santuario di S.Nicco- 
lò,in cui le Funzioni, che al Cappellan Maggiore , ed al 
gran Cancelliere del Regno appartenevano, ordinaria-, 
mente dal Priore appunto, e Prelato di detta Reai Chie- 
là venivano elèrcitate,come raccoglier li può dalle Illo- 
rie di quei tempi da’ Regi Archivj , c da gravillìmi Au- 
tori rapportate, infra gli altri, dal P.BeatilloGefuita nel- 
la Storia di Bari , e nella Vita di S. Niccolò imprellà fin 
dall’anno 1 620., e ricavata da i Monumenti antichi del 
nollro Archivio, e da’ Scrittori contemporanei; in guifi*.' 
che alcuni de’ nollri Re indubitatamente coronati furori 
in detta Reai Chie/à,come non fidamente notan o divertì 
Autori dal Beatillo citati;ma come più fortemente con- 
vince un’antico , e preziolò Monumento , che nella me- 
defima Chiefa ancora ravvilàfi . Il Re Ruggiero I. circa 
gii anni r r 40. terminò la Fabrica della Chielà luperio- 
re di S. Niccolò, annidandola di nuove rendite, e bene- 
ficenze, evi erefie l’ Aitar Maggiore, come leggelì 
nell’ Architrave limato lòpra le quattro Colonne t 
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che fòfteiyjórlo il Tuo Cupulino alla maniera, che ulàvalì 
appunto in quel fecolo.Nella fronte di detto Architrave 
fi fcorge profondamente incaftrata unaLaftra di bronzo, 
in cui vedelì delicatamente delineato a man delira il Re 
Ruggiero con tutti gli abiti Reali nobilillìmament? ve- 
lino collo Icettro nella man delira, e col Mondo nella fi- 
nillra, leggendoli a canto del medefimo : Rogcrius Rex . 
Dall’ altro lato poi il noltro gloriolò Santo vellito cogli 
abiti fagri alla Greca, e col Paliorale nella man Anidra ; 
mentre colla delira dirtela ripone lui capo a Ruggiero il 
Diadema Reale; ed a canto, o per meglio dire, tra il Re, 
ed il Santo lì legge impreflò: SanHus Nuotata . Quella 
è una prova aitai convincente non meno della divozio- 
ne di quel gran Re verfòdel noftro Santo, e della lùa Re- 
ai Chiefa dopo la dilui perfetta riconciliazione colla Se- 
de Apoftolica , e Santa Chielà Romana; ma ancora dell’ 
ulò particolare , e magnifico , che far lòlealì d’ una Re- 
gia Cappella sì infigne , e rinomata . 

Sembra dunque parimente aliai convenevole fe- 
condo tutte le regole della giuftizia,e dell’ equità;ed af- 
fai conforme alla qualità del luogo, alla vetullà del Pof 
fello, ed alPantichilfima Conlùetudine,e Prelcrizzione , 
che fi confèrvino eziandio intatti, ed illefi i lùoi antichi 
Diritti, e diftinte Prerogative alla Reai Chielà , e nobil 
Santuario di S.Niccolò di Bari ; avendo ella lèmpre go- 
duto non lòlamentp quella Elènzione , Libertà, e Privi- 
legi, che dalla lùa prima origine a RegieFondazioni con- 
vengonfi ; ma ancora è Hata Tempre dichiarata, e tenuta 
da noftri Monarchi, e da Sommi Pontefici per Regia 
Cappella; venendo anche per tale qualificata nel Breve 
fpedito dalla Santità di N. S. glorioiàmente Regnante,a 
favore , ed in confirmazione dell’ ufo de’ Pontificali del 
Priore di S.Niccolò, legnato a pad S. Maria m Majoretti 
die $ ijanuarii 1 74i.;come è flato parimente da tutto il 
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MondoCattolico Tempre venerato con incelante concor- 
di , e fomma divozione de’ Fedeli per uno de’ Santuari 
più cofpicui della Criftianità . Egli è dunque adai ragio- 
nevole , e giufto per tutti i capi, che eflò non fi laici piò 
oltre efpofto alle ingiufte venazioni, e frequenti attenta- 
ti degli Arcivelcovi di Bai i, taluno de i quali, è pur trop- 
po manifefto,e notorio, che in vece di badare le riamen- 
te alla làntificazione del lùo Popolo, alla Vifirazione 
della Tua valla Diocefi , alla Dilc ìplina , e riforma del 
lùo proprio Clero fparlò nella medeiìma, alla necellària, 
irruzione del lùo Gregge, ed a quell’ clàtto culto , e di- 
vin lèrvigio, che in tàte lue numerole Chicle converreb- 
be , che maggiormente fiorifle , come ognun vede , ad 
altro pare , eh’ egli non penlì , che ad invadere la Giu- 
ridizione della Reai Chielà di S. Niccolò , diftruggerne 
l’ Elènzione , e la Regalia ; (con volgerne la Difcipìina,e 
turbarne il ripolò . 

Stabilita pertanto coll’ addotto finora, e per mezzo 
di fondamenti sì chiari, così lòde dottrine, e sì gravi au- 
torità, la giuftizia della Regalia, che compete , e gode il 
noftro Re fulla Chielà di S. Niccolò per titolo non meno 
di Fondazione , e Proprietà , che di Prelcrizione , e 
Polle fio j e (òpra unto come a fua Regia Cappella ; ne 
fiegue per necellària evidentillìma confeguenza,di ede- 
re fiate piucche giufte , e necedàrie le fuc Reali Ri dilu- 
zioni per lòftenere i fuoiRegj Diritti^ frenare gl’impe- 
•i violenti , ed irregolari , ne’ quali la Cuna Ai civefco- 
viledi Bari èinalpettatamentetralcorlàco’ fuoi Monito- 
ri e Cenlùre nudamente emanate contro la Reai Chielà 
di S- Niccolò , e fua Curia Priorale . Refta ora di efami- 
nare paratamente ne’ lèguenti Capitoli i fondamenti, e 
ragioni per cui dimoftrafi con evidenza 1’ invalidità , 1* 
ingiuftizia, e l’infullìftenza delle predette Cenlùre, con 
dilòoprirne tutt’ i difetti infanabili , così nella lòfianza, 

F co- ' 


t 

9 






* ,-f •: * \ 

v* ; -. 


J 


» 

- 4- 

fc/l . 


• - ; *•; A 

U 4 44 >M 
H» «9 




.r *fi. ; 

L. J 

W * 


É 


* 


* 

4 


t J| i 

1, 




• > 


( XLIt ) 

come nell’ ordine , che con molta chiarezza ravvifanfi 
ne’ fiioi medelìmi mal concepiti C edoloni . 


A 


CAPITOLO III. 


Sì pr uova 1* Invalidità , e Nullità delle pr e* 
teje Cenfure per difetto di Giuri di ~ 
zione , e mancanza di legittima 
Autorità . 


P Ruovafi evidentemente l’invalidità , ed infurtìften- 
za delle pretefè Cenfùre per mancanza di Giuridi- 
zione, e di facoltà negli Arcivefcovi di Bari rifpetto a 0 
Sudditi del Priore , cioè rispetto a tutto il Clero , Mi- 
niati, ed Inftrvienti del Santuario, e Reai Bafilicadi 
S.Niccolò. E’ troppo efprefla, e chiara la follenne Resa- 
la ricevuta dai»li Antichi , ed oflervata religiofamente 
in tutti i (ccoli , non ottante qualunque variazione, che 
nella D fciplina Ecclettaftica fiali veduta : che un Sud- 
dito colpevole fia neceflario di eflère nel T rihunale del 
fblo , e proprio Ordinario , e Superiore legittimamen- 
te giudicato; nè poter ertòre acculato predò ad un alie- 
no; quando ancora egli forte di Ordine fuperiore, come 
un Metropolitano, o un Patriarca. Quindi egregiamente 
difle S.Cipriano; che Ebbene a tutti i Vefcovi, e Prelati 
Ecclelìaftici forte da Dio laChiefà commetta, pure eia* 
(cheduno quella porzione a governar ne riceve, che Be- 
ve egli reggere e di cui fòlo a Dio deve render ragione; 
ed affinchè un tal ordine non venirti giammai pertur- 
bato,fpeflò ne’Concili fino date ftabilice le pene contro 
di <;oloro,che nelle aliene Chiefe tentarterod’introdurfi. 
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cd invaderne la Giuridizione , ed il governo . Legganh 
fòp, a di dò gli antichi Canoni del Conche Antiocheno 
IX XV e XXL Lo fteffo fi ftabilifce ne’ Canoni III., e 
xv!dd Concilio Sardicenlèj e nel Canone VIl.de! Con- 
cilio Coftantinopoliuno . Certo e adunque , che non 

meno fecondoT antica Difciphna della Chiefa , chela 

Sente, o Chierici, o Laici, ch’eglino liano, non pollo- 
ne, efler giudicati, o fcomunicati da un Vefcovo^che non 
fopradi erti veruna legittima automa;quando anco- 
ra egli fofle un Metropolitano , o un Patriarca t orni jjò 
medio, cioè il proprio Superiore, ed Ordinario . E pari* 
mente rerto che al Priore di S. Niccolò , ficcomedal 
precedente Capitolo , e dall’addotto finora chiaramente 
raccogliefi, fu conferita fopra dellamedefimaClneft, C 
fuoi propri Sudditi una piena Giuridizione fin dal mi- 
mo irtante della fua illuftre, e Reai Fondazione nell XL 

fecolo gloriofamente accaduta ; cosi per ragione d a 
Fondazione, e Dotazione Reale ; come per riguardo del 
Sagro Depolko delle Offa di un Santo cotanto celebre e 
venerato con ifpecialiffimo culto, e nella Chiela Greca, 
e nella Latina . Un tal Sagro Depohto fuvvi onorevol- 
mente, e con molta folennua collocato da Urbano IL , 
come lì feoroe da quella fua Bolla dell’anno io 9 f . , che 

VZSfSSi dal^Baronio.edilluftrata dalP.p-Nob,- 

ififimo documento degli originar] pnmord] dell Llen- 
zione, e della indipendenza della Chiefa d . S.N.ccolà .da 
qualunque foggezione agli Arcivefcovi di Bari. Con ipiu 
decilìone.e chiarezza quefta piena Efenzione,e Gwr - 
zionc della Chiefa di S.Niccolo , e del fuo Prela o Ordi 
n ario, così Attivo, come PoJ/ivo pm convwcW^* 
dedureli dalla Bolla di Pafqualc H.a tale oggetto elpref- 
famente fpedita (i). Le ftrane, e miferabili interpetra- 
zioni , che han voluto dare talvolta , e f P cc ‘? , " ie ? te V! 
queft’ ultima Scrittura, alcuni Arcivefcovi di bau , non 
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mei nano in rerun modo per ora nTporta ; mentre baila 
aver una mediocre conofcenza,e qualche fàpore del iin- 
guaggioApoflohco della CuriaRomanadique’fecoh oer 
coprcdere tutta la forza delle formole chiame, ed efficaci, 
che m efia Bolla fi contengono,* e che capaci farebbero a 
dihngannare ogni altra Curia men cieca, ed appanna- 
ta, che non è quella Arcivefcovile di Bari, quando* trat- 
ta di ufurparei Diritti, che alla Chiefa di S.NiccoIÒ eiu- 
rtamente competono . Come mai pofiòno andare arcbta- 
mente incontro ad un PofTeflò sì immemorabile , ad una 
Prefcrizione di tanti fecoli, ed alla vera interpetrazione 
eziandio dello iteflò S.Concilio di Trenodie non mtefe 

ma . d de ™ 1 ? ar f a,la q»al«à,e Prerogative di Re«.Cau- 
pe a, e del Reai Padronato (i) , e rifpetto a quelle dU 
f°p Cn ? e in e® 1 Concilio, che ofFendefTero, o 
al ero la Regalia, e Regia Fondazione? Quando mai 
hanno avuto gli Arctvefcovi di Bari facolta dT corro/’ tre- 
«,o cali, gare veruno de’Canonici.o Sudditi di S.Niico- 

d°a^ri?ommo q fr% C °JL Pa ° J 5 raVe,0 ] e ^ Ìera » che «a fata 
da elfi commetta . Ne adducano di grazia un fòlo efem- 

pio per giuftificare almeno in qualche maniera la loro 

ai dita affettiva, ed interpetrazione falfiifima . Quello è 

00113 V f rità d ’ una Pt«icVimmew 
moi abile giammai interrotta da alcun atto in contrario: 
cdim fidarti un poco troppo della difappbcazione del 
Pubblico, fc voghon far paffete per incolpabile nel cor- 
fo di tanti fecoli tntt’il Clero di ^Niccolò. 

Confirmafi maggiormente cotal piena Efènz ione, e 

perfetta Cmiridizione dalla Bolla di Bonifacio Vili, co xt 
ctu uni alla Chiefa di S .Niccolò la Chiefa , ed Abaci, adì 
Tutti >antt (ity m cui il Sommo Ponteficc.efprefnmien- 
te afTerifce dt unire alfe Bafilica di S. Niccolò la Chic* 
di Tutti Santi con tutt’i fuoi Diritti,&c.j in guifacchè* 
Ufios tantum Re 3 or in Bnfilìca, &Lcclcfto pr*d,£lh txi- 

pt > 
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fiat, qui in utrifque Spirti ualitery & Temporaliter cu- 
ratti, J urifdiflionem, & Adminifìrotioncm obtincat , Si 
fub nomine ReBor n S. Nicolai eas perpetuo gubernet, di- 
riga t , & defendat , &c. Era in quel tempo Priore di 
S. Niccolò c Cancelliere del Re Cgrlo II. d’ Angiò Gu- 
glielmo Longo promollo degnamente dal fuo Santo Pre- 
de.eflòre * al Cardinalato. Così tutto lì fa manifello; ol- 
tre l’autorità di tante altre Bolle Pontificie fpeditea 
favore della Efènzione, e delle Prerogative della Chie- 
fa di S.Niccolò in altre occafioni ottenute , e che conlèr- 
vanfì originali nell’ Archivio di efià Chiefà . 

Si fa inoltre parimente manifello dalla Gonfeflio- 
nfe medelìma di quelli Arcivefcovi di Bari, che non fono 
flati di troppo torbido temperamento , o di ambizione 
troppo Imiforata in tentare nuove intraprete. Balla leg- 
gere P Iftromento di Celione, eh e fece P Arcivefcovo di 
Bari Romualdo unitamente col foo Capitolo della Chie- 
fà di S.Gregorio alla Bafilica di S. Niccolò, a cui era eflà 
contigua, per chiarirfi d’ una tal verità, ‘mentre, ecco co- 
me eflò Arcivefcovo, e Capitolo dichiarano j e fi efori-*, 
mono in detto Iftromento di Ceitionc:Dum immenfa be: 
ne fida per Scrcnjpmum Principe*» . , . Mobili 

& Ecclcjì* n offra libero li ter impeti fa recali mas , Mot 
> . . Ecclefìam ipfam SonBi Gr erorii cum CO 

meterio Corti , & aliti futi pcrtinentiii fbi contigui: li* 
ber a ni abfque Cenfus . nel] urti cajuilibet fol ut ione ; 
ree non cum OMNI JUR1SD1CT IONE SPIR1TUA - 
Ef, VLL. T IMPORGLI nobis , aut nofiret Baren Ec* 
tlefa m Ulti quomodolbct pertinentìbu s Ecclejìa fape- 
fata Sondi Nieoloiytam ipfiut Confejforti intuita quatti 
Regia petitionis obtentu in quanfum od noi pertinet,& 
per t mere potè fi de voi untate , eonfenfu Capti ali no/fra 
p rad: Ha Ecclefa damui , donamu : , tradimui , & in 
perpetutem concedimi de grafìa fpeciali , &c. Quella 

Chie- 
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Chìefà di S. Gregorio anche oggidì efifte unita al San- 
tuario^ (òtto la Giuridizione del Priore di S.Nicolò.Co- 
sì ed anche più chiaramente canta , e dichiara un altro 
Iftromento fatto dallo fteflò Arcivefcovo Romualdo , e 
rodato per mano di pubblico Notajo m prefenza delle 
* Dignità, ed alcuni Canonici della fila Chielà l’anno 
v, 1 700 a aa. di Maggio nell’ Anno VI. del Pontificato di 
Come pub p apa Bonifacio VI[[.(0, che comincia: Omnet cujaJ • 
Ifeggerr» tut- honinh a 8 us.& Opera debent in cbaritate dirigi , 
to diftcfo ^ virtù fc f andari .... Hajus itaqae Nos Scripta - 

“sommario r* judicii non ignari prafcnti /cripto 
rum. 14. muri rccognofcimui , & te/i amar , quod po/tquam 
fumai Ecclcjì* Majorii no/ir* Bar enfi profeti in Ar - 
chìepifcopum , & P aprenti ad veneranda t» Ecclepam 
Beati Pontifici! , & Co nfe/forii Beoti Nicolai in Baro, 
auam revera frimai cum omnibat membrii,Uert » , 45 
Perfonis cjas in nullo panitui nobn , out eidem Maj°ri 
Eccle/ue Bar enfi fappofitam , out [ubjctioM ; /ed ab 
%ìt 4* ovini cjas 1 & nojira Juri/diHione , V /catione , 

j e di io ne , Potefiate , Cognitione , Corredilo ne , aliove 
iure dotninii Liberami & Ex e a plani, &c. 

* * L'Arcivefcovo Antonio Puteo nella Jua follcnne, ed 

1 autentica Dichiarazione fatta nel if 71. a favore della 

? Chielà di S.Niccplò , e dopo il fuq ritorno dal Concilio 

di Trento , riconosce con egual candidezza , e finccutì 

la pienezza della Giuridizione privativa, ed aOòluCa 
del Priore di S. Niccolò rifpetto a’ Tuoi proprj Sudditi 
Cis (ìY.Cam ero,&c. conehiude poi così. Dettar anici dtclam 

Come può Ecclejtaw Priorem , Capital am, & Cleratn nullo paHo 
leggerli rap. uobit, & nofirrt Arcbiepiftopali Ecctefiajuppqjitau /, c 5 
portata di « uoaolìtoi fuiffe , & efìtifed ab ornai nojìra juuj diHtonc 
fopra rei & txempiutn , nullamque Noi babuij] ■ ,otl b. berc ia 
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&e . . L’ originale di quella (bienne Dichiarazione (òtto- 1 
(critta di Tuo proprio pugno, munita col (bo (ùggello,ed 
autenticata da Angelo Luciano pubblico Notajo , c Tuo 
Cancelliere in data delti 9. di Maggio, (giorno , in cui fi 
celebra la Feda della Tran si azione del S.Oorpo di S.Nic. 
colò}fi conferva nel noftro Archivio; e deve oflervarlì , 
che detta Dichiarazione fu fatta dall’ Are i velco voPuteo 
nell* ottavo , e nono anno del (uo Arcivelcovato, e 
dopo di aver tentaco delle novità col pretefto delle nuo 
ve Difpofizioni Conciliari del Sagro Concilio di Trento 
in materia di Dilciplina . 

Conviene oltre tutto ciò , che (ì è detto fin ora , di 
leggere, e di oflèrvare anche tutte quelle Bolle Pontificie 
fpedite a favore della Reai Chiedi di S. Niccolo, oad 
iflanza de’noflri Serenilfimi Re, o a Suppliche del Prio- 
re , e Capitolo della medelìma (1 ).Efle (òno di Clemen- 
te IV. , di Bonifacio Vili. , di Clemente V. , di Clemen- 
te VI. , di Paolo III., e di S. Pio V.; ed in eflè , o fi con- 
fìrmano i Privilegi > Libertà , e Prerogative della Reai 
Chiedi, ed infigne Santuario di S. Niccolò, o fi concedo- 
no al medefimoda quei Sommi Pontefici nuove Grazie, e 
nuove Sicurezze de’ Tuoi Diritti , e della fua Efenzione. 
Legganfi di grazia lenza fpirito di partito , e lènza pre- 
venzione , e (tergeranno chiaramente, fe in tutto il loro 
tenore (ècondo le fbrmolc , e lo (lile ulato in quei tempi 
dalla Curia Romana, e dalla Dataria di quei (ècoli,quei 
Sommi Pontefici riconofcono manifellamcnte il Regio, e 
pieno Diritto di Regalia de’noftriMonarchi (lilla Chiedi 
di S. Niccolò, e la totale fua Efenzione , ed incontrafta- 
bilc Giurifilizionedel (uo Prelato, e Superiore Ordina- 
rio (òpra i dioi proprj Suddititi, cioè (òpra tutto il Cle- 
ro , ed Inlervienti della medefima Reai Chiedi . 

• Si contraponga ora a fondamenti sì (òdi, ed a titoli 
così inconculfi una (èmplice Decifione di Rota, che non 

ebbe 
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ebbe mai fuflìrtenza , e retto appena nata Appretta , ed 
eftinta per afloluta volontà , ed ordine del Sommo Pon- 
tefice Paolo V. , che oflèrvandone tutt’ i difetti, ed irre- 
golarità ne fòfpefe la pubblicazione , e la refe colla fùa 
fuprema autorità di muna forza, e valore per quei giufti 
motivi, li quali avendo indotto a ciò fare la mente di un 
Pontefice di sì intrepida probità , e di prudenza sì rifò- 
luta, come è a tutti ben noto, convien certamente di ri- 
putarli per molto gravi, e convincenti . Infatti , fè quel- 
la Decifione cor am Vcrofpio com pilata a Maggio del 
i6i 3., e citata arditamente , e col (olito tuono enfatico 
dall’ Autore Anonimo, che ha fcritto,e fatto fpargere 1 ’ 
ultima Scrittura a favore dell’Arci vedovo, non fotte fia- 
ta legittimamente fòpprefla ex mente Sanfliflìmi, avreb- 
be avuto fùbbito colla pubblicazione il fùo effetto, ed il 
mandato de monatenendo;nè fi troverebbe clandeftina- 
mente, ed alla fordina,come fuoldirfi, fpedita nel Mag- 
gio 1614.J come fi ofìfcrva in una Scrittura^ Sommario 
cavato fuori dall 5 Arcivefcovo Loffredo poco felice pro- 
motore più antico, ed antefignano delle pre/ènti difeor- 
die , ed efòrbitanti Arcivefcovili pretenlìoni . Dal det- 
to Mandato non vi apparifee Regio Excquatur , nè 
alcun veftiggiodi efecuzione , e di offèrvanza ; e però 
fi rende ora piucchè mai di niun vigore , per la mafsi- 
na certa , che ogni Sentenza non efèguitatra lo fpazio 
di anni jo.perde la via efccutiva,e tutta la fùa efficacia, 
come la fletta Curia Arcivefcovile di Bari fàper do- 
vrebbe . 

Quella Decifione non s’incontra regittrata,che nel- 
le Recehziori : pruova affai convincente , che vi è ftara 
con arte, e raggiro dettamente infèrita.Non vi fi legge 
la lolita claufòia Utraqae parte informante ; e però fi 
comprende baftantemente, che ottenuta foffèa fola in- 
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formazione dell’ Arcivefcovo di quel tempo di noto , e 
fervidilfimo naturale in tutti i fùoi impegni Giuridizio- 
nali,come fu effettivamente Decio Caraccioloicosì pri- 
ma di edere Arcivefcovo di Bari contro 1’ Arcivefcovo 
di Salerno, con cui come Abate Beneficiato di . . . 

ebbe gravillìme brighe ; come poi, mutando metodo , e 
malfima , fatto Arcivefcovo di Bari, contro Monfignor 
Grifone Priore di S.Niccolò ebbe vaghezza di rinovarle 
con principi tutti diverfi da quelli , con quali era- 
fi fino allora regolato . Quefti può dirli d’ edere dato 
effettivamente il primo dopo il Sagro Concilio di Tren- 
to , che volle avere 1’ onore di combattere aframen- 
te la Regalia , e la Giuridizione , ed Elènzione della 
Chiefa di S.Niccolò.Crefce l’ incongruità, ed invalidità 
di detta Decido ne per non farvifi menzione veruna del- 
la qualità di Cappe il a Regia fi di Regio Padronato fi' cinz- 
ii , come abbiam di fòpra accennato , il Concilio di Tre- 
to non intefè in verun modo di derogare in tutte le Di- 
fpofìzioni Conciliari emanate su tal materia.E maggior- 
mente fé ne difeuoprono i difetti , e l’ infùilìdenza; poi- 
ché, vi appai ifce negato iIPofièdo,e la pruova dello defi- 
lò a benefizio del Re, e del Priore,non intefi, nò interve- 
nuti. Malgrado leDichiarazioni replicate dell’Arcivcfco- 
vo Romualdo;e la più recente dell’ Arcivefcovo Puteo,iI 
quale apertamente didè,e confefsòdi non aver giammai 
avuta alcuna forte di Giurifdizione fòpra la Reai Chiedi, 
e dio GapitoIo.Nè rederà giammai niun perfuafò, come 
in detta decilìone rintuzzar fi polla la forza di detta 
Dichiarazione di Puteocol motivo, d’aver egli errato/'» 
yarf,’|x>ichò quella riguarda il Fatto, di cui ben egli era 
dato fpcttatore, rifpeuo a tutto il tempo , ed a tutti gli 
anni del di luiGovernoje rifpetto anche al tempo de i di 
lui Anteceflòri doveafi credere ben idruito , non filo da 
proprj fùoi Curiali j ma ancora , come ben intefò del 
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Governo , e de i Diritti di quella Chiefè » per edere fla- 
to immediato Succeflòre del Cardinal Giacomo Puteo 
luo Zio ; e per averla egli governata già per nove anni 
continuijaltrimenti flirt bbe egli flato (pergiuro nell’ At- 
to Aedo , che rilàrcir volea i fùoi partati attentati giuri- 
dizionali per lèdare gl’interni rimorfi di lua Colcienza, 
commortì nella Aia grave infermità, da cui per Divina 
Mifericordia,airintercelfionedel noftro gran Santo,!! li- 
herò.Or fl confideri,fè una tal Decilìone meriti più lun- 
ga confiderazione,o rifpoftai non facendoli in erta veru- 
na menzione, e verun conto deiTitoli,e Fondamenti più 
certi del pieno Regio Diritto de’ noftri Serenillìmi Rc- 
, gnanti prty tempore fì. il la di loroRcalChielà di S.Niccolòi 
e del Portèllo no mai interrotto godutone per tati fecoli. 

A Titoli cotanto chiari , ed illuftri conviene ag- 
giungere il Portèflò chiarilfimo , ed immemorabile , in 
virtù del quale cofla,fècondo tutte le memorie, e Docu- 
menti di quei tempi, che i Priori hanno fèmpre collante- 
mente elèrcitata la loro Potcftà Ordinaria, ed onnimoda 
Giurifdizionefbpra i propri Sudditi. Quindi, come po- 
trà mai ertervi parteggiano, o adulatore della Curia Ar- 
. . civelcovile , che abbia sì ardita fronte, che negar porta, 
Irtcaì'Con- che fiali commefla nella pubblicazione delle pretefe 
tìngit At Of- Ce nfiireuna inflmabile Nullità ed un intqlerabile errore 
fedele? ut. -, Diritto, anche fecondo il Terto ( r )? Poiché negli elpo- 

cap.per £ ec j 0 | on i con furibonda tuono, con formolo poco ulà- 
te, e per via precettiva fi pretende di tirare al Foro dell’ 
man. «pud Arcivelcovo diBari coloro, che no lòno punto /òtto la fua 
Fnpnan. Giuridizione;trattado con efprelTìoni sì piene rì’anunofi- 
tà che ( adire il vero) appena fi converrebbero rilpetto a 
quei, che lòno rei di Erefia, e Novatori circa i Dogmi piu 
Sagrofltnti di noflra Fede ; quando d’altro non fi trattava 
fè non le di vedere, Té l’Editto Priorale recat’aveflè verun 
torto, o lefione alla Giuridizione dell’Arcivefcovorufando 
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il Priore cori il detto Editto fòltanto quegli Atti di Giu- 
ridizione , che a lui competono rifpetto a’ fiioi proprj 
fudditi;e che niuno potrà giammai giurtamente contra- 
fi argli.Come? Non è egli ben noto allo fteflò Arci vedo- 
vo, ed a lutto il Pubblico Baretè, che il Priore non meno 
in Città, che in tutte le fue pertinenze , etercita , ed ha 
tèmpre efèrcitata la tua Ordinaria Giuridizione riflet- 
to a’proprj SudditiPChe il Priore fa fpedire,ed affiggere 
i funi Monitor} Confèrvatoriali in riguardo de i Bèni de 
iti ìoi fudditi? Come? Non è forti vero, e notorio, ch’egli 
ordina, e comanda per mezzo della fùa Curia di citarti 
civilmente i medelìmi fiioi fudditi tutto giorno per cau- 
tè civili, e criminalmente per caute criminali?Anzi per 
giufla caute , eziandio carcerarli tanto dentro , quanto 
fuori di detta Città di Bari? E’ dunque una pura calun- 
nia J’artètfire , erter quella una novità mai praticata per 
lopartàto, ed un attentato di recente Data contro la 
confuetudine . E chi ha mai ragionevolmente porto in 
dubbio, che il Priore per mezzo di fuo Editto da affig- 
gerti ne’ pubblici luoghi della Città , citar non porta un 
fuo-Suddito artènte,natèofto,o contumace ? Anzi dato il 
calò d’un concorfò di Creditori contro un filo Suddito , 
non è ftato tempre fòlito di fpedirti gli Editti Priorati,* 
di affiggerti in pubblico circo inlercjfe habente: , & in - 
certo: Creditore:, &c. Siccome fpeffiflìmo accade nella 
fpedizione de’Preamboli ; eficcome infatti negli ultimi 
Mefi del partàto anno r 749.0 accaduto d’ eflere fiati ef- 
pofti gli Editti della Curia Priorale nella ftertà pubblica 
Piazza di Bari ( intorno alla quale ora è queftione ) in 
occationc del Concorfò dc’Creditori per l’Eredità del fu 
Canonico Lampitelli>$ e per la caute della formazione 
dell’Inventario tra il giovarle Canonico D. GiorLampi- 
telli, e Fratelli di Barberio fuoi Nepoti contro incertof 
Creditore:. Quello fatto è pur troppo fretèo, e notorio ,* 
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che però dovea efler palefe ancora a Monfignore Arci- 
veteovo, cb’è flato tempre prelènte in Città ; ed è flato 
con documento autentico ben veritìcau» a’ piedi di Sua 
Maeflà, e predò i Tuoi Supremi Miniftri . 

Chi no sa parimente, che tutti li Sudditi deJ Priore 
uon abitino nel circuito detta fua Reai Chiela ; e che nè 
tutti lìano tenuti ad intervenir fempre.nelia meddiina ? 
Elfi abitano da per tutto, e vivono (parli per tutta la 
* Città-Parecchi per legittime caute di orbità,o di età de- 

P Crepita non deano prèlèntémente dalle loro cate.diver- 

fi per var> accidenti lòglicmoeflere afTèntij e pure a tut- 
ti intimar doveanlì gli .Ordini della Regia Camera j e 
fpiegar quelle cote , che da i Concordati nella forma- 
zione del Catafto eziandio agli Ecclefiaftid di qualuque 
Giuridizione,ed a qualunque Curia lòggetti, venivano 
preferitte Dunque era ben recedano che pubblicate 
fodero per Editto ne’pubblici luoghi;affir.chè a tutti co- 
rtafiè,e tutti ammoniti opportunamente fodero di cioc- 
ché a lor conveniva di efattamente adempire ; mallìme 
trattandoli di pubblico Negozio, e di pubblica uriiverlàl 
caufa;per il qual giufto motivo appunto i Pubblici Rap- 
prelèntanti dell’ ìlniverfità hanno fatto ellì affiggere , e 
pubblicare tutto ciò, che in tal congiontura ofièrvar, ed 
adempiere dovealì da’Secolari Nello rtedò luogo della 
pubblica Piazza l’Arciveteovo lì è creduto obbligato, co- 
me O dinario della Città, di ordinare a’ Tuoi Sudditi l’e- 
i« (edizione degli Ordini così Pontifici, come ReaM;c nello 

dedò luogo parimente lì è creduto obbligato il Priore , 
come Ordinario de’proprj lòoi Sudditi di ammonire , c 
di ordinare a’medefìmi di lòddisfare in quefta dedà im- 
portante contingenza al proprio loro dovere,’mentre ciò 
viene appunto ordinato a tùtti gliOrdinarj de’ Luoghi , 
così dalla SStità di N.S.,che dalla Maeflà de! N. Sovrano. 

Refla dunque provato > die gli Arcivcteovi di Bari 
t O non 
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non hanno avuto giammai veruna fòrte diGiuridiziooei 
nè per titolo, nè per Pofiefiò (òpra la Chiefà di S.Nicco- 
lò;ed in confeguenza (òpra la CuriaPriorale della mede- 
(ima agli Arci vedovi, aliai bep nota, e da eli! fèmpre ri- 
conofciùta;c che eglirto nè per poterti Ordinaria, nè per 
facoUà delegata hanno potutogiammai introdurvifupoi- 
chè il Re /blamente gode fòpra di erta la qualità di Lega- 
to nato della S.Sede , ed il Diritto della più cofpicua , e 
più privilegiata fùa Regalia; efèrcitandovi fin dalla fùa 
prima Fondazione, ed Origine il Règio Diritto di Colla- 
zione, &c.Quello di conferire a Perfòna Ecclefiaftica Pat-| 
tuale Poteftà ; ed Efèrcizio di vero Prelato , e vero Stipe» 
riore Ordinario , come Perfòna atta ad efèrcitar ejarif- 
àiSlionem in L /tricot ; e quelli tutti , che alla predetta 
Qualità di Legato nato della S.Sede, ed alla Sovranità, e 
fùprema fila Regalia giurtamente competono, lifpetto ad 
una fùa Regia Cappella , e ad un fùo Rea! Padronato . 
Dii itti finalmente corroborati, ed ailìcurati con un Pofc 
feflò immemorabile giammai interrottole canonizati in 
oltre da tante Bolle de’Sommi Pontefici, nelle quali tali 
Diritti della Maertà fua,e de’fùoi Sereniflìmi Anteceflò- 
ri vengono da eli» enunciati, rteonofeiuti, e confirmati; 
in confermando,© accrefcendo i Privilegi, e le Prerogati- 
ve di un sì celebre Santuario. 

In virtù dunque di tali Diritti, che à* noftri Sovrani 
non fono fiati giammai giurtamente contefi,è molto con- 
forme alla giufiizia , ed alla ragione; anzi non meno all* 
antica , che alla prefente Eccleiiafiica Difciplina , eh’ e- 
glino ne facciano efèrcitare il Governo da un Superiore 
Ecclefi artico;» che Qucfti goder ne debba tutta la piena * 
ed Ordinaria Giuridizione per reggerne con più deco- 
ro il Governo, e per regolarvi con più profitto il 
fervi gio , e Culto Divino . Quindi fi deduce con 
evidenza 1’ abufò , e P ingiuft:2ia delle fop adette 
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Cenlùre nulle, ed invalide p/imieramente , e (òpratut* 
to per mancanza di Giuridizione in colui , che fi è fatto 
lecito di pubblicarle . 

CAPITOLO IV. 

’ 'Nullità , ed Invalidità di dette Cenfure per 
■ mancanza , e difetto della Baje della pr e- 

ief a ragione, emotivo di pubblicar le . 

• * * *• * , / ,* 

I L Fondamento più lòdo ; che ha creduto di avere 
Monfignor Arci ve/covo di Bari di pubblicare i fiuoi 
Cedoloni ( (fecondo ricavali dal contenuto de’medefimi, 
e dall’ elpofto,e (parlò in ileritto, ed in voce da lùoi par- 
• teggianijè il fupporre, ch’egli abbia un Diritto privativo 
filila publica Piazza della Città di Bari, come lùo Terri- 
torio^ precKàmente circa gli Atti Giuridizionali, che in 
ella poflòno praticarli . Dal detto però finora fi deduce 
bali antemente il contrario, -onde viene anche a mancare 
la Baie principale della fiia pretelà ragione, c motivo di 
promulgarle.Ma affinchè meglio li metta in chiaro J’in- 
fulfiftenza d’ un tal fondamento, conviene di eliminare 
con più attenzione , ed elàttezza un tale articolo ; e di 
vedere, come dopo d’aver noi dimofirato, che l’Arcive- 
fcovo di Bari non abbia veruna lòtte di Giuridizione 
rilpetto alla Chielà, Clero, ed Intèndenti di S.Niccolò, 
che, ciò non ottante, non ha lalciato di tentare con quelli 
fiioi ultimi Cedoloni di diftruggerne l’ originaria felèn- 
zione,ed abbatterne fuor d’ogni ragione i Privilegi, e la 
•Libertà: convien,dico,di vedere lè dalla Curia Priorale, 
e da’ lùoi Miniftri fiali ulùrpata la lùa Giuridizione Ar- 
civelcovile coll’ affiggere nella pubblica Piazza , da lui 
creduta con un Itìppofto troppo vado , ed in un tènlò 
troppo erronea per fuo Territorio,l’EdÌMo Priorale , di 
- ‘ cui 


Digitized by Googk 


:< lv ) 

cui fi è fatta tante volte mcnzione;ed a cagione del qua- 
le Egli fi è avvanzato a promulgare contro di detta Cu- 
riate fiiot Officiali una Scomunica con tanto fondalo , e 
tanto rumore;la quale non meno per difetto ettfcnzialifi- 
fimo di facoltà, e di diritto, che per errore manifcftifii- 
mo di attuai Poflèflò, c di Fatto, è Nulla, ed Invalida . 

La Piazza della Città di Bari;come tutte le altre dì 
quello Regno, dev’eflfer coniìderata, come infatti ella è » 
per una pubblica Piazza,e non già per un vero , e reale 
Territorio pofieduto dagli Arcivefcovi di Bari, nel qua- 
le non fìa lecito a ciafcheduno de’fiioi Cittadini di noti- 
ficarvi al Pubblico tutto ciò , che dima a propofitodi 
fargli noto.Fin gl’Ittrioni con tùtta-la fchiera dc’Cerre- 
tani, e Ballarmi di Corda han goduto impunemente una 
tal Libertà,'lènza che giammai Monfignor Arcivefcovo 
abbia con ciò rtimata lelà la fiia Giuridizione , e provo? 
cato il fuo zelo : farebbe pur fare gran torto alla rigida 
Morale de’fiioi Miniftri,edOfficiali il Pipetta re, che una 
tale licenza venga loro accordata col Beneplacito dell’ 
Arcivefcovo, e coll’approvazione di un sì zelante Patto- 
re. Come poi puòfalvarft d’eflèr cotanto intollerante 
per un fèmplice Editto Priorale, con cui fi ammonifee , 
e fi ordina a’fòli Sudditi della fiia Curia la pronta , ed 
efatta oflervanza degli Ordini Pontifici , e Reali in una 
materia puramente temporale; e per una caufa pubbli- 
ca, e di pubblico giovamento, e vantaggio? 

Quefta voce di Territorio , che fi è fatta tanto ri* 
fùonare da pertutto dagli Adulatori della Curia Arci- 
vcfcovile , altro naturalmente non dee rifvegliare nella 
mente, che l’idea de! fòlo Impero, e d’un vero Dominio. 
In quello Territorio i Magiftrati de’Principi colla Pote- 
ftà del Gladio imprimono il terrore ne’Rci, e Facinorofi 
per la quiete, e confòlazione de’buoni.Su queftoTerrito- 
rio fi fimboleggia, che regni la Giuridizione del Princi- 
pe 
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pé a guifad’una Nuvola, che ricuopre una Palude.Dallo 
ftcflò Fonte della Giuridizione Territoriale fcaturilco- 
no le forgive di tutte le altre Preminenze, di cui gode il 
Sovrano ; e quindi il dominio eminente del Principato . 
Nè d’altronde forge 1* Impero Tulle Perfone, e folli Beni 
di que’ , che ne fono abitatori . Dalla Signoria ailòluta 
di quello Territorio viene foftenuta l’autorità di porre i 
tributi ne Benudazj folle merci ; il libero permeilo del 
commercio ali’altre Nazionidl Ricovero degli ilranieri: 
L’ Afilo de’Rei d’alieno ftato:La Poteilà de’ Legislatori ; 
La Protezzione delle ftrade, de’Porti, degli Edificj a co- 
modo, e ficurezza de’ Viandanti , per ornamento della 
Città, percuftodia, e'gelolìa delle Fortezze ; tutta in 
fomma la poteftà politica, ed economica altra baie non 
ha, che il Territorio per concorde ièntimento di tutti i 
più dotti, e fènfati Autori, che hanno foritto dei diritto 
Pubblico. Quando fi parla dunque di Territorio nel foo 
vero lignificato non fi può , nè devefi intendere altro, 
che un luogo, un terreno, di cui il folo Sovrano ha il Do- 
minio, la Proprietà, ed il Portello. 

LaChielàhail foo Tribunale indipendente, ed 
elèrcita independentemente la Giuridizione Spirituale 
Ecclefiaftica.Ha la Giuridizione propria dell’Epifoopa- 
to, e la Libertà di elèrcitarvela : ma nel Territorio del 
Principe Temporale.Furono diftinte le Diocefi, e le Pa- 
recchie, ed allignato a ciafcun Pallore il proprio Greg- 
ge per evitare la Confufione nell’Ordine EccJefiaftico ; 
e la voce di Diocefi in fo ftefia fu introdotta a lignifica- 
re la ripartizione de’Paefi,e Terreni dell’Impero Roma- 
no ; e non già per lignificare il vero Territorio Ep ileo- 
pale, fo non che abufi vamente; ma per l’ammini/irazio- 
ne delle colè Sagre , per 1’ Eforcizio delle Funzioni Ge- 
rarchiche, e della Giuridizione nelle Colè Umane folle 
Perfone al di loro .Foro lòttopofie . Ecco , come 
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parlando della diftinzione delle Diocefi chiaramente fi 
(piega lo ftertò Concilio Tridentino (i) . D/JUnSee fue- 
rttni Ditecefei , & Parocbite ; ac unicuiqueGrcgi propri! CO* 
attributi Pafiorei^qui/uarum quifque Ovium curar» TridSejJ. 
babcanr yUtOrdoEcclefiaJìicui non confundatur,out una, 

& cader» Ecclcfia quodammodo duaruw Dicecefum fiat . ei ^f Qrmat - 
Nè, a ben intendere, con fonde quefte voci di Territo- 
rio^ di Diocefi il dottilfimo Cardinal de Luca . Ricono- 
fee come proprio del Principe ilTerritorio;e che in erto, 
rifpetto al proprio Gregge ha, ed esercita la Giuridizio- 
ne Spirituale il Vc(covo:ldeoque(fon fue parol e)Jiant be- 
ne fimuliut unusSuperior habea t Domini» w&clj ut Ter- 
ritorii prò uno refpeSu , ve l genere J uri/di&ionis tempo - 
r a U:\alter prò alioJurifdiBtonii Spirituale, ut notoria , 

& inconcujfa praxis docet in Epifcopis, a Inique Pralatis 
babcntibui Territorium ; quodjolo nomine Diqcejìs com- 
ma ni ter explicari folet , e uni libero exercitio JurifdiHio- 
nis in Caufti ad Forum Ecclejìafìicum fpettantibut (*) . 
GregorioTolofanolofpiegaanchepiùchiaramenteDi- (0 
ce, che il Velcovo non ha Territorio Temporale, ma che Lu( ? ar ^* l c j® 
efercita Giuridizione nella fila Diocefi: Suoi torneo qua Relazione 
ttaj unfdichonii fpccict, qua r.5 tam adbxrene Territorio della Curia 
quìi Per/onis certe, in quat exerceut potejijtefìeut Epifco- * om4na di- 
pos,quaz/is non babcatT erritoriu T empor alenarne n in fui 
D.qccjì babetJunfdi8ioné(ì):cd ofièrvifi pure Alcnt.fa,) ? 

Or porto ciò per certo , come ècertiffimo: come Grep.To - 
può mai lufingarfì la Curia Arcivclcovile di Bari, che le H.Sinitgm. 
Piazze della Città fiano vero Territorio di Dominio , e ^ ur '/, j 1 /*'" 
Proprietà del fuoAi civefcovo;e che in erte filo egli efer- Zf>. x.„.\V 

citar vi porta privativamente attodiGiuridizione;quan- ( 4 ) ' 

do vi e altro Prelato , che può , e deve elercitar ivi la di Alate* in 
lui Giuridizione (òpra de’ proprj Sudditi; come pari- 
mente accade in altre Città , eziandio Capitali , nelle f [Jv"?//!»-- 
quali ogni Superiore Ecclelìartico elèi citar può , ed ac- nm de r°.s*~ 
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tualmente elèrcita gli Atti proprj della fua Giuridico-» 
ne rifpetto a’ Tuoi proprj Sudditi ? Quelle matlìme lòti 
troppo ben fondate, e riconolciute per troppo lòde pref- 
fotutt’i Regni Cattolici di Europa ; e quella pi anca è 
troppo nota, nè può metterli in dubbio neppure in Bari. 

Che poi laCuria Priorale lia' data lèmpre in potfe£ 
fò di elèrcttare la fua Giuridizione tranquillamente in 
tutta, e per tutta la Città di Bar i, rifpetto a’iuoi proprj 
Sudditi, che in eflà dimorano; e che abbia praticato Tem- 
pre quando è occorlòdi affiggere, c pubblicare nelle N 
pubbliche Piazze di eflà i iuoi Monitoiiali, e Conlèrva- 
toriali il Fatto è troppo notorio, come li è accennato di 
fopra, perlocchè non ha bi fógno di pruova: con tuttociò 
può lòvvenirlì ancora la Curia Arcivelcovile , che nell’ 
anno 1694. in occafione dell’ aumento del Dazio della 
Gabella del Vino, il di cui pagamento parve, che vedile 
mal volentieri tollerato dai Clero Barelè, la Curia Prio- 
rale,ed il Vicario di S.Niccolòd’ allora , per làlvare da 
ogni calunniolà taccia il Ilio Clero di S. Niccolò , e per 
efegture le Reali Ordinanze in una caulà pubblica, che 
faceadel rumore, Rimò fuo obbligo predio , di efporre 
in pubblico , e nella lleilà Piazza, di cui ora lì tratta , il 
Ilio pubblico Editto , con cui li ordinava a’ lùoi proprj 
Sudditi la pronta ofièrvanza degli Ordini Reali, e l’eia t- 
to pagamento della nuova legittima Impolìzione . Que- 
llo Documento, -che originalmente ancor lì conferva au- 
tentico nella ('ancellaria Priorale, fu lìn dall’anno 1741. 
umiliato a’piedi di S. M. per diltruggere colla dimoi! ra- 
zione del calò lèguito, ed’ un fatto al prelènte aliai con- 
forme la vana pretensone del fuo Diruto privativofu- 
fcitata fin d’allora dalia CuriaArcivef a cui anche fu of- 
ferta l’efibizione dello flefs*originale,ed autentico docu- 
mento. Gioì nalmente accader ìuole, come fpeflo è acca- 
duto, di efercitarli nella Bella pubblica Piazza dalla Cu- 
- ria 
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ria Priorato altri Atti Giurildizionali di maggior pelò, e 
di più conlìderabile importanza, come di Gitazioni,Car. 
cerazioni, ed Arredi ,* così in materia Civile , che Cri- 
minale rifpetto a’proprj Sudditi , come di Copra accen J 
nammo ; ecome è ben noto ancora agli Arcivelcovi, ed 
alla loro Rev. Curia.Atti Giurildizionali elèrcitari Tem- 
pre egualmente in detta Piazza, che in ogni altro luogo 
della Città , quando ciò è convenuto di fare con giuda 
caufà , lenza , che da giammai venuto in teda agli Arci- 
velcovi di Bari , che coll' elèretzio di tali Atti Giurildi- 
zionali incontrovertibili venifiè ad efler lela , ed ulùr- 
pata da’ Priori la loro Giurilclizione Epilcopale . Eglino 
in fatti riconolcono in Bari una Curia Priorato ; giacché 
ne hanno pretefo ingiudiffimediinodrazioni di obbedi- 
enza, e di lòmmedìone, anche in pregiudizio gravilfimo 
dell’ autorità del proprio Superiore ; e lì fono avanzati 
con tanfo drépfto,e vero Icandalo lìn’a (comunicarne in- 
debitamente i Miniftrhe gli Officiali. Sanno elfi benitfi- 
mò,chei Sudditi della Reai Chielà'di S. Nicolò lòggior- 
nano fidamente in Barile che porzione de’medelìnìi di- 
morano in Ca Ce appartenenti allo dello di lor Capitolo, 
e di altri Luoghi Pii a lui (oggetti, ’e che finalmente tutti 
i Sudditi, ed Infervienti di detta Reai Chiedi ricono/conó 
la Curia Priorato per Depolì taria della Giupdizione del 
proprio loro Superiore, e per legittima Regolatrice della 
loro Condotta, ed Ecctofìadica Difciplina.Or dove dun- 
que vorrcbbeMondgnorArcivelcovo di Bari, e la lùaCu- 
rta,che edà praticaflè gli Atti della lua Giurilclizione, e 
della Giudizia,e facedèulò della Ria autorità (òpra i rne- 
dedmi? La pretendone è alfai nuova , c l’ impegno alfai 
fuor di ragioneINè occorre, che lì replichi, c lìproccuri di 
giudiricare una pretenfìone , ed uno attentatosi drano 
collaConfuetudine in contrario, ‘imperciocché laConfue- 
tudine appunto è a favore della Giuridizione-dcl Priore, 
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c della continua pratica incontraftabile , e manifella an- 
cora alla ftefla Curia Areivefcovile.il Fatto ultimamen- 
te accaduto circa l’Eredità dei fu Canonico Lampitelli , 
e nella caufà tra’ Tuoi Nipoti, riportato dillintamente di 
lopra, balla a confìrmare maravigliolamente la Confue- 
tudine a favore della Curia Priorale , a mettere ii* deri- 
lione ogni fòtterfugio degli Avverfarj ; ed a troncare 
ogni contefà su quello punto , colla dimoltrazione evi- 
dente dell’error palpabile, e manifello, prelò così nel Di- 
ritto , come nel Fatto dalla Curia Arcivefcovile ne’ luoì 
Cedoloni, in riguardo delia Proprietà, e Dominio della 
pubblica Piazza della Città di Bari ; (òpra della quale 
non hanno mai godtfto,nè pofiòno godere gli Arciyefco- 
vi unjas Privativo , ed un giullo titolo di proibirne il 
libero ufo alla Curia Priorale di elèrcitarvi , quand’ oc- 
corre* quegli Atti di fua Giuridizione, che più conven- 
gono alla m.inutenfione della propria Autorità , alla 
quiete de’ lùoi Sudditi, ed al pubblico Bcne.L'Editto fb- 
| Come dal pra allegato intorno all’Inventario dell’ Eredità del qu. 
Documento (^ anon j co Lampitelli fu fpedito dall’ attuai Provicario 
^Sommatìc) 1 ^dla CThiefà di S.Niccolò , ed affidò pubblicamente in 
° iy. Piazza, e non vi fu alcuna oppolìzione, o conquefto (i) . 
Siccome parimente lènza oppolìzione veruua furono 
per lo paflàto affili! pubblicamente in Piazza altri Edit- 
ti per varie caule ,* e precilàmente negli Anni 1699. , 
1 704. 1 7 » f • 1718., Sic. come fi ricava dal citato Docu- 
mento nutn. 1 r. in compruova dell’ antico poflèflò del- 
ia Priora! Curia in affiggere conlìmili Editti nelle pub- 
bliche Piazze della Città . 

Chi mai dunque avrebbe potuto peniate , che la 
Curia Arcivefcovile fi dovefie credere pregiudicata ne’ 
fuoi Diritti , e lelà nella lua Giuridizione per un Fatto 
tanto innocente, in circollanze tanto notabili , e circa d’ 
una materia, die era di già pallata , da dieci anni avan- 
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ti , in co fa giudicata con decreti Reali ,* doppo di eflère 
flato intefo l’Arcivefcovo,* da lui immediatamente elè- 
guìtiie dopo un sì lungo intervallo di tempo , che bada- 
va ad ailìcurare la pubblica buona fede , ed a togliere 
ogni lòfi jezione di nuove brighe su tal propolito? Come 
di grazia per una Caulà pubblica , per la quale i Depu- 
tati venuti da Napoli per la Confezione del C*tallo , lo 
fteflò Arcivefcovo di tèari , ed il Magiftrato della Città 
aveano artìlfi rifpettivamente nelle pubbliche Piazze i 
loro Editti , la loia Curia Priorale comparir dovea di£ 
attenta ; tanto maggiormente, perchè molti Canonici , 
e Preti della medefima non intervengono nella Chielà, 
ove per altro noir lògliono affiggerfi,lè non gli Editti at- 
tenenti al Cu’to Divino, alla Di'iciplina Ecclelìaftica, ed 
alla Collazione de’Benetìzj, come luol praticarli in tut- 
te le Curie Ecclefiaftiche; e non già quelli, che riguarda- 
no mate; le pubbliche, e profane ; e che interelìàno il 
Governo, e l Auttorità del Sovrano ? 

Ma poi finalmente, come fi arroga l’Arcivefcovo di 
Bari in quella occafione la Libertà, ed Autorità di far da 
Giudice,e Parte per dar corlò’a lùo talento alle lue idea- 
li precenfioni , ed immaginari Diritti lòpra la Chielà di 
S. Niccolò? E lòpra tutto al lùo pretelò Dii itto privati- 
vo filile Piazze della Città;quando lècondo tutte le Leg- 
gi un tal Giudizio far fi dovea da altri e non da lui fteP 
lò; anche lècondo i Cali diflinti , e confiderati dal Card, 
de Luca f r). Egli ben dee làpere, e ben sa, che pattan- 
doli di Elèrciziò di Giuridizione, quando anche verfallè 
la Controverfia in re dubia y e non già in colà certilfima, r ;rìiSU»iJe* 
come fi è dimoftrato in tutto quello Capitolo, niuno può 47. 
efler Giudice in eaofa prepria , e farli capricciofitmente 
giufiizia da lè medefimo . Gli Arcivelcovi lùoi Ante- 
ceflòrt , anche i più fervidi d’ingegno, e di più torbido 
temperamento , quando hanno avuto voglia di turbare 
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]‘Elènzione, e Privili della Reai Chieià di S. Niccolò 
•- ' fi, n ben ricorlì a Roma ; ina non fon venuti con fur ia ad 

affiggere da le medeiìmi Monitori , ed a promulgare 
\ ** Scomuniche ad oggetto d’ ingannare i lèmplici , di for- 

•»j prendere gl’ignoranti, e di dire pubblicamente delle inr 
giurie, e degli oltraggi contro un sìVenerando Santuario 
con tutti quei tialporti di aniinolìtà, e di /moderatezza, 
che fi leggono ne’lùoi Cedoloni; c che fono fiati baftevo- 
li a foandalizare, anco i meno inteli del Canonico itile, e 
f del vero linguaggio della Carità Criftiana . Ma quella 

volta dalla Reverenda Curia Arcivefoovile , e dal Tuo 
* erudito Cancelliere fi ha voluto più torto far pompa d’ 

una elegante latinità, ancorché alquanto oleura, e mifie- 
i» And? A 3 iiofa,che d’una modella Ecclelìallica elocuzione; volen- 
y.Scén.tv. do pafiare piuttofto per un valente Gramatico , che per 
uno buono, e moderato Canon irta . Sim hi pcrgiC, nu « 
dicere , eai qsx non vale , a uditi (i) . La citazione 
di un palio Terenziano fembrar può a taluno alquanto 
pedantefoa, e tutta profana, trattandoli di Ecclelìafiiche 
Cenlùre ; può renderli nulladimeno. un avvertimento 
gradevole, ecLopportuno , che dia giuftamente nel gufto 
di Chi ne’iùoi Monitori , e Declaratorie ha creduto per 
avventura di farci apprendere la fua profonda notizia 
di quelle vernile, tenebrale frali, che ulàr foleanfi dagli 
antichi Etiu!chi,o Latini . Il fòlo ArcivelcovaLo ffìedo 
ardì di dare animolàmente nell’anno i6yf . un limi/ pa£ 
,• . fcsancorchè in calò aliai diverfo;e pure nell’ anno 1697. 

, « fu collretto dalla forza del fuo dovere, ed in grazia della 
\ verità, di fare col Pontificio Beneplacito una /bienne Di- 

chiarazione, con cui gli convenne di abbolire , ed annui-, 
0) lare le lue precioitoiè Cenlùre : confeliàndo la Giur/di- 
1 P r nò ° r :zione, e PEfenzione del Santuario . Cotefio documento 
^ommarL conlervafi originale ne’Regiftri della Regia Cancellarla 
C »>Può leggerli ancora circa quello punto il fentimeuto 
' ‘ A- una- 
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unanime de’DD. pretto il Card de Luca (r) . Retta dun* fi) 

que dimoftrato il difetto della Baie ; ed in conlèguenza l" r & * 

dimoftrata ancora l’ Invalidità , e Nullità delle pretelè ^ 

Cenfure. noti ad SaC. 

■ Conci J.Trid. , 

CAPITOLO V. difcmr*** * ' 

Perche malica parimente ogni fondamento 
di ragione così di Diritto come di Fatto 
rifpetto alla pretefa novità del Trono 
P ri or ale efiflente nella Re al Cbtefa di 
S. Niccolò. 

P Er ifiorgerecon più chiarezza quanto fia fallò, ed 
infulTìttentc tutto ciò, che li allerilce nel Monitorio, 
e nella Declaratoria circa del TronoPriorale eretto nella 
Reai Bafiìica di S.Niccolòj batta faperc , come ognun sa, 
che lìn dalla p; ima Fondazione , ed Erezione di quello 
celebre Santu irio eretto nel Regio fiiolo, e Palaggio de* 
noftri primi Principi Nórmandi , dettò del Catapano ; e 
da elfi largamente dotato, ci; ca il fine dell’ XLfècolo fu 
dato il Governo , e la Cura all’Abate Elia religiofilfimo 
Prelato dell’Ordine di S. Benedetto : ancorché la Chielà 
Icrvita fotte da un Capitolo, e Clero Secolare fin dal pri- 
mo filo Nalcimento . Quell* ottimo , e Santo Prelato fu 
attùnto poi anche all’Arcivelcovato di Bari da Urban-II. 
eh’ era ftato fuo Compagno nel celebre Monartero della 
SantilTima Trinità della Cava.Continuò egli ancor’ a ri- 
tenere il Governo dèlia Chielà di S Niccolò, e fu cotan- 
to gelolò di non confóndere le due Prelature , che cosi, 1 

nella Sedia di marmo del Trono Priorale di S. NiccOlò 
che in quella limile , e parimente di marmo del Duomo 
di Bari, le quali ancora efiftono,fece Icolpire in caratteri 
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tflai vifibili le foglienti pai ole:ELIAS ARCHIEPISCO^ 
PUS BARENjET ABBAS S N1COLAI. Pruova affai co- 
vincerne, e palpa bile. ch’egli non volle punto confondere 
le due Giuridizioni;e che intefe di conforvar Tempre di- 
vilè le due Dignità.Di una talSediaedi un tal Tionoe- 
guali a quelli della Cattedrale , per più fecoli ferviti fi 
fono tutt i Prelati, ed Ordinari dellaChiefà di S.Niccolò, 
com’è fiato a tutti noto; eftendo fiati Tempre efpofti all* 
ifpezione oculare ; anche di tutto quel numerolìlfimo 
concorfo de’ Fedeli, che in sì lungo fpazio di tempo con- 
corfi fono alla vifita del Santuario . Imperocché cotal 
Trono era collocato molto in alto allato dell'Altar Mag- 
giore in cor nu Èva nge ///, fecondo l’antica pratica del Ri- 
tuale Romano, e vi fi arrendeva per molti gradini di mar- 
mo, e fi rialzava molto più in alto dell’ ultimo piano di 
detto Aitar Maggiore ; ma perché il fito fi rendeva poi 
molto incomodo nelle funzioni follami al decente, e ne- 
cefiàrio numero degli Alfifienti,-ed anche molto pcrico» 
lofo per la irregolarità della foa fituazione , e per 1* al- 
tezza de’ Tuoi gradinijcome ancora per le ruine, che mi- 
nacciavano le fabbriche della Chiefà, fopra tutto in quel 
luogo appunto, ove efiò era fituato; lì ftimò convenevo- 
le, anzi neceflàrio, molti anni fono, coll’ occafio ne del ri- 
làrcimento delle fabbriche del gran Cappellone, e delle 
due Ali, che formano la Crociera di detta Chiefà di col- 
locarlo in un fito più badò, e più al piano nello fi efiò la- 
to dell’Evangelo; e fecondo la forma comune de i Troni 
Prelatizi più moderati , e più elettamente formati folle 
regole preferitte da’Sagri Riti ; ecjòper maggior como- 
dità, e decenza de’Miniftri,ed AlTìrtenti nelle Sagre Fun- 
zioni delle Feftività più follenni,chefi celebrano in det- 
ta Chiefà. Quefto è il Trono, che dopo tanti anni è fiato 
prefo di mira dalla folita animofità della Chiefà, e Curia 
Arcivefoovile.La Tua efiftenza è fiata tèmpre vilìbi’e , ed 
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tutti nota per tanti fecoli.La Tua forma, e politura è mol- 
to modella, moderata, e conforme al prelcritto de’ Sagri 
Riti.E vi vuol bene un gran coraggio, ed un eftrema ma- 
lignità per contradarne l’immemorabile, e perpetua Eli- 
ftenza;o per calunniarne la pre/ènte lituaztone.c figura- 
Ma d’onde mai può pretendere l’Arcivelcovo di Bari 
di aver Dirirto, e facoltà di venire ad eliminate il Tro- 
no Prioralc della Chielk di S Niccolò ,• e di volerne ab- 
battere Pefiltenza,e la forma, lènza legittrma autorità, e 
col furore delle lue pretelè Cenlùre,fondate lòpra d’una 
fallita di Fatto, così manifefta ; e contro un Diritto cosi 
chiaro, ed inveterato? Un fuo Antecedere, a cui dilpiac- 
que, che Monlignor Priore Pallavicino coperto avelie 
con addobbamenti troppo prezioli di tela d’argento , e 
frange d’oro il fu o Trono , ricorlè lèmplicemcnte a Ro- 
ma contro la preziolìtà di tali ornamenti: ma non li av- 
vanzò a combatterne i’immemorabile Pofièflb , e la vili- 
bile elillenza : non ardì di promulgare lùoi Monitori su 
tal propolitoi nè prorompere per mezzo di elfi in ingiu- 
rie, ed oltraggi tali, che mal convengono per tutt’ i capi 
al coftume , alla gravità , ed al làpere di un sì degno 
Prelatoima lòl debbono attribuirli alla cieca pallìone de’ 
lùoi Curiali contro le Prerogative della Chiela , e del 
Santuario di S.Niccolò,* malgrado tutta la circofpezione 
ulàta.e qualunque mifura prelà per 36. anni continui da 
chi prelèntemente ne ha il Governo, e la Cura , per mi- 
tigare una tal pertinace avveri!* ne,* e per evitare quelle 
funefte contelè fra le due Chielè , che non poflòno pro- 
muoverli lenza !»ravi dilòidini nè poflono lòllcnerfi 
lènza danno nota bilillimo del Culto Divino, del lèrvigio 
di Dio, e della Eccleliaftica Dilciplina ; ed in confeguen- 
za lenza gran taccia , e lènza colpa di chi ne vien cre- 
duto l’Autore . 

Per giuftiiicare infelicemente un tal palio 1 ’ Autore 
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Anon imo dell’ultima breve Scrittura fatta prefèntare a’ 
Signori Minirtri della Rcal Carnei a di S.Chiara a favore 
deiì’Arcivefoovo, con mirabile confuiìone , e mifteriofe 
brevità proccura d infìnuare, ch’Egli.ora procoduto ab- 
bia con facoltà delegata , che non gli può giammai com- 
petere, ed ora come Interpetrc,ed Efecutore de i Decre- 
ti della Congregazione de’ Riti, approvati dal Sommo 
Pontefice Aleflandro VIt.,i quali puramente riguardano 
i Prelati Regolari , e non han , che fare in verun modo 
colla Chiefa,e col Trono Priorale di S. Niccolò ,che elì- 
deva, ed era a tutti noto , e vifibile fin da quel tempo i 
fenza mai efiervi fiato chi avelie tentato di negarne l’ 
efifienza,o di turbarne 1’ ufo fecondo 1’ antico pofleflò . 
Tutti gli altri ecceflì,ed abufì accennati tumultuofamen- 
tc in cotale Scrittura fon dello fteflo gufto , e fapore j e 
perciò, farebbe fatica perduta, a difeovrirne paratamen- 
te gli equivoci, e falfità.Per isfogar la propria violenti^ 
lima palfione potea ben l’ Autore , dopo di averne fatta 
lina sì poco veridica, e ftudiata collezione, farne un Ri- 
corfo in Napoli , o una Denuncia in Roma ma non po- 
tevano elfi giammai forvire di motivo , e di fondamento 
a foagliar Cenfìire, ed affiggere Ccdoloni per cofè, fopra 
delle quali l’Arcivefcovo di Bari non ha per verun capo 
alcuna forte d’ifpezione , o verun titolo di facoltà . 

Ma poi, Dio buono! contro di chi fi foagliano tali 
Cenfore r Contro della Curia Priorale , e fooi Officiali . 
E che ha che fare , di grazia, la Curia Priorale colle 
Preminenze , e col Trono del fuo Superiore , edelfuo 
Prelato? Si richiede dunque, e fi pretende di efiggere dal 
filo Vicario, odagli Officiali della foa Curia un Decreto, 
per cui venga rimofiò, c diroccato nel termine di tre foli 
giorni il foo Trono Ecclefiaftico dentro della foaChiefa? 
Può figurarli mai un Monitorio , ed un’Ordine più irra- 
gionevole, ed irregolare ? Si pretende finalmente , che 

quel- 
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quella ftefla Curia , a cui fi nega la facoltà di efporre un 
fèmplice Editto in una pubblica Piazza ( che al Re ap- 
partienè)per notificare a’proprj Sudditi un Ordine, che 
riguarda una pubblica Caufa,debba poi andare temera- 
riamente a diftruggere il Trono del fuo Prelato in faccia 
del fuo Capitolo, e coll’approvazione di tutto il fuo Cle- 
ro ; lènza neppur concederle tempo ballante di darne 
contezza al medefimo,e di farlo conlàpevole, almeno per 
civil tà,d’un’attentato così enorme, e d’una cotanto Ican- 
dalofa eiècuzione: La colà parla da le : ed una condotta 
così atroce , ed irregolare non merita , che ci difiendia- 
mo più lungamente nell’ efporne la deformità, e i’ elòr- 
bitanza , che fi rendono da le fteflè troppo vifìbili a chi- 
unque non è prevenuto dallo Ipirito di Partito , e non 
è preoccupato dalla violenza di un forte impegno. La 
rimozione del Trono, chi non vede , che lòl può dipen- 
dere dall’ autorità del Superiore , e dal proprio Ordina- 
rio della Chiefa,per cui è iìtuato, cioè dal Priore ? E chi 
non sa, che Quelli non può eller citato , nè (comunicato 
dall’Arciveliovoj a i dicui Ordini , farebbe pur cofa aP 
fai nuova , e ftravagantc , che # fi pretendellè , eh’ egli 
debba obbedire ? 

E’ inoltre una pura, equivoca, e calunniolà diceria 
quella, che va Ipargendofì dagli Emifiàrj della Curia Ar- 
civelcovile , che il Trono Priorale fia fiato eretto a fuo 
capriccio dall’odierno Priorepn virtù dell’ultimo Breve 
ottenuto per mezzo della Reai Protczzione dalla Santi- 
tà dì N.S.Benedetto XlVgcon cui Egli confirma, e rifia- 
bililce più ampiamente Tufi) dc’Pontificali in una manie- 
ra onorevolilfima, e fpeciale per i Prelati, ed Ordinari d’ 
un Santuario cotanto venerato da tutte le Nazioni . Il 
Trono lì è ulàto , e fi ulèrà fempre da i Priori, come fi è 
dimoftrato di (òpra per un Poflèflò immemorabile, e per 
un’antichillima Prelcrizzione nata colla fieflà Chielà, e 
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continuata per tanti Sècoli lènza interrompimento . E 
fallo ancora , che non fìa flato amovibile per lopaflato, 
come arditamente da’medelìmi lì aflèritee;poichè ognun 
sa, ed ha tempre veduto, che nella Quaredma un’ altro 
Trono , e Doflèllo, col proprio colore , che a tal tempo 
competeva , li fituava nell’ ingreflo del Coro tepra gli 
ultimi gradini del Presbiterio, poco diftante da quel luo- 
go, ove ora fta fiutato quello , che fta tanto fui cuore , e 
difpiace cotanto alla Curia Arcivefcoviie.E nella lòllen- 
ne, e divota Novena del Mete di Maggiodel noftro gran 
Santo , chi non sa, che il Trono Priorale fi è tempre fi- 
ntato nel colonnato della gran Nave di mczzo,dirimpet- 
to a! Pulpito , per udirne più agiatamente il divoto Ser- 
mone ? Bilògna aver bene una eftrema franchezza per 
adombrare con raggiri, e confulìone di efprefljoni , ve- 
rità così patenti, e fatti così notor j. In tempo di Monfi- 
gnor Pallavicino Priore ( come fi è accennato di lopt a) a 
rìcorfò di Monfignor Ruffo Arciveteovo , fu ben difàp- 
provata da Roma la loia prcziofità degli adobbi, e vefti- 
mcnta del Trono ; non già la tea Efiflenza relà rifpette- 
vole dalla veneranda tea antichità : nè anche in Roma 
funne in verun modo limitata la forma , o preteritta la 
figura . E su d’un tal piede ne fu ordinata dal Vice-Re, 
e fuo Collateral Conteglio al Pallavicino l’ interina ma- 
nutenzione^ continuazione, il quale non volle giammai 
conformarvifì in tutto il reflo del teoGoverno,xome una 
offervanza già refà contraria, ed andata indiflufò in tan- 
te altre Chiete del Regno non comparabili al Santuario 
di S.Niccolò, ed alla fòntuofìtà magnificenza > e decoro 
delle fàgre tee Funzioni.Quindi te la figura , e modello 
dell antica Sedia di marmo del TronoPrioralcè fiata per 
tanti (ècoli tempre limile , ed unifromc all’ antica Sedia 
di marmo del Trono Arciveteovile; non sa vederfi, qual 
fi a l’ eccello , o la novità , che fiali ora cominella nella 
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rinovazione del Trono ; e Ce l’antico, e primiero Trono 
del Priore in nulla ditte: iva daiPantico, e primiero Tro- 
no degli Arcivescovi: può ben tolerare con mansuetudi- 
ne Ectlc/ìaftica , e Cai ita Cristiana il dcgnillìmo odier- 
no Arcivescovo, che liano alquanto limili , e non molto 
divelli antor adeSIò.-a risèrva della preziosità degli ad- 
obbi , Sopra di che i Prelati di S. Niccolò non verranno 
giammai in orgogli olà gara , ed indebita competenza . 
Ma a parlar finalmente con più chiarezza; poiché li può 
parlar chiarore parlar faggio : per qua 1 ragione , e con 
quale autorità gliArciyeScovi diBari pretendono di elig- 
gerlla lor talento in Vi!ìtatori,o Delegati Apofto/ici del 
Santuario, per venirvi a prescrivere Leggi rituali , Re- 
strizioni giuridizionali , e Limitazioni onorifiche ; mal- 
grado i Diritti Reali, le Prerogative, e Preminenze, che 
gli competono; non meno per giuSto titolo, che per* Pófi 
Sellò immemorabile di tanti Sècoli ? E chi mai potrà ap- 
provare , che fi avanzino fino a pronunziare con tuono 
inusitato acerbitlìmo , e decisivo , vane Sentenze, cd.in- 
fullìftenti Cenfure contro Per So ne , che non Sono in ve- 
run modo Soggette alla fua Giuridizione,come fi è dimo- 
strato di Sopra; e contro i Sudditi altrui , che non potea- 
no, nò doveano per niun capo obbedire alla violenza, ed 
all’abulò de’ fuoi Monitorj, e de’ Suoi Cedoloni ? 
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CAPITOLO VI. 

Si ef amina il difetto , e mancanza della tri- 
na Citazione fecondo le Leggi , e difpofi- 
zioni de’ SS. Canoni : onde rendejt de J ure, 
& de Fatto Nulla , ed infujfiftente la 
Declaratoria fecondo il Diritto Cano- 
nico , f enti mento de SS. PP . , e de T eo~ 

r kg*- 

D A i difetti efiènziali (òpra ailegati, e dalle Nullità 
infimabili, che ne rifoltano,ba(ìevolmente li le orge 
l’ingiuftizia , e P invalidità delle pretefò Cenfiire ; ma 
la difòMinanza,ed irregolarità delle medefime maggior- 
mente apparilce dall’impeto ftrabocchevoIe,e dal furio* 
fò abbreviamento del termine di tre fòli giorni , e noi! 
più, per tuttofò fpazio di tempo convenevole alle tre di- 
fòrete Citazioni Canoniche , le quali neceflàriamente ri- 
chieggonfi , non meno da tutte le Leggi , che dalla vera 
Criftiana pietà.Imperocchè affin di /comunicare un fèm- 
plice Cattolico, non che un’intera Curia Ecclefiailica col 
fixo Prefetto, e tutt’i fiici Officiali , non fòl fi richiede , a 
ben riflettere , cagion grave, e rilevamele pertinacia in- 
fuperabile, e di/perata; ma ancora , che vi precedino tre 
Citazioni da tempo in tempo intimate con opportuno 
interftizio, affinchè il Citato abbia luogo di apportare le 
lue difefò,le lue difòolpe,s’egii è innocente;o ravvederli , 
e venire all’emenda, s’ egli è colpevole .E con tal tempo 
datogli, fcorger fi poflà,s’egli duro, ed oftinatofia ; onde 
\ . .. . aqueft’ 
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queft’ ultimo fulmine ne' graviilìmìcaR venir G \ li 

I SS. PP. il deducono, eP ammonilcot»o 6 u'i celebre 
Tefto Vangelico di S Matteo :Si eatem peccaverìt p ra . 
ter tuus , ($c. ( i ) . Nei quale divin Tefto il P.SGio; 

Grilòftomo /piana difFufatnentela materiali cuifi trat- \ 4 

ta , ed addita con impermutabili ammaeftranze la con- vtrf. 1 ?.*«/- 
dotta della Chielà nell’ adoperar la Scomunica (2) , che 9 "* ad 1» . 
per brevità qui lì tralafcia di riportarne a dirtelo gliOia- ^ - 

colile la dottrinai! deducono ancora , e 1* ammonifeono ominà£\. 
dal Tefto di S.Paolo Apoftolo: Ecce ter rio vento ad voi , in S. Matteo. 
&c. (5)' ; dalla di cui Epiftola ben comprende/! , che (0 
le tre Monizioni aver debbono prolifib tempo. Al che r .*’ 
giova oflèrvar parimente la fpianazione dello fteffb y tr f ^ 
S:Gio:Gi i/òftomo (4) , c fi vedrà chiaramente , che da *. 
quefto S. Dottore fi condannerebbe lènza fallo 1 * enor- (4) 
me abbreviamento del termine dalla Curia Arcive/co- 
vile u/àto ne’ lùoi Cedoloni con tanta rigida . e fretto- a *• 

lo(à (òllecitudine . remoti- 

L’infègnano ancora S.Girolamo- (?) ; quando an- in Matti 
che fi trattafte di un Reo depravatore d’ un Dogma , e Lib. z.Cap. 
non già d’un Editto Priorale, in cui fi tratta di Rivelj. e x,ir * 
di formazion di Catafto. S.Agoftino (6) : e/clamando 5 
altamente, che convien tèmpre procederli , quando an- /, ,*• 
che il calògravillìmo ne giuftificafle la necelfità, non Cantra Epi • 
con furore; ma con carità:!// cum quii ... : ana-fl lnot l] ar- 
tbemate diguui habeatur , fiat hoc .... non 
Rabie Inimica , fed Correzione Fraterna . Ivone Cor- 
nutentè nelle lìie gravilTìme , e zelantillime Epiftole , e 
precilèneila 169. , e 170.: Ego itaque fervuto legunt 
tramite , nolo quemquam MORE SICARIO RUM fine 
audientia punire, &c. E nella 19}. ibi : Pendente nege- 
eio( alìqrtam Perfonam cxcommunicarc non audeo , &c. 

Il Concilio Sardicenfe Canon. 17. Si Epifcopui quii forte 
iracundus ( quod elle non debet ) cito , ££ ofpere com* 
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movcatur£$ exterminare eum de Ectlefia voluerit.pro- 
Videndum efì , ne innocens damnetur .aut perdat Cotte wu- 
nionem . S. Leone Eptft. 1 1 j. : Nulli Cbrtflianorum fa- 
tile Communio denegetur , nec od Indignanti s fiat hot 
arbitrium Sacerdoti: , &c. I PP. chi Concilio Efelìno 
(I): Santi a Synodus Canonibue obtemperans , teque le- 
nii patientiquc animo buticnue f. rem ,tn ter fio ad faune 
Confijfum invitati ed appreflò: (Juurta tnjuper Cita fio . 
uis or at ione advocare parati tramai. E pur trattava!! d* 
un Erefiarca,come Neftorio. Quei del Concilio Calccdò- 
nclè nella Sentenza contro Diolèoro pur fartiofò Erelìar- 
ca Art.p.i eticità terno evotatue ab bue Sunti a , & ma- 
gna Synodo minime oecurrijìt . &c. Quei finalmente del 
Concilio Lateranenlè IV. Sub Inno:* III. Can. XLVkL 
Sacro apptebante Concilio prcbtbctt.ue , ne quii inali - 
quem Excommunicatict.n S.enfentiam , nifi competenti 
Commonitione prcem ijfa & preejmtibus idonei: pei fonie , 
per qua e pijjìt probai i Monitto ( qui fi richiede ancora, 
che la Monizione lìa realmente Perforale ) promulgare 
prajumat. Quodfi qais contro pieefumpferit etian.fi ju - 
JlaJucrit Excommunicationie Sentendo ( quanto più 
s’ ella è ingiuftilfima? ) ingreJJ'urn Eccìeft et per Mcnfetn 
unum fibi noverit interdi 8 um : alia tu bilotninue P(na 
multandue, (t v furn fuerit experirc . p 

D’onde traeli apertamente , che le tre precedenti 
Citazioni debbono eflèr fatte per Atti dipinti, e Spara- 
ti (a); ed i Dottori appo Mario Alterio > fòftengo- 

no con aperte Dilpofizioni di Canoni, e comun Sentenza 
de’buoni Decretatili intorno a ciò, diverte forti, e natu- 
rali Conchiulìoni,che pofibn leggerli prefio il medelìmo 
Autore toc. naper citai. Moltiffimi altri Autori (pscial- 
mente Forenli rapporta in réfierma delle licflcConchiu- 
tioni Pellegrino (4;, ammonendo tutti , che il tei mine 
debba efler proporzionato di più giorni per potei lì for,: 

-, mar 
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mar le Difete, che far non fi potrebbero in breve fpasio 
di tempo ( fpecialmente dovendotene dar contezza al 
proprio Superiore lontano ) ; onde farebbe lo fteflò,che fi) 
non ammonire;nè luogo dare a difenderli (i ). E con od- ìlì:nt Pf fi 
portunità di tempo proporzionato, e non già con un fu- 
ribondo Monitorio in un lòl Cartello comprender potè- Seti, ,' c , num 
anfi; nè doveanfi anche per puro Diritto di Natura ef- ». 
predò fin anche da un Gentile: Pro eo quod improbe fit , (*> 

(um confunSlim agotur,quod fe paratine fieri debet (1). E V!,n ‘ 
tanto maggiormente, perciocché nella ffoecie noftra pre- u a *‘ 
tendeaiì procedere, e precipitare la Scomunica ab imi- (») 
ue , & non a farei non eflèndofi citato verun Canone , o J wte. »'* 
Legge efprefia ( come a fùo luogo vedremo ) , nel qual 
calò non balla una prò tributi nè quella od diccndum Sentent^x- 
Caujim quarti &c. la quale farebbe in luogo della M o- C(immu ‘„ie.; 
nizione odfeutenciam , ma verrebbono a mancare le ne- Sufptnfi ér* 
ceflàriilfime Citazioni ad Refpoadendum , ad Ai lega 0- interniti, 
dum , ti? ad Defende ndum . ^ 

Dietro a tutto ciò, che fi è detto , fi uniformano i f r(ts u tt r9- 
SS. Canoni del PoHtificio Diritto'. Veggafi Lt Sentenza rum flngel- 
di Papa Innoc.IV./» Corte. Lugdonen. (3) : Sed nec in Jpe laterihtrjb- 
eie, ncc in genere Excotnmunicationut o Seni enfia s obfqi 
•competenti Monitione prutnijja promulgent. Et fi contro cnù(\\imttK 
prafUMpJ crini injufìas noverine fjje illas Leggali ciochè u.hent. 
lenite Niccolò Papa alPArcivelcovo Mediolanenfe C4) : CO . * 

Juxta pruceptum Domini placet , ut fraterno amore con - tflat. in 

veniantur ficcando, & ter fio, &e. E pur qui fi tratta di 
Omicidi , e Predoni di Sacerdoti , e non già di Editti di T ;è ^ 
cote temporali indirizzate al ben pubblico . Aleflandro petlan 
* Papa IH. In Concilio Latti auenfi (f) : Prxfenti decreto c "P ,t: " 

. fiata itnus, ut nec Prelati , nifi Canonica commonìtione ' . *• irt Jf 
pr*>nfia,Su/penfionìs,& ExcommunicatiomsSententiam gèi!* cèè 
proferant in SnbjeSos t orquauto meno in coloro, che g 0 rij . 
non fono lùoi Sudditi , 0 in verun modo a te lòggetti ? " 
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Ed ivi la Glofla ammaeftra così ‘.Trina fci/icet illa cairn 
dicitar Canonica ; allegandovi i SS.Canoni.Anzi la Glof- 
(à marginale avvertile: Me Hat dixijfet Evangeli- 
ta (1) . 

Vi fi aggiunga inoltre quel che definirono Clemen- 
te V. (a): Dicecefanis locorutn difirìHe precipita as , ut 
nominoti» , & lercio moneant,&c. Innocenzo IH.Pon- 
tefice(3) . Il Concilio Rotomagenfè (4) ; e finalmen- 
te il Diritto degli altri Canoni addotti da Francesco Ma- 
ria Citino (j-) ; ed il Tetto del Giuri (condii to Domizio 
Ulpiano in Labfentetn V%.Advcrfu : ff. de Par ty, onde 
Cino , Scaccia , Cartario , e Pellegrino richieggono 
le diftinte-Citazioni ad Refpondendatn , ad Allegando» , 
& od fe Defendtndutn j ed alla perfine ad Sentenuam , 
E (òpra tutto è da porfi mente al grave ammaeftramento 
di Scaccia dejudiciis Lib.\. Cap. y^.nom.x i- ida cui fin 
la quarta Citazione ricerca/ì . Il che maravigliofàmente 
fi accorda colla pietà de f gravifiimi PP. del Concilio En- 
fino, poc’anzi rammemorata, verlò Dio/coro: Quarta igi- 
tur Cita tinnii or ottone advocare parati fumut . 

Cóme dunque nella noftra fpecie può aver mai luo- 
go un fò! Monitorio col termine abbreviato di tre (òli 
giorni, fènza neppur eflòrfi per(ònalmente notificato, co- 
me vedralTì nel tegnente Capitolo? Qual gravitfima con- 
tin»enza,o irreparabile pregiud'zio occorrea , perchè i 
SS.Canoni vilipender fi dovettero con tantp abu(ò?Anzi, 
perchè la Curia Arcivefcovile di Bari non fi è degnata di 
riflettere con terietà, e manfuetudine alla predetta piilfi- 
ma Difnofizione del Concilio Ecumenico Efefino vertò 
un perfido Erefiarca;ed alla (oda dottrina di Urbano Pa- 
pa V. autenticata dalla RùotaRomana:Q^W in coaltsEx- 
crmtr ùnica tinnii non debent ntnitti quatuor termini fab- 
fiaetìalcs J odicii pretfixi ab Urbano V. ? Rota Decif. xt. 
nutn.n . de Cenfurhin Novijjìmit opudPellegrtn, paté . 
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1 1. Sab/èH.x.interfcS. etnie, uutn. ^i.Quefta Deci/ione 
della Ruota Romana meritava ben più attesone, cd era 
ben più. degna d’eflèr letta, che quefta inforine,ed inutil- 
mente dilèpellita coram Verofipio cotanto vantata dagli 
Arcivelcovi di Bari( malgrado l'inibizione Pontificia di 
Paolo VO contro la Chiela di S.Niccolò; a cui per la (ùa 
infutTìftenza,e tòpprelfione non ha mai recato nocumen- 
to . E perchè finalmente non dare una corte/è occhiata., 
anche all’ammaellramento prodenulEmo deìVan-Elpen, 
dove dice: Ettam ex moderno Pontificali Romano Ex con - 
viunicondi monendi fur.t Canonici. Primo , Secando, Ter- 
tiò , & etiam Quarto (i) . Legga almeno di grazia quel 


CO 


chg Icrifle ifcSanto,£ gran Pontefice Gclafio I.in una del- Van - E fi e> * 
le lue Epirtolet Epjr. 5» Cap. xi. P t ifica profiui rovere n - c/Jumiv tr, 
da confiit uta , ubi nulla re rum, veltemporum perarget To:tu P* n 
a n gufila , regulariter convenit cufiodiri . E ciò letto , e 1 1 c.Tir.x 1: 
làputo annulli , -rimuova , ed abolifca giulìamcnte quei 
Tuoi Cédoloni , che tòno per tutti i capi invalidi , ed in- 
giufiifiìmi : conciofìiacolachè , quando anche dalla fino- 6 :numi io. 
dorata palfionedi turbare inceflàntementei’ altrui Giu-^iy: 
ridizi^ne , e la quiete del Santuario , figurar lì voleflè il 
cafo graviflimo per mezzo d’una yoppo accelà fantalìa: ^ 

Ut quia Parte: funi ad rixam , vel ad arma parane , o 
altra lòmigliante prefiàntilfima òòcorrenzajnemmenoil 
* Monitorio in cui reftringere , ed accumular (ì vedono 
le tre pretefè Citazioni Una prò tribù: , con tiene propor- # 

lionato termine , e ballante Ipaziodi tempo ; Ipeciaf- 
mente circa la llranillìma, e nuova pretenzione della fi* 

4 mozione dell’ amicbilfimc|>Trono Priorale ; di cui dar lì 
doveva necefiarià contezza al Prelato , e Superior della * 

Chiefa , che lòlo poteva ordinarla i e che trova vali no- * ■ 
toriaraente adente i ficchè-per verun capo opportuno 
tempo alla Ditela non diedefi : onde nemmeno farebbe 
fiato tenuto niuno de i Citati , attelà cotale importuna 
V*- K 4 bre- 
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brevità, a comparire : iSr ter min ut cjjet nitrii s brevh non 
ai Sur et rtum ad cotnporendum (i> . Alex. Papa III. in 
CO J Cap.DileB. i.Tìti de Dilationibus Lib.\ i. Decreta l.ibi: 
Vnrtt. de timentet fc oj udicibut aggrovori , eo ouod aàpri • 

Citationem terminum fibi nimis breve»/. .& perem - 
V 7 . vf.ptorium jiatuerunt . D’onde nafee , e di bel nuovo con- 
inVra£i.c<tp. chiuder devefi, che la predetta pretefa Scomunica fu,ed 
ii. è Nullainon puòfulliftere ed i Cedoloni per quella aHìP 

fi, tor via non badai ma debbono dichiarai fi Nulli , ed 
. efièr cafiati , 

c A p i t o l o Y !i * 

, * . ■ -i f '".Vv 

. Perche T tini mofo , ed abbreviato Monito- 

\ . fio i nemmeno fu per finalmente no- 

tificato 5 e perche contro del me- 
* defimo fu proni amente ap- 

pellatQ . 

C He l’ omiffione della Citazion Perfònale fia un’ ec- 
cezione infànabile dj Nullità fecondo il tenore de i 
SS. Canoni, non può in dubbio recarfi da chi è baflevol- 
mente ver firn) in cotali materie, e non è preoccupato da 
violentiifiraa paflione. Oirervifi il Tcdo Canonico in C. 

j.de Sentcnf.Excomwunicof.C/cmenf.Pa/iora/is de Sen- 
tent.,& re judic., Covarr-in Cap.Alma Moter §.ix. nu. 
> ' 40. de Sentente Excommunic.Dian. Oper. Mora/. Tom. 

v.TraB.i. de Excommunicat. Refol. 6. nutrì, i- t & ?• 
Panmoi. Decif. 9 6. Annotai. I. num. 8. Ulpin. in ì Jrax '• 

J udic. Cap.\ . num. 48. , ove : Kotandum eji t qnoJ nut . 

lo modo cxcommunicari poteji is , qui fuit ci tue ut do- 
mi i 
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M l fcdcfì àtanda: per/onaliter. Rot. Decif 2H9.num. 8. 

cor ain Bichio ; & Decif 176. , & 

Dtcìf' 3 So- » & Decif. 496. vu m.4.Part .4.’, ove parimen- 
te fi legge: Quod bujufmodi Nullità: ( ji ine vitab ili: ; 

Decif. 2 77 ' num ' <8. Pari. 14. Recent. , ovcel'pref- 
famente fi nota : QW bac Nullità: nunquam poffxt 
remiti i. E ne adducono la ragione ( 1) • h itur de 

Una apud Ecclefìam omnium ahurum fqaartm maxima, CO . 
irò caia: ine uffa Citótio Domi nunquam. f uffici t , cum 
requìratur feientia indubitata , non autmpnefumpta . ^ 

Quanto meno, quando falli , cdefponeli lempliccmcn- 1 f ) . 
te in Piazza una vaga Citazione , in cui le Perfòne nepr Sciceli «vii 

pur vengono nominate ? » 

* Quindi con maggior diftinzione , e chiarezza an- *9 : W'”*’ 
cor fi compruova una tal malfima coll' autorità di Spe- 
rell.netta Decif 48. num. a. Tene. 1. , di Pignatefli Con 1. 
full. Canon. 39. num. 2. , ccolla Ruota Romana Decif 
90. num. 1. Pari. I. Recent. , e colla Decif. IJXLll.n, 

98. Part. 1 V .Recent. : Non debere excommunicari fiblc 
contumace m , jì perfonaliter nonfuerit citatu: : Sopra 
di che leggali afiòlutamentc Cirino (a) : Verum cuiut ^ 
vero onte medium , etcnm verus dici no n pffe contu ■ cir > i:inKfX 
max , oui perfonaliter monitu: minime fui t , aut cita * g, r; Ecclefi 
tu: edocet Rice. Prax.Refcl .383. Pari a., & Refol. 174 . Juri/d: cap: 
num. j., ubi , Jìc plurie: decifum offerì , & annuii 
Ciarlin. Controztrf.Cap. aa8. num.t>(>. Tom. w. Jedvi- ^ pir * m g. 
de per no: tradita in principio huju: Lxcommunicatioui: teal „# : ,8 9 

materia num. 160. , &c. . . % 

Con che più chiaramente la pretefà Scomunica e 
nulla, attefo l’abbreviamento del tempo, *fènza Citaziop 

•v Pcrfònalej e quelli Officiali della Curia Priorale non ci- 
tati pcrfònalmente, c (bl mifterlbfàmente dilegnati , non 
doveano comparire in Caufà non appartenente allaGiu- » 

lidizione dell’ Arcivefcovo , come fi è diraoftrato . In ^ 

Cau- 
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Caula,che al più l’Arcivelcovo fieUò comparir doveva 
avanti un Giudice competente, dove dilcuter doveanfi le 
oppofie Nullità , 1 trattandoli di Controversa Giuridi/io- 
nale tra Lui da una parte , ed il Priore , ed Ordinario 
della Reai Chielà di S. Niccolò dall’ altra ; nel qual calò 
è maniferto, che niuno pnò decidere a favor luo , & fibi 
ipjìjut diccrc : eflendo cialchedyn > di elfi Iaconi peten- 
te, o almen Riculàbile . In Caulà finalmente, ch’era Ila* 
ta già decila, e pallata in colà giudicata , in telò 1 * ifieflb 
Arcivelcovotìn dall’anno 1741.,' anzi perefièie fiata ac- 
cettata, ed elèguita da lui medelìine per lùa propria con- 
felfione la Sovrana Decifione,come di lòpra cop.i.n. 1 x.e 
x.Quindi maggiormente la pretelà Scomunica è nulla ; e 
gli Odìciali della Prioral Curia colle appofteNullità giu- 
fiaméte fi proteftaronodi difelèro,e n’appellarono;ficchè 
devefi diftorre , ed abolire l’ ingiuttà , e nulla Cenfura . 

Eflèndolì dunque dalla Prioral Curia contro 
un tal Monitorio manchevole , e difettolò in sì 
gravi ellènzialiifime condizioni, opportunamente appel- 
lato, neppur per quello capo poteafi egli de pure , nè do- 
veafi divolgar Cedolone , e dichiarare Scomunica. E’ 
Ìn'cìp n/ì tro PP° c h ,aro il Tefto di Lucio IH.(t): Noveriti: igitur , 
léicr’i.rìt. qaodpofl Appellationem excommunicari non pojp/nt,&c. 
de Appellai. Quello di Celeftino Ill.(a} . Ed ivi la GlolT Ut. H. verb. 

(O Impedire non lalcia di rapportare i documenti concotdi , 
In eap. c h e fortemente il compruovano ; Videi ur autem nobn , 
q“od hujufrn odi Sentendovi ( Excommunicationis 5 Ap- 
’ de Appellai. pf Hat ioni: obfi.aculum.dcbeat impedirei l’ altro di Inno- 
cenzo III .in C0p.Diic8is.sf. hoc titul.de Appellai. : Sen- 
tendovi ipfavi( Excommunicationis ) ab eo pofì Appcl * 
lationem promulgatavi irritavi decer nimus , & inane m; 

* E poco dopo lòggiugnfc : Eandem Sententiom pofl Ap- 

* pellai ionem hujufmodi promulgatavi decer nimus viri bus 

l coruijfti in §. Prseterea io cit . Co p, Di letti: ; impercioc- 
ché 
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chè dopo P Appellazione non fi rende più lecito di ve- . 

ni re alla Declaratoria, ed alla Sentenza ; ficcome firmò la ^fcicccvt: 
Stella Ruota RomanaCO Et Sperell.Deci.XLVlll.num. 

7. Secando Nullità! dìcebatur refai care ex eo quia Ex HifpalJtjt 
eommun/eattonit Sentendo lata fuit poft primam Apped Jurifdicii+i 
la e totem occaftone Cit adonh inter poftami Excomvjitai-J M * ar -' 6 94 
tatto autem lata pofì Appella tionem eft ipfo iure Nulla(i) Cen J* r * 

& ex Roto Deci fi CCCXC 'VI. nu. 5 . Po rt.Xl V. Recent. 
ove nel num. 6 . lì dicerQW Concludo eji vera , etiawj 7 a- h: 
gatur de Appe llat ione extrojudiciali^quia ob Appellai io - (») 

nii reverentiam cumino a fulmina tiene Excom munita- p animok 
denti abjiinendum eft , Dee fi XXV.nu.j.Part.XVIll. 

& Deci [CCLVU.num. 22. Pare. XVI. Recent. , & corata Achìk 
Coccin.DeciJ.MDXXXlII.num.t ubi , quod nulla Jìt de Graf. De- 
Excotnn. unicatto L/a pcft Appelladoncw ì & ita rejilt'it c ’f : ' v; 

S. Congrcg in Turrita no Cenfirrorum a . Apri Ai 1672. f entfnt: £x ‘ 
Ut tnL b.XXVll.Dccrct.FoM. comma». 

T anco pi ù, che noji Appella tion et» Epifcoput eft no • Cn): Non 
turaliter fujpc 8 .ui\ così come i Dottori ammoniscono in folum de 
cap.ad bxc 6 . , & in top. Propofuie 24. de Appellata Ed è 
ancora Difpolìzionedi Papa AleC Ut. nei c/t.cap.ad h/ec . 

Sicché appellandoli dev’egli eziandio per riverenza , ed p ajjirinllìi 
oficquio alla Sovrana Autorità di lecitimi Superiori làg- uùnvi-Df 
giamente attenerli di progredire più oltre. . cretalinm 

Tralasciando qui di recare in mezzo altri Tefti de’ 
SS.Canoni,cd Autorità de Dottori," non dobbiam tralcu - Tìtzde 
rare di notare, che ciò ha luogo eziandio, allorché l’Ap- appellai ion: 
pellazione non fi riceva dal Giudice , ofi ricufi (}) - Ed Suare* Di * 
ha luogo alt resi Su/'penftvotn , anche in Scntcntìa^^'' "ijf 
Dee/orotorU.W^a Hiccùn DceifCll.j Clll.Pord 3., ^:Znchll 
& Grin.tn cit Nexu Eccl.J ur fdiS. ' cap.V. nutn . I&7. Libi 1 1 :Con- 
VctJ.l n ter polita f ane Appellai ione. fi- Dub: ? » > 

Anzi in quelli termini entrar può ancor giultamen- 
te la SupremaEconomica Potellà Registpcr viantFaHi.& 
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Tfrfenfìonìv, praticando i foliti Rimedj contro coloro ,chc 
^vi^ente abufo commettono in pregiudizio i P ei - ,al ’ 
mente della fua Regalia, e di quei Diritti cotanto f P ecia " 
li e diflinti, eh’ egli gode fopra di un fuo 1 adronato e 
d’una fua Regia Fondazione, e Cappella;come può ofier- 
_ r (ì appò il Rer.de Ponte ne i Tuoi Manoftutti deju- 
rifJifLTif-de Rene din , qu* compctuut Regi adverfui 
J *inrm Fic dui 1 uri fditi ioti em turbuntc\,(3c*nu.\x. % 
» & w ÌS & .fide* de Salfiedo * L.folii. Se. in 
)L%.w.Lì,. A.& l." in Lib. . £nf.x.Fol 
etiam de "Re mediti, &e. Sicché la Nulla, indebita , ed in- 
giufta Scomunica Tempre più apertamente fi vede n a 
avere appoggio alcun di ragione . 

... CAPITOLO vnr. 
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In cnp . l 

de Sentent. 
Excomtnun. 
in vl.cap.i- 
Je juAìciis 
cnp’ Nobis , 
cnp. Sa- 
cro de Sen- 
te » . Excom • 

Can.Kullui, 

Can. Nemo , 
é- C.Epifc». 
pi xi .QUAjin 
111. 


j tf or j deveji proceder e alla Scomunica per 
coja leggiera » * d* P oco momento, co- t 

me è la fpecie preferite, &c. 

. * *• j » * r * 

C He alla Scomunica non debbafi giammai procedere 
per cofa temporale, e leggera , che non riguarda 
punto/) la Poterti delle Chiavi, o la Gmndizwnn Spi- 
rituale de’ Vefcovi ; fi avvertili* ch.atamen e cosi da 
i SS. Canoni ri ), come ancora da i SS. Pad. l, e pi eclla 

mente da S.Gregorio 1 tfZ s Toma» 

fiigaiionc, f£ «/rr»»r ,e ddl’Angebco Dote. S . Toma» 

in i v.Scnlenlinrnn, Dijhnfl.t 8. Jf- i* ' • .’ ’ 

con efli anche dagli Autori piu gravi del Canonico , e 
morale Diritto, che oflèrvar fi poflono preflò > M ano I- 
terio de Ce n furti Ecctefìajiicii nt\foproctt,Ltb.Ul.Wfp- 
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lll.CtfA.i e predò il Cirino in Nexa, &c.Cap. IH.r.um. 
ji. , e 31. 1 oltre il fopracit.Cap.V. nat». 142. , & 147. 
Cum Excommunicatio Jìt Eeek/Uc mucro , & major pa- 
no ipfiu: Eccltjì*. Frane. Marc. Deci f.CCCXl'I . E che qui 
(blamente fi accennano, per non tediare , oltr’ il dovere , 
chi degnerai!! di leggere quefia, qual lìa, noftr/ Scrittu- 
ra, a difelà del vero, ed a giuftitìcazione della noftraCon- 
dotta;non meno.che delle Supreme Riduzioni del no- 
firo Sovrano a favor noftro . ► . __ 

Or fi confideri dunque lènza tralporti di pallione, 
o lènza impegno di Partito, lè meriti d’eflèr trattata da 
cola gravilfima, e degna d’una tal pena l’innocente affili 
fione in una pubblica Piazza della Città di Bari(che cer- 
tamente è del Re ) d’ un Editto Priorale diretto a’ Tuoi 
proprj Sudditi ; ed in cui d’altro non fi trattava , che di 
un pubblico Negozio , e della pura elècuzione degli Or- 
dini non men Regi, che Pontifici ? In quella Piazza ap- 
punto, nella quale tutti coloro , che hanno qualche forte 
di Giuridizione, o Ordinaria,© Delegata nella Città di 
Bari, affigger fanno tutto ciò , che deefi pubblicamente 
notificare? Tn quella Piazza, in cui fono ammoniti i Lai- 
ci, e tutti gli Ecclefiartici , così Regolari , come Secolari 
con ogni altra forte di Perfone,e piibblicamente fono fia- 
ti notìficati anche in una tale occafìone ? Per qual ragio- 
ne in quella ftefia Piazza i foli Sudditi del Prior e non lì 
debbono, e non fi poflòno ammonire , e notificare per il 
pubblico negozio, che ora fi tratta? Affinchè per avven- 
» tura polla calunniofamente fpargerfi,e farli apprendere, 
che ad ellì (blamente non è molto a cuore il detto pub- 
blico affarej per cui la Santità di N. Signore,e la Maeftà 
del N. Monarca han dimofirato tanta premura ? 

Devclì ben confiderai da Partorì Ecclefiafiici , e 
da Prelati forniti di vero zelo, e foda dottrina, prima di 
(cagliare cotefti fulmini , la gravità dell’ eccedo , di 


L 
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c^i fi tratta ; e di configliarfi umilmente colla Benignità 
di Dio milèricordiofò,per mezzo di quello Spirito ai ca-, 
rità, e manfiif tudine , che ad elfi conviene per tutti i ca* 
pi j e per mezzo ancora di quei faggi » e prudenti pareri 
degli Uomini di lènno , e di fòpere , de i quali pur trop- 
po è bilògnofò la debolezza dell’ Umana Ragione , e la 
forza dell*amor proprio; e non già con certe vane Infin- 


gile , che nalcer (ògliono da una ftima troppo fmilurata 
di fèmedefimo; o dall’altrui vili adulazioni , che lòglion 


4 


ro 


tèmpre milèramente ingannarci. Quindi fcriflè opportu- 
namente S., Agoftino non men gran Dottor , che gran 
Santo nell’ Epifi.contra Parmenian. : Mifericordia ne- 
ccfiario e fi ; nani Confilia fi pai adoni : , & inania funi , 
è' perniciofa . . . . & piu: peri urbani infirmo: 

bona, quam corrigant animo fot maio: ; ed altrove il me- 
defimo S. Dottore Epifi. 7f . num . ajo. lnnumerabtlìum 
mot: (orporum ,fi de Ecclefia bomine: innocente: abfira- 
bantur , & interficiantur, buie dan.no non potefi compa- 
rati - Ed i graviilìmi PP. del Concilio di Trento fòggia- 
mente conch iulèro: quam vi: Excommunicationi: gladtu: 
ticrvuefit Ecclefia fiitét Dtfciphn* , & ad contine rido: in 
officio Popolo: voldc [aiutavi: ,fobriè tamen , magnaqut 
circun fpeSione txercendu: e fi ; cum experientio doceat , 
li TEMERE ' , aut LIVI BUS ex rebui Ine ut io tur , 
magi: contenni , quam [or nidori , ££ perniciem po- 
tine parere ( i ). Badino dunque fèdamente i Pallori, 


Trid.Stff. J e u a Chiefa, che vana, ed inane non rendali quel- 
iti R'ftr v - • • - •' r t -f - « J • 


la Scomunica, che fi fulmina per cofò lieve ; onde i 
matxap. i f u j m j n j pe r j a i oro leggerezza , e mancanza di ra* 

gione detti furono Bruta fulmina prefio Guglielmo Bu* 
deo- e Badio lòpra il medefimo così nota, e nftettq: Bru- 
ta olir* fulmina dìcebantur , qux tiibil portendere vide - ’ 
^ y on tur , qua fi inania . C§ nulla rottone natura venieo- ^ 
tiOiUt Pliniu: inquif.Hu autem metbapboricè accìpi un- 
tar , 
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//srr, 0 Interdica refcruntur , qu<t eoatrajus , /«/- 
effe cenfebantur (i) . Poiché Tempre vana fu 
dett a quella Scomunica , che per colà leggiera f u fulmi - (,) 

nata; quando che tal volta anche in cali rilevanti , e da **** ■« 
chi ne ha legittima Poterti , e Giuridizione , deve ra- w#m mar ' 
gionevolmente rattemperarfi. Scomunicò Papa Vittore 
coloro, i quali nell* Alia celebravan la Pafqua nella deci./o/noi editi 
magnarti, come i Giudei; e benché grave ei forte un tal P «rifiati 
r punto, pure i Vefcovi di quella età , e fra efsi loro Ire- 
neo Vcfcovo di Lione c/òr t a va Vittore a rimorbidire la 
rigidezza, e praticar moderatone benigna, rammen. 
tandogli , c\\^.Ad bunc modo tu non eiefìi funt unauant ' m 
a lì q u i. Eufcb.HiJì. Eccfef. Lib. V. Cap XXV. Baro». r 

Ann al T cm.il. Anno ij>8. 

Ebbe la Scomunica Nomea p la dii verlò il terzo fè- 
cole,, ed a differen za Gradii Chili s fi dille G/adias Spiri- 
«He pofera Spirituali,, <om'& da «derfi neirEoittofe id JZi 
di S.Cipriano ( i): Hunc autem Spiritai, Gladio Sapir- luilpilh <> 
, cont f rK ocei necantnr ; data de Etclefu ciciuntur. 4o:sf 
Per la qual cofa, ficcome chi ha dovutamente l’ impero , .. <*> • -* 
& potjftatem G ladii Qviìh non fa decidere per via del- JfitiSg 
lagnili, zia vendicativa, e per man di Carnefice i Suddi- Tri a c% 

• ve c agwne, e per dubbia mancanza ; ma lofin v 1 « 

cali di atroce delitto ; c° s ì gli Ecclefiaftici eccitar 11 0r £ ww , '* 
debbano ingravifsime contingenze, nelle quali: Cum 

^ft^FW* 4 *^* 0 *** li( * ertt “ "'"ere, jfflE 

Spirttalem Gladium adbibere ccnfuerunt Ed invero’ Gandeith 
nella primitiva Chiefà non lì praticava Scomunica, le no in Sale brir 
Te nelle gravifsime co Te Spirituali , o per correcrimento Ttr ! uìl J a - 
de i pubbhci, ed oftinatiXsimi Peccato 5 , i quaifd^i X Z\?% 
debiti Ammonimenti reiteratamente, e più volte lor fot- xxxvr t:,ér 
ti,o non ben Pentivano della nortra Religione Cattolica , Ae Vit ' chri ‘ 
e d ella lua pura, e làuta dottrina ,• o Meditavano la mo- fiian ' nnte 

« '-EccWiaflica Difcipli», co 1 “SCSE?" 
tezza de 1 loro coftumi . L 2 Con- * 
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Conchiudafi pertanto quello Capitolo, e ci fia leci- 
to di ricordare di nuovo rifpettofamente alla Rev. Curia 
Arcivefcovile di Bari, che cotale efecuzione è I’ eftremo 
rimedio, a cui appaiar develì l’Ecclcfiaftica Poterti^co- 
me con tutti i Giu; ifconfuhi di maggior grido , dille T 
-v Arcivcfcovodi Parigi Pier di Marca de Concordia Sa- 

ccrdociit& Imperli Tom.L Lib. IV. Cap.i. num. \.Vcrf* 
EnimvcrOy & ultirnum retncdimn , quoJ ejì txeommu- 
nicol io ; e perciò , conforme fanamente avvisò Zegero- 
Bernardo Van -Efpen, ufar dcbbdi moderate udmodum , 
&parcè t mentre (comunicandoli troppo leggiermente da 
fi) i Prelati Eccleiìaftici coloro fpecialmente , che alla loro 
Van-E Giuì idizione non fono realmente (oggetti , vengono a 
Tom. i i ju- p artor j,{] grandi dilòrdini nel Popolose gran turbamen- 
ViefuHiver- to ’ e conteìà nella Repubblica , con pregiudizio di quel- 
/ Pari. >ii« la Reai Giuridizione , che luol eflère da i Principi si gc- 
t »/ xi . Cnf. lofamente cuftodita , e difefa (i) . Onde una Scomunica 
vi v.num.x- prccipitolàmente fulminata contro un lem plice Editto ra- 
gionevolmente affidò in una pubblica Piazza per animo* 
4„P ttm» de mmcnto de’propj Sudditi^ contro un anticmllimq Tro- 
fàarca eit . no che fi c veduto per tanti lècoli in una Reai Chiefa, C 
Tom. ». lib. Regia Cappella debitamente innalzato j una tal Scomu- 
tv.Cnp.axi» n j ca 2pp l)nt0 fi h a d a cancellar, come invalida , ed abo- 
rum. . ^ come Nulla . 
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CAPITOLO 





c 


Che la Scomunica .anche nel Ca/o de Re gra- 
a vi, vcl gravissima, neppur dtvejt prcjjìg . 
c * .. rtr€ agevolmente , e con preci • 
pitto, &c. 

t « ^ .1 t \ ,\ » ,? a 1 I , T. . l.\ . » 

• * . *,* , t I V T . ' ’ , ** 

1 J» -Vtw , |U‘ ,?1 V* 1 *%<£,-* ». f *i 4 ^ (l 

O liando anche la Curia Arivelcovile di Bari avuto 
avefle qualche lòrtedi Giuridizione lòvra la Chielà 
di S. Niccolò , ed una leggittima , e badante facoltà 
di procedere , di che fin’ ora fi è dimodrato tutto il con- 
trario : e quando anche il calò dato fofle di co fa grave , o 
gravillìma , neppur dovea profferire agevolmente Sen- 
tenza di Scomunica , procedere alla Declaratoria, ed af- 
figgere Cedoloni in una maniera sì irregolare , violente , 
e fcandalofà . Poiché cotedo ultimo fulmine dell’ Eccle- 
fiaffica Poteftà per tutt* i capi (come fi è di Co pra accen- ;») 1 
nato ) fulminar deefi di rado con retinenza, e rilèrba; 
con lineerò, e non finto cordoglio , con formole Canoni- 
che, emanluete , lòloin certe edremità indifpenlàbili; (,) 
com’unico mezzo per riparare un gran male,fcandaIolò, S.Ambrrf. 
ed indubitato : cosi già accennammo coll’autoritàdi ze ** 

lantillìmi PP., e gravilfimi Autori; e così ha richiedo in 
tutt’i lecoli della Fede l’Economia della Chielà^ l’Eccle- num*™* 1 ’ 
fallica Difciplina perconlèrvar nella medema quella ca- fi) 
riti,ed unione, che forman lo fpirito,la pace, e l’armonia S'-Aug.Lìti 
del Cridianefimo.Legganfi in oltre su <ju erto propoli toS. 
Ambrog.(i),S.Agod.(a),e leggali ancora Origene///iw.ai 2 wwVbm - ««b 
inj ofucxUbi peccai ua non cjì evidetn ciceri detcclejìa ne- tu 
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mincm poffumte:. E S.Pier Damiano Lib. i.Epiffiohram: 
Et cum dittante jutiitia alia jìt ultione plettendu : , qu: 
vlus ddinquit> alia qui minu : ex cedi t. H?c gravi ter , le- 
viterque peccantibui ceque tuntti : , & indffcren: pena 
-Joliui J ti lite t anathematiì irrogatur 

Sullo ftefio tuono di canta, e manmetuaine Crrnia- 
na hanno lèmpre parlato i Sagrolanti (Lotlcilj , eziandio 
quando fi è trattato di condannar Ei efiai chi , e la loro ' 
pedi fera Dottrina. Il Concilio Enfino AttA-contru Ne- 
fiori um: Coatti per Sacro: Cànone : , & Epi/iolam San - 
Biffimi Patri : Noffiri,& Commi affini C'ie/tini Roman * > 
Eccli fi* Eptjcopi , lacbrymi: fubinde perfuffi : , ad tuga 
-prem bane contra eum Stntentiam ntcejjurio venimui* * 
Il Concilio pur generale di Calcedonia in condemnàtio 
ine Dio/ ì bori ; £0r.Il Concilio Mclvitenfe in condegna' 

. f t0 ne Pelagli; ed il Concilio Agatenlè nel lùo Candii. 
molto oflèrvabiie sul calò nofiro: Eptjcopi vcro.Ji Sacer* 
dotali moderatone poffipq/ìta , innocente: » a ut minimi 

de cau fi: culpabile: exeommu nitore prajuwpjet int . * 

Communio illi: a reliquie Ept /copi: non 

vegetar. Così parimente fi legge nel Concilio Aurelia- 
(i) nenfe I. Candì . : Ut nullu : Sacerdotum quamquam prò 

In Can. parvi:, £$ levibu: caujt : a cbmmu mone fujpen dot ; E fL- 
^ VI * na | men te così ancora prelcrilìe il Concilio Mcldenfè(i): 

CraS’ Netno Epifcoporutn quemlibetjìne certa , & mqnifejìa 
peccati caafa Communione privet EccleJiaJ.ua . . . 

(i) Quia ano t ben. a e/i xtern* morti: damnatio , C5 non nifi 

. Memo JJq mortali debet imponi crimine , &jlìuq*J W/*r, no a 
* potuteti corriti (a) . In fatti con quai lenii di dolore non 
Qnajt. ^ cnne ìj g ran pontefice S. LeoneAlPacerba condanna di 
Eutiche nella fuaEpiftola a Pulcheria Augufta,ed altrove 
Epffi.QX.y e tanti altri Sommi Pontefici con eflremo cor- 
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rkglioj.e negli ultimi cali indotti li fòno a fulminar Sco- • 
rauniche, o contro pei fidi Novatori , o contro fcandnlo- (ij 
fi, ed incorrigibili Liberimi, nel che cqnveggopq i TèòV, FW? 
log» non meno, chc.i Decreta lidi appò Guglielmo Eltio »?/”««-• 
0 /La Morale dunque,e la Teologia della Curia Ai rive- 'riibris 
(covile di Bari arti-ina coraggiolàmente , c decide , che Sententinr. 
la pubblicazione d’ un Editto in una pubblica Piazza c}’ Lihiv: /)/- 
una Città del nortro Sovi ano>con cui una legittima Cu- l * : 5* 
ria nella della Città elìdente, rilpetto a’ proprj Sudditi 
• in elià commoranti , necellàriamcnte ammonilce, cd or- U) » fi ° nifi- 
dina di obbedire al Papa, ed ai Re negli elàtti Riveli de’ eetur ,àrc: 
loro Beni, lìa un peccato more a lei Ed i Tuoi valenti Cu- ^ § :JCV, ‘ : 
riali , e Canonirti tengono artòlutamentc per fermo, efi 
% grave delitto, le un Prelato inferiore, ed Elènte ne!- )£nia fuEx- 
la fiia propria Chicli, e colla (uà legittima autorità trafi cummunìca- 
porti da un luogo in un altro più comodo, e più adatto <*'»: Ed A fo- 
cile polenti Sagre Funzioni lòllenni il proprio, ed anti- ^^nTow" 
co luo Trono ; e che di ciò porta, e debba chiederne 1’ , 1 1 1 ' : 
Arcivefcovo di Bari furiolàmente ragione colle Cenfiire.r//:ix: Cap: 
contro della di lui Curia , e fiioi Miniftri , ed Officiali; vn:num:i: 
(òpra de’ quali egli non ha giammai avuta veruna fòrte 
di Giuridizione nè Oi dinaria, nè Delegata? Tutt’i Dot- 
tori pe; ò conchiudouo predò Cirino (a) , filli' antica fi- 
cura traccia de i SS. Pp., e SS.Canoni , che Sobrie meri - . 

o hoc Excommunìcatìonir gladio ati debent Ecclejìajìici cìrino ì» 
tinti fhtcr t movnaque circumfprdione, ac matura delibo - s.-xh, 6 re: 
rat io ne; ut prfeipit Sacrofanéla Tridentina Synodas . Cip:v:»um : 

. . . . Etti infette, ac incornptc indieeretur 
clttfo etiam dolo , & ma litio Utbaliter indice m pecca bir f 
ob gravijpmomfpiritualem, ac temporalem iìlatam ja- 
l 'Buram .... potrà tq ve Sacrilegi vm , Con. non 
in perpetuavi ì 4 -po.%.,&c Talché nel ConcilioSardi- 
cenfò nel Con. XVlll. guittamente chiamali Epifcopui. 

IR AL UHDUS,qui cito ofpere commoveatur.É'l Pon- 
tefice 
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tefice S. Gregorio dimoftra CO.che rendefi pri vo di que^ 



batic 

che co» 


■ter mente contro . _ 

Iofe Ite un di , acque [ohe vài potevate fe privai, qui 

Pro £ voluptatibui . Il eli 

* ft T piu chiarezza da Simplicio Sommo Pontefice fu definito 
Etili a. : Privilegio meretur exui , qui eodem abutitur. 
Rapportando Graziano nel Tuo Decreto Coti. Privilegi - 
umL XI ll-Cauf.H.QuteftJU. Privilegi ut» opinino cere- 
re tur orni etere, qui permiffaftbi abudtur potejìate .Pren- 
. de dunque tèmpre più vigore un tale argomento contro 
colui> a chi non fu mai permefia una tal potefta ; come 
accade nella Scomunica , di cui ora fi tratta, che fempre 
più lì ravvifa per invalida , vana , ed ingiufta . 
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B Àfta leggere il tenore dell’informe Monitorio, e tue- 
to il contenuto nella indebita Declaratoria, rappor- 
tati fedelmente nel nofteo Somnww*<ft|M.,per ravvi- 
fare fènfca verun dubbio di non eflèrvi fpiegato,o addita- 
to Canone alcuno, o alcuna Ecciefiafticja Legge ; per cui 
prefumer fi porta, che lapretefà Scomunica forte Scomu- 
nica, aJurtJÙemmeno può prefumer fi ragionevolmente 
nb j&fowfierpnancando la follia forma del Procedo, le Ci- 
tazioni, e le Di fefe colla volontà fertatii Sententhm ; 
ficcome confefsò lo flCfTo.MonfignorArcivcfcovo all’Of* 
Sciale di Tram, di ng^aver pretefò emanarla . 

il calò, che figuravafi , o fi riguarda la deafEfpone 
dell’Editto Prioraìe, ola rimozione del Trono , era egli 
della pretefà Scomunica ab Jjamu f e , fèu Sententi* fé- 
remi* ; quando anche fiata vi forte la legittima au torità 
nel Proferente , e la competenza del Foro, ut e/ijp cìtt 
Gtojfx in taf. li. de Foro compete». ; c non già della Sco- 
munica o.J urejtve lata Jententia.at in cap. Confili ut io- 
nem IX. Tit. de Scatenila Ex com tannica), in VI . , & 
GloJJa ìm hoc codette cap, Lit.^^ &ìpt ednifjorìj^ijgtf. 
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Perlocchè in una delle propofizioni di quello indiflblii- 
bile Dilemma hanno da invilupparli , e ravvolgerli la 
Curia Arci vedovi le , e fuoi Giurilconlulti: O la Scomu- 
nica ànullaiperchè effóndo ab Homine fiori precederono 
le Citazioni-doVute, ó'ìfe Monizioni Cartonichefehe altrk 
mente farebbe!! a Scomunica procedutile hon -già ad di- 
cendum caujatn quar e non erano tjii>ià incori] nella Sco- 
munica lata Jfentent)a ) e le giulledifele , lìccótae altro- 
(i) veabbiampiù diffufamente notAò ; onde qui balla di 
Alter, de rammemorarti* la necellità fecondo il tenore de’ SS.Ca- 
Cenfur. Et- non i,e l’Opinione de’Dottori ivi citati coll’autorità dell* 
Alterio CO •Concludere pojfumui tegUÌariter Excommu - 
Li .Hi. ifp. n i ca ti oaem nunqaam ferri pojfe jajiè , & legitimèjìne 
in.cap.iv. tr fa 0 odmonitione > qua dicitar Canonica &e.OSco- 
obre mìbi munica non vi è in verun contò^non effóndo in alcunCa- 
none il cafo efpreffò ; nè venendo nell’ unico Monitòrio 
emanato Canone alcuno accennato , che colorir , o giu- 
ftificar la potefle , nemmeno nell* opinione del Mondo: 
onde aliai concludentemente deve inferirli non eflervi 
Scomunica ojureex Vi lata Scnt enfia, e non effórvi né 
Alter, cit. pure ab Homine ob defcHum Voluntatii , mentre non fi è 
hb. voluto profferirvi Sentenzajoltre gli altri fòpraccennati 
iti. difp.iv. infànabili difetti (ì) : Ut legitimè per Judicem Sententia 
cap.i.ibi Exiommunicationh prcferatnr > ante omnia nccejjdria e fi 

Voluntat ipfìut Judicis intendenti s excommunicare ali - 
quen:\\Qhe fu nettamente da Monlìgnnr Arcivefcovo 
• negato al lùddetto Officiale del Regio Tribunale di Tra- 

niificcome fta efpreflo nella ftia Relazione a Sua Macftà; 
onde conchiude fagiamente quello Autore: Minime rc~ 
Vera Excow*nunicatiomt vinculo innodatui remaneret ; 
& etiam Abbai In Cap. Ex parte numi 6. df Offe. Ordi- 
nar. 

O nell*una adunque,o nell’ altra maniera il primo, 
cd unico Monitorio , che pubblicar fi preteló; e che llre- 

pito- 
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pitolàmente (I efpofè alla pubblica veduta , o alla pur» 
fòrprelà de i (empiici, ed idioti , fu aflblucameme fuor 
di ragione , fuor di tempo , e fuor di propolìto $ tanto 
più, che non era la (pecie di gravilfima contingenza(co- 
me di (òpra (ì è notato)per modo che la mora (tata foflè 
d’irreparabile pregiudizio;(òppofta ancora la competen- 
za del Giudice , e del (ùo Foro . 

Non eflèndovi dunque alcun dubbio , che la fpccie 
pre/énte non riguarda alcuna delle Caule compreftr in 
torpore J arili onde dir li [folla Lateè Sententi ncppur 
citato verunCanone.che almeno in qualche maniera co- 
lorir potefie la violenza dell’Attentato, e la irregolarità 
della procedura , entrar non vi poftono affatto i termini 
della Dichiarazione ajare. Nò dovea(ì,o poteafì proce- 
dere in modo , che le necedariilsime Citazioni Canoni- 
che , e le dovute Difefè non vi fodero . Citazioni, e Di- 
tele, che (òn delj** delle Genti fondate in J are natura^ 
e (tabilite in maniera dalle DivineLeggi,e dalle Umane, 
che vietar , ed impedire niuno puote con giuftlzia , ed 
equità fi). Onde molto opportunamente avvertile su 
quello propolìto il P. S. Agoftino (a) : Nastrerò q ut ra- 
piti m a commumone probibere non paffuta u : , ( q u atavi s 
bete probibitio non dum fìt more ahi , fed Medicinali!) 
nifi aut J'pontè eonfeffum , aut in a li quo S scaltri Jivcbi- 
clejialìicojuduio conviPlum . Qual Sentenza (èguita fu 
dal rinomato zelantilfimo Teologo IvoneCornutenfrf/?. 
186 . Noi a Communione nullo modo j a fp e n di ma sin fi a t - 
cuf ixt um pub Ite è, a eque conviti um ; Ve l fpon tè eonfeffum 
fimi licer publicè . S. Agoftino medefimo in altro luogo il 
rafferma Lib.de unico Bapnfmo ; fecondocchè (labili /co- 
no ancora le Canoniche Leggi Clcmentin. Prsfenti de 
Ccnfib.Ed alleg.per Arie beton, ibi , & per Panor. In Cap. 
Pare chiana de Sentent.Excommun. 

Egli è ben vero, che qualche infelice Difenforc de- 

M a gli 
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gli Arcivelcovili Cedoloni ha pretelò di lcrivere,e di di- 
vulga re fra il Popolo , ch’elfi erano ben fondati fopra la 
celebre Bolla Leena: Domini ; e fpecialmente nel fuo Con. 

} iVll.Excommunicamus ot/.nei^quij urijdiblionem .... 

. . . ad noi .... & quajcutnquc Eccbjtujìicai per- 
nottai rat ione EicUJìarum , & ultorum beniftciorum Ec- 
clejtufìicorum pertinente! u fur pani. Cosi tra feri ve, e rap- 
porta il Tefto della fuddetta Bolla il bravo Difenlòr del- 
la fua Curia Arcivefcovile. Chi può primieramente , o 
feufarne 1 ignoranza per averne così sfigurato il fenlò. e 
diftrutta la latinitàjo tollerarne la sfacciatagine nel cor- 
romperne il Tefto, e variarne con tanta mala fede il ve- 
ro fignificato?Ecco il vero Tefto del Canone da lui sì 
maUmen; e allegato : Excommunuamui omnet , quiju- 
rifdiftioncM y/ruSui , redditui , & prove ntus ad noi , 
&(J>ert ice atei a far pani . D’onde li comprende ben idi- 
/ monche in cflb Canone d’altro non fi tratta, che di allìcu* 
Havar.nel rare a gfiJÈcclefiaftici il tranquillo pofledimento , ed in- 
fuoManuah trinità di loro Ecclefiaftici proventi , e proprie rendite 
caparvi i. contro i a violenza, e gli attentati della Poteftà Secolare, 
num. 71. f econ do il fentimento di tutt i più gravi Autori , che lò- 
pra di detta Bolla hanno Icritto ; e così appunto in fra 
gli altri, ne interpetra il vero fenlò Mrrtino Navarro(i): 
Providet indennitatifruHuum EttlcfiuJiitorum> ( ai , ut 
1 \ fit locu i , debent toni uri ere Qutnque , & c. Lo fteflò ap- 
Tr J »f//« Plinto v«en difpofto dal S.C.di Trento (a) , in cui proi- 
bir bilce la medefima colà, e la ftefià ulùrpazione ; liccome 

cap- ji notale riferire diftufàmente il Cardinal de Luca nel Di- 
? frmrf.JCXlH-deUe fue Annotazioni a detto Conc. Qui 

dunque punto non fi parla , nè fi tratta di Cenfura late 
... Ifc .fententU circa il noftro calò, alla fpecie prelènte , ed al- 
•' la materia, che abbiam nelle man» i imperciocché . co- 
me mai concorrer poflòno nel noftro calò i termini dt 
ufurpazione vera, che conlìfte nell’appropriamento del- 
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la Giuridizione altrui a prò degl’ fnvalòri con privarne 
il veroPadrone? Or chi mai ha pretelò di ulùrpare il po£ 
fello d-lla pubblica Piazza di Bari a Sua MaeftàPO d’in- 
teidire l’plò , e proibirne 1 ’ elèrcizio deTuoi Atti Giuri- 
dizionali all’Arcivefcovo di Bari coil’affiggervi che fece 
il fiS) Editto la Curia Priorale rifpetto a i lùoi Ioli e prò- 
prjSudditiPMonlignor Arcivelcovo gode pacificamente 
a’ un tal ufo , e di un tal’ elèrcizio in ri /uardo di tutto il 
fuo numerolò Ululi. Grege lènza che alcuno olà di proi- 
birlo^ abbia la debolezza d’invidiarlo.Chepoi realmen- 
te la Piazza non lia lua ,ma del Re , lì è troppo fondata- 
mente , e con molta chiarezza eliminato di lòpra , coll’ 
elìci lì baftcvolmente fatto avvertire, che l’ Arcivefcovo 
di Bari , nè per Diritto Canonico , nè per veiun’ altra 
ragione Umana , o Divina, pretender polla , di elèrcita- 
re egli Colo , e privativamente gli Atti di Giuridizione 
Ecclefìaftica in una pubblica Piazza della Città(la di cui 
vera Pioprietà , e Dominio Territoriale appartiene fòlo 
al Sovrano)ad elclufìone dogni altra Ecclelìaftica Curia 
nella Città med'lìma commorante. Quindi li Dottori 
convengono, che le tal’.uno offendere, e ufùrpar volelTe 
la Gioridiz’one Temporale di un VtJ'covo , che a lui ri- 
gorofàmente non appartiene ratìone Epifeopatu s , non 
incorrerebbe aleutamente nel detto Can. XVII. della 
Bolla Cena- e. Vedi Duard.bic quajt. IH num. i4.Gr- 
jel.Cap.XXlH/. , Mar. Alter. Difout. XV/JI. Cop. I. 
eolam r/.i .vtrf.Raùonc Ecclelìaru, Knvar.Cap.XXVll 
rum . 70 Ugo/m bic , € 4 c riferiti diffufamente da Bona- 
cina Tom. HI. Dijpnt. 1. Qn<e/i. XV/II. putì 8 . a. num . 
1 a. Dov’ è dunque i’tilùrpazione della fila Giuridizio- 
ne Ecclelìaftica o de’fùoi Frutti , e Proventi dalla Curia 
Pi iorale arditamente tentata , otroppo ingiuftamente 
efcguitaPOItredi che non sa bcnillìmo Monfìgnor Arci- 
velcovo con tutt’ i valenti Teologi , e Canonici , che lo 
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circondano , che gravilfimi Dottori in gran numero, e di 
molto pelò afl'ol utamen te aflerifcono,e lo fondano foda- 
mente, che cotetto Canone della Bolla t qn* Domini, non 
prende di mira , che gliufurpatori fecolari de’ Beni Ec- 
cleliaftici ; e che non fu giammai inter petrato, e fpiega- 
to a propofito di quelle còntefeGiuridizionali, e di quel- 
le brighe ( direm così) dialettiche , e lì re pi colè , che 
fra Ecclelìaftici, ed Ecclelìaftici accader lòghono circa 1 ’ 
ulùrpazione degli altruiDiritti.o manutenzione de’pro- 
prj ? Quella verità , e quella mallima è troppo nota , e 
comune per meritare con tedio de’Lettoii una più lunga 
difcullìone, ingrazia folo dell’ infelice Difenfor della 
Curia Arcivelcovile, che ne ha sì malamente lòllenute 
le prctenzioni, e fpiegate le Dottrine , e le opinioni . 


-nell’ anyno di tutte le Peritine ben coftumate,ed impar- 
ziali , tutti quei poc’ onefti maneggi, così pubblici come 
iègreti , fatt’invero con troppo Icandalo , c troppa fmo- 
deratezz a da certi occulti emillàrj,e da certi più ti afpor- 
.tatiparteggiani della Curia Arcivefcovile per rendere 
a tutta la Città di Bari vituperevoli , abiet'i, ed evitan- 
di gl’innocenti MirHftri,ed Officiali dellaCuriaPriorale? 
Quindi ormai conchiudafi col dottilfimo.e prudentilfimo 
Gerlone fi) : Quaret altquii quidoperentur txcommu - 
(i) tica fiorici latte [enteriti* per L'uno nei? Refpondeo; Sicut 

Gerfon de acce pi a p r(e ceptore meo, tantundem operati, ut pojptju - 
vita fpint. //ex probato fatto , yel contestato, ferre farti feti- 

Itb. IV. Co- tent j am t cg tandem pub li cari . Non fc ubi Canones ef- 
rol - xlv P ro ‘r efJt f 0 j am ferente f e „tc n ti * -, quoniarn Monitiontt , & 
pofit. 1 1 p rot fff ul [ e cut. dù terminai J urti pr*requirentur molti- 


plica. Perlocchè nel calò noftro, in cui li è tanto manca- 
to , abolir follennemente lì dee la Scomunica , la quale 
fu , ed è nulla , ed infulfillente , come ogn’un vede . 



orror dunque non debbon far nalcere 
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CAPITOLO XI. 

ifcM * 

La Scomunica indebitamente fulminata non 
fol fi rende Nulla , ed Invalida , e niente 
opera fecondo Dio $m a fi rivolge ,e ferifee 
chi l ha animofamente emanata : onde 
colui > che /' ha difavv e datamente proferta 
deve temerla . 


(0 


F * G i è fuor d’ogni dubbio , che]* ingiuflamente Ico- 
j municato non è egli tale appo Dio ; Ipecialmente , 

Ce da lui li lòffi e T opprellìone , e 1* ingiullizia con Cri- 
ftiana l aflecn azione, e modella fermezza d’animotonde 
ben dilfe a tal proposto S.Agoftino (i): Sape enimjìnit 
divina providentia nonnullos per nimiutn turbulendas ... 
carnai tum h' mimutn Jeditiones expelli de Congrega/ione V eraRe 

Cbrijtiana ("grande avvertimento a’ Prelati troppo pieni jj e j one cap 
di le medelìmi, e che non hanno altra regola nell’opera- i j. 
re , e rilòlvere , che la propria opinione , ed il proprio 
configlio) quam contumclìam >vcl injuriamfuam , cunt 
par ient iffiml prò Eeclefìa pace t uterine ( ecco al vivo de- 
lineati gli opprelfi Miniftri della Curia Priorale ) , docc~ 
bunt bomif.es, quatti vero affetta , & quanta finccritate 
Cbaritatis Deo ferviendu/ìt .... hot coronai 
in occulto , Pater in occnlto videns . Il Pontefice S.Gela- 
fìo con tuono veramente Apodolico (i) iCaieft illata 
S e ut enf ia deponot errorem , & vacua ejì ; [ed Jì in j uffa /» Can.Cuì 
eff, tanto eom curare non debet , quanto apud Deutn,& eli .Cauf.xi. 
Ecclejìam cjus neminem potcjì iniqua gravaci fenttntia gu.n i, 

coll’ 
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coll’iftefla forza, e gravità decite dalla Cattedra della ve- 
ti) rità In noe. Papa III- ( 0 : H°t i&tur confultationi tua 
lnnoc. III. breviter reJ'pondcmui\quod judìcium Dei, lucutati , qua 
in L.V.Dcc. n oti fa llìt nec fatili ur,femper inUititur.J udicium au- 
tit. xxxix. tem Eccleji <r nonnunq’ie m opimonem jcquitur qua™ fal- 
cap.xxviii. i cr( jtpc con tingi t ,& fulhipropttt quod contmgic inter- 
de fintene. qui hiatus eji apud Deumfpud Ecclejìam fit jo- 

Excommu- j utas .Qf q U , /, ber cjì apud Deam t Eec/efiJ/Hca jìt/entcn- 
nicat. tia innodatut.E lì contenti di udire per ultimo benigna- 
mente la Rev.Curia Arci vedovile di Bari, come parla su 
tal materia il gran Pontefice S.Greg. nell Omilia xxvi. 
Zib.lI.Homiljn Evang. : D f cip uloìrum prof eHo nane in 
Ecclejìa Epifcopi toc uni tenent Jtgandi, atq.J' Ivendi eu- 
Boritatem J'uJcipiunt quigradum regimi uforttuntur . 
Crondis bnorfed grave pondut ijiiut e/t bonorii.Durum 
quippe e/t, ut. ..-oc Jcepe agitar , ut zieldami.ee imweritos , 
Vet'liosipfe ligatus fotvaf, pepe injolvtndtt, ac ligaidit 
fubditit Ju ce volantoni mot ut, non a» tem caufarum ve- 
rità fequiturQvmnto dunque più ingiuftamente ciò av- 
vienejquando non lì tratta di proprj Sudditi, rrra di al ie- 
ni ì/Inde fit,ut b.c ipja hgandi , & Jotvendi poi eji ite fe 
prive t , qui bone projuit voluptatibut , & non prò fubje • 

• Sor am monbus exercet Scepefit , ut erga auemlibet prò - 
ximum, odio, vel grafia Pa/ior moveaturj uditore aatem 
dejubdiiit diane nequeunt, qui in Jubditorum tanfi fua 

ve l odi a ve l grotiam fequuntur . linde riffe per Propbc- 
tam dicitut Mortificati t animai quee non mori untar, & 
Vivificane animai quee non viVunt.&c.Cóco rdano a ine- 
o 2 in ravHia con cotefti gravilfimi Oracoli .Pontifici i fenti- 
Levu cup. menti de’SS.PP-pm autorevoli, così della Chiefa Greca , 
XXIV ’fdom. come Latina. S.Greg.Nanzia-zeno nell’Orazione xxvr r. 
xiv ' Deuique ju/tficationei babeo , a quibui plerumque etiam 
nullo accufonte convincor ; & rurfum condemnantibut 
• multii ebfolvor,E prima di lui Origine (2) : Interdxm 

fit, 
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fit ; ut aliquis non reHojudicio eorum J qui prefunt Ec- 
clefut depellantur , & fora s mittantur . Sed ipfe , fi non 
ante exiit , hoc efì , Jì non ita egit , ut mereretur exire, 
ni hit ledi tur in co , quod non redo judicio ab bominibut 
videi ur cxpulfus : & ita fit , ut intcrdum il/e, qui forat 
mittìtur , intuì fit , & il/e fiorii , qui intuì retineri vide • 
tur . Ed il Dottor Mallìmo S.Girolamo (i); Iftum lo cum r,\ 

Epifcopi non intclligentei , aliquid fibi S-Giroi. ne i 

de Pburiftorum ajfumunt fupercilio , ut ve/ damncnt 
innocentes ; vel folverefe noxios arbitrentur ; cum apud 
Deutn non fent enfia Sacerdotum ,fed corutn vita quera - /” 
tur , &c. Finalmente Ugone Vittorino Lib.L de Sacra- ba c^-.xvù 
mentis Cap.XXII. : Quomodo fine culp a poteji quii / iga - & Tibi da- 
tus effe apud Deum , qui merito caufarurn fine fallacia b°» &c » 
folus cxominat ? 

Dall’altra parte cotefta Scomunica ingiufta Forza non 
ha di Jigare: nè può, nè dee dirfi Scomunica. Ciò infègna- 
no S.Gregorio Lib.lI.EpiJìolarum Epifi.XXVI.ad Ma- 
gnar» : Su ut exigente culpa quii a Sacramento Comma* 
nionit dignè fufpenditur , ita Infontibus nullo modo talit 
deber irrogavi vindida .... ideoque bujus prei • 
eepti nojìri aut boriiate munitus effe i uni tu uni fecurut 
perage , & Communionem fnt aliqua fumé formidine. s . 

S. Agoftino (a) : li tantum peone fubdendus ejì, quem rea - ixxix. Vx 
tus involviti nec particeps debet ejfefupplicii, qui confort è- >d™ l.i, 
non DOCETUR fuijfe commìffi . S. Nicone ($) : Sciai De Baptìfm. 
autem Pater, quod Divine Scripture cum Divinis Cono * Contra 
nibus definiunt , quodinjufte, que imponuntur panitio™l£ x * llm 
nei , apud Deum non ligant , etiamfì Pontifex eas impo - Tfd, txxv* 

fucrit Quiitaquc incoiffidcrata Sen-n.%. 

tenda , & intemperante animo aliquem a fide libai fepa- (0 
ravìt , eam non folum non attingit , ftd in ejus caput re- 
currit ificut SanSe quoque Synodi pronunciane : Sed ille //*£* 
peone ligant , quefteundum D1V1KOS CAKONES, 
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ET LEGES SUKT JMP0S1TAE; Non autem qtr* 

fecuudum propria tn voluutatem , &c. 

Deut enim , cum, gai in j ufi è U°atur e fi, defendi f , & alci' 
fcVur , &c. L’allegato qui di fòpra limone di S. Vittore 
nello ftefiò Lib.I. de Sacracene. Qap.XXll. : Si quit Ex - 
cot/.municotionem nulla de caufa meruit , non eji vera 
Excommunicatio; & qui fine culpa excommunicatur , non 
eji exeommunicatut . E l’iftefio Dottor mailìmo S.Girola- 
mo /òpracitato anche J'uper Ezecbiel. eod. Cap. XXXIV, 
Hoc tjì de Juperciho I HARD /EO RUM eeJUtnarc cjfe 
r hgatum , vel folutunt , qui ligotur , vel folvitur injujié; 
fed cor uw fupercilium eroi juperbum , & erroneum , 
Chiude sì degna Ichiera col fèguito degli Scolaltici l’An- 
0) gelico Dottor S.Tommafo (i): St Jit talli eri or ex parti 
D-Thom.ln Sententi et , qui fententiam n ullamj'aciat cjje , non babet 
tfarum*™ c £ e ^ um > 9 u,a non 'fi Excommunicatio . ( Quanto mag- 
JMrAxvm g*°rmente non làrà tale , quando il difetto , e l’errore è 
ancora manifeftamente ex parte J urifdidiomt , & legitì- 
ffue Potcjfatit ? ) Colla cui dottrina lì uniformano S. Bo- 
naventura IV. Sententiarum DifìinS. XVIII. Pari. a. 
S. Anton ino in Stinti» a III. P art ,T it .XXV.Cap .LXXll • 

, Suarez Dtfput.lV, de Cenfurit Sebi. VII, num.6 ■ ij , , & 
Jeqq. Soto IV. Sententiarum Difi. XXII. Quaji. I. Art, 
111 . Adriano VI. Quodlibet. Arti. Il Cardinal Gaetano 
In a. Div. T bornie Quiefì. LXX. Art. IV. Sairo in Tbe- 
fau. Caf. Confcient. Lib.I. Cap,XVI. num.% 4 . Van-Efpen 
Tornii. Partili. Tit. XI. Cap. V.Juris EcclcJ. &c. De 
Marca de Concordia , &c. T bm.I.Lib.lV. Cup.XI.num.f, 
Fagnano in Cap. Qdoardut ExtraVag. De Jolutionibui 
riunì. 1 a Ergo Sententia notoriè injujia non ligat , etiant 
quo ad Etclejìarn . Hoc enim cofu nou eji differentia inter 
judiciuw Dei , & Ecclcjìte ; quia utruu.que innititur 
Ventati , ac proinde fententia Excomtnunicationit atro- 
que Foro tjì nulla , Jì Jìt evidenttr injujia • Egli mccteiì- 

mo 
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mo in Cap. Refponfo de Sent ernia Extommunie. numyi. 

Ectlcfio non poteft per Excommunicationem ex eluder e a 
Regno Dei , nifi indigno*, qui per peceatum mortale e bari • 
totem amiferint . E finalmente l’inlìgne Collegio Salma- 
/ticenlè Morol.Tra8.2C.dc Cenfurii Cap.lll.PanS.l.n.j 
Igitur Excommunicotio , once e/i injujio nibil opcrotur , 
nec utlum ex enumerati t effe8ibus ùroducit , tam in foro 
interno , quam externo , JtCoufce Nullitati* /ufficiente r 
manifefientur . Ci meravigliamo, che due Autori sì ciaf 1 
fici, e niente lòfpetti alla Rev. Curia Arcivelcovile non 
abbiano meritato d’efiere in quella congiontura conful- 
tati con qualche attenzione da ella, e luoi Parziali; ma eC- 
fe ndo eglino già troppo impegnati nel Partito , non han- 
no voluto ritrovare ne’ luoghi citati di quelli Autori ad 
ellìloro cotanto accetti un lineerò ammaellramento , e 
lòllecito diiìnganno . Quindi conchiudalì col Tello aliai 
calzante di Papa Clemente V. (0: Verum quia bujufmo- 
di (hitentia , qux non a diferetione , tnafre virtutum ,fed 
o Noverca J u flit ice, voi untarti fcilicet judicantii prati pi- mattina pi- 
tatione proce/Jìt , partus forfan fé deteriore s baberet,fì ip~ florali*, i r. 
ftut Sententi ce inefficacia in publicum, prxcone jufìitia ,non §• Verum de 
prodiret , &c. Ridetta un poco lèriamente la Curia Arci- > ó*. 
velcovile col fuo Cancelliere , o a parlare più giullo col re i u ‘ i,C4t * 
vero Autore degli animofi , ed inlòllenibili Tuoi Monitor;, 
a cotelle Autorità sì pelanti , ed a Decilìoni cotanto chia- 
re, e rilpettevoli ; e poi dica pure , lè può, con aria di di- 
fprezzo , e lòcratico lòpraciglio, che fiano ancor elle Cen- 
tone t, male a propolìto ivi allegate , come arditamente li 
fè lecito di qualificar quelle, che addotte furono nelle 
NaIIità oppolle a luoi Cedoloni , le quali non verranno 
mai abbattute dall’ingiullizia del Ilio impegno,o relè meri 
forti, e vigorolè dal furore de* luoi attentati. 

OLTRE D[ CIO* non è men degno di lèmma pon-* 
derazione; ficcome di gran ritegno ellèr dovrebbe il 

N a ter- 
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terribile riflefiò: Che il fulmine della Scomunica ingiufta 
va a roverlciarfi contro quei medefimi , li quali indebita- 
to mente la proferirono . Così affermano S. Agoftino (i): 
D.Aug. in piane non temere dixerim , fi quifquam Fidelium 
anemia» z f ucrit anathitnatìzatui injujli , potiut ei oberit , quifa- 
poji Fp.iio. eie , quam ei , qui bone pa tifar injuriam . Spiri tui emm 
Rflat.inCan. Sangui habitam in Soufflé , per quem qnijque ligatur , 
1 Unti plunè aa f foh'iiur, immeritata nulli ingerii pcenam . Per eum 
i-xxxvii. quippe diffunditur c barilai in cor dibue nojiràe , qua non 
\\( a Varrei. °& ,t P er p eram • ^ aX & eie fi* dimittit peccato , & ab Ec - 
Decreti Gra-clcfi* pace aliena fio tenet peccato , non fecundum ar- 
tiani. bitrium bominum , fed fecundum arbit riunì Dei , &c. 

Oricene in Mattb. Cop.XVI. Adverfue eum igitur , qui 
injufiè judicat , & non juxta verbum Dei ligat Juper 

ter r am porta inferi pr avale nt , &c. 

Quindi Francefco Maria Cirino prudentilfimo , e fapien- 
tilfimo Giureconfulto in Nexu Rerum Eccltfiafiicarum 
J unf diti tonali um Cop.V. num.ui.po/l initiurn , appog- 
giato alla dottrina de i Canonifti : Hullatn effe Excom- 
tnunicationem Canonibue adverfam ; ideoque in Caput 
proferenti e recidere . francamente afferifee : Pcccabit , 
V cique par iter Ecclefia ingrejfue , & Fidelium Communi- 

itr- catto interdicitur, & objurgatur ex Innocentio , & Glof- 

^ Co in Cop. Sacro de Sententia Excommunicatiouii . Et 

inCan.de illicita XXIV. QfixJì.llL : Et injuriarunt 
aSione devinci tur Con. lllud , & Con.Temerorium XI. 
Quafi.lll. oc ad partii interejje , & litis fumptum. , &c. 
Text . , & G loffi, in cit.Cap. Sacro , ubi Innoc.Cokier , & de 

Graffiti &c. #• * < 

Dietro c iò con regolata , e foda diftinzione fi fpiega 
da’ Padri , e da Teologi la propofizione del Canone : 
Sententia P a fiorii /• Cauf.XI. Qua fi. III. Sententia Pa - 
fiorii /fìtte jufio,Jìve tnjujio fucrit , t intenda e fi . La 
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quale fi modifica primieramente dalla Chiofa: T intenda 
eli , nifi in duobui cafibus , Jcilicet : Cam Sententia efi 
pofi Appellationem lata ; & cum contine t intolerabilem 
errorem G lofi. in cie.Can.Sententia Pafiorii lie.B. .Riflet- 
ta or bene a /angue freddo, e con fantalia meno acce/à la 
Curia Arcivefoovile di Bari, /è cotefte due pelanti condi- 
zioni, che rendon NULLA, E NIENT E DATEMER • 

SI un’indebita Scomunica.non appari/cono troppo ma- 
nifeflamente nella noftra /pecie.e nella fua Declaratoria. 

La chiara fpianazione, che ne fa ancora S. Bonaventura; 
onde temer deefi da colui, che ingiuftamente la proferi- 
re , merita parimente d’efler letta, e con/ìderata da det- 
ta Rev.Curia : Quod autem digit ur , quod Sentendo Ex - 
communicationii fife jujì a fit , fife injufia femper efi li- 
me nda , verum efi ; quia ficut jufia,t intenda efi prone* 
retiti , ita injufia Ferenti , vel Promoventi . Sex enim 
modisSententiaExcotnmunicationit vini fi/am perditi 
piai nocet Ferenti, quatti Pallenti . Si profertur a quo 
non debet , ut non ajudice. In quem non debet , ut in 
non Subditum, irei Innccentem . Quando non debet, ut 
onte cognitionem cóafte, vel pofi Appellationem. libi non 
debet, ut non in locojudicii . vel non decenti . Quare non (0 
debet, ut prò bono opere, & non prò peccato, & fine jufia Dhuf Bt ‘ 
rat ione. Qualiter non debet , ut juris ordine non ferva • 
to. Alia remittuntur prude ntibui (i). Ed oh come , ed ivX Or fi", 
oh quanto cotefle circoftanze del Santo Dottore foggia- ntTàn-vit. 
mente oflèrvate, concorrono nel ca/ò noftro , a chi ben SaommOpe- 
le confiderà, e che de i confoputi Cedoloni comprende 
tutto il miftero. Pongafi . di grazia , finalmente occhio, fi. f tifi ù 
ed attenzione all’eforne efottifllmo , che ne fa il famofo Col. i. EAi - 
Teologo Gio;Gerfone nel fuo dotto , e Criftiano Tratta- *}*••* ^ orMS 
to: Utrum Sententia Pa fiorii etiam injufia tenendo fit, ,n , r fP' 1 f Trt ~ 
& limenda ? Ove fra l’altre co/è fonda , e ftabili/cc^ Ae'^nat 
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tenendai , timendai , dutn Junt in] ufi & , & boc 

in multi i cafibui : Primo ,jt Sentenzia loto fìt pojl Ap- 
pellationem legitìmom , ut notovit Innocentini III. in 
Eptflola ad Arcbieptfcoputn Senoncnfcm. Secando , fi con - 
tinca e errorem intolerabilem , notovit idem, & boc mal . 
tiplieiter potefl evenire, cum nullui Pajfor vivent in ter- 
ni ... . fìt impeccabili!, quando pojfìt abati fu a 

potefiate, cum circumdatui fit infirmiate , ut dicit Di- 
va! Pau/ui in Epift. ad Hebraoi Cap. V.verf. 1.2.3. • • • 
linai cafui cfì ... . oliai fi fentiet in preejudi - 

cium jufìee liberfatit, ut fi veleni ufurpare,&c. , & ito 
de multi 1 fimi/ibui ,ut Jì exeommunieare ve Ut illoi , qui 
fuo Regi, & futi EdiÉlii rationabiliter cbcdtunt. Nota- 
vit b<te Innocentini , ubi fupro , & ò^betur fundamen- 
talìter ex infallibili lege Divina , & Natura/:, cujus de- 
duHionem Ale omittimut , &c. Così parimente intesero 
S.Agortino fòprallegato in quelle parole : Eicbedit,qui 
(*) facic injujlè anatbemo.&c.E S.Gregorio (ij: Ipfe tigan » 
S.Grtgor. at q ae j'dvcndi potefate Je privar. 

IpftlxCtuf. Morto adunque l’animo clementilfimo del nortro So- 
li. qn.ui. vrano da sì forti ragioni a foftenere iDiritti d’una fila co- 
Dtcret.Gm. tanto fipeciofii,e fiiprcma Regalia,cd indotto giurtamen- 
Uan.Part-i. re da i cotanti (òpraccennati difiordini a difendere l’E- 
fènzione, li Privilegi, e le Prerogative di un così celebre 
filo Reai Santuario ,* meraviglia recar non deve, fe alla 
fine in virtù di quella Potefià Economica, per cui tutti i 
f '." *' Monarchi tenuti fimo a fòttrarre , per mezzo della loro 

Reai Protezione, dalle indebite venazioni , ed attentati, 
eziandio de’Superiori Ecclefìartici difòrdinati, e violen- 
ti nel loro procedere, i propri Vartàlli ; fiali opportuna- 
mente fèrvito di quella fùprema autorità portagli daDio 
nelle mani per frenare l’ingiufte violenze della Curia 
Arcivefirovilc di Rari, e volerne aboliti tutti gli eccedi. 
Saprà ben la detta Rev.Curia , che anche per fentì- 
« - mento 
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mento di graviffimi Teologi, non men,che per parere cH 
piilsimi,e dottifsimi Canonisti , ogni Monarca per mo- 
da m jojiet iefenjìonis id peragere potcji , quod retta expo. 

Jcit ratio in remedium immodcrotionis i & oh bonum Rei- 
pub liete eeconomica quidem providentia . Così inlègnano 
comunemente i Dottori (i). Imperciocché come riflette 
il citato Cirino coll’ autorità di gravissimi Dottori, il Re ^aiat Ae 
può , e ben deve difendere i Suoi Sudditi contro l’altrui Ltg. polii. 
violenze, ed a difefa della fua Reai Giurisdizione ,*quan- Tratt. xiv. 
do anche i turbatori di elsa, e dell?, pubblica tranquillità 
fofsero Ecclelìaftici : Non jurif/ittionali,fed (economica * xaìiAtr. 
autboritate , £3 jure nat ùruli ad politicar» corpus tue » - Dìfp.iv. 

dum , bos tumultuai ios inobedientei , ac refrattario: Cle- Dub.t.nu.i. 
ricoi^ttian. e Regno expel/ere . ut ex Div.Tbotn. in a. a. Crvnt - de c»- 
QutJI XL.Art. I. magiftralmente inlègna il Card Bel- ^'vioiru. 
lai min. Lib. Vili, de Loic.Lop Xlll.verJ. Probatur; p ar t.ii.Qu. 
menti e chi può mettere in dubbio , che anche gli lxxvu^ìi. 
Ecclelìaftici , come Figli , -nell’ economico impero , e 9 Algolin.in 
nel Séno della Repubblica non fieno della Famigiia-del £ ^cininC 
Principe Padre , e che in elsa rimangano lènza che ne xijart.iù 
vengono elèntati , le non le ricetto alla Giurisdizione verf.wt eoj 
contenziofa ? Cop.ll.de For.ccmpet. L. Statuimus C.de §•!.»*•?. in 
Epifcop. , & Cleric. j onde meritamente con politica, 
cioè economica Poteftà poflòno talora dal Principe Se- 
colare eflère corretti, ficcome infinuano parimente Ra- ^p 0 L xvi i. 
tnircz de L.Regia %.Xl.nu.\ i., £3 12 .Covorr.Pratt.Qu. ver/. Valet. 
XXXII. nu.i.Garz.denob//if.Glof.lX.nu.%i. ?a. con CmtMnpe- 
molti altri Autori dal medefimo Cirino nello ftelso Ca- 
po diftintamente citati dici, na.qp. Cnp.iu.nn. 

Qual buon ufo di economica Pofeftà, in Somiglianti )i.,« 7 o.Ma 
occorrenze, \tien comunemente da i Dottori fondatolo- p 1 " chiam- 
ine fi è detto , in naturali deferitone ad pacem manate- mente anco- 
tiendamifion autetn per tnrdumj urifdittioms Ordinante , 7J n j e / 
fed extra ordincrn per dittomviam naturali s definitomi dettv'x.Cap. 
o, • i vim 
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vim repellendo , & ad major a f condola evitando ratìona 
pub ha boni , & quieti s Reipublicu , ac principaluer tu 
beneficium Ecclefu , &c.Quod edam deduatur ex Bulla 
NicolaiPap et tempore Re gii Caroli l. come notò infra gli 
altri Auftr.in Tra8.de poteft.fccul.in Eccle[.\.Reg.n.ì% % 
con tutto il refto de’Dottot i alsai difFulàmente citati da] 
Regente de Ponte ne’fùoi man. Icrit. a tutti noti, e preci- 
famente nelTiioloDr bis qua pruSicontur in Rognone. 
dal « 4 M .lino al f o . , & feqq. E’ dunque cotefta luprema 
economica Poteftà nel Principe afsai chiara , eviene 
da i Dottori nella ragione evidentemente fondata ; per 
cui alPrincipe ragionevolmente ricorrcli,come notò an- 
che ex Div. Ambrojìo Salpi, de L Polit.tv Sy -iop/'. pag. 
4 .Litcero A-pag-f. Luterà A.,B.&c.,& L bl Cap.Vll., 
Eib.lI.Cap.XlI. ;e forge da i medeiìmi Sacri Cano- 
ni, fecondo, ch’eglino Maggiamente divilàno, in Can.fi • 
liis XXX!. cau ì'Xfl. QuxJl.V’llVerf. Regis haec auri- 
bus, Sto., & ibi GlnJf.Liitera CwERegis:/* Can. Bo- 
ni Principis LXVÌ, Di/{in8.XCp r I. ; InC. Tributum 
XXll.Cauf.XUL Q**Jl. Vili : In Can. Quo jure I .Di- 
flinB.VllLi In Cop. Perpendimus XXìlT de Sentent . 
Excotnmunicat.l Et in Cont.Tolctano IX.Cap.I. , &c. 
E però debbono i Prelati Ecclelìaftici , precilàmente 
quando trattali di Cenlure , fecondo il lentimento gra- 
villìmo di S.BcrnardQ de Con/ìder. Lib.ìll.ad E<geniurn 
Pap. HI. Hoc opus trina confìdcrationc prevenire . Pri - 
rnum equidem , an liceali Deinde, an decenti Pojlremo , art 
expedtat. 

Ma cr elee vieppiù nel Principe l’obbligo , e la ne- 
celTìtà di qfàre della fuprema fùa Autorità, quando con- 
viene, ch’egli difenda i fuoi proprj Reali Diritti, e quelli 
ancora d’un lùo cotanto illuftre rinomatilìlmo/wr Pa- 
dronatoicom’è quello della lua Reai Chielà,eRet'ia Cap- 
pella di S.Niccolò di Bariilòpra di cui, come abbiam dee, 

to, - 


’ Digitizèd by Google 


( cv ) 

to piùdifFulàmente a Ilio luogo, egli ha eziandio per am. 
plillìme Pontifìcie Goncellìoni tutte le facoltà di Legato 
nato della S.SedeApoftolica,così a Titolo d’incomparabi- 
le benem erenza ver lò della medefìma,e per giulto rico- 
nolcimentojcome a Titolo di Fondazione, Dotazione , C 
Poflèflb di un tal celebre Santuario,* avendo i lùoi vitto- 
riolì , e gloriofilfimi predeceflòri reftituite alla lòmmifi 
(ione, ed obbedienza della Cattedra di S.Pictro,e riunite 
alla S.Chielà Cattolica Romana tali , e tante Provincie, 
quali fono appunto quelle , che formano prelèntemente 
la fua eccella Corona de i Regni delle due Sicilie ; e eh e 
tolte furono dalle mani ufiirpatrici del Greco Impero, e 
dal tirannico, e barbaro giogo de i Saraceni. 

Convien adunque parimente per tutt’i capi , che la 
Curia Arcivefcovile di Bari, ed il degniffimo fuo Prelato, 
fi rifinivano lèriamente di ubbidire a i Reali Decreti ema- 
nati con tanta giuftizia, e lòllenuti con tanta ragione nel- 
la prelènte «Hai ftrana conteli , molla da elfiloro contro 
la Giurifiiizione del Priore , ed Ordinario di S. Niccolò, 
e fua Prioral Curia, non meno con troppo impeto, e gran 
rumore, che ben fuori d’ogni alpettazione , e d’ogni 
necellìtà; e nel tempo ftelìò noi non lalciamo di proie- 
ttarci finceramente, cheficcome noi proferiamo tutto 
quel rilpetto , e quella venerazione , che è giuftamente 
dovuta a quei Prelati Ecclefiaftici , i quali coile opere ac- 
compagnano le parole del gran Velcovo , ed incompara- 
bile Dottor S. Agoftino : Epìfeopi propter Cbriflianoi Po- 
polo: ordtnamur . Qttod ergo Chrl filanti Popa/ts ad Cbri- 
Jhanant pacctn prod:Ji s hoc de nofiro Eplfcopatu facia- 
v.Ui ( i ) . Così col medelìmo gran Padre delle Umane , e _ f ') 
Sagre Lettere nedilcolpiam riverenti , le nella prelènte r . r ' u ~\fJ 
uiteia la penna per avventura m qualche propolìzione,o Emerito . 
poco gì ata , o troppo viva tralcorlà folle ; ellèndo che ne 
protefiianio di bel nuovo, e di grado, che a niuno fi è in- 
telò 


Digitized 


j 


by Google 


. ( evi ) 

telò per paflione attio/à recare oftèfa ; ma Col tanto colla 
prelènte , qual Zia Scrittura , la verità da i SS. PP . , e 
SS. CC. ttabilita , e l’antica impermutabile Di/ciplina di 
diraoftrare lì è ftudiato. Noi tu torti tantum futnus,dicea. 
con ragione il religiolitììmo Principe Giuttiniano Augu- 
fto , vctujìatii, & vindice s ; Nec di eri t Ecclejìa fitta vin- 
ài tU , Uei nojìra in eoi , qui aulii (iosa Juperba antiqui - 
totem temer *Jfe docebuntur. quoti iam ad divini tatti t in- 
di t injuriam , qui SanBorum Patrum conftituta contcnt- 
(0 . nere , ac violare praifu mtt (i) . Quindi alla fupreina Au- 
torità del Noftro Sovrano uopo è dato di far ricor/ò , per 
cian ’.Metrof. difendere i proprj Oiritti , e trovar riparo opportuno a 
Enei*. A/J. quei gravi torti, e gravi oltraggi troppo vituperevol- 
ttmm No- m ente , e pubblicamente da Noi /offerti ; e /offerti ben 
jVoìl/ \ r lungamente fènz’ amaro , ed atro livore ; ma con gemiti, 
flnfs cìt'dè e con lòfpiri propri di quella collante, e religio/à man/ùe- 
Mare. Tom. tudine, di cui debbon far ufo fpecia’mente gli Eccle/iatti- 
j. Lib. iv. c i , anche in mezzo dell’opprellìone j come far /ògliono 
C/ 7 /. 1 .».}. ] e innocenti Colombe in difendendo /èmede/ime, ed il 
loro Nido: Fe/Columba non b bei , tamari ro/ìro , ££ 
pennii prò Nido pugnai , & Jìne amaritudine fecvit . 
S. Augufì. Serrn. 1 8 f . de Ter» por . . & et iam pensi Mac ed. 
in Concent. Eucbtlcgito . Fri. if6. Onde non ifdegni di 
grazia la Curia Barefè per ultima noftra /cufa , e prote- 
tta , fc procuriam di /eco fervirci di quell’itteflò rifpetto- 
. . fe formole , colle quali S. Bernardo proccurò di /cu farli 
P. Beri *r J. con quattro gran Prelati , e Minittri della Curia Romana 
Epiji. ad Al- di tutto ciocche l’amor del vero, e’1 zelo del Giufto ftrap- 
beric. Ho- p at0 aveangli per avventura da bocca ( 2 ). Si quid zelo 
’rr”^ S H fh ùr é e hte » eru P lt > ( l U0(l nunfuit , uut fecui quam fuit di - 
mari Tufc' cen ^ urn » fo » <} u *f 0 * opud voi quajì non di Bum : ubi ve- 
ti Gerard 5 ro , quodoportuit , (3 ubi oportuìt , dixi ,Jìt non frujìra 
Cancellarli dìtfutn. 

Bimana Cu- 

t iu.tr c. - ' CA- 
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CAPITOLO XII., ED ULTIMO 

RISPOSTA 

4$Jv w jt;f M r- > -V%; -, » 

.Mia Scrittura pubblicata col Titolo rii 
BREVE DETTAGLIO DELL USO, 
ED ABUSO FATTO DE' PRIVILE- 
GJ PONTIFICA DAI PRIORI DEL- 
LA VENERAB. CHIESA DI S. HIC- 

' colo' di Bari. 


Q Uando era appunto per terminarti quella noflra pre^ 
lènte Scrittura , è comparfà alla luce una Scrittura 
Arcivelcovile , Iparfa pria fe^retamente in Bari, e 
poi lalciata in una maniera clandeftina,e milìeriolà anche 
nelle Calè de i Sig Miniftri del Supremo TribunaleColIe- 
giato della Reai Camera di S. Chiara qui in Napoli col 
predetto Titolo di Breve Dettaglio dell'ojo ed ab ufo fatto 
de' Privilegi Pontifici da i Priori della Vener.b l • C hicfa 
dì S. Niccoli di Bari . E con e da l’ignoto Autore lì sforza 
di ben ben efuminarc i Pretelì abulì introdotti di mano in 
mano dagli antichi , e moderni Priori . A dit e il vero dil- 
le prime da Uomini di molta prudenza , e difeern f&ien to 
fi durò gran fatica a credere, che una tale Se ittura folle 
Hata effettivamente formata per difendei e le pretenzioni 
dell’odierno Arcivefcovo , e giuftitìcaie la fua condotta ; 
poiché in vece di una loda Apologetica giufi ideazione* 

• • O lem- 
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Sembrava più torto una fpecie di fina Satira contro gli ul- 
timi attendati Aiciy£fcovili,ecoptroia ftrayaganza delle 
fùe medeflme pretenzioni J manifeftandofi in erta tutto-if 
veleno deoli amichi, e moderni dijegni formati dagliArci- 
vefeovi di Bari centro la Reai Chiefadi S, Niccolò , per 
invaderne il dominio , cd il governo ; in vece di mettere 
in chiaio la debolezza del Diritto de i Priori , per pro- 
vai ne cc ncludentemente 1’ abufo . Ma poicon ficuu ra- 
gliar li , e neri dt.bbj rifeontri ,fi è venuto in cognizione , 
di tircre erta realm etite ufcita dall’ Epif copio di Bari , e 
lavorata nel Gabinettq Arcivelcovile . E per verità all’ 
eleganza dello ftile , glia vivacità de i contraporti ». e lò- 
pra tutto da una certa artificieri confulìone nella fòccinta 
Narrazione de i Fatti , per dar loro altr’ apparenza , fi 
riconolce.a non potere più dubbitarne , il dotto^ed inte- 
relTàto fiio vero Autore . Si rende dunque*a noi Ora fndi- 
fpenfabile di farne un brieve elame per propria Difelà 
con quella ftertà libertà ; ma per avventura con più buo- 
na fede di quella , con cui egli fi è fatto lecito di e/aminch 
re ir forza de i ncftri Privi kgj , e decidere del loro vero 
valore. 

Tralafciando non per tanto di riflettere fulla Ipeciofi* 
tàdcl Titolo, e novità della Frale di Breve Dettaglio, 
&t.cc] partirla buonamente per una chiara pruova della 
piena intelligenza delle lingue ftraniere , e del perfetto 
gufto della più fina erudizione , che oggidì abbia voga : 
non potiamo allenerei di fare avvertire preventivamente 
i Lettori di quella modertilTima elprellìone di Venerabile 
Chiefa di S. Niccoli di Bari ; la quale ficcome a prima oc- 
chia^frifveglia naturalmente la giujlo idea d’ una divota 
e pia Confraternita ; così poteafi , per additarne piu in- 
dividualmente il Carattere, eia qualità , aggiungervi 
quella di Beai ( biffa, e Regia Cappella ; come fi legge 
ancora in tanti Diplomi Pontifici , cd inftan't’ illuftri Mo- 
-i k *ì nu- 
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numeriti a noi di mano in mano traimeli! da Scrittori 
gravilfimi,che delle noltre colè nelle loro Opere hanno 
fatto paroIa.Ma quelle due parole appunto, e cotello il- 
luftre carattere di Reai Cbiefa,e Regia Cappella, badava- 
no a feomporre tutta la (ludiata telìitura del Breve Dee- 
taglio de’pretefi abolì ; e di gettare a terra tutta la ma- 
china , con cui fi è penlàto di vivamente combattere i_ 
. Reali Diritti,e le Prerogative Priorali lòpra la Chiefa di 
S. Niccolò. Quindi recar non dee meraviglia , le fi è ftu- 
diato di lùpprimerle con tanta indullria, e di tacerle con 
poca prudente circolpezione in vero , rilpetto alla Su- 
prema Regalia di Sua Maeftà , e con poca buona fede in 
riguardo alla (incera informazione del Pubblico. 

Ma tornando al lèrio , veniamo alla dilculfione del 
Fatto, ed all Elàme di quelle ragioni, lòpra delle quali P 
Autore Anonimo della Scrittura ftabilir s’ ingegna i pre- 
tefi Diritti degli Arcivelcovi di Bari lòpra la Reai Chie- 
là di S.Niccolò, e diftrup’gerne fin da’ lùoi fondamenti la 
pienitfima Elènzione. Que/ìi Privilegi , dic’egli , fecon- 
do la confijjìonc de' Privilegiati Jì riducono a due , uno 
antico , e l’altro moderno : il primo conce dito d i Pupo 
Pafquale 11 . , t altro da Papa Benedetto XIV. felice • 
Mente regnante , &c. 

Piano di grazia : l’ erudito Scrittore va troppo in 
fretta; e fa preci pi tolàmente un falto troppo veloce dal 
lècolo XII- al lècolo XVIII. Cotefta gran velocità è trop- 
po mifter iofa,e può renderli in confeguenza di gran pe- 
ricolo per \z /incerte à del Dettaglio , e per la verità della 
Storia. E’egli verilfimo,che ancor noi Privilegiati confef 
fiarno per uno de’Fondamenti più (òdi e più illudi ideila 
noftra incontraftabile Libertà , e picnilsima E(ènzione 
originaria , e nativa a Limine Fundatwnii la celebre 
Bolla di Pafquale II. fin’ ora non polla giammai in dub- 
bio , lè non fe dalla Critica, ed intereflàto Pirronifmo di 
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qualche Curiale BareSè . Ma non è affatto vero, che fi 
conti da’Piiori anche per un altro Privilegio di Ej emio- 
ne il Breve benìgr.ijfinto , e fempliccnieme onorifico, fpe- 
dito anni fono dalla Santità di N.S.Papa Benedetto XIV 
felicemente regnante^ il di cui oggetto altro non appari- 
le d’eSTere, che di porre maggio! mente in chiaro, di 
ampliare, concedere, e ristabilire Tufo de* Pontificali ne* 
Priori di S.Niccolò, come Prelati , ed Ordinari di un sì 
celebre Santuario. Cotefto Breve , fircome è un glorio- 
le contraSsegno dell’efimia divozione del Sommo Ponte- 
fice verSò il noftro gloriofò Santo, ed un illuffre argo- 
mento della Somma benignità Pontificia verSb di nomar- 
si Sarà un perpetuo monumento per obbligare la nostra 
tenerissima venerazione, ed incomparabile gratitudine a 
Sovvenirli mai Sèmpre del Beneficio , e di pregare in- 
ccfl'antcmente il Signore per lo noftro magnanimo Be- 
nefattore . Ma come mai I* Anonimo Sciittore vuole ar- 
rogarli, fuor di proposito, la facoltà d’interpetrare qui a 
fuo capriccio unaPontificiaConceSsione puramente ono- 
ritìca,ancorchè per noi molto pregievole, e gloriola, per 
un Privilegio, e per un fondamento della noftra Libertà, 
ed Esenzione da noi confeffàto? L’ arte è vecchia ,. ed il 
nuovo Scrittore non vi ha aggiunto niente del fuo, che il 
renderla visibile ancora a’ciechi . 

Torniamo dunque alla Bolla di PaSquale II. Ella fu 
fpcdi'a nel principio del Xll. Secolo ad istanza de’Duchi 
di Puglia Boemondo, e Ruggiero per assicurare maggior- 
mére dalle pretenzioni.ed infiliti degliArcivelcovi diBa- 
ri PEiènzione, la Libertà, eie Prerogative della loro 
novella, SòntuoSà, e Regia Fondazione , come concorde- 
mente vien notato da tutti gli Scrittori, che hanno fatto 
di ciò menzione ; Secondo abbiam noi oflèrvato più di F- 
fufamente di Sopra nel Capitolo IL di quella noftra . 
Scritturale Secondo anderem oflèrvando di mano in ma- 
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no nel progreffò di quella Rifpofta i 

L’interpetrazione perdi che fé ne fa dal noftro Au- 
tore Anonimo in quello fuo Dettaglio è aliai bene flu- 
diata a favor fuo; ma per fua difgrazia affai nuova, ftra- 
oi din aria, e violente fecondo il fenlò comune , e l’intelli- 
genza non interrotta, che fe n’ è avuta da tutti per più 
di fei fecoli interi . Ed in vero la diftinzione delle colpe 
gravi* e leggiti e ; delle pi ime delle quali fe ne dà fran- 
camente la correzione, e caftigo all’Arclvelcovo ; e delle 
feconde, cioè de' leggieri trofeorjì , ferzo forma Giu- 
diziale fe ne lalcia per cm ità la correzione , ed il cafti- 
go al Priore; malgrado l’efpreffò Divieto agli Arcivelco- 
vi di non intrometterli in vemn modo -nelle cofe di det- 
ta Chielà , come ivi chiaramente fi legge , non ha ella 
qualche cofa di molto ingegnolò, ma alquantoComico a A 
fili poco conforme alla gravità della materia , e lòlo in- 
felicemente livellato su’lgufto degli Arcivefcovi di Ba- 
ri e su 1 incorrigityle ftravaganza delle loro pretenziOni. 
Cotefta piacevole interpetrazione viene primieramente 
buttata a tei i a dalle fteffè parole, e chiare formole della 
Boi. a medelìma. Seconda: iamente dall’evidenza del Fat- 
to, e dal Poflèflò in contrario per più di fei fecoli interi, 
m tutto il coilò de’ quali non fi troverà neppure un ca- 
lò , o grave , o leggiero , in cui gli Arcivefcovi di Bari 
abbian pollo mai mano allaGiuridizione criminale del- 
la Chiefia di S.Nffcolò ; ancorché più d’imo di efsi, fpe- 
cialoiente nel lècolo pallàto, abbia avuto gran voglia di 
Ipoghai ne indebitamente i Priori : nè la sfacciataggine 
dt piu arditi loro Curiali è giunt’ a legno d’inventarne, 
o di recarne neppur uno elèmpio in mezzo alle palla te , 
o prelenti contelè . 

Ma chi è colui,che pretende d’interpetrare la men- 
te di quello Sommo Pontefice, ed il vero lenlò delle lue 
Apolitiche elprelsioni? £ quai lòno gli Autori, che cir-, 
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coscrivono 1 ’ ampiezza di cotali Pontificie ConcelTìoni ? 
Quelli forfè, i quali, lènza elitre informati della Difci- 
plina de’Sècoli tralcorlì , colle fole dottrine delle loro età 
recenti, nate da una nuova polizia , credono di poter di- 
scorrere dell’età pallate , e regolarle co’ loro coltumi , e 
colle loro malfime difformi affli da quelle antichità ? (i) 
E’ vero , che il Concilio di Collanza , ed il Tridentino 
intelèro di porre freno alla facilità di tali Concelfioni,li* 
(») mitarne redenzione, e riformarne Tabulò j ma non inte- 
Ab-. Pa - £ ro ma j c iò f are rifletto alle Regie Cappelle, ed alle 
normif.Bar- p on d az i on i Reali. Prelèro piuttolloelfi di mira quelle 
bof-.Pignatel gfè nzioni, lòpra tutto concedute circa il decimo lècolo 
w?' rra dal potere fmodrt-ato de’ Legati a Latere , li quali reai- 
c ' mente Render fòleano, precilàmente circa quclta mate- 

ria, oltre i dovuti confini, il loro potere ; e de’ quali fa un 
sì dotto ritratto TArcivefcovo di Parigi nella Sua Con- 
cordia del Sacerdozio, e dell’Imperio Lib.V. Cap. 44. , e 
feguent. ; in cui con pia, ed erudita mano ci fa egli vede- 
re delincati gl*inizj,i progredì, e la Decadenza di quello 
poter e ^contro del quale lì Scaglia eziandio il zelo di Sari 
Bernardo in una lùa Epijiola 290. ad Ugone Vefcovo d* 
Oltia, in una maniera cosi viva , così patetica , e così 
forte, descrivendo il viaggio per la Francia d’un Legato 
a Lattee . Le Autorità d’altri Somiglianti Legati Srnifu- 
rate aliai , come quella di Giovanni Cardinal da Napoli 
venne deforitta parimente al vivo dall’elegante Storico 
Falcando nella foa Storia Siciliana . Contro di tali Esen- 
zioni appunto, concedute Dio sa come , cadono Sòl giu- 
stamente le nuove interpetrazioni cotanto al nollroA no- 
nimo geniali. E le teoriche de’moderni Canonilli ,e Cu- 
riali di Roma Sì appoggianoordinariamentefulla corren- 
tepratica, la quale fu Sf abilita per medicare le gravi , e 
profonde piaghe,che avea patito da quelle Legazioni.ed 
esorbitante facilità di Concellìoni la ChieSà , la quale 
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nella continuazione degli anni lùoi ha /èmpi e attedi Ce - 
riamente alla guarigione del iùo Corpo dalle infezioni , 
che non pofiòno dare lontane dalle colè , che danno /òg- 
gctte all’ inclemenza, e varietà delle Stagioni , e de’Co- 
dumi . LeConcelGoni di Elènzioni ottenute a dirittura 
<L' So». mi Pontefici , e fondate lòpra la Natia Libertà, ed 
indipend nza , che competono alle Regie Fondazioni, e 
Cappelle, non vengono mai comprerò nelle lòpraccenna- 
te Limitazioni, e Riforme; nè devono edere interpetra- 
te dagli Ordinari de 5 Luoghi a feconda delle loro priva- 
te pallioni , e de’ propri loro incereifi . 

Sicché da chiunque legeraffi con attenzione , ed 
equità la Bolla di Pafquale II fi Porgeranno molte colè 
affai confacenti alla vera interpetrazione della medelì- 
ma, ed al pronto disinganno del nodro Anonimo. I. Una 

£ iena , ed indubitata tedimonianza della efidenza del- 
làgrolànte Reliquie di S. Niccolò in queda lua Reai 
Chiefa di Bari . II. Un nuovo , e gloriolò attedato 
della funzione fatta da Urbano IL nel riporvi il dio 
Sagro Depofito , e nel confègrarne 1’ Altare . III. Una 
pruova convincentissima dell’ Elènzione , che ebbe 
queda Chielk dallo dedo Urbano II. fin dal primo 
periodo della dia fondazione . IV. Non può dirli 
con più chiarezza , che il luogo , ove fu eretta la no. 
velia Chiedi, fu concedi), e donato dal Duca Roggie- 
ro , e non già dall* Arci vedovo Urlone , come la Curia 
Arcivelcovile arditamente altre volte aderì . V.Con pa- 
ri chiarezza ricavali , che ad idanza del Principe Boe- 
mondo, di cui era all’ ora il Dominio di Bari , quedo 
illudre luo Patronato fu dal Sommo Pontefice redi im- 
mediatamente lègger to alla S. Sede Apodolica- . VI. 
Dopo averne quedo Pontefice efpredà la libera fonda- 
zione in una maniera sì chiara , sì netta , e si autenti- 
ca, ne accenna anche la prima Dotazione fufficiente, 
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che parimerite fu fatta dalla pietà di quei noftri Princi- 
pi Normandi , de i quali i noftri Serenilfimi Monarchi 
(òn legittimi SucceUòri . VII. Si Icorge quanto ma- 
lamente alcuni Arcivelcovi di Bari hanno obbedito a 
quel Pontificio Decreto, che in ella fi I egip-.Deeernimut 
ergOfUt nulli omnino h minum Ite e ut camdem Ecelejtant 
temer è perturbare . Quello Decreto è affai precilò , e 
chiaro, ed in efio vien comprelò chiunque (limali ragio- 
nevole^ Suddito alla S.Sede Apoflolica.VIII llicavafi a- 
pertamente,che quella Chielà fin dal principio fu fervi- 
la da Chierici Secolaii come fi è notato di lopra.lX.OP- 
/fervali la maniera precifa , generale , ed artbluta , co n 
cui fi attribuire fblamente al Priore il caltigo delle col- 
pe , eia correzione del coltume : pruova concludente 
dell’intiera Giurilìlizione , e chiaro contrallègno per 
dilìinguerne il vero Ordinario . Il dirli poi , che qui s’ 
intenda lòl di parlare di quelle colpe leggieri , che non 
meritano i riflelfi , e le zelanti lòllecitudini degli Arci- 
velcovi di Bari, è una glortà fatta dalla palìione, e 
condannata dalle llefle elprelfioni della Bolla , dal buon 
/enlò , e da tutti i Dottori . X. Si Icorge mani- 
fellamente , che il Sommo Pontefice riceve lòtto la tu- 
tela , e protezione della S. Sede Apollolica la Chielà di 
S.Niccolò: quella efprellione, e quella lòia claulòla 
ballerebbe ad indurre pienilfima Elènzione dallaGiu» 
rildizione degli Artrivelcovi ,* per quel che Ha dilpollo 
nel cap. ad audiendum , T it. de appellati , liccome ivi 
nota Paviamente la Glorta , la quale fu leguitata , fra 
gli altri, da Frane. Emman. (0,il quale fonda largamen- 
te , che facquillo della protezione della Sede Apolloli- 
ca induce elènzione dall’ Ordinario . XI. Notili come il 
Sommo Pontefice fa in quella Bolla efprefià menzio- 
ne , che la Chielà di S. Niccolò , ed il (ho Prelato 
non portano eflere interdetti , o /comunicati da V e* 
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fcovo , o Arcivefcovo alcuno • Privilegio , che dinota i 

una perfetta Efenzionei e che toglie a’ Velcoviogni 
pretello di abufarlì contro di tali Efenti delle Difpofizio - 
ni Conciliari , con cui lògliono armarli , quando voglio- , ‘ 
no invaderne i Diritti , e turbarne il ripolò : lìccome < 

coll’ autorità di Fetta, in Cap. Dite Sui , de OJpc.Jud. 

Ordin. num.7. Icriffe diftulàmente il Sancbez de Afa - 
trini. hb. 7. Difput. 23. ponderando il Tejh 

nel Cap. 1. ver f. In eoi oqtetn, de Privileg. in 6. E’ da rr . 
vederli quello Autore al detto num. aj. in fin. , dove <■ 

affai dottamente rilponde al fòlito Sotterfugio del Sagro “> 

Concilio di Trento ; ed in quello luogo ci par bene àn- 
cora di raccordare agli eruditi Curiali del Duomo le 
gravi controverfie, che furono dilpettolàmente eccita- 
te in quello medelìmo Xll.fecolo , di cui trattiamo , da’ • 
Chierici di Gerulàlemme contro i Cavalieri di S. Gio- 
vanni , perchè quelli confervar voleano la loro Elcn- 
zione dal Patriarca , avendo ancor ellì Privilegio dalla 
S.Sede dì non poter effe re fcomunicati daVefcot/t.ll Patri- 
arca venne altresì a tal’oggetto in Italia, ma lènza frutto . . 

(i). XII. Si noti ancora , come dando il Sommo Pontefi- p J 
ce di ciò ragione , dichiara , e llabililce Ja liber- Ann. iijy. 
tà originaria , fondamentale , e nativa di quella Chic- num. y. 7 •/* 
là, con quelle parole : Sìcut per Romanum Pontifica» ritti hb.iy. p 
prima Confecrationi s fnfcepit exordia , fu fub Romani &c. 
fetnper Pontificii tutela , & protezione perfìjìat , &c. 

Dal che fi riconolce , che quella Chielà non è lèmpli- 
cemente Efente per quella fpecie di Elènzione più ordi- 
naria , e volgare , che comunemente viene ititela , 
quando fi parla di Elèntijlècondo il comune alEoma.che 
nonpoffàuno chiamarli elènte : Nifi a liquori do fucrit . . 

fubjeZas.Ma. quella Chiefa è Hata fin dai primi momen- • * 

ti della lùaErezione lòggetta immediatamente alla San- »’•••• 
ta Sede Apollolica ; onde fin dalla fua origine nacque 
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Ugnateli' libera i e piucchè efente da qualunque foggezione dell 
Tom. 8. Ordinario di Bari, fecondo quello , che oflèrvò dotta- 
tuini' 4 mente il fòprallegatoPignatelli ( i ) : No* pojfunt diti 
9 (i) exerxpti, qui nunquamfubjeHifucrunt Epijcopo . 

Vedi Gu- Ed in terzo luogo , fè veramente l’ Anonimo Scrit- 
lìielmo Fa- tore i nt j a rr ar volea i fondamenti illuftri della noftra pie- 
7*0 Tratta- na Libertà, ed Efènzione da qualunque fòrte di Giurifdi- 
toCap.xxì. zione,e foggezione Arcivefcovile , potea ben leggere, ed , 
e Frttncefco oflèrvare i Diplomi Reali riportati di (òpra nel Cap.IL, 

B infortii) nel CO n i quali ne fono flati riftabiliti i regolamenti, riflorate 
f uo din ** le P erc ^' te » e riordinate leCoftituzioni rifpetto non me- 
*to deVrenci- n0 al Divino Servigio, e culto della medefìma,che al fuo 
pi nella Col- temporale governo , ed economia , in virtù di quel Di- 
lationt de' ritto di Fondazione , per cui nafcene’ Sovrani anche il 
Bemficj,eBo- £)j r j tt0C H Collazione rifpetto alle loro Reali Fondazio- 
'l'I'oaUbus nije nafce giuftamente da una Legge Eccldìaftica.che fi 
ad Pkilip.il legge nel Gran Codice della Tradizione, e Pratiche anti- 
ca. chilllme della Chiefa . Legge inviolabilmente offervata 

( 0 in tutt’i fecoli dopo l’introduzione dell’ Efènzioni Eccle- 
KoZt .«fio! fiaftiche , per cui fi ftabilifce , che nelle Fondazioni de* 
(4) Sovrani fi acquifta da loro oltre della Prefèntazione il 
Gomef. Titolo Collativo de’ Benefici (a)jpoiche ficcomeellì per 
nella Vita j a | oro pietà , e per la loro Potenza fi fono affai più di- 
del Crtrrf/»- ^j nt i jC hei Privati nella munificenza verfò la Chiefajcosì 
1 ’.paT.i^o. a Regnanti un maggior Diritto fi dovette da Ella per 
(V) giufta gratitudine concedere , eh’ è appunto quello di 
Francefco Collazione de’Beneficj da loro fondatile Camillo Borel- 
St0 : lo (3), Alvaro Gomefiof^Francefcoda Pifaff),e Garzia 
Ylt c X L °ì an!( '^ con a,cri dottiflìmi Canonifti riconofcono que- 
(6) fto Diritto anche ne’ Reami di Spagna, di Napoli, Sici- 
L jafa nel li a , Brabante, Fiandra , e nell’ Indie ; dimodocehèqne- 
Concil.T ale- fto fi p U fc ji re una R ef ra|ja , e Diritto di Sovranità , che 
traivi riconofee dall’ Ecclefiaftica 1 iconofcenza tutto il fuo pe- 
pa?. 6 cj.' * fò,e la Ina vera origine.Bifognercbbe in vero,che’lnoftro 
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Anonimo Scrittore fi fornillè di tutti i lumi neceflàr j su 
quella materia per dar giullo moto al lùo zelo ; e non 
prendere ceri’ Idoli della Tua fantafia per verità (òlidc, c 
ben fondate, d’onde ne tira,lènza elitar punto, confègué- 
ze pericololèjChe contribuir poflono Iuttuolàmcntealla 
fua llelfa ruina (i) • Poteva leggere, ed oflervare ancora ( j) 

( ma con occ hio non i ntrilò nella pallione , e non offù- Vedi Frau- 
» Icato dal livore ; quelle Bolle , e Concellioni Pontili- crfc.Flortn. 
eie , che abbiamo accennato palio palio in quella no <7; t -Oi/fcrr. 
llraicrittura , le quali confirmano a meraviglia tutt’ if H P tr c.Au- 
Privilcgj , ed Immunità della Reai Chiefa di S. Niccolò^ ditisi/f P rx ~ 
e riconofcendo i Reali Diritti de’noltri Monarchi lòpra^ cr, ^ r, °”'^ 
della inedelima, ne approvarono le Oidinazioni , e ne 
eanomzarono gl’Iftituti . Quelle Bolle , a lui forfè non cret _ u ‘-y°- 
ignote , dovea egli cortefèmente ponderare , e di ^ue- "j'iL ‘ an 
Ite far menzione nel fuo Dettaglio , pria di giungere di oifcipl^c- 
làlto all’ ultimo graziofilfimo Breve del Regnante Som- p; ,. lÀ-JI 
mo Pontefice circa l’ulò de’Pontificali , che vale a dire, $ 6.n*m\n\ 
ad un Privilegio molto riguardevole, ma fèmpficemente &c-.deMar- 
onoritìco . Potea accennare almeno la Bolla di Gregorio ca Concord-. 
IX. gran Padre del Diritto Canonico , emanata fin dal &e. libi 
fecolo XIII. con cui proibifèe ad un Arcivefèovo di Ba- cap:i6: 
ri d’ intrometterli , e tramifèhiarfi nelle colè , e nel Go- 
verno della Chiefa di S. Niccolò , ancorché egli avelie 
ottenuta da quel Sommo Pontefice la facoltà di vili- 
tare, e di provvedere a’ bilògni delle Chiefe della Pu- 
glia. Quello Arcivelcovo Filangieri fu forfè il primo , 
che attentar volle in quei tempi sì torbidi, e sì fèonvolti 
qualche fòrte di ufurpazione rifpetto a detta Reai Chie- 
fa ,• e quella Bolla , che originalmente fi confèrva nel 
nollro Archivio, jxiò leggerli regillrata nel nollro Som- 
mario al nu. 17 . Potea con illorica fedeltà, e non con ze- 
lo troppo equivoco , ed appafiìonato accennare le Bolle 
di PP.Clemente IV.del lècolo XIII. a favor nollro. Nel- 
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la prima delle quali pur diretta al P riore, &c.fì confirma 
il riftabilimento del Capitolo di detta Reai Chiela , e del 
numero di 42. Canonicità cui eflo veniva formato.Nel- 
la feconda , confirmati lì fcorgono altri Regolamenti , cd 
Induzioni fatte nella medelìma ; non già dall' Arcivc- 
fcovo di Bari , ma dall’ Autorità del Priore Ordinano di 
efja col beneplacito, e protezione del Rè Carlo I. , che 
già ideane il Patronato. Nella terza , diretta al Cardi- 
nale"^! banefe fuo Legato nelle due Sicilie ( * non già 
olP Jirciveicovo di Bari) trattali della Reftituzione di 
quei Beni , che alla medelìma Chiefa appartenevano ; e 
che tra le tuibolenze de’ pattati dilòrdini 1’ erano itati 
violentemente ulùrpati. E finalmente nella quarta dello 
fletto Sommo Pontefice , diretta al Priore , Ac. fi conhr- 
man di nuovo 1 * Efenzione, l’Immunità, e Privilegi di ef- 
fa Rcal Chiefa con quelle forinole appunto piu lignifican- 
ti, c più forti , che allora ufavanfi per rittabilire aHe 
Chielè l’antico polRfib della loro piena Elènzione , e per 
a llìcuiarne la tranquilla continuazione nell avvenire, co- 
me fi è di lòpra accennato ; e la detta Bolla una con le al- 
tre vien riportata nel noftro Sommario al nutn. 14. 

Ma Ibpratutto per corrifpondere ancora in quella de- 
licata congiontura all’ integrità del fuo coftume , ed alla 
vaftità dela fua Erudizione , 1 * Anonimo Scrittore potea, 
e dovea far commemorazione di buona fede delle due 
Bolle infra 1 ’ altre di Papa Bonifacio VILI. , fpedite a fa- 
vore della Reai Chiefa di S.Niccolò , ed affai ben note : 
una diretta al CardinalGuglielmoLongo Priore di S, Nic- 
colò , colla quale unifee a detta Reai Chiefa la Badia di 
Tuttifantì con tutta la fua Giurifdizione coti Temporale, 
con e Spirituale . Gfr.fecondo fi è da noi notato piu difte- 
famente di fopra : Volente s igitar eamdevt 
effeelu Nobili t , cunflis etiam in remota agentibut fama 
ferente Celebris prndìcatur » in redditibut <Jt adwodum , 
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Jìcut offerii , tcnuh , & exilit, ob revere ntiam Confef 
jorii ejufdem , & confiderai ione tui nobit propter hoc 
cui n infamia [applicanti:, aliquorum adjunBione reddi - 
tuum in proventibai , & obventionibus augmentarr.Ec - 
cìeffam Omnium SanBorum in In fu la Territorii Barca - 
f: ad Romanam Ecclefam nullo medio pertinent em,cum 
omnibus Juribus,& pertinent Hi fui: eidem BafìlicteSan- 
Bi Nicolai unimus de Apofohca plenitudine Potejiatis . 
Statuentes AuBorìtate prufentium , ut cedente, vel de- 
cedente Venerabili Frane nojìro Arcbiepifcopo SanBx 
Severina , cui prxdiSta Ecclefia Omnium SanBorum per 
Romanam Ecclefam extitit commendata ; UNUS T A- 
MEN RECTO R IN BASILICA, ET ECCLESIA SU - 
PRADICTIS F.XlST ATiQUI IN UT RISQUE SPI- 
RI! UAL/TER, ET TEMPORALIT ER , CURAM, 
JURISDICTIONEM , ET ADM1NISTRAT10NLM 
OBTINEAT , ET SUB NOMINE RELT0R1S SAN • 
CTI NICOLAI EAS PERPETUO GUBERNET DI- 
R1GAT,ET DEE END AT , &c . E 1’ altra del fecondo 
Anno del luo Pontificato, diretta al Re Carlo IL d’Angiò, 
colla quale confirma ancor egli tutti gl’lrtituti.e Coftitu- 
zioni da quel Religioliifimo Re formate per il buon go- 
verno della medefima,in virtù della fuprema fua Regalia 
e di quello Ipecialitlimo Titolo di Col Iasione .ch’egli pa- 
cificamente già vi godea,e di tutt’ i precedenti Privilegi 
ad erta già conceduti . Quelle Bolle ancora lòno fiate ri- 
portate,ed efaminate di (òpra, e veggonfi regifirate al n. 
\o.& 1 4 -del noftroSomm. Quelle due fòle Bolle ulcite 
dalla certa feienza c dalla penna autorevole d’un si dotto 
Pontefice, il quale fu tanto benemerito ancor egli del Di- 
ritto Canonico.baftar dovrebbero a toglier di mano agli 
Arcivelcovi di Bari quelle armi,che vengon loro fornite 
o dalla loro ambizione, o dall’ altrui adulazioni : fcogli 
fatali , in cui naufragar fuole tal voita, anche la pi uden- 
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za più confumata , e la morale più rigida di qualche in- 
fìgne Ecclelìalìico ed elimio Pi elato . E tralalciando per 
ultimo di far paiola di tanti altri Diplomi Reali, e Bolle 
Pontifìcie, che fon molto condicevoli al calò , poteva al- 
men compiacerli di far motto di quella di Clemente V. 
diretta parimente al Priore , &c. , e fpedita in Pottieri 
gli r f. di Agofto dell’anno i jo?., e terzo dei/ùo Pontifi- 
cato,* colla quale non (blamente contìnua le tre Dignit ili 
Capitolari ìlhtuite di nuovo dal Re in quella Chieì'a,ma 
parimente tutti gli altri regolamenti , e difpolizioni da 
lui fatte nella medelìma : Nos Uuque vcftrtt fupplicatio- 
nibui indinoti, pradtdu , qua a pr nàtilo Rege Jìc pie,& 
liberali ter fa8a Junt t ruta, & grata Jbs beuta, co outto- 
ritate Jpojiotica ex certa Jcientta conjirniomui , prafen - 
tit fcriptt patrocinio communimui^fuppltnta de plenitu- 
dine potejlatis omnewjura defeitunt , /? quii in pratnif- 
fif , &c. E di quella di S.Pio V.circa il Jas fepelicndt.&c. 
Regola , & collegiata Eiclcjìa SanHt Nicolai , &c . , 
che è Hata da noi pur riportata di (òpra al eie, nutn. 14. 
del noftro Sommario , ed in cui quel Titolo Regalit Ec- 
clejìa , che difpiace cotanto alla Curia Arcivelcovile Ba- 
rele , vien canonizato opportunamente dalla Dataria di 
un Sommo Pontefice molto dotto , e gran Santo . Come 
ancora in oflèquio de’noltri gloriolì Monarchi , farpo- 
tea cortelè memoria de’ due cclebii Diplomi Reali del 
Re Carlo II. d’Angiò , uno del 1 301., e l’altro del IJ04. 
nel primo de i quali fa precidi menzione della lùa Pote- 
rà , così in Spiritualibas , come in Temporalìbui (òpra 
la fua Rcal Chiefa , e Regia Cappella di S. Niccolò, col- 
la confirmazione , ed approvazione della S. Sede Apo- 
lìtica , e fpezialmente del predetto Sommo Pontefice 
Bonifacio Vili, fopra citato . E nel fecondo rilìabililce, e 
riordina in miglior forma tutte le Colìituzioni , ed In- 
Rituti, che in ella oflèrvar lì doveano collantemente per 
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f avvenire , affine di regolarne per lèmpre non meno il 
Culto, e la Difciplina, che il Governo , e ^Economia; 
ficcome infatti vengon da noi oggidì religiolàmente , ed 
efatt amente oflervate: leggonlì ancora quelli per l’in for- 
mazione del Pubblico, e per 1 * altrui difinganno,regiftra« 
ti Umilmente nel noftro Sommario al nam. 1 8. 

Or conlìderi di grazia il pio, e dotto Scrittore Ano- 
nimo, ma fenza troppo impegnata prevenzione, e lènza 
troppo amor proprio, le a fronte di tanti Regj Diplomi» 
e di tante Bolle Pontificie emanate in compruova dell a 
piena libertà originaria , e della totale Elenzione natia 
della RealChielà di S.Niccolò, goduta incontrallabilmcn- 
te fin dal primo gloriolò periodo della liia Fondazione , 

g »flTi acconciamente , e con buon garbo produrli una 
ecifione Rotale, problematica, clandellina,e lòpprefià 
fin dal fuo primo nalcimento per fondare un nuovo Di- 
ritto agli Arcivefcovi di Bari, e per dar loro qualche Ipe- 
cie di ragione lòvra la Chielà di S.Niccolò, che vale a di- 
re, lòvra una Chiefa di Giurifpatronato Reale di cotanta 
conlèguen za, e cotanto gelolàmente riguardato, e vigoro- 
famente difelòda’nollri gloriolìlfimi MonarchiPSi èdet- 
to,e ridetto ben mille volte alla Rev. Curia Arcive/covi- 
le,o per iftruzionc della fiia affettata ignoranza, o per 
difinganno de’pertinaci Tuoi pregiudizi , che cotella in- 
felice Decifione Rotale del 161 j.corom Vcrofpio,à& ella, 
quando fi vede in tempella , ed in anguille , prontamen- 
te millantata, quanto frufìra , murmurc quanto i 
e di bel nuovo arditamente impugrata a favor Ilio, come 
l’ultimo milèro avanzo delle fi e mechine militari, e delle 
lue difperatcDifele,non fu giammai nè intimatale pub- 
blicatala prontamente (òpprcffa per Oracolo Santilfi- 
mo del Sommo Pontefice Paolo V. a viufla petizione del 
Re Cattolico ; in maniera che ella non ibi non ebbe ve 
runa elècuzione,ma divedi anni dopo, cioè circa 1 628. fi 
• proc- 
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proccnrò dali’ifleflòArcivelcovo di quel tempo di venire 
ad un amichevole maneggio , e di convenire in alcuni 
cònfulì, e dubbiolì Concordati , che neppur ebbero nel 
progreflò del tempo molto le lice eyento.il fòppodo poi, 
e forrettizio Mandato de wunittcuctuh cavato fuori dopo 
tanti anni dagli Aicivefco vi, e che li aderilce fpedito nel 
mele di Maggio dell’aano 1 6j 4. , che è quanto dire un 
anno dopo la' prede ita pivi da Decidone , li rende ancor 
€flb aliai dubbio!»» , e di niun valore per tute’ i capi . Se 
«on vi folle llato l'impedimento (òpr accennato , e pro- 
dotto dalla luprerna Potedà PontiHcia, cflò larebbc dato 
ben todo fpedito,c non li larebhe dall’accortezza tèmpre 
follecita dell’Arcivelcovo di quel tempo de’ propri van- 
taggi trascurato uo auno intero a drapparne con occulte 
pra iche,ed alla foi dina, come luol dirli , la cotanto defi- 
derata, ed inutile l'pedizione . Egli è certo . che in detto 
Mandato di manutenzione , prodotto dali’ Areive/covo 
Loffredo dopo sì lungo fpaziodi tempo , non vi appari- 
sce Regio Exequa tur , nè veruna fòrte d’intimazione, di 
Efecuzione, e di Oflervanza ; e perciò viene ora anche a 
renderli maggiormente di niun vigore per la certa maf- 
lima, che ogni lèntenza di tal fòrte non etèguita fra Io 
Spazio di anni 50. perde la via etècutiva, e refta priva di 
tutta la fua foi za, e legittima Autorità . Aggiungali in- 
oltre,che nelle delTe Collezioni Recen fiori, ovè detta fòr- 
rettifcia.e fòpprellà Decidono è data così artitìciofamen- 
te, e così tardi intrufa , neppur vi d vede , neppur vi lì 
legge la finita Claufòla Utraque parte informabt< ;e per- 
ciò d dà badantemente a credere, che fu fatta, c dirtela a 
fòla Informazione dell’Arcivetèovo. Quindi non è mera- 
viglia, che in eSTa venga negato il pofièffò, e la fua pruo- 
va a beneficio del Priore , che altronde veniva giàcon- 
feflato si apertamente dalle Dichiarazioni^ degli deili 
Arcivetèovi Romualdo Grifone, ed Antonio Jruteo fopra 
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allegate, li quali diflbro in effe, ed in una maniera sì au- 
tenticale sì fòllenne: Di non avere giammai avuta alcu- 
na Giurif dizione [opra la Keal Chiefà di S. Niccolo, e fuo 
Clero. Onde niun Uomo di lana mente , e di buon fènno 
potrà giammai reftar perfùafò , che in detta Derilione 
( come lì è da noi, anche altrove notato ) venga ragione- 
volmente, e baftantemente rintuzzata la forza della Di- 
chiarazione del Puteo , col fòl motivo d’aver egli errato 
injure, .che non può reggere ; poiché quella Dichiara- 
zione riguarda il Fatto , di cui egli era fiato fiifficientiP' 
lìmo, ed autorevole fpettatore rifletto al tempo del di 
lui Governo, e di quello del Cardinal Giacomo fiio Zio, 
e Ilio Anteceflore nell’Arcivefcovato di Bari ; come an- 
cora rifpetto al tempo de i di lui Predeceflòri mentre 
doveafì credere, ch’egli fofiè ftato ben informato , ed 
iftruito da i fuoi proprj Curiali su tal materia, altrimen- 
te egli farebbe ftato un ifpergiuro nell’ atto medelìmo, 
che rifarcir voleva i fuoi paflati trafporti , ed attentati 
contro la Chiefà di S.Niccolò , per fedare quegl’interni 
rimorfì, che nel cuor fùo fi commoflèro nel tempo della 
fùa grave infermità, ed a vifta dell’imminente pericolo 
di morire, in cui ciafcuno fùol vedere più chiaro, e par- 
lar più fincero; e da cui dalla Divina Mifèricordia , all’ 
intercelfione del noftro gran Santo, egli fu liberato. 

E fi convinca finalmente l’infùflìftenza,e la poca giu- 
ftizia d’una tal pretefaDecifione Rotale coll’infùperabi- 
le Eccezzionedi nonvedervifì fatta menzione veruna, 
com'era ben di ragionerei Reai Patronato, e della quali- 
tà diRcgia Cappella dalla Chiefà di S.Niccolò incontra- 
ftabilmente goduta, e che era fiata dal gran Pontefice S. 
Pio V.non avea guari, nella fùaBolla enunciata cricono- 
feiutartanto maggiormente, che il Concilio diTrento no 
avea m2i in telò di derogare a quelle Libertà. e Prerogati- 
ve, che dalle Regie Fondazioni, e Cappelle giuftarrente 
godeanfi, ed ora ancora li godono, ed efattaruente fi o£ 
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fervano anche in tutti gli altri Regni diEuropa più Cat- 
tolici, e Religiofi, come abbiamo altrove notato. 

In fatti ben fi vede, e lì oflerva per mezzo di una co. 
•ftante pratica, e d’un attuale non interrotto efercizio, che 
la Giurifdizione così Criminale, come Civile della Reai 
Chiefa di S.Niccolò è Rata Tempre rimalta intatta in po- 
ter del Priore fenza la minima diminuzione, fpecialmen- 
te circa del Temporale^ fe talora interinamente ha fòf- 
ferto qualche fòrte di pregiudizi nello Spirituale, n’e Ra- 
ta fòltanto cagione l’artificiofa interpetrazione data da- 
rli Arcivefòovi ad alcuni mal concepiti Conco; dati ; e 
"troppo bonamente approvata da’Supremi Regi Minili ri 
per lo palpato. Ed ecco l’indubitata , e fatai Porgente di 
tutt’ i veri abufi, e di quei gravi pregiudizi, che per ope- 
ra degli Arcivefòovi, e connivenza dc’Regj Minilti 1 , lol 
dal principio del palfato fecolo polfòn dirli introdotti, e 
perniciolàmente , ed infenfibilmente dilatati nella Reai 
Chiefa, e Regio Santuario di S.Niccolò. 

Oltre cotefta fòprallegata, ed infuffifiente Decilione 
Rotale, di cui han fòluto farfi onore talvolta i Difenfòri 

più fervorofi della Curia Arcivefcoyile, egli Adulatori 
in fiancatali delle fue vane pretenziosi ( per cui e (tato 
duopo di ripetere anche in quella Rilporta a dirittura 
quanto erafi già detto altrove su quello punto) non fc n 
è finora (entità citare verun’altra , neppur da niuno de 
più arditi , e cavillofi fuoi Curiali; onde l’eruditiOimo 
nollro Autore può francamente cancellare nella pa g. 4- 
della fòa Scrittura quelle:P/« Decijìotii della Sagra Ruo - 
/jjche veramente non fòno mai ufòite alla luce delMon- 
do- e per mezzo delle quali egli intende di fpiegare in- 
vegnofamente a fuo modo, ed a genio del proprio ìnte- 
fefle la Bolla di Pafquale II. , la quale vien cotanto piu 
naturalmente interpetrata, e fpiegata dalle Bolle Pon 
ficie fòprallegate,da i Reali Diplomi fòpraccennati, e da 
un polTeflo chiaro, vifibile, e coftantiifimo di tanti lecoli. 
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Si noti finalmente ancor di paflaggio il mirabile Ma- 
giftero del noftro Anonimo induftriofò, nell’aver fàputo 
accortamente reftrignere,e raccorciare in una Co la Bolla 
Pontificia, vale a dire in quella di Pafquale II. tutte l’al- 
tre emanate a favore di S.Niccolò;e nel moltiplicare poi 
prodigiofàmente in pii* Decifioni della Sagra Ruota una 
fòla Rotai Decifìone fòppreffa per ordine d’un Sommo 
Pontefice, rimafta lènza effetto , ed efficacia fecondo le 
Regole della giuftizia , ed i dettami della Ragione , ed 
abolita interamente dal tempo, ed ofiervanza in contra- 
rio. 

Piantata, a creder fùo, baftantemente in tal guifà dal 
noftro Autore, e per mezzo della fua DecifioneRotale di 
sì poco valore, come abbiam finora oflèrvato; e delle al- 
tre lue immaginarie Derilioni, compilate fidamente nel- 
la fantafia di qualche fùo Curiale, quella fuppofta Giuri- 
dizione, ch’egli attribuir vuole agli Arcivefijovi di Bari 
fòpra la Chiefa di S.Niccolò;e fviluppatofì,Dio sa come, 
dalla Bolla diPafquale Il.dopo di averla interpetrata in- 
gegnofamente contro il vero fènfò della medefima; anzi 
contro il fenzo comune , e l’antichilfima fùa ofiervanza, 
lènza far motto, nè d’altre Bolle Pontificie, nè di veruno 
di quei Diritti diFondazione^i ColIazione;nè di Supre- « 
ma Regalia,che i noftri Re vi hanno fèmpre mai coftan- 
temente goduto, ‘prendendo, or la figura diOrdinario del- 
la Chiefà di S.Niccolòjed ora la qualità di Delegato del- 
la S.Sede:profiegue egli animofàmente a fare il fiio Det- 
taglio , o per meglio dire, un lungo Catalogo di tutti i 
pretefi abujì introdottivi degli antichi, e moderni? riori. 
Inveifce primieramente contro l’ adèrto abufi) , ch’effi 
han fòluto fare della Giurifdizione Civile, e Criminale; 
ed in buon conto non sa negarne l’efèrcizio , che di eflà 
han fatto fèmpre i Priori su gli occhi fini , e de’fuoi de- 
gnillìmi Antecefiòri;con ifpedire Aflènfì nelle alienazio- 
ni in virtù del Capitolo Terrulaticon fondar nuovi Be- 
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neficj far permute diPatrimonj Sagrijnori avendoTerri- 
torio (èparato : nè godendo Giuridizione contenziofa: a 
riferz’e(dic'es,ìi)di quelle facoltà, che aver figlionfi dalle 
Pr.me Dignità de Capiteli dell' Italia e deir Europa. Af- 
fertiva per verità troppo franca, e fallìtà troppo chiara, 
che vien dimentita dalia pubblica oflèrvazione , e dall’ 
immemorabile oflèrvanza in contrario ; poiché chi non 
vede, e chi non sa, che il Priore ha goduto (èmpre rifpet- 
to a’proprj Sudditi, e Clero tutto il pieno elèrcizio della 
Giuridizione contenziolà ; e che i Decreti della fua- Cu- 
ria vanno a dirittura, in grado di Appellazione, alIaMae- 
flà del noftro Sovrano per quei SupremiDiritti,che dal- 
la S Sede Apodolica ancora (òno (lati in eflò (èmpre ri- 
cono(ciuti,come abbiam dimodratodi (òpra nel Capito- 
lo Il.di quella noftra Scrittura? E poi,come mai fi ha co- 
raggio di a fièri re al Pubblico,e di rapprelèntarc a'Mini- 
(Iri dottiflùni di S.M.,che il Priore di Bari non abbia al- 
tra Giuridizione contenziofa , che quella , la quale vien 
goduta dalle prime Dignità de* Capitoli dell’Italia , e 
dell’Europa? Alleghi di grazia l’AnonimoScrittorc qual- 
che d’una di cotefte fue prime Dignità de’Capitoli, che 
goda una Giurifdizione così ampia, e così piena , come 
quella. che goder fi vede dal Priore diS. Niccolò rifpetto 
a tutt’i fuoi Sudditi, ed a tutto il (uo Capitolo . Ci con- 
vinca prima con e(èmpio,che vadi a livello, e con para- 
gone, che pruovi giufto al nodro propofito, e poi millan- 
ti ferocemente con nuova erudita frale, che il Clero diS. 
Niccolò non fìa altro, che uno porzione delPopolo,c Greg • 
ge dell' ArciVef covo di Eari;e che l’idcfiò Priore non Ila, 
che puramente un dio Suddito graduatola propofizio- 
ne è aflài bizzarra, e l’opinione afiài dravanante , per 
non dir altro ; onde merita naturalmente più derilione, 
che rifpoda.Circa poi la (èparazione del Territorio, che 
niente è neceflària alfefiènza d’una vera, e piena Giuri- 
dizione , ed Efenzione Un Hi us i e circa la vana idea, eh’ 
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egli fi forma intorno alla vera lignificazione d’un tal 
vocabolo, ci riportiamo di grado a quanto n’abbiam già 
fcritto di lòpra nello dello Capitolo II. ora citato. 

In poche parole poi fi disbriga accortamente dalla 
Controvei fia del Trono, dicendo , quello dipendere da 
una Sede di marno , (he fu piantata dall' Arcivejcovo 
Ha allora Priore;e che mai ha avuto forma di Trono Ve - 
fcovile\ma più toftod'una Sedia dijiinta nel Coro , fifo.Ed 
ecco in pafiàndo deliramente allentata un altra eviden- 
tillima fallirà , che può rellar convinta dalla ifpezione 
oculare , e dalla lineerà tedimonianza di quel gran nu- 
mero di Perfonaggi divoti, o d’illultri Palsagieri, che fori 
capitati in Bari per sì lungo giro di focoli , o che hanno 
per avventura aifidito alle funzioni lòllenni celebrate 
Pontificalmente da' Priori cosi antichi , come moderni 
nella loro Rcal Chiefà di S. Niccolò . Cotella animofà.e 
falfa afserzioneèllata già convinta per tale , non fòlo 
dalla depofizionc autentica di molte Perlòne riguarde- 
voli , che ne hanno lenza ripugnanza arredata 1 infùlfi- 
flenza,e la vanità ; ma dalla ifpezione oculare medelìma 
del nodrogran Re, che venuto in Bari molti anni fono, e 
fèrvito anche dallo defloArcivefcovodiBari odierno nel 
calare in Chiefà , vidde con proprj occhi l’Elìdenza dei 
Trono Priorale,come ora fi vedere forfo,e fon za forfè a£ 
/ài più moderato nell’elevazione, e ne’gradini di quello, 
ch’era l’anticoi fol variato di lìto , e riformato di figura 
per più comodo, e più ficurezza del Prelato, e degli Alfi- 
denti nelle Funzioni lòllenni, come altrove più didima- 
mente fi è fpiegato . Quindi una sì vifibile falfìtà non 
merita neppur ella una più minuta confutazione, ed una 
più ampia Rifpoda con tedio inevitabile de i Leggitori, 
c non fon za gran naufoa di tutti coloro, che fono ben in- 
tefi del Fatto. # 

Per non intricarci inutilmente affai fuor di propofìto 
in Controverfie di SagriRiti niente adattabili al calò no- 

tiro, 
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Uro, gli palliamo ben volentieri l’intelligéza, ch’egli pre- 
tende di dare a i Decreti di Alefandro Vll.circa l’ufo de’ 
Pontificali, ed a quelle generali limitazioni della Sagra 
Congregazione de' Ult i intorno al medejimo ufo , ed appro- 
vate dallo Jìcjfo Alefandro VILSommo Pontefice ,le quali 
par, che gli lìano cotanto fiflè nella mente, e nel cuore. E 
vogliamo ancora cortelèmente paflargli, che detto Som- 
mo Pontefice ne incarica a'Vefcovi f efatta ojfervanza da 
rtjcuoterfi anche per via delle Cenfure. Ma come sa egli, 
e come può egli pruovare ciocché cotanto francamente 
aflèrilce in faccia al Re medefimo, ed a Tuoi Regj Mini- 
* ftri, che Alefandro VII. parli ancora delle Chicle di Re- 
gia Fondazione ? Che nel lùo Breve li comprendano an- 
cora le Regie Prelature, e Regie Cappelle i e che ancora 
rifpetto acquette ne incarica a'VeJcovt l'rjfervanza da 
rifcuoterfi anche colle Cemfun r?Oh!quì sì che iTcologi,e 
Savj della Curia Arcivefcovile fi trovano imbarazzatile 
che Io Hello dotto Scrittore Anonimo durerà gran fatica 
a difimpegnarfi felicemente da quella inoperabile diffi- 
coltà, che a lui, ed alla fila Curia è fiata tante volte pre- 
levata innanzi agli occhi per rifpofta , e dilcioglimento 
di tutti i loro zelanti fofifmi,e divotc Fallacie; cioè, che 
non vifia Coftituzione Apofiolica , Difipofizione Conci- 
liare^ Decreto di Congregazione, che dia a’Veltovi fa- 
coltà Ordinaria, o Delegata di poterli ingerire nelle co- 
lè, che alle Chiefe di Regio Jut Patronato , ed alle Regie 
Cappelle appartengono e lòn dovute. I Privilegi, che da 
quelle fi godono, le Funzioni Sagre, che in effe con par- 
ticolar Rito fi celebrano, e certe Conlùetudini ancora, ca- 
nonizate dalla oflervanzn di molti fecoli,e che fi veggo- 
no praticarfi nelle medefime con edificazione, e concor- 
di tutta la Gente dabbene , non già con ammirazioni t c 
con ih a odali ( come piamente il noffro Anonimo in un 
certo luogo della fua Scrittura fi avanza a dire fenza ri- 
morlò ) : quelle certamente non fono (ottopode alla Di- 
* Iculfio- 
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lcuffione, ed Elàme de’Vefcovi , nò indubitatamente ne 
viene ad eli! da Alelàndro VII. incaricata l'cjatta ojjer- 
t/anza ambe per via ai Lenfure . Qui ftà tutto il punto 
della difficoltà ; quello è il palio Ih etto, da cui bilògna 
ulcire lenza cadere nel precipizio^ quello è epici durif- 
fimo nodo, e graviffimo ollacolo, per cui Iciogliere, e (u- 
pcrare ci vogliono alti e, che Ipecolazioni Alcetiche, do- 
cumenti di Millica,ed Affiomi di Architettura Agli Ar- 
ci vellovi di Bari , ed alla loro Curia non riulcirà giam- 
mai di oppugnare co forza, e di fuperare co felicità una 
difficoltà si malficcia,ed un intoppo di sì gran rilievo. 

Oltre a ciò,conie egli sa dall’altro canto, e come ma- 
giftralmente alferilce, e decide , che il Breve Pontificio 
conceduto a’Priori dal prelènte Sommo Pontefice Bene- 
detto XIV. felicemente regnante, lìa di quel pelò, e m du- 
ra, e dello Hello limitato tenore, che lòno quelli concedu- 
ti agli Abati, e Prelati Regolari,* e che vengon compre!!, 
fecondo il lèntimento di tutti i Canonilli, e Dottorile i 
Decreti di Alelàndro VII. , e limitati colla di lui appro- 
vazione dalla Sagra Congregazione de’Riti?Quelli,come 
ognun sa, non riguardano,che i lòliAbbati,ePrelatiRego- 
lari,e le piglian per avventura ancora di mira altre Pre- 
lature Inferiori , non fi ellendono certamente più oltre: 
nè comprendono quelle altre ancorché InferioriPrelatu- 
re,che per la qualità della Chielà,a cui lòvrallano,o per 
la Sovranità de’Padroni, da cui dipendono , lòno molto 
colpicue, Privilegiate, e diftinte. Quelle ( comedovrebb’ 
efler ben noto alla Curia Arcivelcovile,ed a i fuoi valen- 
ti Rubrichilli)non lòno fiate giammai turbate intorno a’ 
loro antichi immemorabili, e continuati Polseffi ; anche 
trattandoli di quei Diritti, e Prerogative.che lòno pura- 
mente onorifiche, e che per tutti i capi convengono alla 
cofpicuità della Chiefà , ed al decoro di quelle Premi- 
nenze, che da tali Prelati Inferiori vengon godute.E lap- 
piamo ben noi, che l’Arcivelcovo no ha trafeurato moi- 
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to prima di adelso di farne occulti ricorfi , e fègrete do- 
glianze anche in Roma, fènz’averne potuto fin’ora otte- 
nere benigna udienza, nè degnevole Rijpofta agenio della 
fila intraprefàjficchè lènza più oltre dilcuterc quello ar- 
ticolo cotanto debolmente , e fòllecitaraente toccato in 
cotelta ultima fua Scrittura , ci rimettiamo a quanto ne 
abbiamo già Ieri tto di lopra in occalìone di aver dato 

J jazientemente conto del Trono fifso , della varietà de* 
boi Colori, e della Umazione arbitraria, c più convene- 
vole del medelìmo, fecondo la qualità delle Funzioni , il 
comodo degli Allibenti , e la decenza de’Sacri Milteri, 
che in tali occalioni con più pompa , e decoro debbon 
rapprelèn tarli ; come appunto li elprime ancora il dot- 
tiliìmo , e Regnante Sommo Pontefice nel menzionato 
filo graziofilfimo Breve . Non lappiam però trattenerci 
di manifcllareun’altra nollra meraviglia a villa di tant’ 
altre acerbe acculè, e doglianze.E’ polsibile,che l’odier- 
no Arcivelcovo, il quale permette con incredibile com- 

f iacimenio a’fiioi Canonici Infulati d’andar celebrando 
unzioni lòlenni , ed ollentando Pontificali per tutte le 
Chielè a lui lòggette di Monache, o Secolari , voglia poi 
far l’inventario a filo capriccio di quante deve farne il 
Priore;limitandone afuo arbitrio l’ulò , el’efercizio ad 
un Prelato, ed Ordinario d’un Santuario sì celebre, qual* 
è quello di S.NiccoIò,che non ha altro di male, che di efi- 
lèr troppo vicino all’inlìgne fila Cattedrale ? Bada que- 
lla lòia palsaggiera rifielsrone per fare avvertire i Let- 
tori con quale fpirito, e mal talento fi pretende di rifor- 
mare i fognati abufi di detta Chiefà; e come non fi lafci 
Scappare la minima occalìone da i Curiali del Duomo 
per cavillarne i pregi, e diminuirne la llima,in apparen- 
za per zelo, in realtà per invidia. 

Ancora più velocemente l’Autor Anonimo proccura 
trarfi di briga, c toglierli d’impaccio circa il noto Edit- 
to , che ha dato dopo dieci anni di bel nuovo occafio- 

ne 


Digitìzed by Google 


^ ( C XXXI ) 

ne alla prefonte Controverlia ; e che è flato la pietra di 
icandalo, in cui hanno inciampato di nuovo con infeii, 
Oiijma recid iva tutt’idifegm da sì gg an tempo forma, 
ti per infidiare la Liberta , c diilruggere le Premiati 
ve della Rea! Chiefa di S. Niccolò. Egli con un tuono af- 
lai fpedito , e decili vo ne ^a d’etìbrvi memoria di tal ufo 
0 che i Juot Predeeejfori fra tante innovazioni , ej abuk 
atuJTerj mai penfato , non che tentato , cioè, di vJere 
u » toro Editto aliato a queii, dell" Arcivefcovo 
Jf Pla ?*;. Non fi tratta dunque delia fola /èmpUce af- 
filfionc degù Edita nelle Piazze ; ina ancora di un nuo- 
vo temerario delitto di averlo atòllo a lato a quello deli’ 
Arci ve/covo . Oh quello si , che non eraci mai caduto 
tnpenfiero, che fi trattale anche in quella contingenza 
pi preminenza di luogo , di luperiomà di rango ? e di 
formalità digrado : onde quell’* iato dovelTe dare nar- 
ticolarmente nell'occhio , ed offendere la delicatezza del 
proprio veneratitòmo Carattere Epifoopale ! Soggiunge 
poi con incredibile franchezza d’effervi un Decreto del- 
Ja bagra Congregazione dei Concilio dell’anno i r 8o., col 

S fU P r ° ,b, ?* ,Pr,orc di poter pubblicare nella fua 
Chiefa alcuno Editto fenza il permelTo dell’Arcivefco- 
, e che a tal Decreto fu dato il Regio Aflenfo. Pri- 
reca 8 ra " meraviglia , che Monlignor Arci- 
v clcov o di Bari avendo tanto nelle mani , cioè un tal De- 
creto: di cui con fervajì autentico documento nel? Archi - 
P.f Met ropolitano : non fiali giammai oppofto alla pub- 
ìcazione degli Editti de’ Priori nella loro propria Chie- 
i anziché nello Hello foo Monitorio non ardifoa di con- 
trattarne la pratica ; e che fiali fompre fparfo , e tenuto 
per indubitato dagli (lelfi luoi Curiali , ed emiflarj , che 
quivi folo-poteanfi elfi arfiggere, e pubblicare . Ma aven- 
do poi voluto noi eliminare più fori amen te il fondo di 
una si 11 rana , e nuova propofizione , ed indagarne la ve- 
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riti dell’origine , o la fallici d’uni Invenzione cotanto 
ripugnante alla vi/ìbile , e cortante ofièrvanza in contra- 
rio , abbiam trovato , che una sì bene rtudiata menzo- 
gna non ha potuto dar opportunamente di mano , e rin- 
venire altro pezzo di mendicato ammanto per ricoprirli, 
ed ufcire in ìfcena , che un certo decreto appunto della 
Congregazione del Concilio emanato a’ i f. di Decembre 
1 5-79. , ed e/ècutoriato , Dio sà come, a’?- di Giugno del 
1 f 80. , in cui non vengono comprefi , che alcuni fòli ca*- 
pi , per mezzo delli quali fpiegando/i dalla Sagra Con-» 
gregazione ia Dichiarazione dell’Arcive/covo Puteo , t 
credendo di eflèrfi /òpra di erti già convenuto tra le Parti, 
giuftamente nel Quarto Capo ftabililce : Indulge*- 
tiat , & jìmilia abfque Utenti* Artbiepiftopi publìcati 
non pijfe Ed ecco /piegato il mirteto , e fma/cherata l’a- 
lluta menzogna affai /convenevole in bocca d’un Criftia- 
no , non che d’un Uomo di una probità sì ben cono/ciu- 
ta , e di un Carattere sì fublime , e sì obbligato alle leg- 
gi d’una e/àttitììm a veracità. Qui fi tratta puramente 
(^Indulgenze da pubblicarli univer/àlmente anche a be- 
neficio de’ Sudditi , e Popolo dell’ Arci ve/covo di Bari; 
« non già di altri Editti concernenti ad altre materie . 
Che meraviglia è dunque , che vi fi ricerca anche l’ap- 
provazione dell’Arci ve/covo ? Quindi l’ Indulgenze di 
partecipazione univer/àle, e guadagnatali da tutto il Po- 
polo Bare/è per mezzo de‘ Brevi Pontifici da noi ottenu- 
te , fono fiate tèmpre pubblicate in conformità di detto 
Decreto ; precedente l’atto della pubblicazione fatto 
dalla Curia Areivefcovile : perchè hanno rapporto natu- 
ralmente al fuo Gregge , e riguardano tutti i Sudditi del- 
la medefirra , da i quali dette Indulgenze debbonfi nella 
lioftra Rcal Chie/à divotamente guadagnare . Quelli E- 
ditti poi , che preci/àmente , ed a dirittura riguardano il 
Governo > e Difciplina della Reai CkieJà , ed il Co lo filo 
^ * Cle- r 
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Clero , e Tuoi Sudditi, c Tuoi Inlèrvienti , non hanno mai 
avuta veruna connelfione con quelli dell’Indulgenze,- e 
la pubblicazione, ed atfillione de’ medelìini non ha giam- 
mai avuta altra dipendenza , che dall’arbitrio, e pruden- 
ztal dilcernimento del Prelato, e Superiore della dieta 
Chielà di S. Niccolò nel farli affiggere , o dentro , o fuori 
di ella a fuo beneplacito, e fecondo l’efìggenza delle Con- 
giunture- li Fatto non può metterli in contro verfia ,• e 
l’intelligenza del /òpradetto Capo, o Decreto non am- 
mette altra cavillofa (piega, che quella , che Pè fiata data 
finora dall’ofiervanza aliai vilibile , e dalla pratica noto- 
ria, c continuata. 

A tutto il redo poi del cumulo enorme d’altri fallì 
Abufi, d’altre Acculò calunniofè, e di altri Fatti equi- 
voci, ed alterati non è pregio dell’Opera di rifpondere 
paratamente, e troppo alla lunga . La maniera di confefi- 
farli di tal’uno de* Priori più anziofb degli altri di far fin- 
anche da Papa, con fare Jiare ritto in piede , corife dandoli 
egli , il Confejfore , come fi trovo notato in ejfo Archivio 
Metropolitano : lèmbra un invenzione non lòlo alquanto 
maligna , ma d’un’aria sì comica , e sì burlelca , che con 
buona licenza dell’Archivio Metropolitano , non merita, 
che fi fpenda neppur una lòia parola per confutarlo per 
metterla piacevolmente in derilione. 

Ma la Scomunica Arci\ r elcovile, in cui fi afleri Ice 
incorlò Monfignor Priore Pallavicino è un’altro involto 
poco lineerò di cavilli , ed equivoci molto olcraggio'fi . 
Cotefto Fatto di pretefa Scomunica , in cui fu creduto, 
che incorlò foffè detto Monfignor Priore Pallavicino , ac- 
cadde in tempo di Monfignor Arci velcovo RufFo per una 
fùppofta Vi fifa da lui fatta alla Reverenda Priora , ed al- 
le fue Elèinplariflìme Religiolè Terefiane dd Monillero 
di Bari , nell’atto della lùa partenza da Bari verlò di Na- 
poli per prendere da effe civilmente congedo , e per rac- 
fHv R a co- 
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comandarli caldamente alle loro fante Orazioni . E non 
accadde già in tempo di Monfìgnor Arcivelcovo Gaeta 
Zio degnilfimo dell’odierno ( come pare che lì vorrebbe 
far comprendere deliramente ) per cauli di Contelè Giu- 
rifdizionali , e di lolite brighe tra ledueChiefè, che 
neppure allora mancarono veramente d’infòrgere, e di 
eccitarli. Quindi l’infinuarfi maliziolàmentè , ch’egli , 
per tffere offoluto , fu d'uopo , che andojje a Roma , come 
fece , anche colla Regia Annucmu , è un afflizione , che 
fa orrore , e merita deteftazione , e cenfura . E come 
mai è poliìbile , che l’Arcivelcovo odierno non fàppia , e 
che rapendolo , abbia permefiò lènza ribrezzo , che fia 
flato Campato a titolo di fua giuftificazione, o difelà, che 
Monfignor Pallavicino fu obbligato di andare a farli aflòl- 
vere in Roma per le Contelè Giurildizionali promofle 
apertamente , o legatamente fomentate dall’Arcivefco- 
vo di quel tempo , ch’era Monfignor Gaeta lùo Zio ? Noi 
non imprendiamo qui a dilcutere , le Pallavicino incor- 
tefìe inconsideratamente nelle dette Cenlùre perl’acceflò, 
e colloquio nel Moniftero di S.Terelà ; per cui certamen- 
te non vi ha Efènzione , che vaglia , in virtù delle Cofti- 
tuzioni Pontificie, e Difpolizioni Conciliari; in vigor del- 
le quali è fuor d’ogni dubbio , che la Claulura delle Mo- 
nache privativamente a’ Vefcovi lia appoggiata , e com- 
meflà ; ed ir moderno Priore ha dato fèmpre pruove affai 
chiare, ed edificanti di eflèrne ben perfuafo : non eflèn- 
do mai capitato in verun Monaflero di Monache in Bari : 
nè parlato a veruna Religiofà di elfi in occalìone di aver- 
vi accompagnato i fuoi Ofpiti Ululili, eForaftieri di 
molta condizione , lènza averne prima richiefla , ed ot- 
tenuta la neceflària licenza dagli Arcivefcovi . Il Fatto 
dunque della pretefa Scomunica , in cui lì affèrilce di e£ 
lèr incorlò Monfignor Pallavicino per il lòpradetto acce ! 1 
io , e colloquio , accadde circa l’anno 1 696. , in cui egli 
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partì da Bari. E la Tua andata in Roma per le note Coi)* 
troverfie infòrte tra lui, ed il Tefòriere di S.Niccolò^Pri- 
ma Dignità della Tua Cbiefa , e fomentate deliramente 
dagli antichi Contradittori della Giurildizione , e Pre- 
minenze Priorali,com’è a tutti ben noto, accadde molti 
anni dopo * ritrovandoli egli allora già da molti anni in 
Napoli, pur per controverse Giurildizionali promolle 
parimente dagli Arcivefcovi.InRoma non chiele Egli, nè 
ricevè afsoluzione di fòrte alcuna* e tutta quella favola 
non è (lata lavorata, che nella fantalìa,o troppo raalin- , 
conica, o troppo accelà del noftro Autore . Favola aliai 
mal concertata: confondendo due Fatti molto diverlì ini 
un fòlo*e facendone un ritratto con colori sì neri, e nien- 
te tirato al naturale per far una fallà,indiretta,e mifera- 
bileApoIogia delle prcfònti nulle, ingiulle,ed inluffiften- 
ti Cenfiue,come baftevolmente è flato da noi dimoftra? 
to negli antecedenti Capitoli . 

Di quello ftelso gufto, e di quello carato medefimo 
pofson dirli tutte quell’altre importune inezie, e veleno- 
fè invettive, colle quali il noftro buon Autore prende a 
dirittura di mira il moJeraoPrióre y che mai PofFefe,e che 
fludiolàmente ha proccurato in tanti anni di fuo Gover- 
no di non turbare in minima cofa la Giurildizione, l’Au- 
torità, e le Preminenze dell’Arcivefcovo , del che può 
farne a mpla, e certa tellimonianza la Città di Bari con 
tutta la fua Provitìcia: ma ciò non è flato ballante a vin- 
cere quel pertinace mal talento , che contro di lui lì è 
lungamente nudrito. E quelche fembra meno credibile, - 
e più fi r aordina rio lì è , che cotefta avverinone è fiata . 
maggiormente invigorita , e canonizata da certe imma- 
ginarie vifionijo a parlar più giufto,e più chiaro,da cer- i 
te detefiabili , e lagrimevoli illulìoni di alcune nuove 
contemplative, accreditate , ed approvate forfè per tali 
con troppa faciliti da chi meno avrebbe dovuto farlo j 
’r " ed 
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ed inconlèguenza acclamate parimente dal Volgo al- 
meno per qualche tempo , «fina tanto, che la peifima 
riunita, e la non piu Iculàbile cpndotu di taluna di elfi; 
vere vilìonarie,e falle divote.ha pur troppa dilìnganna-r 
to il Pubblico con gran rumore, , e vero fcandalo della 
Gente pto,e fivio della delia Città, e delimiterà Provin- 
cia. Ci perdoni di grazia l’ Anonimo Sci ittore, le non ab- 
biam làputo allenerei di accennare qui di palleggio pa- 
rimente un Fatto, che gli è ben noto, e che fu Ipa. lò per 
Bari con molta arte , ed indulti ia a maggior .ó. prendi- 
mene) de’lèm pi ici ; elio ci è caduto naturalmente lòtto 
la penna, e ci ò parlò in acconcio, di farla correrei dar- 
ne un cenno per carità, attin di mettere almeno a coper- 
todalle profetiche contumelie di una di dette infelici 
Vilionarie la làlvazione eterna dell Odierno Priore , non 
ottante la collante difelà, che gli è convenuto di fare de’ 
Reali diritti, e della fua Giundizione contro le ingiulle 
intraprelè dell’ Arci velcovoie ci perdoni ancora , ifè ab- 
biam ciò fatto con un aria alquanto burlelca ; imperocr 
chè: Malta fant rifu di*na revinci, ne gravitate adoni* 
tur , ditte Tertulliano feri vendo contro i fanatici Valen-, 
tmiani.mal grado tutta l'aufterità delibo Carattere , e 
del fuo ftile. 

Ma lalciam ora da parte una materia sì lèria, e sì de- 
licata, per non confondere fuor di tempo , e fuor di no- 
ftro propofito colle p.elènti brighe lèmplicemente Giu- 
ridizionali,e Forenfi un articolo di sì alto rilievo,- in cui 
tutte le padroni particolari conviene H tirino da banda, 
e diano luogo ibltanco a quel lommo zelo della pura 
evangelica verità.ed a quel profondo dilcernimento del- 
la vera Pietà Grilliana,di cui debbono edere cotanto ab- 
bondantemente fomiti i Velcovi , e necettariamentc,cfc 
iendone etti i più proorj.e naturali Maeft ri, in virtù del 
Ivo si fubfene Carattere, e terribile Min illero. Tornia- 
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mo dunque tranquillamente a quel Catalogo làngtimo/ò 
di Acculò, e di Doglianze contro la condotta, le trafgref- 
fioni, e gli Abr/Ji cotanto crltraggiolàmcnte rapprefontatì 
dell’odierno Priore . Il Dettaglio n’è ben lungo, carica- 
to, e nojofotqui fi regiftrano non fidamente tutti gli abuli 
da lui praticati nell’ufo de’Pontificali : contravenendo a 
tutte le limitazioni dallo Scrittore Anonimo opportu- 
namente fòppofte a Tuo genio nello fteffo Breve Plora- 
le, dalle quali a Tuo credere fi vieta il Trono fitto, eh' egli 
afa .avendo anche pojìe le fue Imprefe col Cappello verde . 
Si vieta il Pont.ficar generalmcntc;ma foto tre , o quat- 
tro volte Pannai qui ci manca un cortefo ; Gli vien per» 
meffò) , ed egli Pontifica quante volte gli viene in pen- 
derò. Non può ofare la Mazzetta /opra il Rocchetto , ed 
egli l'ufa,non la Croce pettorale , che nell atto di Ponti- 
ficare, ed egli l'uf a. Non il Trono alto , come i Vefeovi, ed 
egli l'ho l'atto Jecondo l'efatte mifurc(cpiti\o è falfiilìmo) 
prefe dal T rono delt ArctveJtovo . Non la Mitro prezio - 
fa;non la fettina Candela nell Altare . Non benedire il 
Pop t lo, ed egli ba fatto tutto. Con tutto il refto, che leg- 
gere fi può nella Tua inviperita Scrittura , e fpecialmen- 
te circa Pufo^d abufo » al filo forte immaginare » da luiy 
fatto anche de i Privilegi Pontificj ; della Regia Prote- 
zione; e della tolleranza degli Arcivefcovi , Da i quali 
Privilegi, fecondo le leggi , dovrebbe ejfere dichiarato de- 
canato . . . Effcndofi tutt' ora ingegnato pefear nel tor- 
bidoyper contrafare P autorità dell' Arcivef covo, &c. Che \ 
vi fembra. Lettor corte/è, di cotefto sì lungo e minuto 
Tetragl/o ditìcfo con sì poca Carità ; edefagerato con* 
tanto ti afportoPln efiò vien tutto caoonizato , e decifò s 
dalia Cuna Arcivefoovilc Bar eie per puro abufo, per tra - j 
fgrejfonc manifejìa % r violente ufurpozione di onorifiche 
Prem inenze giammai concedute al Priore. 

Noi però ad un torrente sì impetuofo di acculò atro- \ 

v' ~ ™ 
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À e d’imputazioni cotanto malignamente amplificata 
e nofte in veduta in un gruppo le quali, a dir vero, nel 
Vocabolario dell’amor proprio, e lecondo la morale del 
fallò zelo,paflar fogliono per calunnie pecmelle, e cari, 
tatevoli villanie, non ridonderemo m nome dell odierno 
Priore, che con poche parate » ma prima di ciò fare , a 
permetta l’Anònimo, e rilcaldato Scrittore , clic a lui li 
domandi con flemma, ed in confidenza; fe ammettendoli 
oer vero tutto ciò , ch’egli grida altamente praticarli 
dall’odierno Priore (a riferva di qualche troppo manife • 
ftà bugia)in quello cafo prede egli primieramente , che 
balli a provare,chc elfilìano veramente tutu ab ojtyufar* 
nazioni* trofgretfhni , e non già atti legittimi, e Diritti, 
onorifici a lui canonicamente conceduti da chi ne ha 
una fovrabbondante, e ricette volillim a Potellà? Crede, 
che a provar ballino un’affunto sì fcabrofo.sì importan- 
te e si delicato le fue femplici, benché cotanto efagerate 
affertive ? E che vagliano effettivamente per pruove 
convincentillime a favor fuo quelle efclamaziom oltrag- 
ciofe e declamatorie invettive, delle quali li vede folcano 
to ben fornita, e ricolma la fua ScritturaFSecondanamen- 
te,dato,e non conceffo, che fofsero realmente tali , cioè 
abuft far gli atti praticati dall’ odierno Priore : come 
nruova il nollro bravo Difenlòr della Curia Arcivefco- 
vile, che'l fuo Arcivefcovo abbia legittima facolta , ed 
Autorità fufficiente,per farlene il Cenlòre , il Riforma-*. 
tore,ed il Giudice? Ecco, che fiam fempre da capo : e co- 

tefta mancanza di legittima autorità rende , e renderà 

femore ingiuftidmpèrtinenti i, ed intolerabili tutu i luoi i 
difegni, e tutti lùoi attentati lòvra la Chielà di S.Nicco- 
iò, e contro chi la regge, e governa. 

Rifpondiamo ora brevemente, come abbiam promef- 
fo a tutto quel cumulo di atroci accufe, che abbiam di 

(òpra accennate, Et fi dipo (Jè,reJpondiJJèi f *tpa-À 
f ^ . ite *• 
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t itti ter endiat ; Malto major eji , provotojfe * (0 f,) 

iChc non tocca in verno modo all’ Anonimo Seri:- D. Hi/ro«. 
.tore » . o per meglio dire ali* Arcivefcovo di Ba- Auguflj r , 0 
ri di farli incerpetrede’Privilegj Pontifici a lui ben mo- ,l * E- 
felli, e de’grazioiìtlìnn Brevi de i Sommi Pontefici a lui • ' 964 

mal noti i e tanto meno di arrogarli temerariamente il£ 

.Diritto di fartene Giudicete di definire con tuono Dog- 
matico dell’ufo , o aburode’mcdelimi: pubblicandone a 
4bo capriccio Deciiioni , e Sentenze , che fanno tortoti 
a Roma, al Re, al Diritto Canonico, al Diritto Civile, ed al 
tutte le jLcggéiche fe ilPriore ulà, e pratica tutto quello, . 

-che egli alserifee ; e che ha raccolto con tanto Audio , e 
pofto in villa con tane’ artificio , e mala fede: l’ufa,edil 
pratica, perchè può farlo per quella gran ragione ap-t 
punto, percui cosi è fiato a lui conceduto benignamnete 
«tacili aveane la fupi emaPoteili,e l’alsoluto Sovrano Ar-n 
bitrio,* e perchè cod r Autor m ed .lìmo confelfa a luo mal 
grado, che han praticato tempre l'odierno Priore ,ed ifuoi 
degmllìmi Prcdeccjjos. Icnz’ alcun rilèntimento , o dilàp- 
«provazionc della S. Sede Apoftolica , come è ben noto al 
4bo Principale. Che PArcivefcovo di Bari non può, nè de- 
ve lòtto qualunque mendicato colore, metter piede, fien-i 
der mano , prefcriver leggi , ed eligger lòmmellioni nella- 
Chiefa di S. Niccolò; dovendola egli a doluta mente riguar- " 

dare , fpecialmente rifpetto a lui , come efià limata folftl 
nell’indie , ed anche più lungi ; ed in conferenza non 
può, nè deve fartene di propria autorità, o ad irtigazionet 
di quella turba di Adulatori , che inceflantemente il cir-’t 
condano, il Cenfòre, il Riformatore, e l’Antagonifta. Che 
fi perfuada egli pur una volta, che (è a lui vengono ritolti * 
quei pochi Atti facoltativi, e Concellìoni arbitrarie , cIkm 
gli fono fiati fidamente accordati, e forfè con troppa tàci-1 
liti , e buona fede in grazia della pubblica quiete , e peci 
amor della pace, che fi rende tra due Comunità Ecclefia- 

S ftiche 
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t , Hìche tèmpre neccflària.ed edificante:^**# egli, fecondo 

con molto più di ragione, e per piu fora motivi 
© dovrebbe ejj'er dichiarato decaduto : altro impiego , o altra 

-J •>* .«l Jjftcolià non può mai toccargli, rifpetto alla Reai C hiefi ài 
** S.Niccolò, ed al Caputolo, è Clero di un si celebre, e Reai 
Suntuario , che quella affai umiliante , e ben limitata di 
Jemplice delatore ,e di aceufator parziale , ed iaterejfato . 
£ ricorra pur egli dovunque più gli torni conto, ed aggr»- 
da , che da per tutto troverà Collituzioni Apoftoliche* 
Diplomi Reali, PolTeffi immemorabili, Oilervanze conti* 
nuate, Autorità pefantillirae , e graviffimi Autori che fi 
dichiareranno da per tutto a favore delia Chicli di S.Nic- 
colò, e de i Diritti del noltro gran Re fòvra della medesi- 
ma nel loro lènfò più germano, più ovvio, e più naturale; 
onde non vi ha dubbio , che non potrà mai reggerle n*- 
contro (e Paccrefca pure a fùa voglia di parteggiani , e dì 
Adulatori) la fùa Curia Arcivefcovile. 

¥ Non polfiam pierò pafTare fenza rifpofta una , o duo 
delle fòpr addette accutè , nelle quali fi tratta di Rubri» 
che Ecclefiaftiche , e Sagri Riti . Alla prima dunque, con 
eui allentali con meravigliofà franchezza , che Salderò 
di S. Niccoli nell’Orazione A cu>.clii , &c. non fi nomina 
S.Sabino Protettor Principale della Città: permetta l’Ano- 
nimo Scrittore* che fi rifponda un’egual netto, e franchi* 
fimo : Non è vero . Convien , o che egli non abbia giam- 
mai udita la S. Meda da qualche Prete, ovvero Canonico 
di S Niccolòi o pure, che vi abbia egli affittito colla men- 
te mifticamente a Dio unita per mezzo d’un Sublime eda- 
fico rapimento: poiché effbttivamente dal Clero di S.Nic- 
colò fi efprime per ordinario nell’orazione AcanSn t &c. 
anche il nome ai S.Sabino ; Ma «fato » che non fi nominai 
le; non fò per quaPefàtta ofièrvanza ciò fi richieda ; riflet- 
tendo a quel che fòvra di quello punto vico effettivamen- 
te prefcrìcto da’ SS.Rifi .-Ed in pruova di ciò, fe l’Anoni- 
•*»!> d mo 
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mo Scrittore tra le Tue laborio/è magnifiche occupazioni 
fi fo fle degnato di dare un’occhiata all’opera egregia del 
f. Meratti Chierico Regolare fopra Gavanto , che vien 
icomendata cotanto eziandio da’ dottifiìmi PP. , o Signori 
dell e Milfioni , che fanno da per tutto sì grande autorità, '< 
precifamente io materia di SS. Ritti e che fono sì giufta-' At 
. mente ancora dail’Ardvefoovo di Bari -tenuti in fòmma : ‘"''f'*' c 
«tfìimazione , e gran pregio , egli avrebbe trovato , che il V " '/ 
P.Meratti fOfopra il feguente Tcfto del Gavantocoaè<i (l) 
-efprtme: Su ut io vff cto fio»/ Commemorationes de B.Vtr- p. Meratti 
gae , SS.Apcfioh:, S. Po trono Jeu Titolari , & de Patti Tom i P ar ' 
ito in A jfu (tuie ur feconda ora/io A CUNCTIS , &c. rui3L - 
<opts Aoùcr eji Jnnocentiu: Ill.ex Dorando Ltb.lV.Caf>. * riCA u 
JCi'. io qua JopradiSo memorantur :\Natx / nera N. no- 
men txjgu Patroni Jeu Titolari: Ectlefue , ubi celebra * 
dar : Sopra delle quali parole così profiegue il detto Me- 
ntii , che fu Conliiltor degnilfimo , e periplfimo della . 
Googregazione de’ SS. Riti num.\. : Lucra N . , qua bo- 
be tur in Orazione A LIINCTJS , &c. exig/t exprejfionem 
Montini: Patroni Jeu Tttulan: Ecclejia , ubi biffa cele ♦ * 

brotur a &c. ...... Quodfi plure: juerint 

oh cu) us Eccltjìa Titolare : , vel Patroni , tonjìdcrandum * 

e j l Si fteundum : H tantum no- 

ant nandù: ejì in Orazione A LUXCTIS , qui principa- 
li: (onjideratur i aut de cuju: nomine Ecclcjìa nuncupa- 
tur . Idem pari/cr docet do&ijjìmm: Guy et, Lib.lII. Cap . 

XXV IH. In Refolutj, VII. Quajhon. Nempe tic Sanila: 
nominandu: eji in Orazione A CUNCTIS , &c. od lu c- 
ram SI. , & a n piar e s nominar i pojjìnt , &t. Ancor que- 
lla grave autorità merita d’efltr letta per intiero dallo 
Icrupolofo Contradittore i poiché vi leggerà eflereirv '*> 
dubitato , che il folonomc del Patrono , o Titolare della • ’•* p 
.Chiefa è duopo di elprimere nella detta Orazione : Slot * 

indubitata Q avanti Refolutto , li ter am K no- 
«juu S a tnen 
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* W bue' Patroni fxigere , feu Titolari: Eccìejìa ; c molto 
Mffrpo nellodefiò luogo citato Cup.XXVUl. : A» citato 
■ 'Kcnunandm Jit Patrona s loci ? Som confami ; Jìcat nee 
àteo fieri Jaffragium in officio , hoc afque fopientijfmui 
fi) ,Gayei. (1) • • * uM ; i,.b 

p. MràK Dello fteffo pelò , e mifura è l'altra odi olà Accula , 
!»c.cit.To. i. c jj e n p ro d uc e da i rigidi offervatori, e bravi Rubrichici 
del D uomo contro la pratica di effe Rubriche , che fi fa 
dal Clero di S.Niccolò , dal quale non fi preghi nelle Oro - 
i » zionifegrete delle Mejfe prò Ann fili e nojlrOy cioè per l’Ar- 
civelcovo di Bari . Legga ancora di grazia lolcrupolofo 
Scrittore Anonimo per fedare tutti gli Icrupoli della fua 
Colcienza, o della fua pia vanità» legga lo fteflò P.Merat- 
»i nelle Cefio Tom.l.Port>ll.T it.VUl.num.j.e troverav- 
vi apertamente notato y che ficcome nel proferire quelle 
parole del Canone prò Antiftite nojiro , &e. fi debba ap- 
porre il norqe di quel Prelato , che fìa unitamente Velco- 
vo, ed Ordinario di quel Luogo , ove la Mefia fi celebra 4 
Gavoni, ut ( apro , & olii Rabricijiee communiicr ; cosi 
nelle Chielè dènti, e non foggette alla di Ini GiuriliJizK* 
ne (com’è certamente quella-di S.Niccolò rilpetto all’Arv 
eivelcovo di Bari >, debba il di kit nome aleutamen- 
te tacerli : lècondo il fentimento uniforme degli Autori 
gravitami ivi citati , da’ quali concordemente s’inlèpna : 
iftod in diHo eafu orni tei debent ìlio verbo , & Ant illite 
nollro , &e. eo modo , qito quando loca \ oliqais corei Eph 
feopo ■ quia fi defunptu: . • Etclefa aulente 

qua Nulli us Oiaeejìt eft, caret Epifcopo , tende videtur 
comparando carn eo , in quo Epi (co pus c fi dcfun&as » Gl 
Jìe de beni omini Uh verbo in Canone : & prò Antitttte 
ooftro, &e. fa) J-.W.J yUMQtiifipt 

Ma cerne mai dopo tutto il già detto , ed allegato , 
jAl-Anre/mt -può finalmente pa Ilare di buon grado quella sì nuo- 
& a Stria. ra , efò; bitante , e gagliarda propofizionegiammai più 

? v udi- 


fo 
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tidita in tuono si alto , e con sì franca iattanza j (fottu- 
to il Clero di S. Niccoli fono anime commcjfe alla Cara 
dell' ArcivcfcoZ'O : che pi» in ogni loro difetto ammonir- 
li , e punirli,ftnza eccettuarne lo dello Priore j non po- 
tendo quelli in fpìritaal. bai fpeciaimente in nulla inge- 
rirli , &c. ? Si parla qui da lènno , o li declama rabbiolà* 
mente per cercar lòilievo agli acutilfimi dolori della Got- 
fr- ta , ed agli ftimoli troppo fènfìbtli dell’ambizione ? Dun- 
que fecondo le Regole Canoniche della Cancellarla , e Cu- 
ria Arci vedovi le Barelè , il Priore non può in quel che 
riguarda Ipezialmente Giurildizione Ipirituale ingerirli 
in niente j effondo non men il Priore , che i Preti di San 
Niccolò lùoi Sudditi , ed obbligati a pregare nell’Oi azio- 
ni lègreto per lui ? E poi al Prior lì rimprovera » che vo- 
glia fare da Papa ? E quando lì udiron mai sì ftrane colè? 
E quali lòno cotefte Regole Canoniche, di cui neppur 
una lì ha animo di produrne ? Niun certamente de’ lùoi 
r Anteceflòri più intoleranti , e feroci ; o de’ loro Curiali- 
fti , che han voluto più vilmente , e ciecamente adularli, 
fi è avanzato a Rampare propolìzioni , per non dir altvó, 
si tralportate oltre i confini d’ogni Ecclelìartica mode- 
razione , e sì contrarie all’evidenza de’ t atti, per non 
f replicare ancora di nuovo, cotante offènfi ve agli fteffi 
-Pontifìci Diplomi , ed olti aggiolè a quei Diritti de i np- 
i ff ri Rè , che lòno fiati dagli ftcllì Oracoli della S.Sede rg- 
ligiolàmente rifpettati , e chiaramente più volte ricono- 
fruiti. ocia La rc»*>*rlune« • drO .vm-j ih pf»a ■» . 

Ma veniamo un poco alle ftrette con un ist valente 
‘^Teologo, e Canonica, com’è l’Autore Anonimo, che 
9 ha avuto tanta vaghezza d udire in campo a combattet e 
-apertamente la Giurildizione di S. Niccolò , e le Premi- 
nenze , e Prerogative del Priore con cavar fuori tutte le 
iue vane pretenziom contro la prima ; e Icaricar tutta la 
: ‘ fria bile per mezzo d’alpi i rimproveri , ed acerbi «n- 
*MM prò- 
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tontro ilifecondo . Norrè egii dunque rngerìir/TJf 
fotte, e con buon Difetto m quel che riguardala Giuria 
ciiiion Spirituale , Pelèrcicarla pienamente , ed eflere 
Aftaparimente efèrchata per tanti fecoH da tutt’i futi 
Antecellòri a difpcttodi tutte le machinazioni dell’aftio, 
e dell’invidia , in corrigendo, e caftigarjdo privadvamen- 
il dio Clero , e tutt’ i Tuoi proprj Sudditi con 
tìueMadebita Carità , efeverità, che viene infinuaca da 
'pafquale lC. al Prelato della Ghiefà di S. Niccolò, etion 
Afri freffcovo di Bar i s 1 il quale non ha giammai po- 
tuto in ciò ingerirli ? Non è egli il Priore , che corrieri- 
fèe edile (Be Bolle « Canonicati della fu a Ohie&akernàtt- 
‘VàttientecolRè, che come Sovrano del Régno, « Leg4- 
fH della S.Sede Apoftolica , fecondo tante volte fi è nota- 
to di fòpra , vi elèrcita ancor egli tutti quelli Diritti, che 
•alleai Fondatore, e Supremo Moderatore pofiòno con- 
,tJ ^cnirlì?E chi avrà mai ardire di negare,che la Còlla zio*- 
tic de’Canonicati non appartenga* à Giuridizione fptri- 
v filale f Non ha femprc il Priore interporti Aflènlì ne ile 
< fondazioni de’Beneficj,anche dej urepetronotm Lotto- 
rum ; de’quali ve ne (òno moltiilìmi nella Chiefà di S. 
Niccolò,efènefondanogiornalmentedeglialtri : fpe- 
^Héndofi dal Priote le Bolle de*Fondatori,G? fervati! Jtr~ 


-<*§éndii quelle d’Inveftitura, e Collazione quando ne ac- 
cadono le vacanze? E’ quefta forfè ancora on'ufurpazh- 


ne novello fotta dall'odierno Prwrrì Non conferire egli 
i Benefici di pura Collazione fpettanti ad efso Priore , 
t-^om’è a tutti notiffimo); e tali facoltà, fecondo le Rego- 
Canoniche della Cu ria Arcivefcovile non appartengò- 
ì no forfè a Giuridizione Spirituale? Nè può darfi calmi* 
tìiofamente ad intendere a i pochi intefi delle cofè Bare- 
t > fi, e del fuo crebre Santuario , effeer'quefte moderne in- 
r troduzioni : 'perchè antichilmna è la Collazione dc’Ca- 
- nonicati, ‘ * ‘ ' 
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tengono al Ptiore; tanto che dir Iblea piacevolmente un 
Arcivefèovo di Bari Zio appunto dell’ odierno , che il 
Priore avea nella fua Curia , e Cancellarla una picciola 
Dateria . Quella verità dunque anche agii Arcivelcovi 
non cotanto preoccupati dalla /lizza, e dali’irapegnojerz - t 

bea nota - > >ei.« m 

o .> La fànta Viiìta Paftorale appartiene parimente alla 
Giuridizione Spirituale; ed il Prioce l’ha fem pre pac id- 
eamente goduta , tome apparile dalle medefitne Vifite 
confervate davvero , e non immaginariamente figurate. 

Bel nollro Archivio, e nella nofira Cancellaria;nelle qua» 
li fi vede elsere dati tèmpre vili tati i Preti extra Ecclc- 
Jiam SanEhHtfclaif. /oggetti allVircivctèovo,i quali pofi 
lèdevano Benefici in elsa Chielà fondati , ed eretti: vifi» 
tati però quead Beneficia TANTUM. Quello è Fatto, 
che non può metterli per mezzo di verun cavillo in con» 
trovexfia: tali V ilice fono annelse a tali Giuridizioni; ed 
in fatti la Sag. Congregazione del Concilioavendo con^ 
ceduta Moderazione di MelTe d’obhlighi nella predetta 
Bafilica, e rimelse a Monlìgnor Priore Pallavicino, u ;ne 
Ordinario di elsa : conchiude . Et Jì quando angeantnr 
Bedditui^augeatur etiam proportionahter numerai ipfc 
'Mijfarumiquod in aSu Vilìtationis , praferiim crii //, - 
JpiciendutKy&c. locchà avvenne nell’ Anno 1 67}.; ed era 
Prefetto di detta Sag. Congregazione il Cardinale O; - 
finùpoi Sommo Pontefice lotto nome di Benedetto XI IT. 
di làntunem.. Quella facoltà ancora vedetì conceduta al 
detto Priore rilpetto a’Beneficj allora goduti dal fu Ca- 
nonico di S,Niccolò D. Giulèppe Bravo l’anno 1691. ;eP 
fèndo Prefetto di detta Sag. Congregazione ii Card.Ma- 
refcotttve quelli documenti efillono originali , Icor pen- 
doli in elfi manifellamente dichiarato il Priore Oraìna- 
rio/j hChie&S.NifoAtiBvren.NUEZ/USicome lì pon 
no ofservare uel oofifo Sommario al# u. 15. Ordinando, 
nfcoin 1 dun- 

je ; 
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dótwue detta S.Congregazione alPriore Io flato di quel- 
le moderazioni fatte da efammarfi in tempo del laS.Vifi- 
*tteHtìonofce detta Giuridiaionc, e facoltà annefsa al fuo 
prioratOjCome Urdinario di elsa (Jhiefa.E come tale an- 
(O cora è venuto conliderato fetnpie, ed in tutte le occafio- 
Xu.to. ni da più Arcivelcovi di Bari fuoi Antecellbri(.f) ed an- 
Hje dà Roma; purché non fieno fiate troppo follecite, e 
'fortunate quelle fegrete machi nazioni Arcivelcovili,per 
•Bezzo delle quali è talvolta lor riufcito di deliramente* 





thè per la formazione appunto aei v^aumu uuivti «w 
delKegno (' inafpettato , e fatai pretefio di tutte quelle . 
fmanie^Arcivelcovili , che han fatto na.iere tanto firepi- 
to,e tanti difòrdini)fu ftabilito , ed ordinato, che tutti gtò 
Ordinari rifpettivi de’ Luoghi , e deile vJmofe obbligar 
dovefiero i proprj Sudditi a quei Riveli , e Difcuili >ni, 
che erano necelsarj a condurre a line una imprelà sì ri- 
levante.Non fi trafcurò , è vero, di proccurare fegreta- 
niente mettere in dubbio, anche in quefta congiuntura*? 
la Giuridizione del Priore fopra i Puoi proprj Sudditi,- o 
almeno di non farla riconofcere prontamente dal Magi- 
ftrato,e Comune della Città di Bari $ ma non meno efio 

ne venne altamente riprefò dagli Ordini Supremi , ed». 

obbligato ad adempiere perfettamente il fuo dovere ri- > 
(petto anche al Priore, come Ordinano della Chiefa di » 
S.NiccoIò,e fuoi Sudditi , a tenore del Concordato colla 
S.Sede , e delle Iftruzzioni della Regia Camera su tal 

propofitorche re reftò alquanto confidò , e mortificato 

coIuiTche in quefta contingenza avea loro fervilo di oc-» 
culto Oracolo , e di ftraordin vio autorevole Confulto- 

««Non potendoli per tanto ciò mettere in controverfia ' 
da mente Tana , e non prevenuta da troppo fmoderata 
wm " palu<K 
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patitone afrantagiodalla Ciucia, di S.Niccolòj ne viene 
*nconfeguenz*jCh3 come il Priore può, e deve ob* 
i)ligarei propri Sudditi, gii* ofiervanza deSS.Canoni e 
de’ SS. Riti , delle Rubriche, e di tutto ciò, che può con- 
ferire alla conferva^ione illibata deir.Ecdclìaltica Di- 
fcipiina i ed all’efatco regolamento della condotta dell’ 
©nette della Vita, e del decoro de’iuoi Sudditi, e fplend >- 
re della tua Chiefa i come in fatti pofsoa fare di ciò pie- 
«a fede tanti Ordini , ed Editti Puorali da tempo m 
tempo a tal grande oggetto emanati. Deve dunque , e 
può ancora obbligarli: con pene EcdefiaUiche .di So- 
■tpenzione , Interdetto* e Scomunica in calò di contro- 
venzione.come Ordinario i in virtù di quell’origiuario 
Diritto Ecclefiallico di totale Giuridizione %. Che gode 
ài noftro Sovrano fopra tutte le fue Reali Fondazioni, 

: . unente di Regia Collazione , come Legato nato 
della S.Sede Apottolica ; le di cui veci rifpetto al go- 
verno della Chiefa , e Regia Cappella di Specolo , lò- 
fticnc il Priore delia medelima , come altrove abbiamo 
AfFutàmente notato^ e come tèmpre è accaduto , quan- 
do n’i* dato bifogno;eiiaialciando in grazia della brevi- 
tà far menzione di quanto avvenne circa tal materia fin 
4al tempo di Papa Siilo IV. (ij, acni alcuni cenfuraci 
dal Priore, e contumaci ebber ricorlò; e fuiono per la 
debita afiòluzione a lui rimandati . Bada di accennare 
ciocche avvenne m tempi a noi più vicini , cioè in tem- 
po di Monlì »noi Priore Fabt > Grifone , il quale non la 
tèiòdi riiprofitm ente procedere contro coloro > che Re* 
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fratta r j.<; Contumaci furono agli Ordini da lui prclcri^BzA 

ti neH' Editto della S.ViIita;come da i documenti auten- k 

tic i che nel m i:... A' eluvio ben fi confervano. E rutto .«»«*. t - 

tiò non è una piiiova aCii convincente della ver# Giu- t 

rilUizionefpiritiinle, die da i Priori fi è tèmpre godurtf 

KP. P verillìmo, l’odierno Fri 
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t'ftahftmprt proceduto i fiioi Anteceiroliad «iteiporwj/ 
•4ùoA(ftnlb giuridico alle Pertnute,e Dilì razioni de’Berti 
o Patrimoniali de’Preti dieflaGhtePa-, e de’ Beni ancofk 
-della Chielà medelìma tra’ termini del GapitoIoTf*-/^ 
•luu che dà tanto Callidio, e (là tanto fu’l cuore dèi Difen, 
'foi e Anonimo , edinfèlicedelfevarte , e vane <i dee dellh 
•Curia Arci vedovile Or dopo Diraoftrazioiu sì chiare^ 
«Fatti Vi autentici, ed indubbuàti, rifletta eghferiamente, 
e con felli con ingenuità , chi de’ due ha -ujato molta pm> 
dienti il' Anctvefcovb por impedire tonti /caudali, <p»a»> 
te fono le Funzioni (ègre , e Solenni, éhe fi celebrane 
nella Chielà di S. Niccolòcon tanta edificazione , e con- 
torio , e le ammirazioni dello Gente pia , e fottio , che 
VÌene^iel Santuario di S* Niccolò iper pregar Dio , e rac- 
comandarli all’ intercelfione del aoftro gran Santo { è 
non già per ammirare le trafgtejfoni delle Regole Q+ 
coniche della Curia Arcivelcovile , eom* eglifigurallj 

0 pure il Priore s in «ióler a re per sì lungo fpaziodi 
tempo tante veflàzioni ingioile da chi non baDiritto v€»> 

1 uno di milchiarfi nelle colè » e Governo della Chielà di 
S-Niccolò: neldillìmulare tante fegrece trame, e t. n- 

{ i) ti òdiolì lèmi di Salma -, e Ribellione fuggenti, e fooieià 

a» * tati fra i (ùoi propri Sudditi -Mieli* evitare sì lungamenr 
te quella dura necetfiti, in cui prefèn temente fpintofi 
vede di pugnare per la propria L>ifefà;e per frenare uria 
volta attacchi sì violenti , ed oltraggi sì atroci, a cui per 
diece, e piti anni continui fi è veduto inceda ntemente 
(i) eljiorta, e provocato: Bd/um non infero, SI.D R£P££h 
4* Cuti-. LO: rilpofè un gran Re a chi,dopo avere invaiò» c turba- 
itt Ct/h a- to moire volte il ripo/ò,ed i confini del lùo Paelè.fi vidde 
Ux-.Magn: forprelò , corternato, e battuto da lui in cala fua fi> a 
Gridi pai- ora a fna porta il noftro Aurore , che il 
Paiere non ha alcuna Giurifdininne Scrunale ed Redi- 
Jeji/ca li teiera ( Da chi?Di 
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grazia da chi ^qualche forte di Giurifilzìone T emparalr. * 
come è dato fparlò anche altre volte da iParteggiani del- 
la Tua Cpria ; Sèbben talora è dato ad erta ancora accor- 
da cq il godimento di questa Specie di Giurisdizione qua- 
lificata puramente per Temporali . E chi sa » Se Tenia 
qualche interno , e vivo rimorfò » risvegliatoli impro- 
. vilàmente nel cuore , non fi Sòflè Sciolta più apertamen- (r) 

-te la lingua, c non fi foSIe Spinta, anche ptù oltre la pen- ^ 

jia,a dichiararla magistralmente per pura Giurisdizione W:* 

colare > e profana ? Efclami , e fchiamazzi pure a Tuo •*« 
^talento contro la noftra Esenzione, Giurisdizione, e Pre- 
rogative , che noi risponderemo Sèmpre freddamente 
per Pavveaii e, come abbiam fatto in tanti anni: che non 
appartiene a lui di efaminarne la Qualità , i limiti , e l* 
eftenzione : e che egli aSfarto non può , nè deve per ve- 
llin giufto Titolo miSchiarfi nelle nostre CoSè , e venire 
arditamente a fare il Proceflo nella noltra ChieSà al Go*. 
verno , ed alla condotta del nostro Prelato . 

,, Potrebbe ben egli il noilro implacabile CenSòre più 
giustamente rammentarli, che finalmente i Priori della, 

Reai BaGIica di S. Niccolò Sono Siati Sèmpre Sogetti di ** ‘ vv: ’ t 
NaScita , di Merito , e Distinzione ; e che fra eilì ben 4 . £ 

Cardinali, ì. Arcivescovi ed un Vefcovo ( il quale dopo 
rinunziato il Vescovato di Mottula Si contentò di riceve- -jf 1 
re il Priorato di Bari ) non ebbero ripugnanza di accet- ^ >(r> j 
tarne la Dignità , e di esercitarne l’ impiego , e le Fun- 
zioni i onde ora non meriterebbero di eSIère annoverati 
sì francamente tra i Sudditi dell'Arcivescovo di Bari, che 
avrebbe potuto fecondo le fu e Regole Canoniche ; o per 
tneglio dire , fecondo i bollori deUa troppo acceià fua 
iantafia, ammonirli, e punirli a pacer Suo . Echi mai, 
che giusto pcnSà , e rettamente giudica delle colè , può 
credere, oSòfpet rare, che Perfonaggi di sì alto grado * e 
Soggetti forniti di qualità si riguardevoli , indotti lì fof- 

T 2 fero 
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fè ! ro « cementarli d’efifcr le Amplici Prime Dignità (furia 
Chiefà fòggeita alPArcivelcovo Bareni? L’odierno Arci- 
refcovodi Bari dovrebbe efiere ben perfiialò,che l’odien- 
no Priore nemmeno farebbe fiato mai veduto in Bari con 
una tale poco pregevole qualità ; bottai fu M t*Jfpien c 
wi mccogijtit (t) . Cosi lcrivea l’Apofiulo a chi lo co- 
ftrinfe a parlar vantaggiofamente di le medefimo.Ben fà- 
pevano i riferiti gran Perfònaggi , che da elfi loro lì ac- 
cettava una Prelatura , ed un Governo di una Chiefà 
molto cofpicua, ed abbondantemente fornita non lòto d* 
un numerolò Clero , e d’un Inlìgne Capitolo : ma d’una 
piena Giuridizione fpirituale , èd originaria fòpra i prò. 
prj Sudditi ; e di tutti que’ Diritti appunto, che rimaner 
debbono iilelì , e fèmpre /alvi in fulle Ghiefè , e Benefi- 
ci di Fondazione Reale ; appartenendo ciò al Sovrano 
Fondatore per Legge , e Titolo di fondazione : che vale 
a dire, per titolo di Proprietà , ed anche di Diritto pub- 
blico per la falute de’fùoi Sudditi , come dottamente av- 
vertì il Covarruvias (a) . E che in virtù dell’ accennata 
piena Giuridizione fpirituale , che competer doveaglfo 
come di Fondazione , e Collazione Reale Un dal primo 
nafeimento di tutte le controverfie , liti , e caule così ci- 
vili, come criminali , Beneficiali, c Mifte della medefi- 
ma ( eccetto le caufè di Erefia, e quelle, che da SS. Ca- 
noni , e Coflituzioni Apoftolichc fon r ifèrvate al Sommo 
Pontefice ) eglino eflèr doveano i Giudici legittimi, PrU 
vilegiati; ed Ordinari j e non già i’ A rei vt Rovo della 
Città di Bari v nella quale trovava!? eretta , ma non log-* 
getta a quella Dioceti la toro Reai Baiilica , c Clero . E 
per cui ad elfi foto toccava di rifpondere a Dio , ed agH 
Uomini del Culto-, e Difciplitia della toro Chiefà sì ri- 
nomata; e della vira, oneftà , e coftume (T un Clorosi 
ìriguardevole V Quindil’andar da per tutto animofamen- 
te fpaccraadb » che 1*. Giuridizione de^Priori non iìa chs 
or* . ni 
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aria Giuridizione ufùrpata del tutto manchevole, e tem- 
porale i e fpargcndo da per tutto il Ere toc Dett ato dtl- 
/ Ll/o , cd Abujo fatto da i Pt ieri de t Privilegi Poutijìcj, 
&c. fono, con pei millìone deli’ Ancuimo , dottrine, e 
(critture da dilicmin ai lì, e lina Iti; lì per Bari con qualche 
elfcuo: ma non convicn Iufìngarlì, che poflòuo eflcre al- 
trove ricevute su d’altro piede , che di preteniìcni inlù£ 
lìrtenti, che di animolè invettive , e di pui e in ter eflàte 
calunnie per intruderli nel Governo , e Superiorità d* 
una Chielà , che non ha giammai potutoinè potrà giam- 
mai appartenere alla lùa Dioceli , al lùo Gregge , 
éd alla lua per altro venerabiiilfima Giurifdizion Pa- 
florale . Imperocché confellì egli pur una volta di buo- 
na fede: fe ad una Derilione Rotale lòpprefla , e per 
ordine Pontificio non pubblicata , e di ben picciola auto- 
rità ( ficcome abbi am fatto piu volte vedere aliai chia- 
ro) polla egli pretendere giuftamente, che lì creda in 
contradittorio di tante Bolle Pontificie con più carità irt*. 
terpetrate : di tanti Diplomi Reali, che non ammettono 
futterfiigj: di Dichiarazioni sì autorevoli di alcuni Arci- 
velèovi ideili di Barii e di un poflèllb così notorio, ed 
incontraftabile , malgrado tutti i cavilli de’ luoi Curiali 
per ifeemarne la forza . Altro peli) di tellimonianzc ci 
vuole , a poter con ragione prclùmere di gittar a terra 
fondamenti sì làidi , e pruove sì lòde della Elènzione di 
S. Niccolò, della Giuridizione del Priore , e della Rega- 
lia de’noftri Sovrani . 

Quando poi veramente il noli ro Autore formar lì 
volca la giu/ìa idea della trofgrtJJìjn delia Legge ; o pel* 
meglio dire della vera qualità , e Carattere della LJen . 
tione della Reai Cbiefa di S~N (colò, e di tutta l'Efieuzic • 
ne rif petto a' proprj Sudditi della Giuridizhn Priora le : 
non doveva ( e mi perdoni la lìia grande Ei udizione ) 
improntarne le imagini, ed i colori della lua pallìone,ed 
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:reflè- privato: nè tirarne il paragone da quelle Aie. 
Prime Vignici di molti Capitoli dell'Italia , e dell Euro- 
pa . ( Echi sa, fè permodeftia, non lì è attenuto di cu- 
mularvi ancora due Arcipreture della fu a Diocefi di 
CJalàmalIima , ed’ Acquaviva, che un tempo godettero 
qualche forte di Efènzione j perduta poi per opera ap- 

E unto, fecondo dicefi, degl’iftelfi Arcivefcovi di Bari ? ) 
►ove a egli più torto con più giuflizia, e verità prender- 
ne il difègno, c le mifùre da quelle Infigni Chiefè d* Ita- 
lia, e d’ Europa ,.che realmente godono d* una piena E- 
lènzionc, e Libertà, rifletto a gli Ordinar} de* Luoghi , 
ove fono erette: perchè appunto fono di Regia , o di So- 
vrana Fondazione. Cotefte Chieft veggonfi àncora ade£ 
io fiorire, e goder pacificamente in tante primarie , e co- 
fpicue Gittàjfpecialm ente d’Italia, die in vero non fono ' 
comparabili con quella di Bari ; il di cui maggior ltiftro 
deriva ( e non può negarli ) dal noftro celebratiflìmo 
Santuario, che in erta da fèi , e più fècoli fi venera dalla 
pietà, e concorfò perenne di tutte le Nazioni ; tìccorae i t 
loro Prelati Ordinarj non vorrebbero per avventura ve- 
nire per nulla al confronto, o cambiar Sede cogli Arci- b 
vefcovi di Bari,- quando anche eglino fofièro in realtà i i, 
Primati di Puglia . I predetti cotanto illuftri Prelati , e 
di sì alta dirtinzione fùffiono con longanimità, e modera- 
zione Ecclefiaftica, e con vero fpirito di Carità Criftia- "> 
na nelle loro Cattedrali , e Sedi principali, e nelle pro- 
prie Diocefi , il pacifico godimento , ed il libero eferct- » 
zio delPaltruiGiurédizion privilegiata, ed Efènte . Mi- 
lano, Venezia, Fiorenza, Mantova, Torino, Palermo, e 
Melfina fpccialmeme , per tacer di tante altre d'Jtalier, 
ed Europa . Poflòno Fornire abbondevolmente al no tiro 
Anonimo Autore illuftri, e chiari Efèmpj circa Janoftra -ir» 
fpc zie; c notizie adai confacenti al ca/ò noftro, che cal- 
mar poti ebbero per avventura le Tue gekjfie, e Frenar 
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le die fùrie. “Farei torto alla Sua vada erudizione , Sè 
voleis’io qui inferire tedioSàmente il Catalogo di tutte 
quelle ChieSè , che abbiamo accennate ; il paragon del- 
ie quali ( con buona pace della malignità, e dell’invidia.) 
può alla Reai Chi efa di S. Niccolò lol convenire . Noi ' 
compatiremo non per tanto in qualche maniera il noftro 
Autore troppo in colei a, ed irritato. Egli lì trova nella 
dura neceflità di colorire , e di Cremar quanto può l’ in- 
giustizia, e la deformità delle fue nulle, cd invalide Cen- 
ìure cotanto guidamente oppugnate , e4 in tante guiSe 
abbattutelo m’imàginoC^/rr un eloquente Scrittore Ec- 
tlefiafiìco in un J'omigliante propofito ) vedere un debole 
Vecchio, che Temendoli contradetto, e frenato nelle lue 
Stravaganze da’Sùoi domestici; non potendo più ufeir da 
letto per cadigarli,come per lo innanzi ; loro butta ciò , 
che gli capita per le mani per dar isfogo alla dia impo- 
tente iracondia in difendere i propri errori ; ed alzando 
il tuono della Sua voce, li carica di tutti i rimproveri , e 
villanie , che gli vengono in bocca . 

Baderebbe il detto , ed allegato Un’ora per Servire 
di diffidente Rifpoda al Breve , e poco veridico Detta- 
glio degli Abufi introdotti dagli antichi , e moderni Prio- 
ri , Poiché circa quel molediffimo Editto Priorale, eia 
dia affiliazione nella pubblica Piazza di Bari , contro di 
cui li Scagliano l’ultime Sue invettive ; e circa tutto quel 
redo di eSclamazioni, ed acculè , che vanno direttamen- 
te a ferire Vodiern* Priore ; e còlle quali egli corona si 
degnamente la fua Scrittura , noi crediamo di a vere a ba- 
stanza riSpodo fin’ora;così in qued’ultimo Capitolo della 
nodra DifeSà; come con tutto quello, che ne abbiamo’toc- 
cato di mano in mano ne i Capitoli precedenti . E final- 
mente circa tutte quelle altre imputazioni , e villanie, le 
quali han trovato da per tutto sì poco credito , e sì poca 
approvazione, noine facciamo ben volentieri un pronto l- 
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Sa grifizio all’obbligo di Icftenere- intrepidamente quelle; 
verità , che vengono corroborate dalle ragioni , e com- 
provate da i Fatti , per ten fondare, e rendere maggior^ 
mente manifella la piena , ed originaria Finzione della 
noftra Chiefa ; e per cui ci è convenuto di effeminar tanti 
articoli : (piegaie tauti equivoci: dillipare tante calunnie; 
edi metter nel loio vero lume unte falle JDenuncie ; pei; 
mezzo delle quali ulcir là vorrebbe dal cattivo paflò , in 
cui l’Anonimo Scrittore se IhUD vede, ed il fuo Principa- 
le cotanto inconUdcratamente imbarazzato. tF « 

Ci permetta lòl tanto il noftro zeJantilfi:no Difenlò- 
redeH’Eccletìallica Gerarchia Velcovile un’ ultima , e 
(incera protetta contro forte il più n a (colto ricercato , e 
maligno de’ fuoi rimproveri . Egli è piucche vero, e viea 
da noi altamente dichiarato, che in tutti i noflri bilògni;e 
loprattutto quando (ì tratta di difenderci dalle Itravagan- 
tc , e violenze Arciveltovili , noi ricorriam prontamen- 
te, e con piena filial fiducia a piè del Trono del noltro 
Rè, per implorarne la magnanima Protezione , cd un 
(òllecito riparo . Quella è una colà, che non è data giam- 
mai dilfimulata , o coperta da Noi : ma dovrebbe final- 
mente i ella r perlùatà la Curia Arci vefeovile di Bari del 
precifò dovere , convenevolezza , e necetlìtà , che nói 
abbiamo, di ricorrere alla Protezione Reale in tutte le 
noltre occorrenze ; e che quello precilò dovere non fi è 
giammai relò alla S. Sede odiolò , e molello : poiché Ella 
collo llelTb tenor di giullizia , ed incomparabile benigni- 
tà ha riconolciuti tèmpre , e riconolce ne i nollri Monar- 
chi quei lùpremi Diritti , che loro naturalmente compe- 
tono per Fondazione, Dotazione , e Proprietà , fulla 
Chielà di S.Niccolò, egualmente , che quelle (ingoiai ilfi-, 
me Conceflloni di Collazione , di Iflituzione, ediMo-r 
derazione, che elfi godono per benefizio della (lefia S. Se- 
de Apofiolka rifpetto alia medefima Reai Chiefà ; come 
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Tic i- vi . n.'à b- / ti.2i ita dali clini ia pietà, e da* ftgnafi^ 
ti fervi j idi* da’ nolfii gioriofi Sovrani alla Cattolica 
•Chiefa ; da cui fono dati confiderà» tèmpre fra i fùoi più 
v »benemei iti , e più diieui f igliuoli . Cotefta Reai Prele- 
zione a favore di qualche Chielà rinomata , edillulìre, 
•ftncrefter lòlamente /itole, edarnòj'a a quegl’ in gì ulti 
Invasori , che pretenderebbero ufurparne il Governo; « 
che per mezzo di ella appunto vien relà inutile tutta la 
loro ambizioni fagacità , e vengon parimente frenati tut- 
ti i loro inflancabili tentativi. Perchè ( dimandare! io 
•di Icret amente al noftro Autore ) perchè a taluni degli 
Arcivetèovi di Bari difpiacque , e difpiace cotanto , che 
la Regia Protezione fi dimoltri Tempi e illecita , e fi di- 
chiari Tempre interefiàta per la difefi di quello Reai San- 
tuario , di cui ora fi tratta; e fopra del quale dii non cef- 
fono di averfempre occulte mire , vividìme, e mal fon- 
date tèg rete p; etenzioni ? (I palio è ftretto , Signor A- 
nonimo ; e la domanda troppo rtringente , e tròppo im- 
portunami a finalmente è necoflària per toglier la m alche- 
^ra al fallò zelo , il velo agli artifici y e farmi di mano all* 
ambizione , con cui fi è proccurato tèmpre di nuocerne , 
'i di attaccarci . 

v _ Ci permetta ancora cor tegmen te il noffroAutoretfi 
potere a lui dire per ultimo con libertà , ed In confiden- 
za: che lènza fare alcun torto alla gran pietà di Monlìgn. 
Arcivetèovo di Bari , ed all’integrità ben conotèiuta de i 
filai collumi, tèmbra, che polla fi rende più probtemarica 

«tfh quella tenti devozione , eie c*ii ka femprt avuto ver* 
iò S. Nicccib , come nella Scrittura francamente fi alle- 
nire ; poiché , fé ciò fòlle effettivamente còsi-;, un Pre- 
lato di tanta probità , ed elper ienza non avrebbe perun- 
dcci, c più armi continui èoll’ evcitvnerto murfì mai in- 
terrotto di. nuove , e perniciótè contele moleltato , a po- 
rtai a ilcòmpiglia refèrto tìjkò, ed il ftrWgfodimo del-. 
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bl"Chiefa di un Santo , verlò di cui fi ha una tenera di- 
vozione i turbandone eternamente Ja qakca , e la pace . 
Una tal condotta fi dura Tempre fatica a falvare > rifpetto 
a qualunque Chielà ben fervita , e ben regolata : ma non 
fi rende affatto giuftificabile rifletto ad unaChicfadi/*t 
Patronato Reaie , « Regia Cappella ex limine Fundatto* 
ms. Quando egli poi crede di aver motivi battami di non 
effenìe molto lòddisfatto , c contento : la più dritta ftra- 
da , ed il camino più naturale » e più giullo , ù quella, d* 
indri zzarli alia S^Sede Apoftolica , od al Trono del no- 
firo Re ; e quivi efporre le lue accula , le Tue doglianza ; 
non potendo, e non dovendo egli erigerli da le medelìmo, 
ed a Ilio talento Giudice di colui, che non è in verun mo- 
do Ilio Suddito , o a lui (oggetto ; col pretendere fenza 
legittima Poterti d.t tagliare le Tue operazioni, elimina- 
re la Tua condotta , e riformarne a lùo capriccio le Fa* 
colta . Quello sì , eh’ è parlar chiaro , e parlar (àggio j 
lènza eflèr mollò da verun movimento d’ invidia , che 
cerchi di mordere ; o da qualche balio , e vii lèntimentQ 

di adulazione, che proccurid’ ingannare • . . ... 

Ma finalmente chi fono poi , di grazia , coloro, che: 
Flou fanno, ebe il Reai N^me fuona Rettitudine , Giu - 
fistia , e Santità ? Che debbano effere puniti ; e ebefe ne 
a bufa no, per fofiencre le loro private pafjìoni , o per Infin- 
ga di farli merito con si brutto demerito ; fjccomc quello 
di render troppo volgare il nome Regio ? Come ? Ancor 
durali in quel cieco errore , cd im quella infelice lufinga, 
che d'altronde; e non già dalla Magnanima Sovrana Giu- 
fiizia di Sua Maeftà , e dalla Tua profonda nenetrazione, 
e finillìmo dilcernimento C fòftenuti tiensì dal maturo pa- 
rere , e configlio de i fuoi più conlùmati , c dotti > e rC» 
• ligiofi Miniftrì ( fiano nate finora tutte le lue Apreme Ri- 
duzioni , ed ufeiti tutti quei fulmini , che gli fono llaa 
Ut apparì a contracuore da man» da ì raggiri, dalla duol* 
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♦tedienza, e dalia contumacia di un Suddito , che deve 
* lui Fedeltà , v cd a i lùoi Reali Diritti venerazione , e 
trifpetco , come ognun altro? li Diritto Canonico , non 
.mcn , che il Civileda Legge Divina, non men, che la Re- 
gia fono ftace la: vera Regola , e fonica norma delle <iie 
Reali , Forti , e prudenti Deliberazioni ,• ficchè il noftro 
troppo adirato Scrittore Anonimo non troverà eòi meriti 
d ejfer con giufiizia punito ; nè eòi Jì abufa del Sagro No- 
me Reale , per foftenere le proprie p.JJìoni private , &c. 

Si contenti egli dunque , che fi conchiuda una Rilpofta 
(la quale è convenuto indilpenlàbilmente di Fare , per ri- 
Ipondere a tanti fooi Fallì raziocini , evidenti ah' "li, e 
non meritate invettive ) non già con quella prc fèn- 
tenza di Svetonio contro degl’ Iftrioni , che non lèm- 
bra niente adattabile al calò preftnte ,* e che più torto fi 
dovrebbe Far incidere Fui la Porta di qualche Antica- 
mera in Bari , per ritegno, e Ipavento di certi Adula- 
tori Familiari , ed inftancabili , che ricantano a tutte le 
ore, e da ogni lato lodi , approvazioni , ed applaufi , al- 
la condotta di chi rtimano troppo utile , e neceflàrio al- 
le private loro paflioni , ed a i proprj loro interelfi . E 
nemmeno con quella Fredda , e troppo ricercata efolama- 
zione di Plinio per lodare a Ipefc de i partati Imperato- 
ri il foo Traja no, che parimente non sa vederli, come 
applicar fi porta al noftro propofito : purché non fi figuri 
il noftro Autore , che la foa Calila trattata fiali ne’ Tea- 
triy e tra gli Spettacoli delle urbane allegrezze . Ma et 
conceda più torto , che ne vengano giuftificatigli ulti- 
mi lùoi periodi col grave ftupore , e colla lineerà dogli- /j, 
anzad’ un gran Dottore , e gran Santo: Posrociniuvt D.dug^h 
mcndacii fufctptum effe , vel ubi te tali viro v vel a quo- EpifitUr/. 
piam fi al ui illa ferir f rie , fateor, ron mediocri ter Ho- i .Ep’vim 
Ito Così Frìveva il Santo Dottore Agoftino al Santo a pad Uva- 
Dottor Girolamo (1} . Co niellando ancor noi non per nienfi 

tàn- 
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tanto , e di bel noovo tutta la ftima , e rifpetto dovuto 
.alNgnoto Autore della divulgata Scrittura : ma la fora» 
del vero , e l’obbligo di fòftenere i Diritti della propria 
- Chiefa egualmente , che quelli del Re falla medciima , 
giuftifica la necellità del noftro impegno ; c rende inno?* 
ccnte , e permeflà la propria Difelà . n o -, irmi , i .n 
iUtMtHvl rtvofrt tnH) 1 , iMrtìh IT'©*}'» oc oj* ì il* oc^oij 
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Numero I. 
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Primo Monitorio emanato da Monjtgnor 
Arcivefcovo di Bari nell Anno 1741. , e 
prime Nullità prodotte dalla Reverenda 
Curia Priorale . 


Mutius Gaeta Dei , & Apoftolicae Sedis Gratia Archie- 
pifcopus Baren., & Canufìn: , Primas Apuli» , Prae- 
latus Domefticus SSmi Dni Noftri PP. , Alfiftens So- 
lio Pontificio , Baro Bitrfài , &c. 

C UM Priorati: Caria bujus Collegiatte Ecclefite Di - 
vi Nicolai novità tis,& bine jurgiorum femper cu - 
pidijjtma t occafione male arrepta , ex profeffione honorum 
fac tenda a Collegiata , & Collegialibui prudi di te Ecclefite 
Edili um quoddom offigerefecerit % non jam in cadtmEc- 
clefia ficundum antiquam confuetudinemfed in una y vel 
altera Via , vel Platea bujus nojiri Territorii , & 
Civitatis omni jure,& Confuetudine in contrarium re- 
clamante'. cumque novutn ifiud aufum nunquam poft 
bominum memoriam exeogitatum, & tamqaa bruta il- 
la fulmina five ignei, ut votane, fatui, exortum noftrte 
Ordinaria ) uri fdiH ioni officiai omnino , ut potè ma nife- 
Jie ejufdem Itefiuum : ideino , ut farfare tetta fin t omnia 
fura nojìra , & in integrum omnino rejìituta , noe de - 
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beremu: Canonici: coercitionibui , via juris ordinaria 
pr*di8a Curia contraine, oc enne: Minifro: cjufdcm , 
& Officiale: inju: votare ad dicendum caufarn quare 
flou dtbeint decloravi cxcommunicatijuxta DiJpòJìtio - 
nei, ac Sanzione: Canonica:, &c. Nibilominu : , ut paci, 
qua bominibu: bora volunfatii a Domino ejì promijfa , 
j ufi ter more nojìro fìudeatnu: multi: de caujt: jujìe men- 
te m noffram moventibu : , refpe8u prafenti : circumjìan * 
tia, alio excogitato aquo,& r adorabili retnedio,ac Pro - 
l ùdentla uti volamur.bmc piena nojìro auSoritate pra- 
cipimu : ,& man dama: p radi 8 a Curi et Priorali,& omni- 
bus, & Jìnguli: PrafeSii , & Officia libai, ad quo s atti- 
net , ut Jìatìm amoveant , vel amovere faeton t omnia 
exen.p laria prxfati Edi8i a pallici : loci: buju: noffri 
T erritorii.& Civitatis,ubifunt ajfixafrtefatumqueE - 
di8um eidem Collegiali Ecclefi* prò prafenti pub li co ne- 
gotio juxta confuetum affìgant Jub ppna contro Contu- 
mace: major fi Excommunicationis , ipfo fa8o , pr te di So 
termino elapjofatim incurrendte , quam S.Sedi Apojìo* 
Ite* referva mu: ; & ita contrafacientes , ut Rebelle: , 
Summi Dei judicio committimas, ££? Satana tradima: ; 
Divinamque bone ultionem omnibut , & Jìnguli ; obtre- 
8atoribu:,6oc nojìro prafenti Decreto , ac Monito , ut 
jam impendentem ferio, acfevere intimameli . Nam cum 
0: jujìi meditatur Sapientiam, & Prudentiam ; tane co 
tnagit lingua ejut loquitur ju dicium . Omnei prateria 
admonentei, quorum ànitra, ut illujìri: quxdam por fio 
G regii nojìri, cura nojira Pajìoroli a Cbrijìo Domino a- 
quefunt commiff*,ut prò prima Cenfura, qua jam in Fo- 
ro Concienti* funt irretiti ,Jìbi religiofe , & nulla in- 
terposta mora , confulat quifque, ut fperamui , & volu- 
tnus Paterna du8ì Charitate , qua omnei in Domino 
compleSimur . Dofum Borii ex nofìro Arcbiep ifcopali 
Pa lofio hoc die z.McnJh Oblobrii 1 741 .Mutiui Are bit • 


Digitized by Google 


( CLXI ) 

pìfcopa: Barcnfis ~ Am ove ni ts , Lacerante : , Detur- 
pante , fìve vitiantes , aut hac , & firn ilio fieri man- 
dante , fìve confa lente , vel auxilium prajhntesfint 
ipfo fatto excommunicati , abfolutione uobi: tantum re- 
fervuta — M.A.B. “ Canon. De Lucia Cane. 

NULLITATES APPOSITA, &c. 

N Wlita te infraferiptax Protnotor Fifcalis Curia 
Priora lit S. Nicolai Baren palam proporne , non 
animo injudiccm incompetente» quidem eonfentiendi , 
fed ad fua prorfusj ura tuendum, & Curi a pradiBa Of- 
ficialiutn integritatem , ac innoeentiam vindicandam ab 
omni Excommunicationis fuf pi ciane, & rumore , qua ir- 
retite in Confcientìa Foro declarat lltmus , & Rmus 
Dnus Arcbiepifcopu: Baren ob offertane ojfixionem Edi. 
Si prò SanBa Sed/s, & Sacra Regia Maje fiati: Capi tu- 
li: , & Concordati: debita executioni demandando jux - 
ta Regia Camera InJìruSionei , in lodi pub/ieis t & bujut 
Oviiatis Foro . Nec non prò infirmando Cit adone , & 
Mandato lato per fupradiSum 11 Imam , & Rmune Ar- 
cbiepijcopum fub die feconda , & per EAiSum publicato 
fub die tertia tur r enti s Mentì: ; magno quidem, fed in - 
ju/io plaufu contro Leoni t I.Monitum Epift.6y.ad Epi- 
feopos Viennenfes ibi — Nec ad indignantis fiat hoc ar- 
bitrium Sacerdoti , quod in magni reatus uitionem in- 
vitus , & dolens quodammodo debet eflè animus vindì- 
cantis H Quo fané Edilio cifra propriamj urifdiSionem 
pracipcre autumavit remotionem diSi Priorati: EdiBi 
Jìatim exequendamfub pqna Excommunicationis ipfo fa- 
So incurrenda . 

h Nullità s tiara , imo evidens omnlno e fi ; quia 
lllmus, & Rmus DbUs Arcbiepifcopus Officia Ics diffa 
P rior olii Curia titavit,five monait prò Caufa expofita , 

V a cum 
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eum Ediffum prafatum cmanatum.fubfcriptumquefue- 
rit per Illmum,& Rmum Domina m Priorcm di8a Re - 
galli Ecclcfia SonSi Nicolai Baren Ordinorium ijìun - 
quam culpa acceffiìt(quod rationibut infra dicendi s tnor • 
d'uui nega far ) contro culpabilem citatio Uh erat diri- 
gendo , non autem contro eoi , qui non funt in Co ufo 
d nuli am pani fai contraxerunt Culpam prò excomtnu- 
nicol ione incurrenda , cateroqui neceffiariam ; cum non 
ogatur de lnterdi8o,quo pojfent ajfhgi non culpabilcs ; 
Jtvero Pofcbalit PP.1I. Bullo eum perterruerit^reBiut 
ejui greffui dirigere debuiffct , & non extra fcoputn jo- 
ta lo emittere . 

II. Nullità: ef ; noni Mandato pradi&oobcdicn- 
tiam erga prcprium Ordinarium, Priorcm fcilicet , qua 
par tf obfervantìa , prafandatn a Minijìris , & ejuf- 
dem Curia Officia libut , violar i conte ndit . Ab ipfo nom- 
que Ulmo Priore cum Jìt praceptum in publico Foro af- 
figi enunciai um lidiHum , ab eodemque par iter fubfcri- 
ptum , maxima temeritotii , ac audacia effiet a fui s Mi- 
ni/iris amoveri, ejufdemque l egei , ac Jufcepta Confili a 
cor rigete. Ulne damnanda potius Citatio pradiBa, quip- 
peque borni moribui,& Ecclcjtaftica difciplina odverfa- 
tur , quam far tam teSatn f over e prò virili curant Offi- 
ciala pradiSt , ne Dei ultionem proprii SuperioriiJ uro 
Violantibut in di Barn incurrant . 

III. Nulli tas caterii clarior cft ; ut potè intole- 
r abili furti errore Citatio pradiBa laborant ^ juxta 
Textum in Cap.Contingit de Offic. Delegai. Gap. per 
tuas de fcnt. Excommun. ubi Fagnan. num. y. Quia II- 
Imui Arcbiepifcopu: , Vie praccptiva , concepto (tibia Ci- 
fattone, ad ejui Forum con tra bere fuduit , qui non ejì 
fub ejut JurifdiBione; eo fortius, quia Hlujlrift. Prìor , 
ncque impedivit , ncque lajìt , nec otnnino ufurpavit 
lllulìrif.ArcbicpifcoptJurifdi8ionen] t cuM ufui tantum - 
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do f ut ri t illa, quarti fibi competere nemo unqaam inficiai 
ire aufus efi. Nonne jtrcbicpifeopo innote [cit, in Civitate, 
five cjusPertinentiis lllmum Priorem infuosSubditos 
libere exercuijfe, ac exercere fuam Ordinariam Jurifdi-, 
flionem ? Nonne pradittus Prior Monitoria Conferva - 
torialia expedire, CÉ a fìggere mandai in bonis fuorum 
Subditoram in ditta Civitate exijìentibuiì Nonne illot 
Civilìtcr ettari jubet prò caufii Civihbus,& Criminali - 
ter prò Criminalibus,imo carcerare jujia accedente Cau * 
fa , tam intra, quam extra Civitatcrn ? Perpcram erga 
offeritur novutn ijìud nunquam pofì bominum tnemo- 
riatn exeogitatum , ac Conjuetudine in contrarium re- 
clamante attentai um . 

Et quii unquam ambigere poterit ab ipfo llluftrif- 
fimo Priore per Edittum in publicis lodi affigendum et- 
tari peffe iju: Subdifurn contumacetn , abjentem , vel 
latita/: tem ? Imo dato Creditorum contar fin contro ejut 
fubditum Editto expedire contro interejfe baiente:: nec 
non in expeditione Prxambulcru/n , quod fapifime a eli- 
diti Non enim omnes ejus fubditi intra ditta Regalie 
Ecclef <e fepta tahitani: non omnes addittam Ecclcfiarn 
accedere frequentiut tenentursomnes quippefporfim un * 
dequaque in Civitateru morantur : quarnplures ex legi- 
timis caufii e domibui non egrediuntur : multi funt ab- 
fenter t & tomen omnibus explicanda , imo & pracipicn- 
da , qua funt a Concordati praferipta . In publicis ergo 
lodi per Edittum erant noncndi,ut lifdcm liqucrct,qute 
per eoi efient adempiendo . 

Maxime quia agitur de publico Negotio ( ut ipfe- 
met lllufir.Arcb epifcepus in fua Cit at ione tefiatur), & 
publico univcrjali Cauja ; qua impellente Untvcrfitatem 
reprefentantes in publicis lodi ajfigcrc fcccrunt, qua per 
Lattei funt obfervanda : in ìpfis lodi lllufirifjimus 
jitebiepifeopus tanquam Ordinarius moneti jujfie ejus 
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Sub ditot ; in bit igitur llluftrijftmus Prior , tamquam 
Or dinar ius fuorum fubditorum ipfos monerc fìuduìt-,boc 
ctjìm precipitar Ordinariis locorutn a SanSifpmo Do- 
mino Nojìro , & a Sereniamo No/ìro Rege . 

Ad Regiam quippe Majcjìatcm fpcRot Pablicam 
Forum, in quo llluflrifs. Prior affigerefecit EdiBttm prò 
caufu ad Regioni pradiSam Mufcjìaeem fpcHantc . In 
hoc foro omnesj urifdiHionem aliquota exercentct ,Jìve 
Ordinariam , Jìvc Delegatala in bac Civitate , indicere 
faciunt,qua publice funt indicendo-. In hoc Foro moniti 
funt Laici prò publico hoc pnefenti Negotio , & Caufa ; 
In hoc Foro Regularer, In hoc Foro Eccle (ìajìi ci Secala • 
res. Cur non in hoc ipfomet Foro Subditi Regalit Eccle . 
fi* Sonali Nicolai tnonendi fanti Certe , ut pojjìt imme- 
rito illis oblici non effe ipfts fati s cordi pnefarutn pub li - 
cani negotium. In ipj'a vero Rega li Ecclefta ajfguntur 
Edi&a prò illis, qu/e in Eccle fa ab ejus Prtcsbyicrisfune 
per agenda , & obfervanda ; non autem prò ahis caujts 
publieis ad preferipta a mandatit Pontifìcia, & Regiis, 
& omnibus intimando . EdiHum prafatum fpiritualia 
non tangit ; nec ea , qua: privative ad Arabie pifcopolcm 
JpcHantJ urifdittioncm-, cam lllujìrijjtmus Ar chic pif co- 
pus J urifdiBioncm non babet in J'ubditos diSx Regalie 
Ecclcfee : quamobrem in ejus EdiSo comprebendi non po- 
terant , ac proinde ab eorum erant Ordinario monendi , 
imo publice , utpote prò publico Negotio , & Coufi , & 
prtefertim in omni loco Civitatis,quia in omni l co ejuf- 
dem exercet lllufinjfmus Prior contentiofam J urifdi- 
ftionem , &Jas dicit civiliter , & criminahter in fuot 
Subdifot.qutnjìt ilio reftriHo in ejus tantummodo Ec - 
eie fa, PS Scptisfì autem alia Jìmilia non expedivit , boe 
for t affé accidie, quia alias fmilis non evenit caufa , qua 
t antam requircret publtcationem. Si tamen ab aliit per- 
cupide queratur contentionis occajìo , luce clarius ejl 
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ipfum lllufìrìjjìmum Priorem paci: amore m , ac fladium 
perfpatium x 6 . annorum , & amplia: , quo afauemo- 
do batic Regalem rexit Eecleftam ffummopere coìuijfe . 

Clarurn ergo ex ditti: colligitur llluftrijfimum Ar • 
cbtcpifcopum non forta,& tetta fua voluiffcj ura (aeri, 
fed aliena .f ci lice t Regalia, fibi ^indicare fulmine, tarnet- 
fi bruto , & igne fatuo prò eaufi : in ipja cica (ione nota- 
ti :> ad quam non equo ipfiut animo dittante , fed impul - 
fu bominum non bontà f o/unta ti:, ncque Sapientiam, & 
Prudentiam meditantium , ocjudicium loquentium , 
fed alieno for/an tonata , ac dittamine , poft fex tandem 
die: adpretdittee Citazioni: publicationem inopinate de$ 
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Hecc fupradittajara,& rat ione: ipfe rcplican: pio* 
ducit non ad fupradiclam Citationem Ar(htipifcopalem 
infirmandovi , imo nullatn deelarandom , fante Fotti 
notorie tate tam noti i fedtantummodo,ut prceditti: raa 
tionibu: popolari : rumor exinde ortu: , opportune re • 
primatur , ut pufillorum anima: fcandalum amplia: 
nùn patta tur , utque inlìpientium mentibu: lux ferita- 
ti: eniteat , ac ConJUia paccm non cogitantium rette , at 
publice confundontur . Datum Borii die ter t io Menfi: 
Ottobri: 1741. Domina: Vi tu: Favia Promot or Fife ali:, 
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Numero ÌI. 

Primo Dijp accio di Sua Maefih diretto al 
RcgìoGovcrnator dì Bari a favor dell 
Editto di Monjtgnor Priore . 

E L Proraotor Ficcai della Curia Prioral deeflaCiu- 
dad ha raprefentado ai Reyyjue haviendo la mifina 
Curia en ocafion de doverle hacer el Catafto expedido 
un Editto con las devidas folemnitades, y hecho fixarlo 
ep la Plaza de e(Ta Ciudad para noticia de fiis Subditos 
ordinario*, y extraordinarios, quepafllndoscientos, ha 
procedido elfa Curia Arzobifpai a Un publico Monito» 
rio contra la dicha Prioral, y Miniftros de efiàReal Ygle- 
fia,emponendo la remotion , y desfixazion del refendo 
Edièio Prioral vayo pena de excomunion mayor refer- 
va da a la Santa Sede. Y Su Mageftad en inteligencia de 
k expreftdo me ha mandad decir a U. S. que en fii Rea! 
Nombre haga entender a ette Arzobifbo, que afsì corno 
Su Mageftad iè ha maravillad muchoaet palio irregular 
dado por el mifino con el citado Monitorio no fòlo pri- 
vado en fi mifino de toda Juridica fubfiftencia fino per- 
|udiciai,fuera de modo tambien ala ordinaria Jurifciicion 
del Prior de efla Su Reai Capilla , le infinua Su Mage- 
ftad de revocar, v chancellar el menzionado Monitorio, 
y qualquiera otro paftb dado enfèguela del mifino re- 
prefèntada Su Mageftad las razones, que pretende con- 
tra el menzionadoPrior para a guardar fiis Reales De- 
terminaciones.Dios guarde U.S.muchos afios, corno de- 
fèo. Napoles a ai* de Oéhibrede 1 741. 

Sefior Governador de Bari r 
D.Gactano M.Branconc. Nani. 
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Numero III. 

Secondo Monitorio 9 e feconde Nullità del? 

Anno 1741. 

Mutius Gaeta Dei , & Apoftolic* Sedis Grati a,Archie« 
pifcopus Baren, & Canufin., Primas A pul a: , Pnrla- 
tus Domcfticus SSmi Dni PP. > Allìftens Solio Pon- 
tificio , Baro Bitri&i,&c. ♦- 

C Um nojìrit Pafloralibut , & falutaribu: Moni tiri 
atque Decreta in prafixo termino fiatim,Jìve con + 
finenti: bidui adremovendum , & removere faciendum 
notorium Editi am a Curia Priorati buju : Collegiate 9 . 
Ecclejìa Divi Nicolai in publicit lodi bujut noftri Ter- 
ritorih&JurifdiSioni Ordinaria qffixum , & confuet» 
loco ejufdem Ecclejìa affigendum , ipfa Caria P rior ali t 
notorio contumacia renuerif obtemperare: Nullifatibut 
oppojìtit a Promotore Fifcali diHa Curia , ut offerita an - 
quam impertinentibus, & veritative juri ex omni par • 
te contrarili, ni bit objìantibu : , Prafedti , & Minijiri 
Curia pr afa lai, noie ut e t intcllìgere,ut bene agerent , im 
Cenfurat a Nobii fupra enunciata: moniti s , ac decretis 
comi nata: in Foro Confcientia jam prolapfi , tandem ve - 
ra , qua par ejì , punitentla burnì l’iter Sanfiam adeant , 
Sedem prò congruenti retnedio. Datum Borii ex Nojiro 
Arcbiepifcopal: Palatio bac die •j.OHobrit ine,\.Mutiui 
Arcbiepifcopui Baren , &c. = Amoventet , Lacerantìs , 

&c. a M.A.B. c= Can.de Lucia Canc. t &c. 
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NULLITATES APPOSE^, &c. 

A D Calumnias tacendum noh etl , ne mendacio in- 
ofFenfum pro."reflum permittariius ; aut eos , qui 
fèdufli flint damno inhasrerefinamus. Bufi. Epifi . 6 j*. 

Promotor Fi/calis Prioralis Curi a Staffi Nicolai 
Bare n , citcris nullitatibus jam palam propo/ìth inhx- 
rcnStOlias proponi f prò nova Declaratione irritando \non 
quìdcm vanitati s , & Popularìs aura impulfu ; fed ut 
tnanifcjientur fujftcìenter caufie Nullitati: Excotnmu • 
nicationh : ita ut fcandalum non fèquatur ,jaxta Moni- 
tur» Colleg Saimat.Trafl.io.de Cenfieap.j.punt.i.nu.r. 

I: Nullità: cjìtfuia.propofìtii fupradiffi: Nullità* 
tibus,Kon poterat lllufirijjìmus,& Revere ndìfjìmus Ar - 
tfriepifcopui Borea ad ulteriora progredì , njì legitimè 
ipfis difcufpt abjurifdiffionem baiente , quo e Ciani pra ■ 
dittai / Ircbicpifcoputin confa pr Afe nti o ni ni no car et ina- 
nime quia agìtur de controversa JurifdiPlionali inter 
lpfummet ex una , & llluflrijfmunt , Pi Rcvcrendiffi- 
mutn Priorem parte ex altera ; Quo quìdcm cafu prò 
romper to efi , quemlibet fili ipfijus dicere nequijfc , cum 
Jncotnpetens quifque fit , ve! ad minus recu [abili: » 

IL .Prafem Dedaratio y non fecui ite praccdens Ci- 
tatioferfonarum inccrtitudir.cn ) ,fìf confujlonem prjtfe- 
fert ; cum min , ut alias diffum efi , non ignoret ipfe 
lilufirijfi'nus Archiepfcopu: fubfribentem pr afa tutti E- 
diffum tontra cuitidem nominatimeli qua pollerei auffa- 
ritate , partila eront etnit tenda , non aut etti fub involu- 
cro verboram tacer tot Per fona: fub fpcciofo ignoto nomi - 
ne Mini fir or u tn \ & Prtefefforuitt , qua fi aere tu virbe- 
rans , expifeare licebat ; bxc fané incerti ludo > ac con - 
fujìo quavicurnque fententiam , ac prieccptum elidit . L. 
penult.cum ibi notatis C. de Cent, qua? fin. cert. quant. , 
& opportune Jeanne sdeLignan. Trafl. deCénfi Eccl. §. 
»4‘ num. 6. , & i o.Jiinc non abs re in J are prxfcriptum 

‘fi 
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cfl prò Cen furar um valìdhate Citationem pcrfonalem ef- 
fe ontnino adbibendam ; non autem illam fujfccrc per E- 
diSum , praier cajum inccrtitudìni: Perjonarum , ycl 
non tnti aceeffu : . 

III. DefeSu: Monitioni: Canonie et , adeo neceffa - 
ria prò quacumque Cen fura incurrenda juxta Text. in 
Cap. Contingit , & Gap. Conftitut. de Scntent. Excom- 
municationis , & Can.omnes decimae xvi.quasrt. 7. , ne- 
dum requi fica in cafu certo , & inex cu [abili culpa ; ve- 
rum etiam potiorij are , ubi nulla aieft culpa ad de da- 
Sa inprimi: Kullitatibu: , qua magit firmantur ex pof. 
fé [fon e , in qua lllujìriffimm, ae Revere ndiffimu: Prior 
repcritur affgendi , & publicandi in loci s publici: extra 
propriam Ecclefiam , & reflrittum , Editto , ut accidie 
Anno 1 694. Me afe Ottobri: prò caufa minus gravi , & 
prò negotio mina: publico , ut ex documento in Curia 
Prior ali fjiente , & fi buie prafenti qaam -fimi liimo $ 
qua omnia fi nnqnam calammo fé, ££ pertiuaciter oburn- 
brare aliqui vellent ffaltem in dubium non efi revocan- 
do*» illa probabilia J'altcm effe , imo , & probubiliora 
ex DD. comm.fenfu. Eo magi : , quia agitur de Cenfu r 
ra lata ob offertane concumaciam remotionii Editti, qua 
ut alia: di Sant efi , Officia liba: , & Mini/lri: Curie* 
imputari nequit , cut» fit piene Tyronibu: notum , irn- 
potcntiam five Pbyficam , Uve Mora lem ex caufa inja- 
fìa or cani , etiam incommodum adimplendi , quod preci- 
pitar ,txcnfare aCenfura , Can. unum Orarium §. aliàa 
ea demum or - diti. , & late GIoflT , & DD. in L. 1 . $.jìn. 

Si quis Jus dicendi non obtemp. 

IV. Orniffl: rationibu: affertam UJìonem Jurium 
defiruentibu : , nullibì legitur lata bxc offerta , & tam 
promulgata Excommu nicol io ; mjrum fune cfl Arcbiepi- 
feopum Baren , adeo properantém , ac diligentem in Éx- 
cornmanicatiouibu: emendi:, oc comminando, non adbac 
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aliate indicojfe Canotiem , in quo illa contineotur , ut 
tatcroqui par erat : omnibus ergo dcclorandum opere 
pretium ejl,ne olìquorum fulj'o Dottrino pervertantur , 
£§ in fcandolu m pertrabantur,& ne Afinina fit patien- 
tia;& fatuus,ac leporinus timor replico ntern perterrcat , 
ad tradita perjoi Gerfonem in Re/òl. circa mat. Excom- 
municationis Confid.7 , aeeofdem monendos > nec in no- 
va » nec in veterijure Cononico , nec in Decreto , nec in 
Decreta li bus, nec in Extrava *. , nec in Concilio Triden- 
tino,nec in Bulla C'cena Domini , Jìatutam ejfe Excom- 
fnunicationcm ullam lata (cntcntta contro Pralatos,& 
Ordinario: J urifdittionem prò caufa temporali in alieno 
Territorio exet cent es. Qua ergo fronte id a (ir u cium cum 
tanta imperiti vulgi cica exultatione fub fucato falfa 
. Pietà fis colore ? 

Vrob Deus Immortalisi Quibus quafo ppnis , oc 
remediis cotnpefcenda , & dannando olicujus Prelati 
Temerità s prò Ordinatione olienorum Subditorum per- 
etta ^fiu' quota accidijfet in bac Catbedrali Ecclesìa in- 
vito , & renuente ipfotnet Arcbiepìfcopo ? Adeàt , qui 
Vult Sac. Conc. Ti id. SefT 6. Cap. /. de Reform. . ibi 
non aliam preter fiiipeniìoné ab exercitio Pontificalium 
indittam inveniet . Quomodo ergo falVandus tanta: ru- 
mor , & clamor ? Quomodo cum paci s amore , & J piri- 
te manfuet udinis ( qui fpiritus ejì Ecclejia ) concilian- 
do: ? Ex co quod affìxum fuerìt in publico Foro bac tem- 
porum cìrcuufiantìa Priora/e Afon datum ; tum , ut 
omnibus eju : J unfdittioni fubjettis ubìcumque dcpcnti- 
bus manifejìiu: pateret ; tum ctiarn , ut omnibus corda- 
ti: viri s ( omni opportune declinata calunnia ) evidettif- 
Jìme confarci fé Pontificia Confitta tieni, Rcgfquc San- 
ttionibus exùttijptne ,0 par efi , paruijfe . , ibifua paloni 
exponendo mandata , mbi prcmijcuc omnia alia Editto 
hoc publitum > ac j aiutare Ncgotium Jpettantia , ja m 
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congcjìo crani , & expo fica ? 

V. Deniqae Nullità: ejh A fatetelo non adhuc au - 
c ditum Ccnfura quemque irretii uni dectarari judiciali- 
ter prò foro tantum Confcientiee ; qua enim methodo^qua 
Praxiyubinam unquatn ferva tum y Deelarationem Ex - 
communicationi: in Foro tantum Con f dentine pronun- 
ciai am judicialiter faijfe,tam folemnìter , & murmurc 
tan/o?Novum ne y Ecclefam nunquatn judicare de inter- 
nisi Novum ne Excommunicationem in Foro Confcien - 
tue a foto Confcjfario in Sacramentali Judicio ex ami - 
nandmfì Examinandam fané ad rationabilem Panitene 
tis ophionem; non vero a precipiti, & pertinaci Confef- 
fariij udicioi faltcm tali s Excommunicatio infubfjìens , 
G? futili: ex am in onda non eri fin pub li co Foro , quo Cu * 
ria Priora/i: indìferete invitatur ; nec in Platea ; cum 
nec Platea , nec Forum , Scetna , nec T beat rum ft prò 
Difceptationibu: Eccleft \ fticis fine fc andato incfcufabilii 
G? Dornus Dei non confunditur cum negotiationi: a£dj- 
bus fine culpa . 

Tandem bete , & alia mìffafaciendo , unum adden- 
dum prò vcrìtate cenfetur , quod non alio heec inventa 
collimante nifi ad popularem auram captandam , ac tu- 
muli um excitandum in Plebe con tra boc tam In (igne 
Regium SanSuarium, tanto Sacrarsi» rcrum ludibrio , 
honorum Civium fc andato, tantoque Religioni : , G? Et-, 
tlepafìi u Difcip tinte apud Pufilo: y & Indotto! dedecore t 
ac detrimento fubfpeciofo Z li , &J ufììtice ve lami ne . 
Clandat Div. Athanafim in Apolog. : Qui lapide iflu3 
eft,quserit Medicum; i3us autem calumniis ; calumnice 
gravius, quam lapides feriunt . Eft enim Caiumnia cla- 
va, Se gladius, Se jaculum incurabile,- fèd bis veritasme- 
. deri poteft, quse ubi negligicur, vulnera accrbiora fiunt. 
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Sesondo Difpaccio di Sua Àfacjtk sfavore 
della Curia P rior ale di Bari , diretto \ 
al Regio Governatore . 


* * 


C On carta de 29 . de Otìubre proximo paflàdo da 
quenta U.S. de haver hecho al Arzobiljoo de effà 
Ciudad la infinuazion que le le ordinò, paraque revoca- 
le, y chancelalè el Monitorio expedido, y qualquier otro 
palio, que hubiere dado contra los Miniftros de la Cu- 
riaPrioral de San Nicolas, fin otro motivo , que el de 
ha ver hecho fixar en las publicas Plazas un Edrcto noti- 
ciando a los EccIefiallicoS fus Subditos la formacion del 
Catafto, expreflando U.S.al milrno tiémpo que el dichp 
Arzobil|>o ha recevidocon toda Veneracion la riferida 
infinuacion, y manifeftandofe prompto a su execucion 
fiempre què elPrior de S.Nicolas haga quitar el Ediflo 
fixado en su Jurildicion , però que quando Su Mageftad 
non crehiere lubfiftentes la razones , que reptelèntare , 
le proteftava de executar puntualmeute la exprefàda in- 
finuacion^Y haviendo hecho todo prelènte a' Su Mage- 
fiad coma allìmifmo la Carta que ha elcritto el menzio- 
nado Araobifpo lòbre el alumpto,me ha mandado decir 
a U.S.quc en Su Reai Nombre haga entender al enun- 
ciado Arzobifpo,que haviendo Su Mageftad hecho ma- 
turamente examinar los motivos.que ha expuefto,en los 
quales apogado el Monitorio expedido , ha- hallado que 
no firn lìiblifientes, ni que el Prior de la Reai Yglefia.de 
San Nicolas ha inferido perjudicio alguno con la afixion 
del Edifìo en las Plazas de ella Ciudad pues temendo el 

milrno 
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iùs Subditòs , affi corno puede citarlos , y carcerarlos en 

* qualquier lugar , donde le hallaren , affi puede tambien 
notitìcarios por Editìum afixandolo en todos los Lugares, 
en losqualespueden'prwnptamentc tener la noticia,cuya 

^afixfonnò haciendof e «n la Yglefia del Arzobilpo ,11 nò 
en las Plaza^la Jurildicion de las quales esdel Principe, 
ébitio E>uéno del Territorio , nò puede leguirle ningu- 
no perjudicio , y que por erto le infinite lì. S. a que con 

• efesio remucva,y anulc immediatamente los Monitorios 
que ha hecho afixar de su Curia, compromettendole Su 
Mageltad de su b uena conduca , de la qual ha dado en 
otras ocafiones bafiantes repruevas,que dilpondra luego* 
el cumplimiento de la Real infinuacion, aun en execuci- 
on de la declaraclon , que hizo con U. S. mifmo de que 
fiempre que las razones, que havia 2legado nòie hubie- 
fen eftimado fubfiftentes , le hubiera hecho ley inviola- 
ble de las Scberanas Dilpoficiones. Diosguarde a U. S. 
muchos anos a mo dcfèo . Napoles a 27. de Noviembre 
1741 .. Senor D Juan Baptifta Carcani. 


P rior ahi e Nullità appoftc dalla medejì* 
ma alli 4 . di Marzo . 

\ ' 

M Urius Gaeta , &c. Cam Jìt non nfcìtanth Pajìorir 
cjficiuM) atque munus bono: fide la bencdiccre,a< 




D. Gaetano M. Bi ancone; 



in 
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in Dei Ecclejìa Evangelica eh a rito ce, & verilate fovt- 
rc,&alerc in D orninoci t a centra maledicere,atque abii 
cere ab Ecclejìa , ac Com m unione SanBorum , illos pra - 
fertim , qui peccati jam alias commjjì , acque ìnjujlis 
poemi mancipati panitcntia adite Diabolo fatiifaciunt . 
JJinc necejje babetnus , remoto omni frano prudenti a, ac 
pafientia nojlra y admodum con tufacei , qui non cejfant 
in agro Domini fuperfeminar e zizanid voluti peccantet 
in Spiritum SanBum paenis , & Canfurìs Ecclejìa (lidi 
fubiicere ; qua de re PrafcBum , & Officiala quoshbet 
Prioralis Curia Ecclejìa Divi Nicolai in Domino Jì ob- 
fequenta erunt,hortamur \Jì contro , ipjìt pracipimut , 
acque ornni nojìra auBoritate jubemut , utjlotim demo - 
veant rtfigcndo , vel removere faciant EdcBum publice 
fadlum occajtone profejjìonis b onora m, f ac tenda prò Caia- 
Jlo cor.Jiciendo , juxta praferiptum Concordati fatis noti 
ab omnibus Ecclejìa S. Nicolai fubjeBis y & affixum con- 
ira omnia jura , & veterem Confuetudinet» in locìs no • 
Jìra didoni concejfn , & pr afata Curia otnmno veticis 
ipfo continuo adfigendo loco confueto cujufdam Anguli , 
vel Columna pr alibata Ecclejìa. Ai hoc conjlituto trino 
fermino trium die rum valle uro prò primo , fecunda , & 
lercia monitione Canonica „ Quo termino tlapfo ipjì pra- 
ndi Officiala majori Excommunicationi SanBa Sedi 
r efcrvatajpfo faBo fubiicìantur y ut ex nunc fubiicimus, 
& declorameli fubjeBos ; prateria occajìone nabli cblata 
a novitatis JìudioJìs quoniatn omnia tempus habent cui - 
que rei a Deo conflitutum y ut tandem omnc vetitum , £& 
ntjas a locofandh tollatur;jubcmus prorfus, ac pracipi- 
mas fub cader» pana Exeommunicationis major is ipfo 
/odio incurrenda , iterum pradidlis Offici alibus,/ìve om- 
nibus , qui funi e fervitio y & ad quos pertinet y eodem t er- 
mino diBo trium dicrum conflituto , ut e loco movtant , 
Vel Piovere faciant Tbronum Prioralc in diBa Ecclejìa 

clan- 
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clan de/fine fìat ut um , non revera ut pote/ìatì: in (igne , 
fed potine ut crimini: monumentum , a nobi: quident non 
obìatum auBoritate nojìra in obfequium nomini :; atque 
l odi qaod tant ummodo facere oportef , ut dee reti: San- 
ti* Sedi: morem geramu:, & prafertim Papa Alexandri 
« VILautioritatc e ti am , qua in hoc fu ngimur. Apofìolici 
Delegati, non vi armata, fed armi: Eccleji '* ; ut potè [olir 
Eoi/copi: conceffum,atqde inbibitum omnibu: Ponti/ira- 
ii Privilegio decorati:, diebu: permiffi: cxeepii:,& maxi- 
me illi:, qui nullam fpiritualemj hi ifdiBioncm babcnt , 
ut Prior diti a Eecleji* , qui tantum prima: ejfì in Cboro , 
& tantummodo pradifu: aliquali J urifdiBione civili , 
ac criminali in diti* Eccleji* fubjcdlo : . Fili dii: Biffi mi 
abiicite tandem opera tenebrar um , & induimini arma 
luci:, ideji Sapienti * , ac Scienti* Dei, ne in die jtlt ioni: 
tenebri: exterioribu: cum Diabolo , & Angeli: eju: fitit 
in uternam mancipati, quod avertat Deu:. Amen, Amen. 
Datutn Borii ex noftro Arcbiepifcopali Palatio die 3, 
Mar tit I7fi. = Mutiu: Gaeta 1 = Can. De Lucia Can. 
ce Ilari u: = Amovente:, lacerante*, &C.M.G.A. =: De * 
Lucia Cancellariu:. 

• • ' . j „ • 

« 

NULLITATES APPOSITA, &c. 


P Romotor Fifcali : Curi* Priorati: Sontii Nicolai 
Baren.non immemor eorum,qu* DiVu: Hieronymu: 
Epift.48. ad Pammac. fcripfit hi: verbi: : Nolo in fufpi- 
cionem quemquam efifc patientem , ne apud eos , qui 
i^norant innocentiam ejus, dilfimulatio Confcientia ju- 
dicetur,fi taceat . . . ftultum enim A fruftra infamiara 
iùbftinerè : adverfu : Illuftrijjtmi , & Reverendi fimi 
J y Do - 


w 
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Domini Arcbiepf /copi barca Edi fiuta citatorium non 
pravo voluti tatit mota , fed ncccjjìtate fuajura tuendi 
eoa fi ut infraferiptat Nullità tet^ea , qua oar e/i reveren- 
, ita , ae ornai prude mite , & patte tuia frano baud remo - 
to palom'otnnibut legenda s proponit . 

I. Nullità! efi , quia citai ut» Ed telata prò remo - 
itone Prioralit Edifii, ejufdctnque T broni , nipote contro 
tacer tas Perfouat latum Jub nomine Prafcfli>& Officia - 
Uum.nuUiut efe momenti oper/iflme confati incartiti t- 
do cairn Perfonanon min ut citationem , quam ipfam eli • 
dit fententiam L. penult. aim ibi not. God. de (èntent. 
qua? fin cert. quant. maxime fi agatur de Cen furti , qua 
ornai no, ut valida fint ^perfonalem expofeunt citationem; 
de qua re late Jo: de Ligfian.de Cenfùr. Ecclefi §. 24 . nu. 

6 . , & i$>. 

II. Nulli fai efì , quia prafatut fed tamen fi fi ut 
Pr afe fi ut , & Officiala nullimode fubfunt J arifdiftioni 
Jtrcbiepifcopoli fed panie ut ab incunabuli! Regali s Ec- 
elefia omnitto txemptifut dare liquet' ex Bulla P afe ba- 
iti //., oc ex vetufia' ntenquam interrupta obfervontia. 

Ili . Nullità! e fi, quia tametfi exbyppotefi finga • 
tur lllufrijjìmo Arcbiepifcopo competere prxfatamj u- 
rifdiSionem in fupradtBot Profeti ut», &-Òfficialet pia • 
textu ufurpationìtj urltirn, Epìfcopalìnm ;eo tamen cafu 
oblllu/trijjhno Artbiepifopo unutfaltem Canon effet in - 
àitandut , in quo Ufo , de qua agitar fuorum jurium 
fub comminata pana expreffe contineretur ; cum tamen 
in nulla parte] urit Canonici ,five veterit five notti ,auf 
Pontifica t Confitta tionibus aliqua lata Sententia Ex- 
comtnunicatio repcriatur adverfut Pralatos>& Ordini- 
no t in altenoTerritorio prò coufo temporali] uri] di Rio- 
\jicnrcxcrcentci , ne tuo non videe contro Canonica 1 Rcgu- 
ìaml'upradiSum citdforium, ac commin a tortura EdiBum 
effe compattata j reclamanti etiarn Cattane Nullus 1 1 . 

Quaeft. ' 
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Quaefk^i£/:NullusSacerdotum. ... a Communione 
ftfpendat praeter eas culpas , pi o quibus antiqui PP. ar- 
ceri ab Ecclefia juflèrunt committentes ; ne inde abufut 
fubrepat claviurn ex mala jurium interpretatione ma- 
xime in ufurpatione jurium Ecclef*,& EcclefiajìicxJ u- 
rifdittionit violai ione , un de Cenfurarunt vilipendium 
emanati ut plunet Cardin.De Lue . enixe moneti quod eo 
magie auge tur ubi defunt Lcget , ubi.Lanonee , nec 
ullum faciunt verbum , ubi nulla Ixjìo , ibi nulla, 
attio. 

IV. Nullitas eli fundata in manifefiijfmo juris 
faSiquc errore : J urie quidem , quia cut» Priorati s Cu- 
ria omni polke J urij diSione in Juot Subdifoi , uoìlibct 
e am exercere valet , quafeumque executionet realet , 
verbale s > & Per fonala per agendo i maxime in loco Re- 
trio, ufi eji Platea bujui Coitati! , ad Arcbiepifcopalem 
jnrifdittionem privative non pertinente , ibidem enim 
edam privai xPérfonx fuaifcbedas libere affigere fblent: 
Fatti vero , quia eademmet Curia Priorati s tum anti- 
quitus , tum reeenter , quxeumque Monitorialia , •& 
Confervatorialia pub licore valute , & ajjtgcrectkm in 
tpfamet Regia Platea . 

//. Nullità!, quia prafata comminatio remai ioni: 
Editti ,* aliai Anno 1741. per eundemmet llluftrijjjmum 
Arcbiepifcopum emanata , fuìt , fervuta feTvandn,in con- 
tro di tt or io J udi ciò, ipfomet a udito , i m proba t a ,ac ju di eia li 
(intenda in Regali Concijìorio fuit declaratum Cari* 
Priorati licere in loco controverto Editto ajfgere : cui 
fententìx tantum abeji , ut ipjemet Arcbiepifcopus non 
acquievcrit ,q uìnimtno j ua: quafeumque literaifve com- 
minatoria! fve detiara torio! liberiti animo amovit,prx- 
ditto Priorati Editto code m controverfo loco permanente : 
bine nec dum qua libre corei culpa qffixio prxdittiEdi- 
Si . quamobrem nulli 1 toenii , Jfoe tenfurisjubjetta ex 
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Can.Nnllus 1 1. Qaxft.ì.fed podu; Uudabilh,quìppeque 
• re ju dicala , ac cojìanti praxi fujfulta , & cjufdcm Ar- 
cbiepifcopi gcjlii probaia ctiam in alterili t EdiSi ojfixio- 
ve contea infere] fi babentei in taufa intcr Magnificum 
Barberio, & Referendum Canonicum Lampitelli elapfo 
anno in Foro pera Sa , ut ex Proceff! 

yj. Nullità! quoad pralenfam remotioncmT tro- 
vi e/i, quia ,pr*ter quamquod militavi tic etiamfupra - 
diSa rat ione! , fura , & Nullitatei : cuique , qui 
oculoi benevolente! babeatfatii mari/e/ìutn ejì T bro- 
li um ptadiSum non Claude fine collocai ut» , ncque prò 
Monumento crimini! fed tnajorii modc/ìiafgno, Ve tufo , 
G? antiquo fati! minore mfu/Jfe ext ruttum,& ab emine n- 
f iori, quo pria! prxfulgcbat loco, in bumiliorem pluribui 
ab bine anni! tramlatum ; aeproinde nallimode fubmo- 
venduw abfque novitatii ccn[ura,& dannabili attenta- 
to, acce dente prafertim immemorabili confuet udine, qua 
cum ufum bujufmodi praemineutiarum laici! conccdit 
ex plurium DDfenfu,potiori quidetnjure fervandut prò 
Il Imo Priore diff* Reg. Lccle fin Ordinario po/i tot facu- 
lorutn curfum ab ejufdetnEcclcJht ortu,ut liquet ex anti- 
qua lapidea Sede vetufltArcbicpifcopali otnnino cSformi. 

VII. Nullità! ejl t quia cum hoc negotium non ad 
Officiala, ncque od coi, qui funt e fervitio pertineat : Ji 
ùnquam jfe Ufutn fentit Preefatui llluftri/fimui, & Re- 
verendij/ìmui Arcbiepifcopui, cor am legitimo , ac compe- 
tenti Supcriore jurii ordine /fervalo ipfo lllulirijfimo, ac 
Revcrcndi/fimo Priore auditofua fura experiat . 

Hit inttixui rationibui infrafcriptui Promotor Fi- 
f calli credit lllu/lri/fimum, & Reverendi [firn um Domi - 
num Arcbiepifcoput» ad ulteriora non proceffurum ; dt- 
fatnen, omni qua decet reverenda , iterum de nullitate 
dicjf ,& (tquo appellat od legitimo! fuperiorei informai 
qui Appellatione interpofua a quolibet aSu effe ab/iinen „ 
• " ' ~ dum 
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darri tr aitar ; ut ex vulgato , & fatto noto Cap.40. de 

appell. ibi : videtur tantum nobis , quod hujufmodi 
iententiam appellationis obftaculum debeat impedire . 
Caler a omnia in Arcbicpilcopah EdiBo contento onvjTa 
focient ex Divo Hieron. Epift.ad Cclantiam Matronam c 
Has Nullitates abfòlvit s= Sermo in omnibus modera- 
to s , & parcus , & qui neccjptatcm loquendi magis in- 
dice t , quota voluntatem . Datar» Borii die 4. Mentii 
Martii 1 7J 1 . == D. Maurus Muti Promot or Fifcalis . 

Die undecima Menti: Martii 17 fi. Borii , Cfc.Ca- 
jetanus lo RaJJo or dinar ius Set vieni Priorati: Curia 
hujns Rigali: Fcclef* Barca, retulìt mibi fubfcripfo 
Lunediano de die quatta di Si tneijh Martii qffixijfc 
profferte: Nullitates in publica Platea maona d.dx Ci- 
vit « tu , ac locoffclito ; & de dìBo pntfenti die undecima, 
dcfixijfe cas : prajent >bu: prò tejhbus Co jet ano Coivano, 
Cd Francifco Antonucci junior e , & ito , Càc.adfìdcm- 
&c. Not.K'uolausde Rella Con celiar iu: Curi* Priora 
In, &t. 
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Numero V I. 

D eclaratoria delle Cenfiure emanate dall 
Jrcivejco'uo a dì 8 . Marzo 175 1. con- 
tro gli tìfici ali della Curia frio- 
rale 5 e Nullità dalla mede- 
fi ma prodotte. 

Mutius Gaeta Dei , & Apoftolicae Sedis Gratta Archie- 
piicopus Baren. , & Canufin.,&c. 

N Ullitatibut male appojìtn Monitorio noflro a Prio- 
rati i Curia Promotore Fifcali babetnui rcponcre 
pasca, de primo dicìmui hujufmoài Nulli tata; quamvit 
tnultit interpellata s , acfortus , ut Centones: mbil fa ce- 
re nibilominus t neque ad rem noflram, ncque adformam 
pra/entis ncgotii ; quod non tumuli u Fori trafiandunt 
duxitxui,fed clamore Confcìtntia agitandum , quam fo- 
pitam admodum confuctis Neniis impenfe ornamui prò re 
nata excitare . Prateria Au8or congerie multa dicerc 
indgcjìa, & remerà verum difftmulat , & /ape Jìmulat 
faljnm . ac probota imprebat, iwprobando probat, dicen- 
do tacendo loquitur /lemma pariter Privilegiar um oflen- 
tat , pariter que Canoncs, atque Lega fovtnteijìbi , (3 
nobit infc/ìat ; quod prajudicium cobibendum /ancone per 
vicos,& platea s cbjcSum fìt prorfus oftenjui . Quod fin- 
ta fi a injirumcntoyveluti dotare dolot contendit , & pra- 
texere Jpecit ver il adì errrorctn;coneorqucndo,oc contur- 
bando Lega , Con/uctudina , rifui , rcjque vera s , 
falfttSi d ubidì , atquc omnia y quod crtat fijiidiutn/cd 

quod 
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quod ex nìbìhorìtur , in nibilum fubiùo occ’idit , & non 
per infcitiam,nam fetta s eft alioquin, atque probabitisfed 
per obfequium videlicet fané nitnium\verum homini piu s 
amica cjfe debet Meritai , quam gens burnana , ne dum 
un us , & alter. Tandem elapfo termino triurn dieruml 
& quod excarrit f & pertinacia ufque perf pente nibil 
t efat, ni/ìncgotium tam deplora tum ad rem judicatam 
conferrei atque bine decer nimus , ac declaramas in ma- 
jorem Exeommnnieationem intimatam , ac SanSx Sedi 
referva tam incidijfe PrafeSum , ac Curiale s omnes prar 
monitos. & cont amatesi quibus nomea non facimas , tum 
mode fila nojl raitum quia fatis nobiles, ac noti ;■ tum poi 
tijjìmum , quia nojìrum Con fili um ejì> non tam a uri bus, 
quam animi s loqui : quos ad fuprematn Catbedramfmc 
tamen , quod nos angit , benedizione nofira manda mus. 
Ea mente, atque bona fpe t ut pojì vere ad am penitenti ’? 
am valeat quifque {ibi beneficium abjoìutionis , atque A- 
pojlolicte benedìdionis babcrc.Poflremo quiojam / uofun « 
dum officio ejì,f non optimo , tamen bono , Editi um nc - 
Jìrum. ut faciamus ex repentino perpetuum , mox efuo 
loco removerc prajlat, & veluti onus grave nobìs impo* 

fiturn tandem deponcre , & ut * • I 

Dot ut» Borii ex Arcbiepifcopali Pala fio die 8. Mortìi 
I 7 n. = Mutius Gatta Anbiepifcopus Barcnjìs , & Car 
nufrnas'zzCan.Dc Lucia Cancell.ZZ yjmoventes , late - 
rantcs, deturpantes,fve vitiantes , &c> ts, M. A- B, e=s 
De Lucia Canee llarius . ' • • C. 
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NULLITATES APPOSITA, &c. - 

P Romotor Fifcali: Cari* Priorato Santtì Kì colai 
Baren.non ad rumore» promovenda*», fed ad eum- 
devi compefcendum , candore Confi: ient'ut,& ventati:,^ 
non tumuli ujnfrafcripto: aliai Hu Hit atei, non ut Cen- 
tone sfatta: , ncque contorquendo , & conturbando ,fed 
tnanifejiando Legei adformam preefinti s negotii , fìf ad 
pufillorumfcandalum tollendum proponit adverfu: lite- 
ras declaratoria: ab lUutlrijfimo, & Revere ndiJJìmoDo- 
tnino Arcbiepifcopo emanata: ; lllud (amen Jìbi animo s 
additi quod S.Hieronymus in cap. ^.Ltv'u.fcribit'.Si quia 
non retìo judicio eorum, qui praefont Ecclefiae, depel la* 
tur, & foras mittatur;lì iplè non antea exiit , hoc eft ; fi 
nonitaegit, ut mereatur exire, nihil larditur ineo, 
quod non reéìo judicio ab hominibus videatur expuifos, 
& ita fit, ut ille, qui foras mittitur, iatus fit, & ille fbris, 
qui intus retinetur.* patiatur itaque , ut ad Priorato Cu - 
rUjura defendenda proposta, & Jtbi firiffe, fervuta re - 
vere nt in Ce tifar a: u laudato lllufiriffimo Domino Ar - 
chìepifcopo comminata: primum , deinde declorata: ^tul- 
io: effe pub lice dcmonjlret * 

I. Hullita : ex defitta Juri/SiSionis nullo negotio 
deducit urxomnìbu: enim nota muffi Ecclefìam SNkolai , 
Curia», canclaq;ad ipfam peri in entia Arcbiepifcopatiju - 
rif dittioni minime fubeffi; undtjìfiema Privi/egiorum , 
Canone :, atq\Lcges JìbifaVcnte: ofiendend» fune , primo 
defumitur ex fati: celebri Pafcbaln IL aliar umq ; Sum - 
tnor.Pontific. Privilegio : Jecundo ex ve tufi a immemora- 
bili oh fervami* pruferiptione ,quu tributi t itala» mu- 
do me tiare m:Ccn fura: autem lata : adverfu : eo : , in quo : 
J urifdìffionem ìlio: f cren: non bobe t, nulla: effe ta info - 
roFori,qwt in foro Poliremo ejipqu) primoribut labiisju: 
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degù fi avi non Vi de a t , & pra omnibus e de ut qaifque 
Cap. Cum Cappella de Privileg. Huicfati: nota incom- 
petenti* acce aie alia non minus nota Nullità:] u die ti ; 
quia ipjemet lllufirijjìmu: Arcbicpifcopus fili ip/ju: di - 
cerei contro omnia fura tam in rubro , quam in r.tgro 
Cod Ne quis in fi la caute: agit enim ipfe Perfonam pani s 
in controversa yonjtbi privative competat,quo adexercì- 
tiumj uri/ ìiSioni: fiat e a , totufque bujus Civitati: dì - 
Sri 3 us e confpeSu cumulativa competenti a /aventi: Cu- 
ria: Priorati quoad eumdemmet J urifdiHtonis ufum in 
fu os Subdi toty nedutn antiqua f ed €j$ recenti p fftjfione , 
& re judicata roborataì 

II. Nullità: ejl , quia fi qua unquam fngeretur 
JurifdiBio prò diHo Illujìrifìwo Arcbiepifcopo , & non 
obflaret res judicata, cum nulla pracefferit caufa legi fi- 
rn a cognitio circa pradifla Platea , & difrittus coupé - 
tentiam , irrita , ac nulla cenfenda quacumque Declora « 
toriate prxcipstanfer lata fentcntio; prafertitn non mi- 
litante, ncque accedente aliquo rat ione notorii, quod non 
a foto fallo publica uffxioni: Priorati s Edi8i,Jed ajurit 
tertitudtnCy ut loquuntur DoSores ow ne :,oc cafone noto * 
ria Clerici pcrcujfionii ; & in genere monet Julius Giar. 
lib.j.fèntent. §.fin.Quaeft.9. num ?. 

Verum S plw amica debet effe verità: , quam gens 
bumena, cui non hqnet notorium ipfum tam] urtila am 
faUi , immo & prafumptionis potius favere Curia Prio- 
rati, quam Arcbiepifcopaliìllli enim competit cxercitium 
JurifdtSionis in Per fona : , & bona , carcerando , exe- 
que ndo , (3 e. quod certe majus efi , quam per Edili um 
Subditos de aliquo /adendo moncre : Si igitur majus di - 
dia Curia Prioria competit , cur minus ab lllujlrtjfìmo , 
& Reverendi/:. Arcbiepifcopo contendetur contro urgu - 
tnentum ab Auth.multo magis Cod.de fòcrofiEcclefi , & 
contro rem qudicatam-yCÉ contro diuturnam pqjfejfionemy 

Z quam 
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qaatn perturbare ditti: comminatori :: , ac itela rator\h 
literii at tentai ,Cbri(liuna patientia^ac religiofa prude n- 
tìa àtei et Priora li: C urite abuten s ì 

III. Nullità: eji.quod cum Halli tot ei Proponen : 
ed legl timo: Superiore: provocaverit .qui: efi qui non fa- 
ttoi ur Ugola: per bujufmodi Appellationem fuiffe mo- 
tta: lllujtrijjimiyae Reverendiffimi Arcbiepifcopi, nulla- 
que vallone potuiffe deinde excommunicationem ferro ? 
lmmo non alia rat ione confulto citaVit cap.40.de appel. 
ejufque verbo adnotavitffiCi ut magi: magifque euntto:, 
q ut feandalizari pojfentycertiore: faterei Cenfura: prx- 
ditta: nulla : , invaltdafque in utroque foro futura:; 
q uod ut iterum major i ciarliate appartai verbo citati 
c ap-referre non pigiati ibi enim fcribit Cletnen : III. s 
Pr aeterea requiltti fuimus.lt quisjudex ita protuleri? fen- 
tentiammilì Sempronio infra viginti dies fadsfeceris , te 
excommunicatum,vel fulpenlùra»vel interdicìum eflè co- 
gno(cas;illc,in quem fertur fèn tenda, medio tempore ap- 
pellai, ad diem ftatutum minime làtisfecerit,utrum ille 
(èntentia tali ligetur, aut interpolinone appellationis tu- 
tus exiftat?Videtur autem nobis,qnod huju/modi fènten- 
tiS appellationis obftaculum debeat impedire =3 ex quo 
Textu GloJf.& Canoni fi* concludunt effe Piu m fufpenfi- 
vum otnntno fcquit & Fagnan. in cap. fuper eo de appel- 
Iat.num.47.w3/fl/ pop alio ti Cenfuram poft interpojìtam 
appellationem a comminatione latam effe ipfo jure nul- 
la m: Qux omnia cune ad un quem pr affati Con tr over px 
congrua nt ,cuique manifeftijpme appare t. lata : Cenfura : 
nulliu : momenti effe deelarandai.Uti etiam a Declarato- 
ria quacumque quoad utrumque effettum admitti appel- 
lai ione m comperi um ejì pane: omnet Cono nifi a : , ut ex 
Covarr. GenuenC Avila, Ricc. 

Dcmum owijjt: ahi: Null:tatib.,ne puklieum Forum >ad 
quod Curia Priorati: trabitur } jpat Tbtatrum Exclefa- 

- fi- 
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torum difcep/ationum,pr*[ertiw illa ex defechi alteriti : 
Citationi: P er fonali s neceffario requifta , edam in De- 
claratoria ex plurìbu: retati: > a Pafchal. ad Lauret. di 
Frane. Quaeft.8. pum .ì.non prtrercunda ejì illa.quee ori- 
tur ex Verbi: gcnerahbu:, vallarti Perfonam nomina/ im 
cxprimcntibu:,vel certo fgno indicantibu:, fed quatiam 
nomina confiSa ad tninus plurium cetani deno/antia, con- 
tro quern excommunicatio nulliter inf agitar vulgati s 
jaribu: otnnibu: . 

Hate infra feria tu: Promot or proponi t , non quoi 
Confcientiam morcleant t quia fcr ena, & tuta ejì , fed ut 
fama palata confulat , & quoad fieri pofjtt , ut fcanda - 
la a pufi/li: amoveantur , quod maximopere curandunt 
eji,ne tllud Auguflini Serm. de com. vir. Clericorum 
parvifacere videaturzx Dux rcs funt Confcientia, & Fa- 
ma; Confcientia neceflaria eft tibi , Fama proximo tuo : 
qui confidcns Confcientiae neglige famam , crudelis eft 
ss Datum Borii die 9. tnenjt: Marti i D. Mau- 

ra: Muti Pro mot or Fifcali: . 

Die undecima meniti Marti i 17J 1 . Borii , £fff . Ca- 
jetanu: lo Ruffo Ordinaria : Servien : è'tju: Caritè Prio- 
rati: Sanili Nicolai Baren.ret uhi mi hi fubfcripto de die 
nona dilli menf: Martii offixtffe , & de ditto die und: ci- 
to, a defx/jf prafente: Nulli tale: in publica Piarea ma- 
gna huju : Civita ti : , preefentibu: prò Tejhbi: Caj‘cano 
Coivano , Francifco Antonacci , SÉ alti : in numero op- 
portuno, G? copiofo , &c. , & ita,f£c. adfidem , F$c. = 
Not.Nicolau: de Re Ila Cancell. Curi et Priorati : , &c. 
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Domini Arcbiepì (topi barca EdiHutn citatorium non 
pravo voluti tati! motu , fcd atctjjìtate fua jura tuendi 
coatta! infrafiriptat Nuìlitatct^a , qua par cji r everen- 
ria , at ornai prudenti * , & partenti* frano baud remo • 
to palam’omnibut legenda i proponit . 

1 . Nullità s ejì , quia tiratura Ediclum prò remo 
rione Priora In Editti) ejufdemque T broni , ut potè con tra 
incettai Per fonai latum Jub nomine Prafetti,& Officia- 
li amanti Hi ut effe momenti oper/ijjìme conflati incertitu- 
do cairn Perfori* non minai eie at ioncm , quam ipfain eli- 
dit fententiom L. penult. cinn ibi not. Cod. de ièntcnt. 
quae fin cert. quant. maxime fi agatur de Cenfuris , qua 
omni no, ut valida fiat ^perfona lem expofeunt citar ione»;; 
de qua re late Jo: de Lignan.de Cenftir. Ecclcf» §.24. nu. 

6 . , & if>. 

' 11 . Nallitas efi , quia prafatas s fed tome» fittut 

Prafettm , & Officiale s nullimode fubfunt J urifdittioni 
Arcbiepifcopali ,fed peenitu : ab incunabuli s Regali s Ec- 
clefi* omnino vxemptifut dare' liquefi ' ex Bulla P afe ba- 
ia li oc ex vetufia' nunquam intetrupta obfervantia. 

Uh Nullità 1 efi , quìa tometfi ex byppotefi finga • 
tur lllujlriffimo Arcbiepifcopo competere prajdtamj u- 
rfdittionem in fapraditta Profittata, &É)fficialfs pr * * 
textu ufurpationiij urlat\Eplfcopalìum ;eo (amen cafu 
ablllufirijfimo Arcbiepifcopo unu s faltem Canon effet in - 
dicandui )in quo lofio , de qua agitar fuorum jurium 
fub comminato pana expreffe contineretur ; cum (amen 
in nulla parte Jaris Canonici >five veteriifive notJ,aut 
Pontificiii Confiitutionibus alìqua lata Sententi* Ex- 
communicatio reperiatur adverfui Pr*latos,& Ordina- 
no! in ahenoT erri torio prò caufa temporali J urifdìttio- 
\pem excr centri , remo non videt contro Canonica! Rcgu- 
lanfupradittum cittfiorium , ac comminai orium Edittum 
effe compattate ; reclamante edam Canone Nullus 1 1. 

Qnaeft. 


r 
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Quietò* 3. i&/:Nullus Sacerdotum . ... a Communione 
fufpendat prueter eas culpas , pio quibus antiqui PP. ar* 
ceri ab Ecclefia juflèruntcommittentes; ne inde abufu: 
fubrepat clavium ex mala jurium ìnterpretatione ma- 
xime in ufurpatione jurium Ecclejì<e,& Ecclefia fìicaij u- 
rifdittioni: violai ione , un de Cenfurarum Vilipendium 
emanati ut p/uries Cardin.De Lue. enixe moneti quod eo 
magi: auge tur ubi defunt Le gei , ubi.. Canone : , nec 
uilum faciunt verbum , ubi nulla Ufo , ibi nulla 
a il io. ' - 

IV. Nullità: eli fandata in manifefiijfimo jurit 
faBique errore: Juris quidem , quia cum Priora/it Cu- 
ria omni polle tj urifdiBione in fuo: Sub dipo: , ubilibet 
e am exercere valet , quafeumque executione: reale: , 
Verbale: , & Perfonale: per agendo ; maxime in loco Re- 
gioiti e fi Platea fonjus Olitati: , ad Arcbiepifcopalem 
Jurifdittionem privative non pertinente , ibidem enitn 
etiam privattPerfon* [uasfcheda : libere ajfgcrc fblent : 
Fa 5 /i vero , quia eademmet Curia Priorati: tutu anti - 
quitu : , tum recenter , quacumque Monitorialia , •& 
Confervatorialia pulii care valuti , & qffigere etiam in 
ipfamet Regia Platea . 

V. Nullità j, quia pr afata comrninatio remot ioni: 
'EdiHi , alia: Anno 1741. per eundemmet llluftrijfmum 
Arcbtepifcopum emanata fuit fervati: fcrvandìijn con- 
tradi Borio J udicìojpjbmct andito dmprobata^ac judicialì 
fenteutia in Regali Concijìorio fuìt declaratum Curi* 
Priorati licere in loco controverso EdiBa offigere : cui 
fententia tantum abe fi , ut ipfemet Archi opifeopu : non 
acquieverit \quinimmo fu a: quafeumque li ter a: f ve com- 
minatoria: fìve declaratoria : hbent't animo amovit, pra- 
d/Bo Priora li Editto codem controverfo loco permanente : 
bine nec dum qualibet car et culpa uffizio pr editti Edi- 
tti , quamobrem nulli : pani : , Jfoe Lenf urnfubyc tra ex 
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Can.NuIIus 1 1. Quaeft.i .fed portai laudabili:, quippcque 
re ju dicati! , ac collanti praxi fufiulta , & ejufdem Ar- 
cbiepifcopi gcjii: proba t a etiarn in alterna : Editti affixio - 
ve contro iuterefie babente: in taufo inter Magmficum 
Barberio, & Referendum Canonicum Lampitellì elapfo 
anno in Foro perutta , ut ex Proce(r. 

VI. Nullità: quoad prette» far» remotionetn T bra- 
ni e fi, quia , preeter quamquod militant bic etiarn fupra - 
dittai rat ione : , fura , & Nu/litotes : cuique , qui 
odilo: benevolente: babeatfati: marifejìum efì Tbro • 
sui» preedittum non (lande flint co lloc at uni , ncque prò 
monumento crimini:, fed ma j ori: modejìiafigno , ve tufo , 
& antiquo fati: minoremfuifie ext ruttasi, & ab emincn - 
fiori, quo pria: prxfulgcbat loco , in bumiliorem pluribu: 
ab bine anni: tramlotum ; oc proinde nallimode fubmo. 
venduw abfque novitati: ccnfura,& dannabili attenta- 
to Accedente preferì ita immemorabili confuti udì ne, qua 
cum ufum bujufmodi pracmineutiarum laici: concedit 
ex plnrium DDfenfuypotiori quidcmfurc fervandu: prò 
llliho Priore ditta Reg. Ecclefle Ordinario poft tot facu* 
lorum curfum ab cfufdemEccleJbe or tu, ut liquet ex anti- 
qua lapidea Sede vetuJheArcbiepìfcopali otnnino cófortnì. 

VII. Nullità: cfl t quio cum boc negotium non ad 
Officiale s, neque od co:, qui funi e fervitio per lineai : fi 
unquamfe Icefum fentit Preefatu: lllujlrijfimu :, & Re- 
vercndifiìmu : Archiepifcopu:, cor am le gii imo , ac compe - 
tenti Supcriore furi: ordine fervalo ipjò lì lulìn filmo, oc 
Revercndifitmo Priore audito fua fura experiat . 

Hit innixu: ratiombu: infraf cripta: Promotor Fi - 
f calli credit lllujlriffimum, & Revcrcndifiìmum Domi - 
num Arcbicpifcoputn ad ulteriora non procefiurum ; dt- 
tawen , omniqua decet revere tuia , iterum de nulli tate 
dicit,& itquo appcllat ad legitimo: fuperiore: informai 
^affAppellatione interpolila a quolibet atta efic abfiiucn . 

‘ ‘ k ' dum 
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dum er aitar ; ut ex vulgato , & fatis noto Cap.40. de 
appell. ibi: vidctur tantum nobis , quod hujufmodi 
fententiam appelfationisobftaculum debeat impedire. 
Catterò omnia in Arcbiepifcopoli Editi 0 contento otnijfo 
faciem ex Divo Hieron. Epift.ad Cciantiam Matronam t 
Has Nullicates abfòlvit 5= Sermo in omnibus modera- 
ta! > & parca! , & qui ncccjptatcm loqaendi magi! in- 
dicci , quatn voluntatem . Datar/) Borii die 4. Menfìt 
Martìi 1 75 1 . =: D. Mouras Muti Promotor Fifcali: . 

Die undecima Mentis Martii 17/1. Borii , &c.Ca- 
jetanus lo RnJJo ordinario! Serviem Pricralìi Curi « 
hujui Regalis Eeclcfi a Barcn. retulit mibi fubfcripto 
Lunediano de dit quarta di Si metjtt Martii qffixijfè 
prajentes NaUitatcs in publica Platea magna diti a Ci- 
vitata , ac Iccofclito i & de di 8 o pretfenti die undecima , 
defixijfe eas : pt ojentibut prò tejhbus Capotano Coivano , 
E b ranci! co Antonucci junior c , & ito , &c. ad fiderà- 
&e. Noi .K'uoleus de Rei la Con celiar ius Curine Priora 
Iti y &c. 
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Numero VI. 

D e clar at ori a delle Cenfure emanate dal? 
Alrci'vejco'vo a dì 8. Marzo 175 \ . con- 
tro gli UJtciali della Curia Pr ta- 
rale $ e Nullità dalla mede- 
firn a prodotte, 

Mutius Gaeta Dei , & Apoftolicae Sedis Gratia Archic- 
pifcopus Baren. , & Canufin.,&c. 

N Ullitatibui moie appojìtìs Monitorio rtojlro a Prio- 
rati! Curia Promotore Fifcali bobetnui reponere 
parte a. Ac primo dicimut buju/modi Nullitates; quamvit 
multit interpellata ! , ac farla ! , ut Cen/ones: ni bit foce- 
re nibilominus, ncque ad rem no/ìram, ncque adformam 
pra/snth negotii; quod non tumuli u Fori traUandum 
duxitxu s, fe d clamore Con/cicntia agitandum , quatti pi- 
pita m admodum ccrfuetis Neniii impen/e a marnai prò re 
nata cucitore . Praterea AuHor congerie multa dìeerc 
indigtjìa, & revera verum difftmulot , & /ape fmulat 
fa/J/tn, ac probota im proba f, improbanda probat, dicen- 
do tacendo loquìtur /lemma parìter Privilegiorum oflen - 
totypariterque CanoncStOtque Legei foventei Jìbì , & 
nobit infejlat ; quod prajudieium cobibendum /ancone per 
VÌCOS& piai eoi cbjeBum pt prorfus oftcnjui . Quod fan - 
tapa inJirumcntOyVeluti dolore dolo! contendit , & pra- 
t exere fpecie ver itati! errrortm\contorqucndoyac contur- 
bando Leget , Con/uetudines , rifui , rejque vera: , 
fal/aiy dubias , atquc crnuia , quod crtot fa/idìum/ed 

quod 
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quod ex nìbiloorìtur, in nibilum /ubilo oc cidi t , non 
per i nfc il iam.nam/citu: cji alìoquin, atque probabili: /ed 
per ob/equium ’uidelicet /atte nimium\Vcrum homi ni piu : 
amica effe debet ferita: , quam gens bumana , ne dui» 
unu : , Ci alter. T a ridevi elap/o termino trium digrumi 
& quod excurrit , & pertinacia u/que pcr/jìcnte nibìl 
re/at, nifi negotium tam deplora tuia ad rem judicatam 
con/ trrei atque bine decer nirnu: , ac declarama: in ma- 
jor cm Exfommnnicationem intimai am , ac Sanffx Sedi 
re/eryatam incidì/fe PrafeButn , ac Curiale: omnes prar 
monito:. Ci contumace :; quibus nomen non f acitnus , tum 
mode fìia nojlroyum quia fati: nobile ac noti j- tum pò* 
tijjimum , quia noftrum Confìlium e/, non tam a uri bus, 
quam animi: loqui : quo: ad /uprcmamCatbcdraw/nc 
tamctt , quod no: angit , benedizione noflra mandamu :. 
La mente, atque bona/pe , ut poji vere aiiam poenitc mi- 
cini y alea t quifque fibi bene/cium abfolutioni atque À- 
pojtolica benedizioni: babere.Poffiemo quia jam / uofun - 
Zum officio eJÌ,/non optìmo , tamen bono , Edlétum tu- 
ffi um. ut faciamu: ex repentino perpetuutn , moxe/uo 
loco rewoverc prafiat, d veluti onu: grave nobi: impo • 

/tum tandem deponere , Ci ut ; . ' 

Da tum Bari i ex Arcbiepi/copali Pala fio die 8. Martii 
i?fi. ~ Mutine Golia Are biepi/copu: Barenjt & Ca* 
nufintifex Con. De Lucia Cancell. ~ ^movente: , late - 
rame:, deturpante:, fine vitiantes , &c. 55 M. B, ss 
De Lucia Conce II ariu: . 
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NULLITATES APPOSITA, &e. - 

P Romotor Fife ali: Curia Priorali: Sondi "Ri coiai 
Bare». non ad rumorem promove ndum , fed ad e unt- 
dem comp f ce ndum , candore Confidenti*, & vcritathfiS 
non tumultufinfrufcripta: alia : Kulltt atei, non ut Cen- 
tonei fada: , ncque contorquendo , & conturbando , Jed 
rnanifcliando Lega ad formam prafenth ne gotti , & ad 
vu ftlloru m ica ndalum tollendum proponit adverfu: ine- 
rii declaratoria i ab III ulivi jfimo , & RcverendijJìmoDo- 
tnino Archiepifcopo emanata s ; Illud tomen Jibi animo: 
oddit, quod S.Hieronymus in cap.3Xevit.yfr/£//:Si quis 
non retto judicio eorum, qui praefunt Ecctefia?, depella- 
tur, & foras mittatur;iì iple non antea exiit , hoc eft ; u 
nonitaegit, ut mereatur exire , nihil la?ditur in eo, 
quod non retto judicio ab hominibus videatur expuluis, 
& ita fit, utille, qui foras mittitur, intus iìt, & die foris, 
qui intus retinetur! patiatur itaque , ut ad Priorati: Cu- 
ria jura defende nda proposta, & Jibi firiSie fervala re- 
verenda Cenfuras a laudato lllufiriffima Domino Ar- 
chiepifcopo comminata s primurn , dande declarata:,nul- 

la: effe publice dcmonjìref * . 

I. Nullità: ex defeda J urifìf ioni: nullo negano 
dednciturxomnibu : enim notar» e/i Ecclefìa m j. rUco/at , 
Curiato, cunclaq;ad ipfam pertinente Arehiepi/copa/tJ u- 
rifusioni minime fnìeffe; mjejifenu Prn.kgiorum , 
Canone :, atqfegeifibi facente: ojiende nda fune , primo 
defumitur ex fati: celebri Pafchali: IL ahorumq ; S»m- 
enor.Pontific. Privilegio ficcando ex ve tufi a immemora- 
bili oh fervami* pr *f cristiane ,qu* tribali titulum mu- 
do me fiore m-.Ce furai autem lata: adverfui co: , in quo t 
JurifdiWonem illa : [cren: non babet, nulla: effe ta in/o - 
roForLqu-S in foro Potiamo eji,qui primoribu: labi fu: 
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dcguflavìt, non vìieat , & pra omnibus adeat qaìfque 
Cap. Cum Cappella dePrivileg. Huicfati: nota incom- 
petenti* accedi t alia non tninus nota Nullità: J udioi $ 
quia ipjemet llluftrijjtmus Arebiepifcopus [ili ipfiju: di- 
cerei cantra omnia jura tam in rubro , quam in r. tgro 
Cod.Ne quis in Tua cau fa: agii enim ipfe Perfonam partii 
in controvcrjta ,an Jìbi privative competat,quo adexerci- 
tiumj urìfdiBionis, Platea , totufque bujus Civitati: di - 
JìriBus e confpeSu cumulativa competenti a /aventi: Cu- 
rie e Priorati quoad eumdentmet JurifdiBioni: ufum in 
fuos Subdito: , nedutn antiqua, fed & recenti pfii [fio ut , 
&rejudicataroborataì 

IL Nullità: ejl , quia fì qua unquam finger et ur 
Jurifd.Bio prò ditto Illufìrijftmo Arcbiepìfiopo , & non 
objìaret res judicata, cum nulla pracejferit caufa legiti - 
tua cognitio circa pr adipi* Platea , & diflriBu: compe - 
tentiam, irrito , ac nulla etn fenda qualunque Declara- 
toria, ac pracipitanter lata J'cntentio; prafertitn non mi- 
litante, ncque accedente atiqua rat ione notorii, quod non 
a filo [affo publica affi* ioni: Priorati s EdiShJed a juris 
ter illudine, ut loquuntur DoBore : omnes,occa[ìone noto- 
ria Clerici percujjionis ; & in genere monct Julius Glar. 
lib.j-.fèntent. $.fin.Quaeft.9. num?. 

Ver um fi piu: amica debet ejfe verità: , quam gens 
b amena, cui non liquct notorium tpfum tam Juris, quam 
faBi , imtno & prafumptionis potius favere Curia Prio- 
rati, quam Artbicptfcopatiì liti enim competit exereitium 
J urifdtB ionis in Per fona:, fi? bona , carcerando, exe- 
quendo , (3c. quod certe tnoju s e[t , quam per LdiBum 
Subdito s de atiquo faciendo monere : Si igitur majus di- 
dìa Cuna Prioriti competit, cur minus ab lllujlrijjìmo , 
£5 Reverendi/:. Arcbiepìfiopo contendetur contro urgu- 
tncntum ab Auth.multo raagis Cod.de iàcroHEcclef , £§ 
contra rem judicatomiCJ cantra diuturnam polii [[io ne m, 

Z quam 
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tararti dìfceptaftonum,preefertim illa ex defeclu alteriat 
Citationis Perfonalis neceffario requifit a , edam in De- 
claratoria expluribus re lodi, a Pafcbàl. ad Lauret. da 
Frane. Quaeft.8. jjfum.z.non pratereunda ejì illa, qua ori - 
tur ex Vcrbis gcncrolibus, nallam Pcrfonam nominai im 
cxpr ‘mcntibus,vcl certo figno indicantibus, fed qundam 
nomina confitta ad minai plurium eqtam denot ancia, con- 
tra quem excommunicafso nulliter infingituf vulgatis 
juribus omnibus . ■ y 

Ucce infra fcrìpt us Promotór proponlt , non quod 
Confcientiam rnoraeant ,quia fcrena, & tuta efi , fed ut 
fa dì et palar» confala t , & quoad fieri pojjìt , ut /cauda- 
ta a pufillis amoveantur , quod maximopere curandum 
efi, ne tllud Augufiini Serm. de coni. vit. Clericorum 
parvfacere videaturex. Dune res fùnt Confcientia, & Fa- 
maj Confcientia neceflària eft tibi , Fama proximo tuo : 
qui confidens Conicientise negligit famam , crudelis eft 
ss Datar» Darsi die 9. menfis Mari si 17 J i.=s D.Mau - 
ras Muti Promot or Fife al is . ,a * Il y 

Die undecima mentii Martii 1 71 1 . Borii , £$c. Co - 
jetanus lo Ruffo Ordinarmi Serviens bufai Caria P rio- 
ra li s SanHi Nicolai Baren.retulit mthi fubfcripto de die 
nona di Hi menfis Mar di ajfixiffe , Qf de di Ho die undeci- 
ma defixìff : precfentcs Nutlitatei in publica Platea ma- 
gna hujus Civita tis , precfentibus prò Te/i /bus Caj-rano 
Coivano , Francifco Antonacci , £i aliis in numero op- 
portuno, & copiojfo , &c. , & ito>&c. adfidem , &c. ss 
" t filicola ut de Biella Cauteli . Curia Prioralit , &c, - 
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Numero VII. 

t 

Primo Difpaccio di Sua Maefih de 3 . Apri- 
le 1751 . diretto al Regio T ributtale di 
Traiti per t annullamento delle Cenfurt 
dal r Jrcive/covo di Bari emanate , 
&c. 

' ' 4 ’ - * • 

D E Orden del Rey prevengo a U. S. con ella Au- 
diencia , qne en el Reai Nombrede Su Mageftad 
haziendo prelènte luego al Arzobilpo de Bari, la irregu- 
laridad y violencia de fiis procedimientoscontrarios a la 
Reai voluntad de Su Mageftad en fixer un Monitorio de 
Excomunion refervado a la Sanala Sede,contra los Edi- 
élos del Prior de a quella Rea! Yglefia de San Nicolas de 
Bari, y por la demolizion delPantiquilfimo Trono alza- 
do en decha Reai Bafilica , con manifìefto defprecio de 
la precedente Reai infinuacion hechaleen los anos pafla- 
dos , por la milrna eftrana pretencion ; y por el milmo, 
en a quella làzon executada, aunque entonces fè tratava 
de fìmple Monitorio ; yaora de efetìiva declaracion de 
Excomunion , para enlazar injuftamente las Concien- 
cias; abulàndofè de las armas elpirituales que deben de 
lèr refèrvadas para de fàrraigamiento de los Excefòs e- 
Icandalolòs ; v no para quitar al Prior de decha Reai Y- 
glefia , Iajufta Jurilciicion , y Exercicio de ella ; con- 
forme a los Canon igos , y a la precedente Reai determi- 
nacion’ de Su Mageftad puelque los fòbredichos Ediélos 
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del enunciado Prior compreenden tan (blamente los 
Subditos de fu Prioral Yglelìa , y bien puede hazer los 
aiìos oportunos paraexercer facultad en perlbnas en 
qualquiera fitiqdonde fiusSubditos,tengan la permanen- 
cia del lugar de la Refidencia ; y que conio puede hazer 
notificare carcerar fus Subditos en qualquiera lugarde 
la demora de los mifòs , alfi ouede tambien notificar- 
los por Ediélos fixados enloslugares convenientes; ni 
los mencionados Ediflos del Prior fueron fixados en la 
Yglefia de dicho Arzobifpo , fino en las Plazas, que fon 
dejurifdicion de SaMageiìad.Sicndo tambien doblemen- 
te irregular el palò dato, y que mira a quitar de la men- 
cionada Rcal Yglelìa , el antiquo Trono de marmo! co- 
rno a la fundacion de la mifina , quando el Prior de ella 
corno fu Ordinario , y decorado del Ufo de Pontificales, 
entre fus muchas prerrogativas debe gozar, corno es la 
pratica de tiempo antiquillìo , del ufo del Trono co- 
rno lo tiene el Archiprete dcAltamura por (èr Ordinario 
del lugar , y decorado de Pontificales . Que aunque ta- 
les extravagantes pretenciones contra las anteriores 
Reales DeterminacionesdeSu Mageftad merezian fuer- 
tes expedientes economicos,toda via quericndo Su Ma- 
gcflad hazer ufòdefù Clemencia ; U. S. con la mifma 
Audcncia le infinue,que luego fin alguna dilacion annu- 
lela Excomunion emanada contra a quella Curia Prio- 
ral , aunque la mifma fèa refèrvada al Papa , (bbre la 
defènza de que fiendo dicha fentencra de Excomunion 
nulla en fimifma , corno no appojada a derecho alguno; 
antes contraria a los SS. Canones, viene tambien la 
mifma a padezer el mifino defeflo de Nuilidad ; Y que 
por loVenidero efiè atento en no cometer fèmejantes ir- 
regular idades , a fin de que no tenga Su Mageftad oca- 
fion de venir a expedientes que le fèrian demortifica- 
cion , y podrian tener de exemplo en los cafòs de defò^ 

be- 
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bediencia , y poca atencion a los Prelados , a las Reales 
Ordenes de Su Mageftad , infirmandole affi mifino por 
lo que mira a la irrazonablc eftravagante pretencion de 
la abolicion del lòbre dicho Trono , en la mencionada 
Reai Y^lefia, que no ponga en campo tal p. etencion , 
contraria a todo derecho , y que procure en addante 
mantener con el lòbre dicho Prior de San Nicolas a quel- 
la Concordia que viene diclada dela caridad Chrift lana, 
y que le haze mucho mas neceflària en los Prelados Ec- 
clefiafticos , para edificacion de los Subditos, y del Pue- 
blo . Dios Guardo a U. S. muchos anos corno delèo. 
Napoles a j. de AbriI 1 7 f i . El Marques Branconc sa 
Senor Prefide y Audiencia de Trani . 

. / . • *■ 

Numero Vili. 

/ 

Secondo Dì fp accio di Sua MaeJIk de iy. 
Maggio 1751. al Regio Governatore di 
Bari per l' effettiva e/ecuzione della ri - 
vocazione delle Cenfure t &c.. ’ 

D EOrden del Rey prevengo à V. m. haga intender 
a erto Arzobifpo. quedar Su Mageftad muy admi- 
rada de la poca veneracion con que han fido executados 
fiis Rcales Ordines , o por mejor defir delulòs , con ha- 
zer perlèquitar los Cedolones de Excomunion contra los 
Oficiales de dicha Cur ia Prioral , los quales Cedolones 
avian fido antes quitadosfquando la Reai Relòlucion de 
Su Mageftad expreftada tan claramente en fii Reai Or- 
den de’ j . del profilino pallido , fue , que le deci arale 

Nul- 
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Nulla tal Excomunion, corno lo era en fè mifina ,* tanto 
mas que por dicha Curia Pi ioral avian lido publicadas 
las Nullitades tan claras.y manitiertas, que non admit- 
tian Relpuefta , y que asì fu declaracion no^lèrvia mas , 
que para aquedar lo Icandalo entre la gente; de lo que el 
mifmo Arzobilpo era obligado a dar quenta cn lu Con- 
Icienzia , por aver occafionado tantos inconvenientes en 
eftaCiudad, lèrviendolè de a quella* armas elpiritua- 
les , que por dilpofizion de los SS. Canones firven para 
editicazion de los Fieles, y bien pubiico de la Yglelìa;y 
no para lèmbrar dilcordias, y dilènziones entre los mifi 
mos , corno ha avertido , y que deberia fàver el mifino 
Arzobilpo , que lègun la dottrina de los SS. PP. a li co- 
rno la Excomunion es tremenda relpeéìo a quellos con. 
tra los quales es fulminada , quando las caulàs efian ju- 
ftas y fondadas en el Derecho Divino, y e! Eccleliarti- 
co ; a lì por Io contrario quando es injurta corno es cn el 
calò prelcnce,lè aze tremenda relpeólo a quel, que abu- 
fàmiolc de lu poteftad , la fulmina por una caulà injurta 
y inrazonable . 

Que al mifino tiempo V.m.Ie haga faver, de aver- 
le e! mifino Prelato demaliadamenxe abulàdo de lasRea- 
Ies Clemenzias de Su Magertad , y que al mifino punto 
fin nuevas cavilaziones,ni lubterfugios declare Nulla la 
lòbre dicha Excomunion ; y que procure reftituir la 
Pax, y Concordia cn efià Ciudad, quitando a qupllps 
excandalos de que ha fido la occafion , puelque en otra 
forma lèrà Ylamado por Su Magertad a erta Capidal ad 
audicndum Verbum Regi ut » . 

Que a demas ficndo improprios los procedimientos 
de algunos Canonigos de elìà Reai Yglefia de San Nico- 
las, los quales en vex de manifertarlè zelantes en la De- 
fenza de los Derechos de ella,parezen aderir a las irra- 
zonables pretenciones de eflà Curia Archibilpal ; V.m. 

ha- 
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haga intender al Provicario de la lòpradicha CuriaPrioi 
ral que envia la nota de quales lean tales Canonigos ; y 

3 ue a! mifmo tiempo haga, fean fatisfechas con exa&itu- 
o todas las diftributiones quotidianas,y demas que qui- 
riera afta ora no alido pagado de a quellos Canonigos, 
que injuftamente han lido conlìderados corno Excomu- 
nicados vitandos, porquecomprendidos en la lòbredi" 
cha lèntenciade Excom union nulamente cmanada.Do- 
biendo V.m.immediatemente de todo hazer relazion a 
Su Mageftad.Dios guardo a V.m.muchos anos, corno de- 
lèo.NapoIesy Majo if.del 1771 .E 1 Marques Brancon. 

— Governador de Bari . 


Ter&o Difpaccio de % 6. Giugno 1751. di- 
retto al Regio Governatore di Bari per 
la chiamata in Napoli di Monjtgnor 
jfrcive/covo ad audicndum vcrbum Re- 
gium, &c- 

D E Orden del Rey prevengo a V.m.,que en fu Reai 
Nombre infinue a elio Arzobilpo , que con efesio 
declare nula la Excomunion fulminada por el milino 
contra los Mimftros de eia Curia Priora! , y en el calò de 
no elècutarlo en el termino de quinze dias , que el dicho 
Arzobilpo le trasfiere a erta Capital ad audiendum Ver - 
ì>uth Regium . 

Que V.m. afimifimo infinue en el Reai Nombre a los 
Canonigos D. Jolèph Salvadore , D. Juan Baptifta Sac- 
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chi, D. Nicolas PizzoJi , y D. Pompeo Bonazzi para 
trasferirà a erta Capital adaudiendum Vcrbam Regi a ut. 
Dios guarde a V. m. muchos anos corno defèo . Napòles 
y Junio a6.del anos 17fi.pl Marques Brancone=s 
SenorGovernador della Ciudad de Bari . ‘ 

¥ • iba*** z& tt » M tif 

\ ^ . -a.- C .«jaL 

*.'• >0 ‘*i •- * V :h 

Cote fio Difpacciodt S. A 4 . non avendo nep- 
pur effo confeguito il pieno fuo ejf* etto dal 
canto dell’ Are ivef covo , che /otto varie 
fcufe , neppure fi è curato di obbedire ,fi 
è veduta la A 4 , S. obbligata di venire a 
più forti efpedienti per ridurre il Prelato 
all’ obbedienza dovuta , ed alla ragione $ 
come può fcorgerfi dall ’ ultimo Reai Difi 
p accio dei 2 8 . Agofio del prefente anno 
1751» che qui per maggior contezza. 
' del Fatto fi è Jlimato a propofito di fog * 
giungere , e riferire . 

E Nterado el Rey del contenido de la Relazion de V. 

m. de’ 5. del proximo pafèdo fòbre la infinuazion 
hecha a efè Arzobilpo para la declarazion deNullidad 
de la Excomunion publicada contra los Miniftros de 
eia Curia Prioral, ha rcfùelto , y mandadome prevenir , 
corno hago a V. m. haga entender al miffno Arzobifpo , 
que conciedendofèle la licenzia de prefèntarfè en ella 
Capital ad audiendutn Ver bum Regiam a cabada que Cc 
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fca la intemperie , dentro de quize dias declare nul- 
la la fòpredicha fententia de Excomunion j y fi pa- 
fado tal termino fiquifas todavia fè manifeftafè con- 
tumaz , fugete V. m. a fèaueftro los bienes tempo- 
rales pertenicientes a eia Menfa Arzopifpal , dando 
de todo cuenta a Su Mageftad . Dios guai de a V. 
in. muchos anos corno defèo. 


Nap. y Agofto a8. de 1 I . 

4 El Marqties Brancate . 

•mi l * V, <4 . f - » 

SeSof Goyernador de la Ciudad de Bari. 
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Bolla di Bomjaeio Vili, diretta al Re 
' Carlo IL et Àngiò . 


Nu 




Servii* Servorum Dei, 


C LarìJJimo io Cbrifio Fi/io Caroto Regi Sitili* W* 2 

Ibi fai ut em , & Apoflolicam BcnediBioncm.Exi- Bolla di Bo« 
git manti# Devotionii affcBui , quem erga No: ,(3 Apo nifacio VUI 
fio li cani Seder» bobcrc dignofcerit , ut petidonet tua i ad An: i >9* 
exaudìt ionia Granoni admittamu i in bis pr*fcrtim y qu * 
Eccle/ìarum commoda refpicere dignofcuntur iCum ita - 
que Jìcut ex parte Regia fuit propojìtum corom Nbit 
Venerabile*» Eeclejìom Sati&i Nicolai Bareajìs ad Ro- 
tua nom Ecclcjiam nullo medio pertinentem , & qu* in 
Redditibur non abundaf> ob fpeeialem devodontm,quam 
ad Ecclcjiam ip/am gerii , prò Divina , & ejufdem San - 
6i Cbnjii Confejfìri: reverenda defilerei per unione* 

Canonicom de aliquibut alili Eccleftli eijaciendam in 
tuii faculratibut t & per eonfeqaent inCultu Divini nonli. 
nii augmentari . Nn vocìi tuli in bac parte favor abi- 
liter annuere intendente s » ut illa: Ecclejìat , feu Cap « 
pellai ad tuam Collatìonem J pedante:, de quibu: expedi « 
re vi derii cidvm Ecclejix Sondi: Nicolai unire, [e uod- 
neBere vale ai ; ita quod per unionem bujufmodi eadem 
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Ecclejìa , feu Cappella ad dittavi Ecclejìaw Santti Ni- 
colai libere pertincant pieno J are > aattoritate Tibi pra- 
fen Ulivi duxitnui concede ndum . Nulli ergo ovvino Ho- 
ini nnm liceo/ batic pagtnorn nojir a Concejjìom t infru.ge - 
rc,Vel ei aufu temerario contraire.Si quii autem hoc ut - 
temprare prxfumpferìt . indignano nevi Omn'poteniit 
Dei , & Beatorum Pe/rì , & Bauli Apcjtolorùv, ejus fe 
ncvcrit ir, cut forum. Datum s Inagrii a x. Kul.Augufii , 
Pontificatui ncjlri Anno fecundo . Adfunt liiblcriptio- 
nes in forma, Stc. Loco’f* Bulla plumbea coi dulis (ìri- 
cis appenlà , in qua ab uno latore extant ErB^ie&Sancto- 
rum Pctri,& Pauli,& ab alio legitiir Bonifacius PP. Vili, 

* • <1 - '"''t- • • m-.v; 

Numero XI. 

Str omento di CeJJìone della Chi e/a di S.Gre* 
f gor io fatta nell’anno 1^06. da Romu - * 
aldo Grifone Jrcivefcovo di Ba - 
ri alla Regai Cbiefa di ! 

s- Niccoli. 

- V, , . R O M O A L D U S . 

•' f - , - 

Miferatione Divina Baren., & Canuiinse Sedis Archiep. 

V • 

*TT T Nivcrjh-prxfmtei Literat infpetturii tatn pra feti- 
. cibus , quatti fu tur is . Dum immenfa Benefici» 
per Sere nijfimum Principem Dominum uojirum Beve- 
fenduta Dominum Carolum Sccundum Dei Grati a Rie- 
rufalem,£§ Sicilia Regem lllujìrcm N bis , & Ecclejla 
uojit a liberali ter impenfa reco lima: . Noi e idem ad com- 
piace ndum obnoxios mule iphci ter invcnimus in bis. preq- 
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ferrini , qua pium ejut , & fai u bri propo/ìtam adjuvent, 

& in Dei reverevtiam , © SanBorum fuor um aperte 
redundcnt . Sun e Don.inut tpfe nofìtr ai Beat um Nico- 
iaum Covfifit ent egregi»*» , & ad ejus Ecclefium de Ci • 
vitate Buren tn io/iai honorem cxtruHam , in qua Cor* 
fui ilUu\ San Pi JJì nuvi q-nefcit , gerens exirnue devo tic* 
rtii off'eHutn , iti et eam Ecelfiumiavi b?fic?;bvi immen • 
fu extulent i Privilghs Javcrobihbut , & largititi • 
tiibus munifica ampliavtt , adbuc tornea illuni non defe- 
rii oc uh projequuttotm benigne rcfpicere ipjtufque procu- 
rare jugitcr incrementa ; quafi tnl feffieient extJUmet fe 
fccfic . Si eque nuper Ecclefium Si nifi G regorii de Ader- 
ente Ilo. Jìtam in Civitute jam diUa , juxta p rad/ Hi Con- 
fefforis Ecclefiam,pro certit necifijìtatibu i bcclefiuprtefa- 
ta , Val de reputavi opportunam.pctnt a Nobit injìantiui t 
ut eam Ecclefi* Santi i Kico/ai pr tediti t in perpetuum 
concedere gratiofe ve l lem ut. Qui a iguur propo/itumNobit 
tjt enea tolta , maxime ipjìui Domini nofiri vota annue - 
re ; Cui n ex hoc e fiata indubie Jupponamut ipfum Bea t ifi- 
firn um Confefiorcm apud Dearn efficace»! Intercefiorem 
babere , Ecclefium tpj'am Santh Gregorii cum Circui- 
ta Carri , & Jais pertioentiis aliti Ubi contigui : libe- 
r am , abfque Ce n fui, veljuris folutionc cujushbet, nec 
non eam omni JurifUicHone fpirituali , vel temporali 
X bit , aut Nojira Barca. Eccidi* in illit quomodolibet 
pcrtinentibat Ecclcfue fxptfiat* Sonili Nicolai , ta ipfiiut 
Confi fiorii intuì tu , quaw Regia petitionit ob tenta , in 

J 'uantum ad Noi per ti net , & pertinere poteft , de vo- 
ltatale , & confenfu Capii uh nojir* pr uditi* Ecclefìm 
darnut , donatnut , tradimm , & in perpetuum concedi - 
mui de gratto /pedali i Qlivit lumen, Territ, Domi- 
bui , Pcfiejfionibut > & J urtbui omnibus alili ad ipfam 
Ecelefi a Sanili Gregorii ubihbet extra contìguttatem • ' 
prafau Ecclefi* Sanili Nicolai fpcclantibui , & fi }e Ba- 
re 
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re debentibu: . Et infu per omni) urifdìttione temporali , 

&f pirituali ad Noi , & nojiram Bare n Ecclefiam in il- 
In quomodolibet per ti ne ut /bus a contesone prorfuitx - 
elafi: bujafmodi , Nobififue , Succefiòribu: nofiri : , ae 
ipfi notine Ecclefix Baren fpecialiter referva tis. In cujus 
rei teftimonium preferita Literat fieri feciuiu : , & pen- 
denti figlilo nqjiro , fubfcriptione propria , nec non , & 
fubfcrtptorumCa nonicorum ditte nojlre Ba rei fu Eccle- 
peefubfcriptionibu: jujjimut communiri . Attum da- 
tum Bari vigefimo fetundo Novembri:, Jeptme luditio- 
ni: ; Pontifica tu: Domini Clementi: Pape quinti anno 
tertio . 

Ego Romoaldus Dei Grada Baren , & Canufinae 
Sedis Archiepifcopus , &c. Ego Jacobus Barenfis Ec- 
clefiae Archidiaconus : Ego Abbas Grimoaldus Baren- 
fis Ecclefiae Canonicus : Ego Joannes Camelus Archi- 
Prsesbyter Pali Barenfis Ecclefiae Canonicus : Ego 
Abbas Leo Ecclefiae Barenfis Canonicus , & Arcbidiaco- 
nus Melphiden : EgoMarinus Barenfis Ma tris Eccle- 
fiae Canonicus , & Sacrifia : Ego Simeon Barenfis Ec- 
clefiae Matris Canonicus : Ego Dnus^ Dauferius Ba- 
renfis Ecclefiae Canonicus : Ego Abbas Bifantius Laufi. 
dalli Barenfis Ecclefiae Canonicus : Ego Dnus Jaco- 
bus Barenfis Ecclefiae Canon icus : Ego Jfacomus Ni- 
colaus Barenfis Ecclefiae Canonicus : Ego Jacomu9 
Marinus Barenfis Ecclefiae Canonicus : Ego Joannes 
Navie Barenfis Ecclefiae Canonicus : Ego Benedidus 
Praesbyter Barenfis Ecclefiae Canonicus : Ego Petrus 
Gaudius Barenfis Ecclefiae Canonicus , & Praesbyter.: 
E"o Abbas Joannes didae Ecclefiae Canonicus : Ego 
Jacomus Petrus Canonicus Matris Ecclefiae : Ego An- 
gelus Barenfis Ecclefiae Canonicus : Ego Magifter 
Leonardus Canonicus Teftis fum ; Ego D. Nicolaus 
Barenfis Ecclefiae Canonicus, Archidiaconus Botonti- 

^ nus : 
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nns : Ego Pìfcopus Barenfis Ecclefiae Canonicus, & 
Archiprtesbyter Aquse^ivat : Ego Abbasjacobus Ca- 
nonicus Barenfis Ecclefiae : Ego Bilàntius prscdioìae 

Barenfis Ecclefiae Canonicus : Ego Abbas Philippus 

Barenfis Ecclefiae Canonicus : Ego Petracca Barenfis 

Ecclefiae Canonicus : Egojoannesde Caro Barenfis 
Ecclefiae Canonicus : Ego Kiccardus Barenfis Eccle- 
fiae Canonicus : Ego Nicolaus Barenfis Ecclefiae Ca- 
nonicus Praesby ter : Ego Joannes Praesbyter Canoni- 

cus Barenfis Matris Ecclefiae : Ego Jacomus Nicolaus 
Barenfis Matris Ecclefiae Canonicus : Ego Angelus 

Canonicus Barenfis Matris Ecclefiae : Ego Jacomus 

Gualterius Barenfis Ecclefiae Canonicus . 


Dichiarazione di Monfignor Puteo Arcive- 
fcovodi Bari a favore dcll’efenzione della 
Reai Bafilica di S. Niccolò , &c. 

• v - éhh i ì _ 


C Um Ego Antonia : Pateat ai Barenfis 

fuperiori Anno JécVijJìma fibre laboran: f ac fbr$ 
inni Mcdìcorurn aaxiliis deftitutus GloriofiffìotamPo/t • 
jificcm, & ConfeJfjrcm X eolaum prò recupcranda faù* 
tate burnì liter exorajfeueifiatimque exbibifo inibì Min* 
no, qux ab ejai ojjibut continuo fiuit,fubfiquuta Jìt , Qf 
Ani mi, & Corporit fummo quietudo , & tranquìllitas z 
fonfentancum effe exijhmavi de accepeo Beneficio tam 
pax imo Santi/ bujui inrerceflìonc jp ab lice tejìari ( &fi 
iti us Mir acuta nullo eveant rumiti n tu tefti£rmtlnnc .e mm 


Numero XII. 
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cìcfiam cxtrinfecis ctiom Jignis cenerari. Hoc mfhìco*^ 
vita» fi dindìn mentem vemt nulla alia rottone id peri 
polle facilita , quodfiejut Ecclcftx , & Caputili Privi- 
legia confermare,» , & augerem . lloque publuoboc In- 
fir amento futurii valituro temporibus omnia , & J iugu- 
la ditta Ecclefia Sanali Nicolai , ejufque Pr torti > & Ca- 
pitali Privilegia , & Lxemptionei a Pradecefforibu t so- 
ffri: fatta , data , & concejfa co» fir vanni, & approba- 
mut\ firma , & rata effe volumut , & lejiamur. De- 
dar anta difìat» Ecclefiam , Priorern , & Co pitale/ ut , 
ac Cle rum nullo patto Nobit , & nojira Are biepijcopalt 
Ecclefia fuppofitam , & fuppofitos fuffe, aut effe : Jed 
ab omni noftra Jurifdiaione eflfc exemptam,& exemptos: 
Nullamque Noi babuffe , aut babere in Eam , & Eoi 
po tefiatem ,J urtfdittionem , Correptionem , aut 1 / t fi Ca- 
tione m edam extra Ciauftra . Et propterea , Jì quando 
fuperioribus temporibui fuimui , veli» fatar um proji- 
cij'cemur ad tamdem Ecclejtam oraturi , vel celebruturiy 
id Jo luv modo nofiro Devotione fattura effe dettar amus : 
Non autem , aut aliqua r adone cotfervaremut , aut via- 
dicaremat altquodjut Subjettionu , Vifitatiouii y vel 
alteriui Potellattt tam in ipfam Ecclefiam , quam Prio- 
ra» , Capitala,» , & Clerumi renunciantcì allertai 
omnibus mcjtoribus modis , & forma, quibus td vahdius 
fieri potè fi Liti , & Cattfie quomodolibtt pendenti in Ro- 
dono Curia , & ipfius Sacra: Rota Auditorio , excepth 
latnen ) uribus , & ptatenfion^bui }iobn , & Arcbtcpt 
fc opali Ecclcfict qu modohbet competentibus in dando, & 
occipicnda Cartella prof pe/liendti mortali , quibusju- 
ribus , & pretenfiombui nullo patto volumus derogare, 
Jn quorum omnium , & ftngulorumfidem , (3 tcjhmo- 
nium pramfforum , & ad/uturam memoria ,» , coi no- 
jìros Patenfes , Li ter ai , ftvc prafens fublicum Infiru- 
mentutn , manu nojirafubfcrìptaiffi Jubjcnptuut fc t- 
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bi>& expediri per infroferiptum Nota rinvi pah He ut» 
nojìrum , & Cariai notine Arebiepifeopalis Attor um Ma' 
gtfìrutn , oc figlili nojìri magni , quo utimur jufftmus , & 
Jecimui appenjtone communiri . Datata Bari die nona 
menjì s Moti , Inditione quartadccimu , millejìmo quia - 
geni e fimo JeptuogeJìmo primo ; Pontificatus Santtiffuni 
in Cbrtfio Putrii , & Domini Nojìri Domini Pii Divina 
Providentia PP. Quinti , aunofexto ; Pretfulatu s vero 
nojìri anno ottavo = Antonius Puteus Archiepifcopus 
Bareniìs ss Angela s Luciana s No tarlai de mandato . 
&c. 




V. 
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Numero XI li. 

. • * . i 

• • ! • • 

Bolla del Sommo Pontefice PafquàlelL 

P A SCHALIS 

Scrvus Servorum Dei . 


D iletto in Cbrìflo Filio Euftacbio Abbati Ecclefim 

Santti Nicolai falutem , & Apojiolkam Benedi- Bolla dì 
ttionem . Preede cefforii nojìri Sontta memoria Vittori: Pafquale II; 
Tertii temporibai Beati Nicolai Corpus ex Gracorum An. x io<S 
Partibui tranfmarinii in Barifanam Urbem advettum 
totui pene Orbis agnofeit . Quod vide lice t Corput>Prade~ 
ceffor nojier Urbana s Secundui loco , quo nane revcren- 
t in digno fervatur in Crypta inferiori fummo tam vene • 
r adone recondidit£$ Altare àefuper in honorem Domini 
confecravit . Petit um igitur ejì % & conceffum dicitar , 
ut Beati Nicolai Bafilica in eodem loco edificando /peda- 
li ter fub tutela mox Scdis Apojìolicafcrvaretur . Qyia 

W? " ìgh ' 
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igìtar , forgiente Domino , Bafilica eadem congrua font 
trd fi catione pcifeZa e fi, in foco videlicrrj uri: pubhcì per 
Duci: Rogerii Cbirograpbum dato . No: tandem Do - 
munì , AuZorc Deo , tnox futuram Eccìcfiutn , po - 
fiutante Fi/io nofiro cjufdem Duci: Germano Bnen-undo 
Bar enfi r Civita ti: Domino , fub tutela Aprfiolicee 

Sedi: accipimut.Pcr prafenti: igitur Privilegi i ruginam 
Apeficlrca AnZoritate fancimu:, ut quxeumque Putita, 
queteumque Botta , vela pradiffo glori ofo Ftho nrfiro 
Roger io , per Beati Petri , & nofirum Gr aliar» Apuli a, 
Calabria , & Sicilia Duce , vel a prenominato Fiat re 
eju: nunc Antiocheno Principe Boera undo , Jeu a ceterii 
FidelibutfiupradiBe Sanili Nicol ai Le eie fi* dejurejom 
donata fiunt , dut in futurum danari , vffèrrivc contiti - 
geritfirmafemper quieta , & illibata permane ant. De- 
cernimu: ergo,nt nulli ownino Homi Bum Uceat eamdeot 
Le eie fiam temere perturbare , aut eju: re: auferre , vel 
oblato: retinere , minucre , vel temer arii: vexationibut 
fatigarey/ed omnia integra lonfcrventur Clericorum,& 
Pauperum ufibus profutura .Tibi itaque , tuifque Suc- 
cefibribu:fcultatem concedimeli Clcricorum culpa:, abf- 
que EpJ/copi con tradizione, debit a Charitate , ac fev tri- 
tate ccrrigcrcSt que vero in vo: gravior quarti a emer - 
ferìtyKofirtt » aut Succefibrum nojiroram Audienti* re- 
fervei ur . Nulli autem , vel Arcbiepifcopo , vel Epifeopo 
licere volumu: , ut Ecclefiam ipfatn , vel ipfiu: Abba- 
ca» fine Romani Pontifici: confctentia, vel Excommuni - 
catione , vel lnderdiZo cobtbcat , quatenu: idem Vene- 
rabili: Locu: tanti Confefibri: Corpore infigni:,ficut per 
Romanum Pontificcm prima Confecrationi: fufeepit Ex- 
or dia ; fitfub Romani femper Pontifici : tutela , & Pro- 
tezione per fifiat . Si qui: fané in crafiinum Arcòiepifco - 
po: , aut Epifcopu : , Imperator , aut Rex , Princep: , 
aut Dux i Lorna, Vicuome : , Catapanu s, Stratigo y Ju - 

dexy 
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Jex, Capa Uhi a ut qualibet Ecdefiafiìca , Sacularìjvt 
Perfino hanc noJìraCqnjiìtutìonti Pagi# am f tieni , con- 
tro (am temere&enirj ten)Omverti y fica ndo , tcrtiov: 
commonti a , fi nonjatiifafiione congrua emendaverit , 
FùSf/ìafh, Hononjque- fui Dignitate careat , reumque 
fi Divina Judit io axi/iere de per fiatra tu Iniqui tate a- 
onofcat , & a Sacratijpmo Corporc, at Sanguine Dei % 
6? Domini Redemptoris NopriJ efaCbrtfii aliena fiat .ac- 
que in extremo Ex amine dijiriìtc ultiomfubficcat. Cun - 
Sin autem eidern Locojupa fcrvantibui fit Pax Domini 
Nojìri Jefu Chrijii ; quatcnui , & bic FruPtum bona 
ati tomi percipiant , & opi/d dipriSum Judicem Pramia 
aterna Paca inventarti . Amen ez Scriptum per ma- 
num Rainerii Scriniarii Regionari i , & Notarti Sacri 
Paiatii = Ego Pafcalis Catholicoe Eccleliae Epifcopus. 
Datum opu l Portìcum Beati Petrì Romeo xiiìi. kal. De- 
cembrii per manum Joannii SanSa Romana Ecclefia 

Diaconi Cardino/is,& Bibliotecarii , Indiatone xiiìi 

.... Pontificami autem Domini Pafcaiti II. Papa Sepeimo. 

Adeft pendens Bulla plumbea cura, cordulis firicis 
appenlà. 


t COI ii 

■ . .j • 

Numero XIF. 

s ' " ‘ I 

. .. ... . t • . . ■**.-- c -r • - 

Bolle di varj Sommi Pontefici : ed una Pi- 
chia razione di Romualdo Arci vefcovo 
di Bari fatta nell* A nao 1 3 00. , 


. ! 


C L E M‘ E N s 


L 1 


Epìfcopus , Servus Servorum Dei • 


, 2*' 

B°Ua dì lleBlii FiM, Priori, & Capitala Scalari: Fette 

ClcmeivlY: |_J fi a Beati Nicolai Barenfis Salutetn , & Apofloh- 
Ani,4tf Ì camBenediHioncm. Cam a Nobii prestar , quodju/ìam 
e/l , C 3 bone ftum,t am vigor aq aitati*, quatn orda exi/tt 
r adoni ! , «//</ per follecitudinem Officii noflri ad deb 
tuta perducatur efièBum . Ea propter , dileHi in Lhrijto 
Filli, vefirit jufìii pofìulatìonibui grato conturrentei oj~ 
fenfu, omnes Liberiate! , £? Immanità tei a P rude cefi 
foribut noflri t Romonor. PontiBdbus Eceìcjìtt vejtra con • 
ceffo * . necnon Liberiate t , & Exempt ione! Sa colo ria M 
ExaBionttma Regibus , & Prineipibus, & alti! Cbrt- 
fitfidelibu! radon abili ter vobis indultas ;Jìcat, ea omnia 
tutte , & pacifico obtenta , Vobis , & per V osjtdem Le- 
de fia auBorìtate ApofioìUa confirmamus , & prajenttt 
/cripti Patrocinio communimus . Nulli ergo ostinino tio- 
minuta liceo t bone Paginatn nofira eosifirmationis in/ r in- 
gerenti ei a rifu temerario contraire ; fi quii autem bop 
al templare prafnvipferit- , Indignationem Onnipotenti t 
Dei , & Be otorum Petri , & Bauli ApoJhloramEjat 
Jè noveri t incurjurum « Hot am Viterbii 1 1. 
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Pontificata: nojìrì Anno quarto , „ 

Adcft Bulla plumbea Cordala ferita varii tolor.it 
eppenfo » in qua ab uno latore ex/ant Effigie: Beatoram 
Tetri , & Paul: Apofiolorum y & ab alio legitur « 

Clemcra PP. 1111, 

i C L E M E N' S. 

Epilcopus , Servus Servorum Dei 

. * # 

V Ener abili Fra tri Episcopo Albanen. Apoflolicet Se- Bolla di 
dtt Legato Jalutem,& Apoflolican» Bencdtftioneve. Clcmcn:lV: 
Circa rejìitutionetn Ecclejtarum Regni Sicilia , jaxta Annida 
Convcntionct inter Romunam Ecclejìam , & Carìfjimum 
in Cbrijìo Filiutn nojirum Carolum Sicilia Regem lllu - 
ftretn in Conce [pone Regni cjufdemfibi [afta , habitat, fa- 
cienda, certa fune fa8o a Sede Apojlolica forma concejfa . 

Quo circa Fratermtati tua per Apojlolica [cripta man- 
darti ut , quatenu: ad rejìitutionem Ecclcjìte Beati Nico- 
lai Barcn.,adRomanam Ecclcfiatn nullo medio pertinen- 
ti! , qua vari/: boni s , tam mobilibu : , quam immobili - 
bus dici tur defilato , per Te , ve! per alium Ancori ta- 
te no/ìra prómpfa folletit udine, & diligentia exaPla pro- 
teda: . ContradiHore : per Cenfuram Ecclefiajìicam , ap- 
p e II ottone pcfpofìto , compe fendo . Non obJiante,fi ali - 
quibu : ab eadem Sede , Veìquaeumque forma Indultum 
exijìat , quod interdici , fu/pendi vel excommunicari 
non poffint per Littera s Apojlolica : , qua de Indulto bu - 
jufmodi picnatn , & exprèjjam ,feu de verbo ad ver bum 
non feccrint mentionem , e tiara qualibet alia Indulgen- 
tia Sedi: ipjìus eujufcumque Tenori : exijìat , per quam 
tffeBus prxfentlum impedir: valeat , Vel difèrri . Da- 
tura Vi t erbii vddus Febrttari/% Pontifica tu: nofirl anno 
ter fio, > . 



( CCIV ) 

Ade fi Bulla plumbea corda Ih canapi appehfajn qua 
ah una la fare txtant Effigia SS.Petri , & Pauli , Ss ab 
alio Imi ur ZZ CUtnem PP. llll, 

O * 

» ^ * v . ' ' * 1 

/-> T F \r t \t c 

Vj Li Za «i u 11 >9 ,i . j* 

Epi/topus , Servus Servorum Dei * 

D , UeBh Filili Priori , & Capitalo Sxca farii Eccle- 
* Jìx Sancii Hicolai Barca. Solutem , & Apojioli- 
Clcmcn.iV; (am Benedici ionem . Dighutnejl -, ut in Ecclefìit de ter» 
An:iz5z minutai Jìt numerai Pcrfonarum , ne provi/ione coreat 
fuptrflua multitudo , velex paucitate dignum Deo Jet- 
vitium [ubfrabatur . Exbibita q aidem Nobis vejìra De- 
fitto conti nebat , quod Voi Facultatibut Ecclejìx ve/tra 
diligenter penfatis quadmgìnto duorum Canonicorum 
nume rum in Ecclefu ipfadn qua etiam totidem tonfami 
fediha antiquitus ordinata cxijiere , ad ufut Canonico- 
rum ìpjìut Eccltjit dignofeuntur , dehberatione daxiftis 
providajlotacndum . Noi itaqae Vefìrh fupplìcationibul 
inclinati. S'atutam bajufmodljìcut providi faBum efl , 
rat am , £$gratum bubentei , illud AuSloritate Apojio- 
lica confirmatnui,& prxfcntis fcriptiPotrocinio comma • 
ninnai . Statuente , ut diSa Ecclejìa prxfato numero 
de attero jh contenta , nifi adco ipfìui exereverint facul- 
tatct , quod merito illum exigant augumentari.mandato 
Sedi s Apofìohcx feapcr faho . Nulli ergo omnino H mi- 
nar» liceat b ine Paglnam noflrx Confirmationii infrin- 
gere, veld aufu temerario contrabìre.Si quii aatem boe 
attentare prxfumpferit , Indìgnationem Omnipotentix 
Dei , & Beatorum Petri , & Pauli Apoftolorum ejuxfe 
noveri t Incurfurum . Datum Viterbìi vi.ldui Fcbrua- 
rii)Pontificotui nojiri anno tertio., &c. - 

Adfunt fubjcriptionex informa , €$c, Adejì Balla 

alt im* 


/ 


» 

Digitized by Google 


< ccv > 

plumbea cordali: apocrifa , in qua ab ano latcrc extant 
Effigie: SanUorum Petri , & Pauli Apojìolorum , & ab 
allo°fequen : lnfcriptio "Z, Clcmcnt Pupa 1111 . 

C L E M E N S 

» — , 

Epifeopus , Scrvus Servorum Dei • 

D iletti: Fìlli j Priori , G? capitalo Speculari: Eccle- 
jìa Sanili Nicolai Baren. Salatemi & Apoftclicam 
Benedidionem . Sic ut ex parte vejìro fast propqfitum co- 
ram Noti : a Venerabili Fratte nojiro Epifcopo Botonti- 
no a uS or itale tua , Ftlii, Prior , ad quem in Ecclejìa ve • 
JlrafpettarediciturJurifdiBiOi & Collatio Prebenda- 
rum , quadom S'atuta falubrìa , & boncjìafaBo effe , 
tam circa Refidcntiam a Perfoni: ipjìu: tcclejìa inibì fa- 
ciendam , quam edam Divina cbjtquia per eafdem Per- 
fino: diSee Ecclejìa impendendo , qua olia: qualitatem 
cjufdem Ecclejìa , oc Perfonorum tpfarum in Ea degen- 

ttutn dicuntur refpicere, de/ibcrotioneprovido nofeatur 
adeffe , prout in fitteri: nofln s confetti: plcnìut dici tur 
toni ineri . No: igitur vejlr,: Supplii atiomb ut inclinati , 
quod fuper hoc pie , a c provide faSum tji , ratum , & 
gratum babente : illud AaBoritate Apojiolica conjtrma- 
rnut , ac prafenti: [cripti Patrocinio commuuimus. Nul- 
li ergo omnino bominum lice a t bone Paginam nofiracon- 
{ir mattoni: inf tingerei vel Et aufu temerario contro ire. 
Si qui: autori hoc attempi are prafumpfer iti Indigna tic 1 - 
nem Omnipotentì: Dei , ae Bcatorum Petri , & Paul: 
Apoflolorum eju: fe noverit incurjurum . Datura Viter- 
bii vi -Ida: Februarti , Pontificai u : noftri anno ter fio . 

Adejl Bulla plumbea cordali: fìricis appcnfoi in qua 
ab uno falere extant FJfigic: SS. Petri , & Paul 1 Apo - 
fiolorum , & ab alio le fi tur =; Clcmcnt Papa UH. 

BO- 
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B O N I. F A T I U,S 

Epifèopus , Servus Servorum Dei. 

» ’ - • » •> * * * » 

D ìlcBo FtlioGulìclmo SanBi Nicolai in Carcere Tul- 
liano Diacono Cardinali Salutem , & Apojìolicam 
Bened.Bionew . lnter attera SattBorum Mira cala glo- 
Bolla di riofay quibui Divina Bonitas gratiofìui mamfcfìatur in 
Bonifacio Tariti Beati Nicolai Confefforii in loto OrbeTerra- 
VIII: per l’ rum merita gradofa refuìgent , precipue in Barca. 
union della Bajìlicam in ip/ìus nomine Jabrìcata , cujutTu ReBor 
Chic fa di exijiis , operata r Altìfjìmut admirandum reUle credenti - 
Tutt’i Santi y us Jjngulare Prodìgium , ad robur Apoflolica Fidei a 
alla Re ai Cbrtlìifidelibut , cujut Ucce immeriti vicet operamur in 
c. vr 3 r Tcrris ftpiut recole ndum . Volentet igitur eamdem Ba- 
S: Kiccoìoyjy^ f q U£ tffcBu nobili! cunBis etiam in remoti s àgen- 
An.i2s>5 tibus f fama ferente y celebrit pradicatur , in redditi- 
bui e fi admodum focut offerii , tenuti , & exilii , ob re - 
verentiam Confefforii ejufdem , & confiderai ione fui 
Nobii propter hoc cum Infiantia Supplicanti i aliquor uta 
adjunBìone Reddituùm in proventibai , & obventionì- 
bui augumentare^Ecclefìam Omnium SanBorum ir In- 
foia Territori i Barcnjìt ad Romanam Ecclefìam nullo 
medio pertinentem^cum omnibutjuribut , & Pertìnen- 
tiit fon e idem Bojìlicee SanBiNkolat animai de Apofan- 
tica plenitudinePoteJtatii fìatuentei au Boritale pr a fen- 
duti, y ut cedente , vel decedente Venerabili Fratr.e nofìro 
Artbipifcopo Sanftee Severinxy cuipradiBa Eeclcfta Om- 
nium SanHorum per Romanam Ecclefìam extitif com- 
mendata. Unni tantum RcBor in Bofìlica- y & hcclejìa 
JupradiBit exifìat , qui in atrifquc fpiritualiter , & 
temporaliter Curam , Jurifdiólionem , & Adminiftra- 
tionem obi incoi , & fob nomine ReBorit SanBi Nicolai 
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Ea: perpetuo gubcrnct , , diriga e , & defenda t . Provifo, 
quod pneditta Ecclefia debiti: nonfraudetur obfeqaiit, SA 
Animar atn cara ,fi qua illi immi ne t, nudiate na: negliga . 
tur . Nulli ergo Hominum liceat bane paginam nojtrx 
unioni : , & Conjiit utioni: infringere , vel ei aufu teme, 
rario contraire . Si qui: autem hoc attemptare prxfum- 
pferit , Indignationem Omnipotcnti: Dei , SA Beat orata 
Pett i , & Pauli Apofiolorum eju: fe noveri t incurfurum. 

Datata A n agni* v. Idu: Julii, Pontificata: nojlri Anno 
primo. xv* •*. ' 

Extat Bulla plumbea cordali: firicis appenfa , in qua 
oh uno latere extant Effigie: San Bora tn Petri ,JA Pauli » 

& ab alio legitur a Bomfaciu: Papa Vili. 

. . ■ ■ > ■ 

B O N I F A T l U S * ^ 

Epifcopus , Sèrviis Se i-vorum Dei. 

D iletti: Filli: Priori , & Capitalo Sxculari: Eccle 

fix Santti Nicolai Bar enfi: ad Roma nani Ecclcfiam _ , 

nullo medio pertinenti: Salutem , SS Apoflolicom Beni - ^ c a io yjjj 
diti toner» . Licei i: de caju : viuncre venti , ut fibi a Anno 1396. 
fui: Fidelibu: digne , & laudabìliter fervi a tur , de ab un. 
don t io Pittati: fan, qua tanta fupplicum excedit SS 
Votacene fcrvicntibu: multo majora tribuat , quam va- 
leone promereri : defidcrantc: tamen reddert Domino Po- 
pulum acctptabilem Fidelct Cbrifii od compiacendovi \ SA 
quafi quibufdam Mettivi: Prxmii : , Indulgenti ':: videi % 
cet % SS remifjioniba: invi t amu : , ut exinde reddantur 
Divina Gratin aptiore: . Capiente: igitur , ut Etclefia 
vefira congrui: Honoribu: frequentetur , omnibu: vere 
peenitentibu: , SS confefp: , qui od eomdetn Ecclcfiam in 
fingali: Beata Maria Vtrgini : j Santti Vincenti i Mar- 
tyri: } Sf Santti Nicolai Confejforis pefiivìtatibu: , ac 
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Anniverfarii: àiebui Dcdicationum ipjtui Eceìe/ìa , & 
Altari: ejufdem Saniti Nicolai , & per otto die : Fejìivi - 
tate: ipfas immediate fequente: j 6? qui a Fejìo Con ne- 
tti ora t ioni i Omnium SonSorum , ufque ad ofiavom Epi - 
phanite Domini , & a prima Dominìca Quadragefm te , 
ufque ad Dominicani primam poft Fejìum Pentecojie: cau - 
/a Devotioni: accefferit , Annum , © quadraginta 
die s de injunSis Jtbi paenitentii : , de Onnipotenti: Dei 
Alfe ricor dia, & Eeotorum Petri , © Pj«// Apojìolorum 
eju: auHoritate confifi , mifericorditer reluxan.u: . Da - 
. tum A u ogni ce iv. Idu: Augujli , Pontfcatu: nojiri Anno 
fecondo . 

Ade]} Bulla plumbea corduìhfrici: appenfa , /> qua 
ab uno lacere extant Effigi** SanSorum Petri , © Paa//', 
© ab alio legitur s Bonifacio: Papa Vili. 

C L E M E N S 

Epifcopus , Servus Servorum Dei 
, f .. ; * 

Filii: Priori, & Capitalo Eeelefce Sanili 
Nicolai Barenfi : Saluterà , & Apoftolicam Benedi- 
teli* di Bionen . Cam a Nobi: petitur , quodjufium efì, & ho - 
Clement. V. ncfunt , tam vigor cequitati: y quam orio txigit ratio • 
lAn* 1 ?®». id per°follecitudinem OJfitii noftti addebitata 

perducatur effiftum . Sane petitio ve tir a nubi* exbibita 
tontìnebat , quodcariffiìmu: inCbrìfìo Filiu: nofier Re x 
Siti li ce llluftri: gerens ad Ecckfam vefram SanSi Ni- 
colai Bar enfi: /pedali: devotioni: affeSum , & Volen: 
* prò ampliando ibidem cultu Divini Nomini: Reddito r 
ejufdem Ecclejìce aùgumentore , quotrìgcnta : untia: ouri 
annua Reddito s percipienda: aVobi: in proventibu: F un- 
dici , & Dobance Civita ti: Barenfi: ad ipfum Regetn Jpe • 
Bantibu : , Vobi:, & (idem Ecclejìce pia hberalitute con - 

cejfìt. 
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etjjìt . Pofìmodum vero inJhcHa utilitate dilla Ecc/r/i a 
Cajirum Rutiliani , & Cajtrum Sanili Nicandri ai di- 
Bum Regem [peBantia prò trecenti : untiì: de quantitate 
pradiSa; & deinde prò reftdui: centum untili ditta quan - 
tifati: , quatrigentarum untiarum auri Caftrum Gru- 
mi , quod Confi antia de Monte Fufculo Uxor Joannit de 
Marra ab ipfo Rege tenere dicifur , pojìquam ad ipfum 
Regem devenerìt : jure perm.utationi: Ecclefta pr aditila 
concerìe . Idem quoque Rex ad fiatum prof per um ipjìui 
Ecclefia ferve n ter intenden: quafdam Dignitates fcilicet 
Tbefaurariam , Cantoriam , £2 Succantoriam in ipfa 
Ecclefta voluit effe de novo , quibus, vide lice t Thfaurarix 
Arcb:pre:by ceratura Alt amura, Cantoria vero SS.Trini- 
tati:, & Succantoria Sanala Maria de Cafarano Licititi . 
Dioecejt: Ecclcjìa s , fune ad Collarone : diBi Regi t f pestan- 
te:, cui n Juribu : r RedJitibu : , 6? per t mentii: fui : incor- 
poravi , annexit , & univit : nonnulla: infuper liberia- 
te: , & Immunità te : , Jura , SSJurtfdiBtone: Vobh , & 
ipjì Ecclefta SanBi Nicolai, ac Minifìri : ejufktn concejjìt, 
atque gratiofe donavi f , prout in Privilegiis , ac Patenti- 
bui Ut e eri: ditti Regi : fu per hi: confili : , bue omnia dì- 
cu n tur pleniu:, & [erto [tu: con t inerì . No: itaque ve fri: 
fupplicationibu : inclinati , pradiSla , qua a pradiBo Rege 
Jic pie , & liberaliter faSa fune , rata, & grata babente: , 
& Butto ritate Apojìolica ex certa feientia confrmamu: , 
& prafenti : [cripti patrocinio communitnu : j fupplenter 
de plenitudine Potè fiati: omnemjuri: defe&am, Jì qui : in 
. prxmifjì : , Vii eorum oliquo forfitan extitijft . Nulli 
ergo otnmno tìominum lice a t bene Paginam nofìra Con- 
fir mattoni:, & fuppletioni: inf ingere , vel et aufu teme- 
rario contraire . Sì qui: autem hoc ai templare prxfuut- 
pjerit , Indignai toner» Onnipotenti: Dei , & Beat or um 
Petri , & Pauli Apojtolorum eju: fe noveri t incurfurum. 
Datum Pittavii Ul.ldu: Augufii, Pontifitatu : nojiri An- 
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no ter f io . G. prò pei fona Domini G. Cardinali Prioris 
Écclcfne San&i Nicolai Baren. ss B.de Brixia XXVIII. 

Adefì Bulla plumbea Corda In firicit appenfa vari/ 
colori t , io qua ab uno latere extant Iffigict Beatorum 
Apofiolorum Vetri , & Paul / , & ab aliolegitur =3 Cle- 
mcns PPV. 

i- -• • * « J *w '• « r \ t/. fc t iMW 

C L E M E K S 

» -Epifoopus, Servus Servorum Dei J 

1 « . ... • 

Altra Bolla 'VXlltBii Fi/iis Priori , & Capii uh S acuì ari/ Le eie - 
di Clem.V. JL/ fui Beati Nicolai Bar e tifi/ Sala lem , & Apojìoli- 
a ‘ 1 cam BenediHionem . Devo/ ioni/ veftra mere tur Honcfiaz , 

/// Voi io Cbaritatiz vifceribuz compicciente / , Voi , & 
Ecclefiam vejhrom profequa tur Prerogativa Favori s , & 
Graf ie fpec/oliz . Ut igitur eadem Ecclefia poziori funga- 
tur Hooore , quod Voi , 0 Succejforet vtflrì de calerò 
communiter , Vel divi firn ad Homiuum Fonerà deportan- 
do , qui in fua ultima volontà te in ipfa Ecclefia fe eie- 
gerint fepelìre , pr occ {fonai iter y [olctnniter> & cui. o Cro- 
ce , cantando , Ì3 officiando per Terram , & alia prouf 
morii efl in talibui fi adendo , accedere libere valeatit. Non 
cbfiantibui quibufeumnue hit ferii , feu Privilegiiz Apo- 
fioliciz , vel olii/ quibufeumnue Confaetudinibuz , vel 
Statuti / quavis AuBoritate in contrarium editi/ , vel 
etiam obfervutit , Devozioni veftra AuBoritate prafen . 
ti uro indulgemuuNulli ergo omo ino homiuum lì ce a t hanc 
Pagina/ n nofra confirmationi/infringere, vel ci aufu te- 
merario con tr aire {fi quii autern hoc at templare prafurn - 
pferit , Indignotionem Onnipotenti/ Dei , & Beatorum 
Petri , & Pauli Apoflolorum cjuz fe noverie ìncurfurum. 
Datum PiSavii lll.ldut Augufti ì Pontificata / noftri an~ 
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notertio. G. prò Domino G. Cardinali Priori Santìi 
Nicolai Barenfis « B. de Brixia prò Silveftro Ergrato 

XXVI. ' 

Extat Baila piamica cordali: firici: varii colori : ap - 
pcnfa , in qua ai uno latcrc extant Effìgie: SS.Petri , & 
Paul i Apollo lo rum , & ab olio legitur ss Clcmcn: PPV 

C L E M E N S 


Epiftopus, Servus Servorum Dei . 

* * f 

D lleSi: Fi Hi: Priori , & Capii ulo Specularti Ecch- 

fia SanHi Nicolai Barenjì: Solatevi , & Apojìoli- Bolla di 
cam BentdiUtontm . Cam a Nobi: pctitur , quod jujium Clem ; Vi; 
efi , & bone fiuta , tam vigor eequitatiu quam or do cxìgit An:i J4j: 
cationi:, utidpcr follecitudinem Offici i nofìri addebi- 
tavi perducatar effeSum . Eapropter , di le Si in Domino 
FiMyVeflri:, jafii: pojìulatìonibu: grato concorrente: af- 
fenfu , ornaci Libértates, & Immunitatesa P r ade cefi 
foribui nofìri: Romani: Pontificibu: y five per Privilegia 
feu alia : Induìgentia: Vóbi:, & Ecckfia vcfìrx concejfa:, 
ficai Eajafìe , & pacifici obttncti : , Vobi : , & per Vo: y 
e idem Ecclefi* AuSorìtate Apojìolica confirmamu : , & 
pra/enti: J’cripti Patrocinio coma animus . Nulli ergo 
otnni no bominatn liceat bone Paginam nofìr* confirma- 
tioni: tnfringercjvcl ei aufu temerario contraire. Si gai : 
outetn hoc at templare prxfuntpfcrìt\ Indignationem On- 
nipotenti: Dei , & Beatoram Petri , & Paoli Apofiola • 
rum eju: fe noverit incurfurum . Daturn Avinioni xn» 
ko/Johi, Pontificata: nofìri anno fccundo menfis P afcalii. 

Ade fi Bulla plumbea corduh : firicisvarii colori: ap- 
penfa, in qua ab uno latcrc extant Effigie : SanSoram A* 
pòfi clorura Petri , & Paoli >& ab alio legitur a Clcmcn: 

PP .VI. 

CLE; 
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C L E M E. N $ 

Epiftopus , Servus Servorum Dei . 

U Nìverfi: Cbrifìifidelibus proefente: Literas infpe 8 se- 
ri! Solutcm , & Apofiolicam BcucdiHionew. Splen- 
dor paterna: Gloria , qui fu a Mundunt illumina t ineffabi- 
li clorito te pio voto fideli um de clemcntijfima ipfiui Ma- 
Altra Bolla j e fi ate fP eranllum tunc P r cipree benigno favore profequi- 
di ClcnrVl tur> cum <ievota ‘pf orum bumtlita: Sa n ti or se m precibu: , 
An:iì 4 ì : * ® tneritis a dj uva tur . Cupientei igitur , ut Ecclefia Beati 
Nicolai Barcn t m qua ipfiui Beati Nicolai ConfeJJon: Cor- 
put venerabili ter requiefeit , SÉ ad quota propter dfiilla- 
tionem Liquori!, qui ex ipfius Gloriofiffiwi ConfeJforiiOJJì- 
bu:,ut pie ereditar, inccjfanter emanar ,Populor um maxi- 
ma: de dive r fis Mundi partibu: jìt concurfui, congrui: bo- 
troribu : frequente tur, SÉ ut Cbrififidelet eo libentiu : cau - 
fa Devo t io ni: confluant ad camdem,quo uberiori : dono ce- 
lefii: Grafite profpexerint fe r e fé 8 o:, de Onnipotenti: Dei 
Mifericordìa ,SÉ Beat or um Ferri, SÉ Bauli Apofiolorum 
cjusAuBoritate confifì x omnibu: vere pcenitcntwu:,SÉ con- 
fefii:, qui Ecclcfiam ip/atn in Fefii : Fentecofie : , SÉ oHaVee 
fequentis diebui x unum annuiti , SÉ quodraginta die : , qui 
vero pèt fex die : Fefium ipfum immediate J'equente : devo- 
te vifitaverint annuatim ccntum dici de injunSi: ei: pe- 
nitenti i: finguli : , vide h ce t, Fefii , SÉ oBavarutn ip forum 
Diebu : , quibu: diBam Ecclfìam, ut prrefertur, vifitave- 
rint , mifericorditer relaxamu : . Datura apud Villani no- 
vam Aviniontn Diqcefii vii. Kul.Augufii , Fontficatui 
nofiri Anno fccundo.y. Riginutdut . 

Adefi Bulla plumbea cordali : Jìrkìt varii colorii ap - 
penfa , in qua ab uno latere extant Effigie : Beat or um Pa- 
tri ,SÉ Bauli , SÉ ab alio lcgitur~ Clemen: PP.VL 
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P A U L U S 

Epifcopas , Servus Servorum Dei. 

D M;i Fìliì: "Priori , & Capitalo S&cularis ì & Col- * 

legiata Ecclcjì* Sa /itti Nicolai Bar en/ì : Sa la ter» , Bolla di 
& Apojtolicom Benedittionem . Cam a Nobi: petitar , Paolo 1 1 L 
quod jujium ejì , & bonejìurtt , tam vigor xquitati : , quarti An:ijjy i 
ex/VrV r ut ioni: ; ut id per follecitudinem OJficii no • 

Jiri od efebi tutti pcrducatur effettui » . Ea propter Diletti 
in Cbrifìo Fili i,vef rii jufìn pojialationibu: grato con - 
currente: Affienju omnes Libertates , & Irhmunitates a 
Prtedeceffionbui nojìri: Romani: Pont fiaba: ,Jìveper 
Privilegia, ve l alia Indulto Vobi: , & Ecclejìet vejìr*,€$ 
llli annexi: batte» u: quomodolibet concejfa : , ntcnon li- 
berta te: , & Ex et» pt ione : Secca Ieri uni Exottionum a 
Regibu : , & Principibu: ,ac olii: Cbrijìifidelibu: vobi:, 

& ditta Ectiejìa , ac UH annexi: bujufmodi rationobili - 
ter indulto : , ptut Ea: jufie , & pacifce pojjìdeti: , Vo- 
bi:, & per Vo: eidem Ecchjìa , & annexi: prxditti: Au- 
ttoritate Apojiolica confimi atnu:,£§ praftnti: fcripti Pa- 
trocinio communimu:. Nulli ergo omnino Hotninum li- 
ce a t bone Pagi nata nojlrx Confirmacioni: , & Co ni ir. un i- 
t ioni: infrangere , ve l ei aufu temerario contrabire . Si 
qui: autem hoc attentare prafumpferit , Indignai ionem 
Onnipotenti: Dei. & Beatorum Pett i , & Pauli Apojìo - 
lorum Eju: fe novcrit incurfurum . Datum Roma upui 
Santtum Petratti Anno Incamotioni: Dotninica Mille- 
fimo qumgentefimo trigefìmo nono fexto Kul.Moii , Pon- 
tificata: nofiri an. Quinto . Joannes Defutis s Jo: Baro. 

Ade fi Bulla plumbea cordali: feriti: appenjojn qua 
db uno latere extant Effigie: Beatorum Apft otorum Pe- 
tti , & Pauli , & ab alio legitur ;= Paulu : Papa HI. 

PI- 
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P I u s 

Epifcopus , Servus Servorum Dei 

V Enerabilibui Fra fribai Cafielli Marti, & Bìtun- 
tiniyfeu Eorum Vicarili in Spiritualibui Genera • 
Ubai , & Diletto Fi Ho Tbcfaurario , feu Vicar io Ec- 
Bolla di S. dtjjte Santti Nicolai Baren.Salutem , & Apo flotte a m Be- 
lio V.Ànn. ne ditti onem. Significar un t Nobit Diletti \ Filli, Prior, Ca- 
15 <55; n onici , & Capitulum Regalis , & Collegiata Ecclefi « 

Santti Nicolai Baren , quod nonnulli diver/'orum Jtatui , 
gradui , ordtnit , & conditionii utriufquefcxu: Per fon* 
Ecclefia, tom Regalarti , quatti Specularci imquitatn Fi- 
tti , quot prorfui ignorane, Cbrifiifidelei in Ecclefia prò- 
ditta Stpulturam eligere , & Eorum Bona ditto Ecclefi* 
prò Animarum fuarutn jolute pie legare nolente! , ut in 
eorum Ecclefiii Sepulturam bujufmodi eligere , & lllit 
eorum Bona legare veline , fub eo pratextu , quod exin- 
de major es Indulgentiai confequentur , inducendo , & 
fubornando quoque ipfiCbnJhJideles , ut in Illorttm Ec- 
clefiii Sepulturam cliganf , & Bonafua hujufmodi eif- 
dem fui i Ecclefiii relinquant , procurando pluria gra- 
• via aamna eidem Ecclefia Santti Nicolai , & iltt perpe- 
tuo canonice uniti i Ecclefia S. Gregorii de Mercatello , 
& Hofpitali Santti Antoniietiam Baren.nequiter intu - 
lerunt , & ad id faciendunt Auxilium , Confilium , 
favorem dolofe praftiterunt , & praftantin Animarum 
fuarutn Pcrieulum , & ditta Ecclefia Santti Nicolai , 
& illi unitarum pradittarum non modicum detritnen - 
tum . Quocirca diferetioni vefira per • Apofiolica [cripta 
mandameli , quatcnui omna bujufmodi pramtjforum oc- 

cafione damnorum illatorei , . • • • • 

; . pr a/i i torci occulto ! , ex parte nojtra publice 
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per vt >: , velalìum , feu alio! in Ec defili coroni Populee 
montati! , ut infra corupetentem terminimi , quem Et: 
prafixeritis , ea afe debita rejiituant , & revelent , ac 
de il lis plenam , & debit am Jativfudioncm . Et f id non 
adimpleverint , infra alium compctentcm tcrminum qi;v 
Eii od hoc peretnptorie duxerìtit prafigetidum.ex nane in 
eoi generatevi Excomrnunicationii ferite nt lavi proferati: t 
ac eam faciali:, ubi , quando , & quotici ex pedi re indebi- 
tar , ufque ad fotiifaBiotiem condignant Jolemnitcr pu - 
b licari. Ut fi non ambo , eit exeque udii potucritii inter- 
effe , unuiVcrum ea nibilominn: exequatur . Dotnm 
Konue apud SanBum Par uni anno Incarnationii Domi- 
meli milhfmo quingentejìtno fexugefmo f ex io, nono Kol. 

J uuii, Pontificata! nojiri anno primo =C.Soto =: F. Pi- 
rolus sr JoannesRinotiusss Antonius Jalata =a Joannes 
Celter . . - ~ - 

Adefi Bulla plumbea cordulit canapi: appenfa , ab 
uno latcre Effigie : SanBorum Pari » & Paul / , & ab 
alio Jnfcriptio, vide lice t, Piu: PP.V. 

P I* U S N . 

Epifcopus , Servus Servorum Dei . r 1 

D iletti! Filiis Priori , & Capitalo Sxculari: , & 

Collegiata Ecclefut Sanili Nicolai Barenfn Sa- Altra Bolla 
totem , & Apofioltcam BenediBionem . Cum a Nobti pe- di S:Pio V: 
titur , quodjujìum eji , & boueflum , tam v gor *qui- An.i 
tati: , quam orda pofìulat rat ioni! , ut id per folletti u- 
iinemOfficii nojiri ad debit um perducatur effe Bum. Ea 
propter,dileBi in Cbrifio Fi Hi, Vefiris tuffi p fiala t ioni, 
bui grato coneurren/es Affenfu omnet Libertates,^ Im- 
munitates a Ptadecifforibui ncfìrn Romani! Pontific/bui, 

Jìvc per Privilegia , ve tolta Indulto vobtt , & Ecclef 4 
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vejìrx , oc Hit annerii buBcnui quomodolibet conceffas , 
ree non ìibertatet,& Exemptiones Sxcularium Exatiio- 
rum a Regbus,& Principibus y ac a/in LbriJitfidehbusVo - 
bis , & dilla Ecclcfue , oc illi annerii bujujmodi ra- 
ti anobi Ut cr conceffat , fìcuti Easjujìe , & pacffice pc/JÌ- 
detti Vobis , & per Voi eidetn Ecclefia , & annexis prx- 
fathiAuHoritatc Apojìolica confirmamut , acprxfentit 
/cripti Patrocinio communmus . Nulli ergo otnnino bo- 
rni» um liceat batic Pagina m nofìrx Confirmationis , & 
communitionii infri »gere t t/cl ci aufu temerario contrai- 
rc.Si quii antem hoc attentare prxfumpferit , Indigna- 
tionem Omnipotenfii Dei , ac Beatorutn Petriy & Pau - 
li Apojto forum ejui fé noverit ine ut-forum . Datum Ro- 
vi a apud Santi uni Petrum anno IncarnationtiDominica 
Mille fimo quingentejìmo fexagejìmofexto , ftxtodecmo 
Kol.JuHi , Pontificatut no/iri anno primo == Di Brunus 
= T. Pirotus =: Joannes Rinutiuss Antonius Jalata 
=; Grcttieres =; D. dePiroris. 

Adefl Bulla plumbea cordulis fericit appcnfajn qua 
ab uno fotcre extant Effigia Sandorum Petri , & Pau~ 
li Apoftoforum , £f? ab alio ligi tur == Piai PP.V. 

Dichiarazione di Romualdo Grifone Arci- 

' v-efeovo diBari. 

• » 

ROMOAIDUS 

M IfèratfoneDivfna Baren:. & Canufin.Sedis Archie- 
pifcopus.Ad notitiam praefentium, & meinoriam 
futurorumjomnefi]; cujuipij hominis aéhis, & opera de- 
bent in Charitate dirigi , & in virtute fundai i:Ne fi cun- 
dumApoftoIum fiat fine alacritate cimpalum tinniens,& 
fine veritate fit Domino anathema. Hujus itaque Nos, 
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Scripturae Judicii non ignari pra?ienti Icripto publìco 
contitemur , recognolcimus , & teftamur . Quod po;ì- 
quam fuimus Eccidi» majoris noftrae Balenili profeeìi 
in Archi epilcopum , ix Paltorcm , ad Venerandam Ec- 
clelìam Beati Pontiiìcis , & Confellòris Beati Nicolai in 
Baro, ( quam revera Icimus cum omnibus membris , 
Clero , & Perlònis ejus in nullo paenitus Nobis , aut ei- 
detn majori Ecclefiae Barenlì fuppolìtam, aut lubie&am; 
ifcd ab omni ejus,& noltra Jurildicìione , Vilìtacione,fiib- 
jefìione, Potevate, cognitione , corrccìione , aliove Jure 
Domimi liberam ,& exemptamj lì quando praeteritis 
temporibus ivimus,ad id lòlum ivimus, ut vel ex Devo- 
tione orarcmus , vel invitati , lìmpliciter cclebraremus 
ibidem; non tamen ut ex acceflu , vel aditu noftro tali , 
vindicaremus , aut confèrvaremus , vel vendicare, aut 
confervare Nobis, vel ipli noftrae Eccleliae intendcremus 
in ipla Beati Confeflorìs Eccleiìa, vel Priore, Clero , vel 
luribus, aut aliquibus Membris ejùs , Jus alicujus lubje- 
clionis, Jurifdiòtionis, Vilìtationis, vel alterius etiam cu- 
juslibet Poteftatis; ficque promittimus,tenemus,declara- 
mus,atque iirmamus tenore praelèntium , quod quando- 
cumquein antea nosire contingerit ad Venerandam Ec- 
clefiam Beati Nicolai praefatam , limili tnodo,Intentione , 
ac forma ibimus ad eamdem, ut lcilicet , .vel in Illa ex 

fpiritu noftrae Devotionis oremus , vel invitati celebre- 
mus ibidem; nullumqne propterea Jus fubjecHonis , Ju- 
r ifdiaionis, Vilìtationis , vel etiam Poteftatis in ipfa Ec- 

clelia, vel Priore, aut Clero, feujuribus , vel Membris 

ejus Nobis , vel iplì noftrae Bareni! Eccleliae vendice- 
mus, aut vendicare quomodolibet intendamus. In cujus 
fidcm, & hujus noftrae Declarationis Teftimonium , & 
Memoriam in futurum praefens publicum Inftrumen- 
tum fieri rogavimus per Notarium infrafcriptum . Prae- 
fentibus Toanne Domini Grifonis Archidiacono, Domino 

D d a Gui- 
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Guglielmo Archi praesbytero Pali, & Bifando Canonicis , 
Barenfìbus, Melizono Domini Grifonls Nepote , i* No- 
tano joannc de Mateca votarlo, & Familiare noftro , ad 
. h 2 ec fpecialìter vocatis , & rogatis Teftibus,noftro pen- 
denti lìgi Ilo munitum . A&um Neapoli Anno Domini 
iti H 1 efi mo trecen tefimo , die vigefimo fecundo Menfis 
Maii , decirme tertiae Indizioni . Pontificatus Domini 
Noftri Bonifatii Papa; Orlavi anno fexto. - 

lpfutn autct» Injirumentum ad uberiorcm cautelane 
rogavimui duplicare ; quod autem Jupra in oBava tinca % 
ubi legie or, ejusjus, apporci abro fatti per mcHoiarium 
infra fenptum corrcptum c/t , quod quia errore, non vino 
contiogie, prò autbentico habeotur sa Et Ego Petrus 
Graffhsde Neapoli publicus Apoftolica Au&oritate No- 
tarius, prsedi&is Declarationi , Confeflìoni , PromilHo- 
x ni, & Recognitioni praeditìi Domini Barenfis Archiepi- 
feopi , prout fupra diftio&ius exprimuntur,interfui;ea£- 
c ue tam prò ditìa Ecclefia Beati Pontificis Nicolai , & 
Priori ejus,quam omnium, quorum intereft vel intere^ 
fe poterit, praevia fòlemni ftipulatione recepì , & rogatu 
prcefati Domini Archiepifòopi Barenfis in prsefòns rede- 
gi publicum Initrumentutn, quod propria manu fòripfi , 
& publicavi; meoque fòlito figno Ugnavi » &c, Adcfi Jì- 
gillum appenfum - t *- . • 
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• Numero XV. 

jjtteftato del Cancelliere citila Curia P riorile 
circa il pofsejfo d' affifsione d' Editti alle 
pubbliche Piazze in dive r fi tempi 
praticatayd ultimamente nell' 

Jnno 1749 . per caufa dell' 

Eredità del fu Canonico 
D. Onofrio Lam - 
pitelli . 

F Accio fede W Niccolò Giulèppe de Rella pubblico 
Regio, ed Apoftolico Nota/o della Città di Bari, or- 
dinario Cancelliere della Curia Priorile della Reai Chielà 
di S.Niccolò della medefimaCittà qualmente avendo per- 
quifiti gli atti civili Ritentino nell’ Archivio di detta Cu- 
ria Priorile , ritrovo in quelli molti Procedi , da’ quali fi 
vede, che ob antiquo , tanto in occafione di Ipedizione 
di Preamboli , quanto di vendite fub ha (io di Beni e/è- 
guiti contra i Sudditi di detta Prioral Curia ; come di 
Spedizione di Editti , d’ Inventari obbligati farli da detti 
Sudditi , tèmpre .tutti gli Editti , così di detti Preamboli 
a favore de’ Sudditi predetti . come d’ Inventari , fono 
flati (oliti di affigerfi nella pubblica Piazza di detta Città 
di Bari ; conformeè flato praticato, eli pratica anche 
per le vendite fub baffo de’ Beni de’predetti Sudditi nel- 
la fteflà pubblica Piazza : come fpezialmente fra gli al- 
tri procedi m uno de’ concorfi de’ Creditori fatto nell’an- 
no 1 704, contro Giufèppe de Leone Curlòre della Curia 
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Priorilc , ed il Chierico Nicola Antonio Leone dio Figlio 
aferitto al fcrvizio di dotta Reai Chi efà : dal Procedo del 
Preambolo fpedito nell’ anno 1699. a favore del Chierico 
Antonio Zonelli,: da un Procedo del 171 j-.fòpra 1 * eredità 
giacente del quondam D.SabinoChiumarulo Canonico d’ 
edà Reai Chicfà : dal Procedo d’ un’ altra vendita fub 
bajìa ad iftanza del Sacro Monte della Pietà contro Ma- 
dro Serio di Toma debitore, anche Suddito, d’ alcuni 
beni debili del 1718. e da altri Procedi , che lì tralafcia- 
no; anzi ultimamente nell’anno 1749. fu fpedito Editto 
Centra Lrcditores incerto : per l’ inventario fòllenne , che 
lì fece dell’ Eredità del quondam D. Onofi io Lampitelli 
fu Canonico di detta Reai Chiefà , che fu obbligato fare 
il Canonico della dedà Reai Chiefa D. Giovanni Lam- 
pitelli, e lì afide fecondo il /olito in detta pubblica 
Piazza . 

Tedifico inoltre To predetto ordinario Cancelliere 
edervi in detta Curia Priorile diverli Procedi di confèr- 
vatorj fpediti a beneficio de* Canonici , e Sacerdoti della 
medefima Reai Chiefà , e fimilmente , che tanto le cita- 
zioni verbali, quanto de’ mandati anco verbali, & in 
fcriptit , e carcerazione de' Sudditi di detta PrioriI Curia 
fi fanno nella Città, conforme fi è tempre praticato, ed è 
pubblico, e notorio ne la medefima Città, tanto mag- 
giormente che tutti li Canonici , Sacerdoti , Chierici , 
ed altri Sudditi della medefima Curia Prioriledi dettaRe- 
gal Chiefa abitano difpcrfi i«n edà Città di Bari . come da 
detti Procedi chiaramente apparifee, &c.ed in fede ho li- 
onato , Scc.lode a Dio , &c. Bari li 6. Marzo 17/ 1. 

Ita ttjìor Fgo Nitolaas Jofepb de Re ila pub litui Re- 
gius r & Apojioium Notar iut , &c. 
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Numero XFI. 

Documento e firatto dall* Archìvio della Re- 
di Camera di S.Cbiara concernente alla 
Ritrattazione , ed Annullazione fatta da 
Monjìgnore Loffie di Arcivefcovo dt Bari 
della foppojla Jcomunica dal medefimo 
fulminata contro il R Vicario , ed alcuni 
Canonici della Reai Bajilica di S* Nic- 
colò* 

H A vendofè fèrvido su Excèlfencia de comunicar al 
Colateral los autorizados. oficios pa/àdos conel 
Arzobifpo de Bari con ocafiori de la veniaa , que ha he- 
cho a Napoles , de orden de Su Santidad, precedeiìte 
permifòdeSu Excellenciapara fàtisfacer a las defàtén- 
ziones pafadas aziala Regai Ygfefia de S. Nicolas , don- 
de fùphendo dicho Prelado , a lo que nò /è explicava 
en la Carta del Senor Embaxador , que trajo , à efcrito 
à ora UNA, expreflànda en ella erte fèntiri. y advir- 
tiendofè juntamente de lo obrado > ha efcrito la adjunta 
àsu Vicario, para queremueva los Cedufones fixados 
contrael Vicario del Prior de dicha Regai Yglcfia Tibe- 
rio Colunna, jrrtros Canonigos de la mifma àfin que 
nò fèan tratados de Excomulgados . Admirando fiempre 
erte Con le jo todos los efeflos de la poderofà mano de su 
Excellencia le fu plica fè firva % de ordenar , que la refe- 
nda primera Carta , fè confèrve en losAéìos de la Re- 
gai Jurifdicion f uniendola con los que fè hailan forma- 


c* ccxxir 

dos fòbre erta Caufà , y que tambien fè confèrve en los 
mifmos una Copia autentica de la otra Carta efcrita à su 
Vicario, remittendo la Originai al Cavo de Rueda de la 
Audiencia Provinzial, à Hn que fè la haga confignar pa- 
ra ei efetìo expreflàdo , y haviendofèdado yà el referi* 
do paflò por el dicho Prelado , con haverfe retratado , 
los atentadoi perjuicios , fc ha fèrvido Su Excellencia 
precedente tambien fuplica defte Confèjo cometer al 
Senor Regente D. Gennaro d’ Andrea Delegado de la 
Regai Jurifdicion , que diga el dicho Arzobifpo los mo- 
tivos, que le ocurren , à fin que defpues, con los Se- 
fiores Cavos de Tribunales , ohido el Avogado Fifcal del 
Regai Patrimonio , con los quales fè halla erta materia 
introducida , pueda quedar para fiempre determinada 

2 ualquiera differencia . Dios guarde a II. S. Palació à 2. , 
)izembrede 1697.= Don Dominco Fiorillo =3 Seflor 
Secretano de Guerra Cabrerà. ' 

Ei Copta foceodo de fa Origina/ regìfiro , que p con- 
ferva en el Arcbivo de la Secretarla de la R gal Cornar a 
de Santa Clara , ypora que conjìe donde contenga dai la 
prtfent e firma da de n.i mano , yofubfcritto Cri a do de Su 
'Magefiad ( que Dios guarde ) Kopoles y May 1 a. de 
17 / (• 

- D.Jacinto Ydalgo 
Regio Archivero . 
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Numero XEII. 

Bolla di Gregorio IX. 

« , * 

- GREGORIUS 

• . ^ , 

Epiicopus , Servus Servorum Dei . 

V Enerabili Fratri Archiepifcopo Baren falutem , & 
Aprfiohcatn Bentdichoncm . Per p/ures annota Jìcut 
accepimui , extra tuam Dioeceftm conjhtutut circa Eccle- 
Jiat Lge Tibi Diqcefano fubjebfas non potuifii pajioralh ^ 

cfficii debit um excrcerc. Noi igìtur Devotionit tuet preci- Gregorio 
bui inclinati , ut per fonai ut , & Beneficia Baren. C/vita- jx. Aqu® 
tii , & Diaceli i , qua tandiu vacajje dicuntur , quod ad izjp 
Noi ithrun e fi Donatio devoluta , Perfonit idoneii libere 
(onferre va le ut , auSoritate Tibi prafentium concedi mut 
Fa cullatene. Excepto Priorato Ecclefiae Sancii Nicolai . . 

. , . . Da.'uw Latcran.xv. kjljulii, Ponti/jcatut nefiri 
anno duodecimo. 

Adcfi Bulla plumbea cordulii canapi appenfafin qua 
ab uoo laure extant Effigici Beatorum Petri , & Bauli , 

■0 ab alio legitur ss Grcgorim PP. Filli. 
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Nm/erp XV HL 

Diploma dì Carlo IL d* frìgio fpedito veli 
jinno 1304 ., co?i cui ordina, e regola tut- 
ti gl' IJlituti , OJJcivanze , e Dif ci piine 
Ecclcjìaflicbe del la fu a Re al Bafilica di 
S. Niccolò . 

* • •' . ; ■ ' • .*v?Tr- 

C A R O L U S IL 

. » . ' * . • \ « • • 

# < • • * • ' * • , * / * 

S Ei Grafia Rex Hyerulàlem , & Sicilia? , Ducatus 
Apuli* , & Principatus Capua» , Provimi* , & 
lquerii Comes ad perpetuarli Rei memoriam . Fe- 
lici ornine cunfta prsefeiuntur, qua» debitus ordo > vel 
Regula regulat , & qua? libra dilcretionis aequalitas 
moderator . Hoc enim ordine Cnelos, & caetera corpo* 
ra fumma preavit , & con<$dit Naturanaturans,&pro- 
’pterea fine ilio eft confèquens infpicere nihil efle , quòd 
valeat, nihil efie , quod duret- Sape acf Ecclefiam Cé- 
lebrem Beat i Pontincis Nicolai Chrifti dignillìmi Con- 
fefiòris in Baro , qua? utique ad Kos pertinet pieno Jure, 
ex ilio, quem fingulariter gerimus, /piritu Charitatis, no- 
ftra? confiderationis intuitum convertentes; ejusftatum 
prolperum libenter inquirimus , abhorremus incommo- 
da , & qua?cumque fint utilia peramamus . Igitur atten- 
dentes, quod iplà Venerabili, & Sandla Ecclefia in fo- 
to Orbe Terrarum ejufdem gloriofi Pontificis merito ra- 
diat , & continuis quali miraculis , & Manna flu- 
ttuante relucet . Motu paterna? afFeétionis induci pro- 
videre decerninaus, qualiter eradicatisab iplàDomo, 
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tam fànSiflìma Domini , fi qui flint, fcrupulis , virtus 
antiqua, & priftina dignitatis Fama refloreat, vox laudis 
debita relònet , & ipfa Dei Gloria in Divini Cultus ob- 
(érvatione concrelcat. Utautem abillodemus ordine m 
in ordinatione irta principium ,qui cun&is Ecclefiis pri- 
ma materia eft, & caufa, ftatuimus, & ordinatione decer- 
nimus perpetuo valitura, quod flib diftinélione fubflrri- 
pta fint in ipfa Ecclefia centum Clerici numero r non 
computato Priore , cujus quidem Inftitutio ad Nos fpe- 
fiat : de quibus fint quadragintaduo Canonici , ex qui- 
bus unus Thelàurai ius , alius Cantor , & alius Sub- 
cantor . Exiftant viginti oflo Clerici mediocres , & alii 
triginta Clerici infimi, ad Divinum in Ecclefia ipfàdiur- 
num, noélurnumque Orficium ,ut infra delcribitur,con- 
current^s * Diélorum autem tam Prioris , The/àurarii , 
Cantoris , & Subcantoris , quam medietatis reliquo- 
rum Canonìcorum ipflirum Inflitutio, & Canonicatuum 
eorumdem Collatio ad Nos fpeélant , & eas Nobis, & 
noftris Hasrèdibus , & fucceflbribus in ipfa Ecclefia per- 
petuo retinemus . Ita quòd ipfis vacantibus quoquomo- 
do in Romana Curia, vel alibi , eam libere , quibus 
voluerimus conferamus . Alterius vero medietatis Ca- 
nonicorum , & Prtebendarum , & Beneficiorum alio- 
rum omnium Collatio pertineat ad Priorem . Sed ne 
circa haec indiftinéta confufio , vel dubium ingerat , 
vel alteram m^teriam turbationis importet , adiici- 
mus , ut ex eodem numero Canonìcorum fint The- 
faurarius,& Canonici,fèxdecim Sacerdotes, Diaconi fex , 
& Cantor lèptimus. & Subdiaconi quatuor , acSubcan* 
tor quintus. Ex mediocribusautem Clericis , fint Sacer- 
dotes quatuor, Diaconi duo, «Se Subdiaconi quatuor : Vi- 
ri digni . Sed ut , Se ipfius Chorus Ecclefiae fuum 
ordinem habeat debita? Sefiìonis, edicimus , ut in deliro 
Choro,ftaIlo fuperiori V3. fedeat Prior primus , & The- 
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fcùrarius in finiftro : in alterutro autem juxta Priorem , 
ex dextro Cantor , & juxta Thefàurarium in finiftro 
Subcantor , ac deinde quantum durant fiiperioris dalli 
fèdilia , Sacerdotes Canonici primo, Canonici Diaconi 
deinde , Canonici Subdraconi tertio , alti Canonici in 
tninoribus conftituti ordinibus , quarto ; & Sacerdotes, & 
Diaconi ex mediocribus CJericis ultimo fedeant . Ita 
qucd ficuti inter fe tempore fùnt priores , ut unulquifi 
que ipfòrum , ficuti prior eft , vel pofterior tempore fic 
fitprior, aut porterior in lèdili . Hoc tamen attento 
quod fèrvari pra?cipimus , ut hi ex ipfis , qui fulgent , & 
magna dignitate fulgebunt, praecedant caeteros poft 
Piiorem, & Thefiiurarium in tedili . In lècundo autem 
ftallo mediocres , &in tertio infimi , ex Cleiicis mcmo- 
ratis fimiliter ordine fèdeant , adeo dum centenarius nu- 
merus iplèdurat . Inhibemus autem exprellius^ neali- 
quis de diólis Ciericis quifque fit , iplum audeat ordinem 
feflìonis evertere , vel aliquis Iocum alterius , donecvi- 
xerit , occupare ; fèd fint , maneantque in Choro ipfò 
pacifici, taciti, & modelli. Caeterum , quia laudabili- 
ter vivitur , cum in vivendo exemplum , & infiar adii- ' 
mitur meliorum , ordinamus, & volumtis , quod in iplà 
deinceps Ecclefia , fecundum ordinem Parifiorum Eccle- 
fiae, perLibros, quos eidem Ecclefia? dedimus Divi- 
num Òfficium celebretur , punflatim videlicet , atque 
traflim . Et unaquaeque Fedi fòlemnitas fiia per ordi- 
nem celebritate locetur, adiiciraus, ut inFeftismajo- 
ribus duplicibus Chorerii quatuor , de quibus duo fint 
Cantor , & Subcantor: in aliis duplicibus, & lèmidu- 
plicibus, duo, de quibus unus fit Subcantor, induti 
Pluvialibus féricis . In aliis vero fimplicibus, cxterif- 
quediebus, unus, quiChorum in cantando regat, & 
dirigati a principio, ulque ad finem Officii fient, & 
aftent . Eo quippe tenaciter obfiervato, ut Magifter Scho- 
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laruna, qui per Priorem debet ordinari , faciat Tabo- 
lam ordinis Miniftrorum in Chorode confilio Cantoris , 
vel Cantore iplo abfente,de confilio Subcantoris in Fe- 
ftis duplicibus memoratis . Anniverfiiria vero Fidelium 
Defuntìorum juxta Ritum Cappella; noftr<jRegi:s regu- 
lentur, ne autem diòtis Clericis veniendi ad ditfam Ec- 
clefiam fuis horis iit, prout contingit, interdum prò libi- 
to licitum, inhibcmus ne Ecclefiam iplàm, Clericus ali- 
quisin matutinis-poft invitoH>rii,&^/*w;m MilIIs, poft 
incroitus Glorìatn ; in horis Divinis aliis poft Gloriam 
primi Pfalmi audeat ingredi,vel intrare: eis autem , qui 
debitisfuis. horis intra verint, lèrmocinationes , Scloque- 
las in Choro, ncc non difputationes , leu alrercationes 
de Officio dicendo prascrpimus , Se ar&ius prohibemus; 
ut ficut fcriptum cft, iìt D *nu: Orationu , non fermonis 
inanis , Ecclefiai & unufquifque , quod dici debet inr ho- 
ris Officium ante horam praevideat , concipiat, & atten- 
dai Nec de Choro» poftquam intraverit , exeat fine 
Prioris , vel ejus Locumtenentis Ikentm' fpecialr , fub 
p ena privationis iplo toto die diftributivae portionis • 
Nulius quoque praelumat in Ecclelìa ipla Divinum per- 
turbare Officium , in quo calli privari vicjbus fingulis 
diftributoria Portione per Menlem decernimns Tran£ 
creflòrem. Llfum quoque illum , qui, ut audrvimus , 
in eadem Ecclefia per tempora licet non plenarie ferva- 
batur -, volentes in defuetudinem non abire, praecipimus 
quod fingulis annis in perpetuum a Veffteris Comme- 
• morationis Fidelium defunftorum, qua» in Fedo Santto- 
rum omnium decantantur, ulque ad SabathuTtiSanctum 
unufquifijue Clericorum iplòrum induat laneam Cap- 
pam nigram,portetque AImutiam,fine qntbus nulius pce- 
nitus Chorum intret depofitu:us demum Cappas dum- 
taxat eafdem iplo die Sabathi, quando incipiet Glorio tir 
Exccijìs Dto . Ex tunc autem in anteafuppelliceas I i- 
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ncas induant , & Almutias ipfàs portent . Ad quas qui- 
dem Conftitutiones , Ordinationefque noftras intranf* 
greàibiliter in perpetuum obfervandas unumquemque 
fclericomm ipforuin tam inftitutorum ad praefens,quam 
jnftituendorura in antea, Corporali, quod praeftet, aftrin- 
gi volumus Sacramento . Porro , quia ficut fcriptura ert , 
qui Altari fervit^debet vivere de Altari , nec Dei fervi- 
ti um debet effe angaria, fed fpes fru&us. Nos, qui Eccle- 
fiam iplàna He ordinare providimus.dignum duximus in 
hujufmodiConfefloris reverenda , & Praedeceflòrum , 
pofterorumque noftrorum , &. noftri Animarura reme- 
dium, aclàlutem, cjufdem Ecclefiae fubvenire Mini- 
ftris, ftatuentes annuas untias quadrigentas auri ponde- 
ris generalis de noftris meris in Baro Proventibus, Ót fì- 
fcalìbus Juribus exhiberi perpetuo Clericis iplìs,ac Pnjs- 
byteris,ut delcribitur , quotidiana diftributionis ordine 
èrogandasiPriori feilieet per Nos, prout , & debet infatui 
prò tempore inftituto, aut per Nos,aut Haeredes ,& Suc- 
ccflores noftros tantum inftituendo in antea fùccefave , 
Ò&ogintai Thefàurario vero noftro , itafimihter inftitu- 
to, & inftituendo de caetero, vigimi . Duobus quoque de 
Canonicis ad ftudendum per Priorem,& Capitulum ele- 
àis, & millis, prò rata temporis , # quo ipfì.in ipfo ftudio 
permanlèrint , untiis oflofingulis annis ftabilitis exlòl- 
vi ; toto poft haec fuperextante refiduo de pecunia Ici- 
licet dcfeéìuum praediétorum in opere Fabricae’ ipfìus 
Confeflòris Ecclefiae convertendo: difendanoti* ergo, 
decernimus, & taxamus , utquilibet praediflorum ex 
praefatis quadraginta duobus Canonicis fingulis diebus , 
quibus in Ecclcfia ipfa Fuerint, & fteterint ad Divinum 
Officium, hoc ordine, recipiat grana oélo , vj. in matu- 
tinis. tria : in Miftà , duo : in Nonis unum , & duo in 
Yefpcris, ut in.Mifia . Singuli autem ex mediocribus 
Clericis , qui eflfe debent numero viginrioélo, recipiant 
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grana tria per omnes iptès Iioras, quatuor pio a?qua divi- 
fione , juxta Thefiiurarii noftri arbitrium erogandà V U- 
nulquifque vero de infimis Clericis , quidebent efle tri- 
gin ta, prò toto die omnibus horis ipfis recipiat grana 
.duo , quae in horis èifdem per portionem aequam, proot 
^nelips poterit, dividi volumu s, atque dari ghoc rèmper 
-intelletto debere fervari ^ ut qyicumque ad Ecclefiam 
in horis ipfis non venerit , & ulque ad completum 
' Officium non rteterit in eade.m ( nifi fubita forte corpo- 
.ris inquietitudine moleftatus ) diflributionem partis prò 
ehora , in qua defuerit, comingeruis admittat; Et infaper 
taindidributione ipfa, quam prebenda? ufu , ac perce- 
ptione privetur tempore contingenti , qtiìcumque nifi 
.foriàn infirmus in Baro , vel nimia fènettute deprefiùs, 
( quos prò prqlèntibus in Ecdefìa repntamus ) in Ec- 
clelìa non/efideat : memorata , pecunia tota , qua? per 
vices ex omnibus defettibus lubfèquenter accreverit, ad 
opus Fabricae ipfius Ecclefia? , ut prascipitur acceflura . 
Volumus enim , pra?cipiendo mandamus , ut diftribu- 
, tio ipfa fingulis annis a Fefto omnium Santtorum in an- 
tea incohetur , adjetto , quod ipfum Ecclefia? praeditta» 
Capitulumde his, qua? ex diftributione receperit , ìit 
praefeitur, Thefàurario ipfi noftro fingulis Menfibus 
faciat apodixam: anno auteni dirtributionis praedittae fi- 
nito, Thefàurarius ipfè finalem de particularibusan- 
nuis receptis , & datis , & quoquo modo expenfis coram 
Stratigoto, vel Capitaneo noftro in Baro , aut fi non fne- 
rit Stratigotus , vel Capitaneus iriibi coram Juftitiario 
Regionis , Priore quoque ipfius Ecclefia? , vel ejus Eo- 
cumtenente, & coram eodem Capitulo in loco V3. ad 
, Congregationem Capituli deputato ponat annis fingulis 
rationem , cui per illos finalis ad certitudinem , & cau- 
telalo impofterum depofitatae rationis hujufmodi fiat 
quietanti Apodixa . Piaeterea volumus , & tenore prae- 
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ftntim ordinamus , ut Capitulum ipfius Eccidi* Coni- 
fefloris prò veftibus Caqonicorun ipfo-uin percipiat 
deinccps, & habeat dmis partes oinnium Reddituum, ac- 
que proventuum Eccidi* omnium Sandorum Baren. _ 
Territorii annexae quidem Audoritatc Apolioiica.U uni- 
tse iplì Eccidi* Conf'eiDris : tertia paite reiiquadido- 
rum Proventuum Prioi i accefltira , A remancnte pi aedi- 
tìo.Si qua vero pecunie quantità* didorum Proventuum ^ 
duàrum pardum praedifhrum ex hujufu.odi didorum 
Canonicorum defedibus praedutmctis fucceifive fupere- > 
rit, in reparatione ipiìus omnium Sandorum Ecclefiae ,» 
convertatur.Sic equidem quod fi ipla fupercxtans de de* 
fedibusquamitas reparadoni dida? Eccidi* omnium 
Sandorum non fùfficiat, opportune ex omnibus ejus pro- 
yentibus,tam<cilicetipfa.um dua um partium , quarn 
refiduae tertiae.fuccefli/e reparacio iplà fiat £afupcr quia 
nemini licitum eli Falcem fium aòdbmate propria im* 
mietere in meflbm alienam, interdicimus ardius , 1 1 ub 
pT na untia um auri decem applicandarum modo , quo 
dipra, operi Fabdcae ipiìus Eccidi* Confefloris, expief* 
(ius inhibemus, ut quilquam Laicusdjjulcumque condi- 
tionis exiftat , Te de fadisejufdem intromittat Ecclefi* , 
nili forte de boc a Priore, vel ejus Vicario, & aCapuulo 
ipiìus Ecelefi* fuei it requifitus . In cujus contrailo ad 
mmam ipfam ex nunc prout extunc de noftra certa fci- 
tmtia muldamus ejulclem notti se prohibnioms Laicum 
tranferelf)! em . Demum, quia labiiis eli memoria Ho- 
minis, & diuturna volubilitate temporis, e^anefcit , 
adiicimus,ttatuimus,& mandamus, ut quando, & quoties 
Thefauraiius ipfe nofter, cujus ad Nos, ut piasfertur,in- 
flitutio pertinet, in eadem Eccleiia rtaraetur , teneatur , 
ftatmus hujufmodi Thefcurum ipiìus Ecclefiae , clavem 
AJtaris . in quo Corpus Gloriai praefati reconditur 
Confefloris attentius cuftodire , & rertam dntribucio- 
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«taf pfcc partium Canonicorum , & Clericornm abfen- 
cium in Fabiicam converterc memoratam *. Nec non 
de omnibus , & fingulis rebus ejufHem Eccidi» , live in 
^Thefiuro j Ove in aliis confiftenriftas,qu»quefint , pa- ^ 
biica quatuor Inventaria Tacere , quorum unum libi 
-retineat, fècundum vero Camera? noftrafjtertium ^riori, 

& quartum Capitulo ejuldem Eccidi» ftiiJe.it aliì-mare; 
Priore autem praediék) cedente > ve! decedente , The- 
iaurarius ipfè locum Prtoris tenea^V flt adhibitis libi 
duobus de Canonicis ipfis » Boba omnia, Fruéhjs, Reddi* 
-tus , & Proventus Prioris , & Prioratus ipfiiis prófUt^jr* 
ro Succefiòre percipiat , & confè^ver : donec per Nos , 
Haeredcs , vel SuccelT>res noftros tandem provifùm fae- 
rit de Priore; & tam ìpft , quam omnes*, & fingili Cle- 
rici ejulìiem Eccidi® teneanturcorporalia fingillatim Sa- 
cramenta praeftare , quodde rebus , & Bonis hujufinodi 
nihil paenitus alienent, vcl alienari per qìlempiam quo- 
modoibet patiantur’t Thefàuiario autem ipfò cedente 
ve! decedente, Cantor, Cuftodesduo Altaris, & duo 
Partitòres', & Cuftodesduo ipfius Ecclefiae , flt Thefau- 
H, cuftodiant ipftim Thefanmm , & claves ; <St omnia 
de Prioris conlènfu percipiant . lèrvern , & curent ; do- 
nec idem Thefanrarms per Nos, ve! Hjeredes noftros 
fuerit inftitutus , coi, nullo expeftato a Nobis Mandato, 

J raedi^a reftituantdr , & allì^nentur . Quia vero multa 
calia pretàofa quoque , & alia nonnulla contulimus ipfi 
Eccidi» S.Confeflbris, qua? ex noftra fcientia dedicamus, 

& ipfi Eetlefi* volumns perpetuo remanere , fub con Per- 
vatione limili , & non alienatone quacumquc , fiatai' 
mus , & etiam mandamuS conditone adje&a , quam 
in hac parte perpetuo infitam 1 * & annexam intelHi’i vo- 
lumus , quodtamipfè Prior ( irto-’ qui nunceft dumta* 
xatexcepto, exeo quod Cardinalitia fulget, & frinii* 
tor Disnitate ) & Thefaurarius , quam & finguli Clerici 
-A'v F f me- 
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memorati de hoc obfèrvando tenaciter a prsefaiis ordt- 
nationibus, feu Conaitutionibus noftris , prout fuis fi*, 
pi a funt dittinola CapituJis, perpetuo , & in violabiiiter 
attendendo, corporale prajttent Juraraentum ad Sanila 
V? * Ètfi alienationem iplàm fieri concinge- 

nt quoquo modo , refervamus Nobis , quod Pi ior , Tho- 
làurarius, & ipfum Capitulura, fi forte aiienationi huiufi 
modi confenferint, tandiu Bonis , Redditibus, & Proyen-. 
tibus ttiis priventuromnino, & percipiantur ad ejufiie® 
opus Eccidi® ; donec de integro valore. rei alienai* hu- 
jufmodi indemnKati ejufdem Ecclefi* fatisfiat, & am- 
pli» poffimus illa a Detemptore quocumque ad udlita- 
tem mfius Ecclefi* revocare : injedione manuum ineoC 
dem Nobis, noftrifque hsredibus , & SucceflToribus ni» 
* Hoc tamen exprefiùm adjicimus» 
Nobilque paenitos refervamus , ut in pr*milfis omnibus, 
& lìngulis , Se Ctiam circa Ca , fi quando per rerutnva* 
tietatem , veltempórum videatur Nobis ex caufa quic- 
quam immucandum , corrigendum , addendum, minu- 
endum , ve! forfitan reformandum ad honorem Dei , $ 
praedidii Glori ofiilìmi .Con fefiòr/s , liceat libere Nobis 
tllud immutare , corrigere , addere , minuere , & re* 
formare , ablqueobjeóìu . anfraéìu , contradi ólione , ve* 
obfiaculo cujulcuinque . In cujus rei fidem , perpetuam-r 
que memoriam pnefèns Privilegium fieri, & pendenti 
Majcftatis nottr* Sigillo juflìmus communiri . Datum 
Neapolì per Nicolaum Freczia de Ravello Locumtenen- 
tem Proconotarii Sicili* Regni. Anno Domini Millefimq 
tercentefimo qtìarto , Die vigefimo Julw , fecund* Indir 
i lonis , Regnorum noftrorum vigefimo . , » 

Adtlì fi&iUum penderli cera rubra imprtffum , cor- 
du/ii ferie it eppenfum . 
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CAROLUS IL 

D EiGratia Rex Hyerulàlem, & Sicilie, Ducatus 
Apuliae, & Principatus Capue, Provinci» , & Fo- 
ralquerii Comes . Ad notitiara pre/èntium , & memo- 
riam futurorum . Intixa jam fenlìbus noftris , & prsecor- 
diis infita Devotionis affeiìio Ipecialis ad Eccle/iam 
Beati Nico/ai Confeflòris in Baro Ipiritum in Nobis alG- 
due Meditacionis inftigat , utEccieiìam ipfam dignis, 
tot poflumus , irradiemus Honoribus, & fi uctuofis Ac- 
commodis ampliemus . Sicque cernentes , quod eciam 
pieni ns noftros exindè profequi poteramus atfèdiis , quo 
am pilori ad id preter noftrum in temporalibus Adibus 
fulgebamur , •& in Spirituaiibus poteftate ; Apoflolicatn 
inde Audoritatem, acque Licentiam, prout patet, curavi» 
mus impetrare . Iguur ex ipfa per Santìilfimum in 
C brillo Patrem , & Dominura D. Bonifatium Odavum 
Summum Pontificem autìoritate Apoftolica data Nobis, 
infralcriptas Ecclefias ad CoIIationem noftram fpedan- 
tes cum Juribus, Redditibus, Proveniibus , Hothinibus , 
& Pertinentiis fuis iùb diflindis Dignitatibus , feu per- 
iònatibus in eaden* Ecclefìa Confeflòris , videlicet, Ar- 
chipresbyteratum,& Archiprafsbyteratus Ecclefiam Al- 
tamure Thefaurarie , feu Thefaurarii Dignitati , Ec- 
clefiam Sangue Trinitatis de Licio Cantori» , & Eccle*. 
fiam Sande Marie de Balèrano Subcantorie Eccidi» 
fcpradide, de certa noflra Sdentia , & deliberato confi* 
lioexnunc, & in ’pecpetuum incorporamus , annedi- 
fnus , Se unimus . In cujus Rei Teftimonium , Fidem , 
Memoriam, & Cautelato prelèns /criptum de premilfis 
fieri, & pendenti aurea Bulla Typario noftre Majeftatis 
ìmpreflà juifimus communiri. Aduni , & Datum Nes- 
poli P*- r Nicolaum Frediam de Ravello Locumte- 
HÉk ' F f 4 nen- 
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-f, ;b tem Prothonotarii Regni Sicilie . Anno Domini Millefi- 
i.. ■ aio tercentefimo primo, Die fècundo Docerobris , quin- 
t*decim» Inditionis, Regnorum noftrorum anno ièpti? 

_ >n ino decima Ade/i figillutn aurea m cor dulie Jìricis dppea* 
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lettere della S. Congregazione del Concilio 
dirette a Monjignor Priore ? dilavici - 
no 5 et/ un Kefcritto , o Jia Chiro- 
grafo di. Si fio IV., & c. 


Uh l’WlHlff 


T? Or ii rsAdmodam Reverendo Domino Priori S. Ni- 
J7 coiai Barenfis =: lai ut vero, ut fequitur vj. Admo- 
dum Reverendo Domino. Confìderata in Sacra Congre- 
gatione Concilii relatione tua circa adjun&um libelium 
prò parte Canonicorum , & Cleri iftius EccleGa? S. Ni- 
♦ <olai petentium moderationem onerum , ad qù* ex 
Variis Priormn reliélis tenentor , prout in.adjun<51o pa- 
riter catalogo notatum eli , Eminentiflìmt Patres tibi 
committendum cenfuerunt , prout praeièntium tenore 
comnaittuntr, ut vocatis. qui fuerint vocandi , re dili- 
genter perfpe&a, & comperta narratorum ventate . prò 
tuo arbitrio , conicientia onera hujufmodi gratis ita 
modereris,atq;redocas vj.rs onera deicriptaa num.i.uF- 
que ad trigefimnm nonum inclulìvereducas ad anniver- 
faria decem & icptem fingali s annis in perpetounr cele- 
bra n da: lei licet prirmim anniveriarium prò legatis Fràn^ 
* citici d > Abbate,& Andre» Mazzar& relais reliquia mo* 
derat innihns ièquitur, &c.) Ita tamen, ut Oratore^ debì- 
«VI tas 
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tas adhibeant in bonorum cura, & recuperatione dili- 
gentias j etfi quando augeantur redditus,augeatur etiara 
prop jrtionabiliter numerus iplè Mifiàrum, quod in a 3 a 
Vijìiutionl: pneferrim erit iuj'pic tenda rf.juxca hanc a Sa- 
cra Congregatione prsefcriptam norinamOratorum prc- 
cibus poteris confùlere, teque Dorainusdiutilfime ferver 
incolumemB Roma? jo.Septerab.i673-= tuiftudiofùs b 
Frater Vincentius Maria Urlìnus Cardinale S. Xifti , 
Prajfe&us b J. Archiepiicopus Brancaccius Epifcopus 
Vitr ibieniìum = Gradi ettum quoad Sacrami 
AàeJÌ Jtgillum mprejfum&c. 

Kuihui S. Nicolai Barenfis . r 

J Ofèph Bravus Re&or duorura fimplicium benefiaor. 

umus nuncupati de Clirico onere femcl in Hebdoma- 
da celebrandi , & alterius fub invocatione S. M. Gratia- 
rum cura onere quinquies ibidem in Hebdomada cele- 
brandi , attenta in/inficientia reddituura , fupplicavit 
prò utriu/que oneris redudione ORDINARIUS re- 
tulit fundacionis eorumdcm nullam reperiri notitiam ex 
plurium faeculorum decurfu deperditara , fòfumque ha- 
beri notitiam ex antiquilTìmis illius Ecclefiie libris , ubi 
adnocata repenuntur nomina, leu ti tuli onera, & introi- 
tus beneficiorum;exquibus aliilque documenti^ prò pri- 
mo beneficio fpeiì are ad Benefitiatum prò tempore tres 
cenfus a diveilìs perlònis debitos , qui in cotumrcdck> 
bant carolenostriginta unum , lèd redditi lunt omnino 
inexigibiles, dum adhibitis poilìbilibus diligentiis nulla 
unquam haberi poterit notitia de Hseredrbus debitorura 
eorumque bonis : Ad beneficimn vero cura onere qnin- 

S iiesin Hebdomada celebrandi /pedare diverfà pr sc- 
ola , & nonnullos cenfus , ex quibus in totum an- 
nua tira obveniunt Redori ducati undccira , & caro- 
leni fèptem cum dimidio ; cxcerum quod Elcaemofina 
manualisti fàltem unius caroleni , & diminutio evenit 
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incuria temporum ob maximam vetuftatem,& menrfam 
predeceflbi um Benetìciatorum, cui fùppleri nequit,ni* 
fi cum ingenti impenfà Bona meliorcntur ss Die 1 7.NÓ- 
vembris 1691. Sacra Congregalo Eminentilfimorutn 
S.R.EccIefi* Cardinalium Concilii Tridentini interpol 
tram , attenta relatione Ordinarti benigne commifit ei* 
dem , ut veris exiflentibus narratis , & vocacis , fi qui 
fherint vocandi , praefatum onus fèmel in Hebdomada 
celebrandi beneficio, quod de Glirico nuncupatur, addi- 
tìù,quidem prò fuo arbitrio, & confcientia deleat,& abo- 
leat ; aliud vero quinquies pariter in Hebdomada cere- 
brandi beneficio S. Mari* Gratiarum addiéhim , juxta 
proportionatam reddituum quantitatem ad rationem E- 
leaemofinae manualis , infpetìo Regionis more , prò fuó 
arbitrio, & òonlcientia gratis moderetur, acque reducan 
Itatamen,ut fi quando augeantur redditus, augeatur 
quoque proportionaliter numerus ipfè Miflàrum,quod in 
atìu Vifitaìicnis prsefértim infpicere cura? eflè debebit 
Ordinario prò tempore ss G.Cardinalis Marilcottus Pra?- 

fe£lus= R Gratis ctiam quoad Sacram ss a de fi 

Jigiilum imprejfam . 

I Nnooentius PP.Xn.sr Alexander Pallavicìnus Eque* 
Ordinis Alcantara?, S.Catholica? Majeftatis Confilia- 
rius, Abbas S. Catarina? Celanis , Prior Regalis Ecclefi* 
Divi Nicolai Barenfis , ac Terrarum Rutiliani, & S. Ni- 
candri Baro , &c. Cum ad Sacram Congregationem ha- 
bitus fuit recurfus prò parte Reverendi Sacerdoti D. 
Jofèph Bravi Beneficiati beneficiorum fimplicium nun- 
cupatorum , unum illonim de Glirico cum onere cele- 
brandi unam Miflam in qualibet Hebdomada , Se alte- 
rum fiibtitulo S.Mari® Gratiarum cum onere celebran- 
di quinquies Sacrifica Miflarum in unaquaque Heb- 
domada ; & petitum fuit redditus non fufficere , Ss. 
proinde reducenda effe Sacrificia prseditìa ad juftum 
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numerom . Cam a di6la S. Congregatone Nobis injun* 
fium fuit decreto ejaftìem fub data die 17. Novembri* 
elapiì anni, ut, canquam Ordinar iut , veris exifientibus 
narratis, vocatis vocandis reduceremus Mifiasquinquc 
in qualibet Hebdomada in dido beneficio S.Mariae Gra- 
tiarum ad juftuoi uumcrum inipedis redditibus bono» 
rum didi beneficii , & abo endam e de didam altana 
- Miflam fub beneficio vulgo di ciò deGIirico,attentoquod 
non adfunt redditus . Cum nobis con ftet nullam adeflò 
annuam prseftationem , live frudus in dido beneficio» 
vocato de Gfirico , didum Benericiatum D. Jò/èph Bfa-, 
vo abfòlvimus , & iiberamus ab onere celebranti , Uve 
celebrare faciendi didam Mifiàm unam in qualibet heb- 
domada . Verum , fi cafus contingerit, quod in decurfu 
. temporis recuperentur aliqui annui introitus , live bona 
dido beneficio fpedantia, prò quo agendo didus Bcnefiw 
ciatus faciat.quas potert dtligenciasj tunc ex eo cafu cer- ' 
tiorem fàciat noftram Curiam , ut etiam prò executione 
• ©rdinis didae S.Congregationis provider i poffit, &c. Re- •• 5,'.t 
fp^du onerum quinque Miflarum celebrandarum anne- - - 1 

xorum beneficio S.Mariae Gratiarum , dante quod nov '■* c..u 
bis conftat ex libris didi beneficii, & ex informationf lJl - '*'[ J> 
oretcnus habita , non adeflè alios annuos introitus , ne->, 1 1 •’ * 

que frudus, qui ad prefens exiguntur ,& percipiuntur : ,K> ; 
ex bonis didi beneficii, nifi annuos ducatos tredeciro>ca-* ’ 
rolenos tres , & gr decem & ièptem ; Milfe quinque in ‘ * ' 

qualibet Hebdomàda reducancur ad Miflàs fèptuaginta , j 
in quolibetannocelebrandas, ratam ipfàium in quol#. 
bet mente , & de reliqu» Iiberamus, & aWòlvimus) t ^ 
didum bcneficiatum . Verum, fi avveniente tempo- - . i 

re , & adhibitis diligenriis per ipfummet Benefici»») U5. . J 
tum aggregarentur , fi ve recuperarenuir alii efièdu*> >iJ 

dido beneficio fpe&^ntes , didus Beneficiatus Mos , 

& noftram Curiam certiorcm reddat de variatone rtstus 
' * bo- 
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bonorhm diÀi beneficii , ut de jare m execntione 
Sacra»< 3 ongregationis providere polli nius,&c’ =: Ica eft, 
dtc, hoc fùùm, 8tc. = Alexander Pallavicinus Prior Ba- 
rtn. ss Provifum die ly.Mortti Neapoli i'fiji. = j&l 
bo: Lajetanu: Pepe Canonica : , & AH or am Magtftcr — 
Extratìe funt fupradieter Copi* a liiis propri» origina- 
libus fìftentibus in Archivio Regalis Ecclefise S. Nicolai 
Barenfìs , unde in Hdem Ego anfrafcriptus Canonicus 
Cancellarius , & Archivarius prcfcntem feci , fòlitó- 
que figlilo munitamdèdi die 28. Oftobris 1747. = Ca- 
nonici: Francijcut Maurclli Cancellarla: , & Arcbivo-, 
ria : ss adeji j gì Ila m imprefam = Supradiehs copias 
in mei praefèntia fuiflè, & efTe fideliter extraclas, & 
fnbfcriptas propria marni fupradifti Rrfti ‘Dni li. J. D. 
D. Francifci Maurelli Canonici hujus Regalis Ecclefì* 
Barenfìs, Cancellar» , 6c Archivarii ejufdem ex propri» 
Originalibus , ac etiam figlilo fòlito ejus Rmi Capimi! 
S. Nicolai munitas , fareor Ego Notoria: Nicola»: Jo- 
Documcn-yfyj folta pablicu: Regia: , (A Apofiolieu: UH a Ci - 
*°» con ‘r ul vitotit'&Jìgnovi &c. tr Lau: Deo &c. adeji fìgr, a w. 

t? O tede *° iòttofcritto Canonico Cancelliere ; Se. 
’ù* ' da'* X* Archivario della Reai Chiefà di S. Niccolò di Bari , 
Priori di S* comc aven ^° perqtiifito il libro intitolato Vili ra di Mon- 
Niccolò an- fi ? nor Grifone » * n cui *• medefimouell* anno 1618. 
che i Sud- procedè aHa Vilìta Paftorale di detta Chiefà ,cón vifita- 
diti ddl’Ac- re tutti gli Altari , Cappelle , Canonicati , e Benefi- 
civelcovo a cj tanto fpettanti alla Camera Priorale , che de jurepa- 
cagion de i trono tu: , ritrovo al fot. 1 ? a. a terg la tegnente parti- 
Bencficj cola V). 

fonditi nel- Reverendi» D. Camillus Cerra de Meduneo prar. 
la Regai fentavit Bullam cujufclam fìmplicis beneficii de Jurepa- 
tronatus laicorum fondati per auond.Reverendum Ab- 
batem Fabium Nenna in Altari Beata? Maria? Lauretanae 
in inferiori ejufdem Regalis Ecclefiaeob liberam renun- 
•s " i 


Chiefà 


cia- 
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citationem fadam in poflè ipfius Curiae Prioralis nei 
Clericum Franci/cjum Vi/conte ultimum praediai Bene-, 
fidi Redorem,a quo idem D.Camillus fuit praefentan. 


uti Hteres quondam ejulaem Abbatis Fabii Nenna,ex p »^ 
ditam per Reverendum The/àurarium Calàmailmu 


Generalem Vicarium praedids Regalis Ecplefia» fub die 
26. Fcbruarii 1 608. cum onere unius Midi qnolibet Sa- 
batho: habetinfraicripta bona , «Sic. 

linde in fidem, prselèntenti feci , /òlitoque figlilo 
munitam dedi fecundo menfis Martii 1748. ss Canoni- 
cus Frandfcus Maurelli Cancellarla , &. Archivarius , 
ss Adeji figilluta itnprejfum . 


Referitto di SiftoIV. 


I LSom.Pont. Siilo IV. nell* Anno dell* Era volgare 
Criftiana 1480. comm ite 1 * aflòluzione dalla Scomu- 
nica al Priore di S. Niccolò di alcuni fiiddici dallo rteflò 
Priore (comunicati , eh’ ebbero ricorfò per l’ aflòluzio- 
ne al detto Som*Pont.;comc da Lettere della Sacra Peni- 
tenzieria fiftenti nel noftro Regale Archivio . 

Kos igitur ( inquit Julianus ) autboritatc Domini 
tjofìfi Papa ycujus Peenitentiaria curam gerimnt, & de 
illi ut [pedali mandato fuper hoc , Viva V odi Or a cu lo 
itobis fedo, Circumfpedìoni vejìra } Priori , & cjui Vi - 
turione. 

k*rum atlflEfr \ ' Ostati- 

■ 

• -U x<toMÌ.-r- <1 ti: ; i t . 
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Numero XX., 

. « . • • * . f . . 

Patti c Convenzioni patiate fin dal 1278. ed 
in altri diverti tempi fra le dueChiefe, in 
compruova della piena Efenzione , ed 
Uguaglianza della RealChiefa con quel- 
t '„‘ la deQ)uQmp,riconofciuta in tutt\i feco- 
li , eome da feguenti Concordati chiara- 
mente fi fcorge . 

«» J 0 . 'J « CI 

u V t'.' . J ... » . 

I Ncarnationis Domini Noftrijdu Chrifti Anno mil- 
rWìmoijhiccnte/ìmo /èptuageliipo. ©davo Regnante 
Domi»® Noftro Carolo Dei Gratin Uhiltriilìcno Rege 
Hyfnilàiem , Sitiiiae, Ducatus Aputi«j a & Pri#cipa 7 
t»s Captate* Alme Urbis Senape, Aftdagavùe , P ro- 
vinate, Fonai quarti , & Tornodolìi Comire, ac Roma- 
ni Imperii per Sacram Romana» Eccleltam Vicario 
Generali , Regnomm <àusHyerù 61 em anno primo, Si- 
cilia: vero decimocertio , Menfis Oececi bris quinto , 
e^uftlem Indifionis/èjctae . Nos Frater Joannes Milèra- 
«wtae Divina. Barin»- , & CamiQnae Sedia Archiepilco- 
pus, unacum Petro noftro, & ipfìus Ecclefiae Advor 
cato . Necnon de confènftr expreffò totius noftri Capi- 
tuli ex una parte . Jaconus Joannes Stephani , Clericus 
Sindicns, leu Procurator Ecclefiae Sanéìi Nicolai "Ma- 
jorisdeBaro, a Capitulo iplìus Ecclelìse canonice, le- 
gitime , ac fòlemniter conftitutus , ut conftitit , ad in- 
frafcripta omnia , & lìngula facienda cum Petro iplìus 
Ecclelìse Advocato ex alia . Praelèntis propterea (cripti 
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ferie declaramns in pnefentia Domini Joannis de Do- 
tìola Regalia Barenlinm Judicis, Joanms Mangei ii pu- 
bliciejnfdena Terrse Notarii , Domini Jpannis Maccia- 
cotta Militi, Judicis Boni Conlìlii Fiiii quond-Sirji Ra- 
pifaipe, Sirii Judicis Fiiii quond/JSiri Petri Ceratii , ,5c 
aliorum Civium Barenfium , tam Oericorum , quam 
Laicorum Teftium fubfcriptorum ad baec fpecialiter 
vocatorum, & rogatorum . Quod .dudum inter Ven®- 
rabilem Virum Dominum Fratcem Henricum diàia? np- 
ftrse Barina?, de Canufinve Sedis Arcluepifcopmn ex una 
parte, òtCapituIum Ecolefì* Sanàli Nicolai ex altera, 
cujufdam Conventionis,, leu Coiicordia? forma,fòlem- 
niter faàìa exiftit, cujus tenor per omnia talis ed. Men- 
te Oòlobris, tertio die cjufdem , Inditibnis tertiaederi- 
ma? . Nos Frater Henricus dimoia Miteratione Barime , 
& Ganulìnq eleólus,3tc.prefente JaftwoJoanne Sire Ste- 
phani Clerico , de Sindico Capi;idii£<xlefìa? Sancii Ni- 
colai de Baro, de iplìus Eccleliae ad< hòc fpecialiter con- 
tenuto , de ad haec omnia fpecialiter , ut interfit , tam 
ipfò Sindico, quam Teftibus fiibfcriptis vocatis , prse- 
tenti /cripto fatemur, quod live diàlum Capitulum pro- 
cellìonaliter Nobis occurrat , rive proceflionaliter Nos 
fequatur ; live in aliis obfèquiis, vel quibuslibet reve- 
rentiis , aut aliquibus abfòlutionibus refpeélu Juris Epi- 
fcopalis quomodolibet attemptati , aut Negotiis Nobis 
affidar ; aut intus in Civitate Barenfì , vel extra , vel 
alibi ubicumque , tam in officio, quam extra Oificium; 
fi ve contingat Nos celebrare quodeumque Divinutn Of- 
ficium diurnum poenitus, aut noàlurnum in Ecclelìa fu- 
praditìa; fi ve contingat Nos ofpitari, fi ve comcdcre , aut 
morati in Domibus , aut Salis ipfìus Ecclefiae , fioc con- 
tingat per Nos , vel alìqaem Suffragantum nejlram or- 
dinare a/iquos de praditto Capitulo ad quoshbet Le eie - 
fì'jJUcoi Ordinai live contingat Nos esaminare , & 

G g a au- 
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audirc quocumque modo caufas, five lites alicu jus Cle- 
rici prelati Capituli , Se Eccidi* ; live contingat Nos 
ingerì ad quamlibet Pofièflìonem , vel Jura tam iplius 
Eccidi* , quam bonòrum ejufdem , quam Reium , & 
Bonorum Capituli nominati ; five contingat Nos reci- 
perc ab Ipfò in (cripto, vcl fado , aut dido tacito, vel 
exprefiò, quod fiatili didae Eccidi* , & antiqu* im- 
muni tati prjjit rfjccre , qui invitati ab ipfò Sindico prò 
parte ipfius Capituli, & ejufdem Ecclefia? , & degra- 
da , & permilfione ipfòrunr , intendimus , & propo- 
nimus omnia, & lingula praedida facere, recipere,& 
mandare , & Pofleffionem didorum omnium Ju* 
rium , vel Se fingulorum non nomine Butti, fii Ectlc- 
fi* , non J are Epi [copali , fedpracario nomine Capita - 
li , & Lcclefi* ipfius uti : nec eo animo intendimus uti 
pradidis , ut impofterum fiant, autetiam noftrojure 
jlla facere polTimfcs'iidèd totum qtiicquid prslatum eft, 
aut quicquid fimild jioflit ocairrere,</f grafia, tanquam 
invitati , & precario nomine intendimus , & volumus 
agere, uteftdidum: renunciantes , Si cautionem ex* 
ponentes, utexeis, vel aliquo praedidorum , quae fa- 
tìa promifia , five impenfa funt Nobis poft noftrum ac- 
cedimi in Civitate Baren , vel ante accefium noftrum 
nomine noftroa Clericis Ecclefiae Sandi Nicolai praedi- 
dis non pofiumus petere , agere, vel excipere , vel ali- 
quod Jus de novo vendicare contra didum Capitulum , 
vel EccJefìam in futurum : refervato tamen omni jure 
Nobis, & Barenfi Ecclefiae debitori quiddam in prasdi- 
tìa Ecclefia Sandi Nicolai ex antiquo habere dignofei- 
mus; Stquodnulluni prsejudicium ex hoc fiat eidem 
Juri, aut quaeftioni mota? pèr Venerabilem Patron Do- 
minimi Marinum Prardecefiòrem noftrum de fubjedio- 
ne perita , aut aliis in libello ipfius Praedeceflòris noftri 
contentis . Sed dida Capitula fuo Jure , & Audo- 
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ntate propria libere , & impune polfint ad fc , & ad 
opus Eccidi* advocare predica , & omnia » 
cum voluerint denegare . Quia fic nobis ptott. ^in- 
dico prediti» Eccidi» fuper eis maxime prosante , ut 
nullum inde emanet praejudicium m Tuo jure f 

Sanai Nicolai , aut Capitolo ’ 

mi r ic ac Clericis , fed etiam Hoftibus hdes lervanaa 
£’ “ia*do pS*u. juxta Canonicas Sane Jones, In 
cumsrei Teftimonium , &ad perpetuam Capituli , óc 
Ecclefise iplins cautelam pr^ftns Icnpsumfiqio ^ 
rfn V nuam Elea, quond. Fratria Pancram EtóiBo- 
Ztni n« non, & noftri , & rubfcr.ptorum Teftmna 
ftbSptio^e volumus comnrnniri . Veruna qu.a .nte^r 
Mns ni aefatum Archiepilcopum , nec non & noltrum 
C'apitulum ex una parte , & Capitulura Eccle 1 * F “ 
fìj Sanai Nicolai ex altera, quaedam 0 H xftl ® ne ^ 
tercationes fuper predite Juribus ort^fcnt^volerues 
a controverfiis , & litigi» omnibus prorfi ^dere, 
cum fervos Dei non oporteat litigare , ad “ 

conventionis, ita p*hnh "0^0"» in predt 
licet auod predilla omnia , & lingula ♦ <ju P 

P*s*£-S333s3 

“ Ècclefìam , ve, «*1 

ET S h ~ 

ventione , vel alits noviter faciendis , ticer , P 
dire , vel eos modo quolibet hon°rare , nul 1 
dicium Jori Ecclefi* Beati Nicolai , & Clericorum^pfius 
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quomodolibet inferatur, (èd iplòrum Privilegia , bumu- 
nitate i , &Jara panie m Jetventur intatta , i\c cnim in- 
ter utramque partem convenit , ut utriulque Partis Jura 
in filo ftatu remaneant, nulio pnejudicio preparando ex 
his, quae hic facla (ùnt, vei coutingerit (ieri in futurum ,, 
Quam convention em (òlemniter, ac canonico faflam , ac 
inter utramque partem (òlemni (ìipulatione firmatam 
convenimus ad in vicem in vioiabiliterobfervare , & con- 
tri cam nullo modo venire , fed eain defendere ab omni- 
bus Homìnibus. Circa hsec omnia , & lìngula (ùpraditìa 
omnibus (òlemnilfime oblèrvatis, qua» circa hsec , & Jm is 
communis Provilìo , & ulùs approbatae conlìietudinis in* 
troduxit. Linde ad futuram Memoi iam, & utriulque par- 
tis cautelam faéla lunt inde de piaeditìis duo publica 
confimilia Inftrumenta per manus predigli JoannisMan- 
gerii publici Barenlìs Notarii, qminterfuit (ìgnoejus, 
Volito figlilo , & (ùbfcriptione noltra . qui fupra Arcliie- 
pifcopi , predicìorumque Judicis, & Telìium tam Laico- 
rum , quam Clericorum fùbfcriptionibus roborata , 
prefèns (cilicet ad Tiabendum Capitulum prédiéle 
majoris Ecclelìae San «di Nicolai , & alterum Nos , & 
Capitulum prediale Baren Matris Ecclelìae . Qua? 
fcripfi Ego preedigìus Joannes Mangerii publicus Ba- 
ren Notarius , qui interfui , & meo (olito figno fi- 
gnavi = Adcjifignum . 

Ego Fraterjoannei Dei G rafia Barin * , & Cuna fi ■ 
tice Se dis Arcb:epi/copai,&e. 

Ego Urfo Pr*ibyter Privi iteri ai . 

Ego Marinai Barcn/ìt Ecclefi * Prasbyter, &c. 

Ego Leo Barenfii Ecclefi* Pr*sby/er, £$c. 

Ego Romualdai Barenfii Ecclefi * Diaconai 
Egojoannei de Camerata Barenfii Ecclefi* Canonica!. 
Ègo Nicolaut Barenfii Ecclefi* Prxibyter 
Ego Abbai Joannes de Rmann Barenfii Ecclefi* Praz- 
byter. Ego 
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Ego Paola: Borenti: Ecclejix Diacono:. • 
j Ego Joanne: Catnela: Bure t. fi: Eeelefi '<e Canonico:. 

Ego Leo Sacrijìa prxdicla con firmo . 

Ego Bartbolomxu: Barenfi: Ecclejix Prx:lyter . 
Egojoannoccoro: Barenfi: Ecclejì x Prxsbyter . 

Ego Pbilippo: Barenji: Ecclejix Prx:byter • 

Ego Kicolau: Borenti: Ecclejix Prxsbyter . 

Ego Angelo: Bare tifi: Ecclejix Canonico:. 

, Eg n Prxibyter JoiBaptijto Barenji: Ecclejix Primicer . 
Egojoanne: Bapnjia Barenji: Ecclejix Prxsbyter. 
EgoJ oanne: de Baro Barenji: Ecclefi<e Prx :byier . 

Ego Grtmoaldu: Barenji: Ecclejix Canoni co: . 

Ego Abba: Maralditio: Canonico: Borenti: Ecclejix . 
Ego Leonardo s Barenji: Ecclejix Diacono:. 

Ego Angelo: Jo: Loponu: Barenji: Ecclefix Diacono s. 
Joanne: de DoBula Regali: Barenji: Jadcx. 

J ... . Regali: Barcnfiamjudcx . 

Bona: Contili u: Rapi/alpe Filiu: . 

Joanne: Macciacotta jfifile : . 

Adeft figillum cserue viridis, & fori: caerae albae a p- 
penftim, &c. 

Altro Concordato fra li due Capitoli, fatto 
nell' anno 1 47 B. per quel , che riguar- 
! " da alle Proceffioni , Congregazio- ; 
ni -, reciprochi Inviti , &c • 

A D Omnipotentis Dei Laude® , & Cultura augen» 
dum,& inter Capitulum Veneranda Matris Eccle- 
iùe JBai entìs , Se Gapkulum Ceieberrirnae REGLE CAP- 
PELLA Mirifici Sanéfi Nicolai Barenfìs Pacem , Con- 
cordianBqncfervandam , ne deinceps inter ijala Capi- 
tuia , . & Dignitates eorura , erroris materia iri T'rocefc 

fio- 
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fionibus, & Congregationibus evenire poflìt , ficut alias 
evenirti* aflferitur , quandoquidem ipfa Gapitula inter fé 
nihil commune habeant , jwtquc prorfut divifu: ipfaque 
Ecclelia, & Cappella Sandi Nicolai , Pnor quoque, Cle- 
rus, atque Capitolimi ejus , Claufirum , Ambitus , Si 
omnia alia membra ab Archiepifcopali Dicecefi , & Ju- 
rildidione lìnt , prout funt pnenitus , Si omnmo , ac in 
omnibus , Si per omnia exempta , haec inter utriufque 
Ecdefiae Prselatos Reverendillìmum in.Chrifto Patrem, 
& Dominum A. Miferatione Divina Archiepifcopuin 
Barenfem , & Canofinum.Si Reverendilfimum in Chri- 
flo Patrem, & Dominum F. Archiepifcopum Brundufi- 

num, & Horitanum,ac Priorem cjufdein REGIME CAP, 
PELLjE Sandi Nicolai, utriufque Capituli voluntate ac- 
cedente, contrada, conclufia, inita, & firmata funt Capi- 
tuia in Proceflìonibus, Congregationibus.atque Confòr- 
tiis utriufque Capituli in pofterum obfcrvanda , fialvis 
femper, Si ratis manentibus utriufque Eccidi* Praela- 
torum , & Capitulorum Praerogativis , Exemptiombus, 
Immunitatibus, Libertatibus , atque Gratiis , prout ha- 
tìenus tam de Jure, quam de fado , & confuetudinc funt 

*ln primi: fiondo convitato lo ReverendilTìmo Ar- 
chiepifcopo de Bari, Si fuo Capitolo, Si Clero a Santo Ni- 
cola fè ferve queft’ ordine. 

Lo Capitolo de Santo Nicola enfierà in contro fino 
all’Arco di Pietro Valente , Se fiandoce la pretenda del 
RevercndilTìmoArchiepificopo de Bari li uficirà incontro 
lo ReverendilTìmo Archiepifcopo de Brindcfi,Si Priore . 

Gionti infiemedi cento Chierici , Si Canonici de lo 
iArchiepifcopato andaranno a latcre dcxta o . 

Li Cantori de lo Archiepifcopato con lo Cantore, 

& Subcantore . „ 

Lo Arcidiacono in meso del Icforieio a latcrt 
. dett- 
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dextero , lo Arciprete a latere jtnìjìro . 

Lo Reverendilfimo Archiepilcopo de Bari a lato < 
dextro , e lo Reverendillìmo Archiepilcopo de Brindeli, 
& Priore a latere fìnifìro , & po(i eoi , li loro Vicarj fpo- 
gliati con quel medefimo ordine . 

Intrando in Chielà elciranno le Torze incendice lin 
alla Porta reale a li detti Reverendilfimi Prelati. 

Ab/entibut ipfisPrtelatii li Vicarj dell’uno , e dell* 
altro fervino in omnibus , & per omnia l’ordine de loro 
Prelati: prtefentibus autem Pr«tlatit anderanno Ipogliati 

In Cboro li Chierici , & Canonici de lo Archiepi- 
Icopato in alto ; li Canonici j & Clerici di Santo Nicola 
a balcio - 

Lo Reverendilfimo Archiepilcopo de Bari in Sede 
Triorii , e lo Reverendillìmo Archiepilcopo di Brindeli, 
& Priore in Sede Tbefaurarir.juxta Archiepifcopum Ba- 
rca fem lo Telàurario , juxta Tbefaurarium lo Vicario 
di eflò Archiepilcopo de Bariijuxta Vicarium , lo Arci- 
prete . Juxta Arcbiepifcopum Brundujìnum , (3 Prio- . 
rem Barenfern , lo Archidiacono.^axra Arcbìdiaconum 
lo Vicario de lo Priore fpogliato , o veftito , & dónde 
élite Dignitoso f to ordine • ' , .. , 

Lo Ululi rilfimo Signor Duca di Bari , lè nce farà,/» 
Jediali preparando .... toram Altari. 

Celebrando uno delli predetti Prelati , l’altro lède 
in Sede Priorit , lo Arcidiacono in Sede T b / turarii , 
lo Telòriero juxta Sedcm Pr iorii , lo Arciprete juxta 
Sedetti Tbr/ìi urorii , lo Vicario de lo Archiepilcopo de 
Bari prope Tbefaararium , Io Vicario del Reverendilfi- 
mo Archiepilcopo de Brindeli , & Priore juxta Archi- 
prtesbytcrum , delude élite Dignitatei fuo ordine . 

Quando lo Reverendilfimo Archiepilcopo de Brin- 
defi , & Priore de Bari con IqIuo Capitulo,& Clero fuA 
fé invitato allo Archiepilcopato de Bari , le ferverà I’ * 
ordine infralcritto . H h Lo 
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Lo Capitolo de lo Archiepifcopato lo anderà .a ri- 
cevere a l’Arco di Pietro Valente, efiandoce la pre- 
tènda de lo Reverenditfimo Archiepifcopo de Brio- 
de(i , & Priore le etèirà incontro lo Reverendiffimo 
Archiepifcopo de Bari nel modo, come quando lo Ar- 
chiepifcopo è convitato a Santo Nicola : uniti li Capitu- 
li inficme , le Cruci , Chierici > & Canonici de lo Archie- 
pifcopato andcranno a quello lato , che lo Reveiendilfi- 
mo Archiepifcopo de Bari ordinari , iste. 

Siando iti Choro , e non celebrando alcuno di detti 
Prelati , lo Archiepifcopo de Bari ftega in propria Sede , 
e Io altro in Sede Archidiaconi adobando & adornando 
la Sede , come Sede de Prelato. 

Lo Tefòriero appreflò 1* Archiepifcopo di Bar i: jux- 
ta Tbefiurarium , lo Vicario de lo Archiepifcopato de 
Bari ; & juxta Vicariutn , lo Arciprehite : juxta Io Re- 
verendiflìmo Archiepifcopo di Brindefi , & Priore de 
Bari, lo Arcidiacono,- & juxta Arcbidioconum Vica- 
nu: Priori: fpohatu : , & deinde olite Digmtote : fuo or- 
dine , &c. 

In Cb'ro fi ferva lo confbeto , che è , li convitati ad 
alto , e li convitami a bafeio: k 

Celebrando Io Reverendiffimo Archiepifcopo de 
Bari, lo Reverendiffimo Archiepifcopo de Brindefi , & 
Priore in Sede Arcbiepifcopi , juxta ipfam Arcbidiaco- 
nu:,& juxta Arcbidioconum Vieariut Arcbiepifcopi Bar. 

Lo Tefòriero in Sede Arcidiaconi : juxta Tbejau • 
rarìum , Arcbipreeibytbcr : juxta Arcbipratbytberum 
Vicaria: Priori:. 

Celebrando lo Reverendiffimo Archiepifcopo de 
Brindefi & Priore , lo Archiepifcopo de Bari in Jua Se- 
de, & catene Dignità te: fuo ordine, ut fupra , &c. 

Quando Io Reverendiffimo Archiepifcopo de Bari 
fofle abtènte da la Città , e lo Reverendiffimo Aichiepi- 

. feo- 
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dopo de Brindefi pretèrite , che Io fi io Vicario debba 
andare incontro con lo Capituio , ut fupra, & funài in • 
fieme venga a Intere Jtnijiro al Reverendilfimo Archie- 
pifcopo de Brindefi , & Priore de Bari . £ fé lo detto 
Archiepitèopo celebrarà , lo Vicario dello Archiepitèo- 
po ftega in Sede Arcbicpifcopi Barcn , e Io Teforiero in 
Sede Arcbidiaconi , e Io Avchiducono juxta y~t cariane , 
juxta Tbefauranum Archipraibyter : juxta Arcb pras- 
byterum Vicaria: Priorii . 

Non celebrando lo Reverendilfimo Archiepitèopo 
di Brindefi , e Priore tèda in Sede Arcbicpifcopi , lo Vi- 
cario del Reverendilfimo Archiepitèopo de Bari in Se- 
de ArcbidiaeonldoTelòriero juxta Archicpifcopum , Io 
Arciprete;**/* Tbefuurarium , lo Archidiacono juxta 
Vicarium , & juxta Arcbidiaconum lo Vicario del Re- 
verendilfimo Archiepitèopo di Brindefi, & Pi iore. 

Et quando alcuna di dette Dignità fodero abtènti,tè 
ferve lo grado alla Dignità pretènte,tècondo l’ordine fò- 
praditto . 

Occorrendo andare in altre Chietè , che alle fòpra- 
dette, overo efcendo incontro a’Signori fpirituali, o tem- 
porali, o andando ad Etèquie , ed altre qualfi voglia de- 
vozioni, li Capituli, & Prelati tè jongeranno nello Arco 
predetto de Pietro Valente , & deinde d/rigent gre/fut 
J'uot, fervuto ordine inter eoi , qui fervatur , quando lo 
Reverendilfimo Archiepitèopo de Bari , & fu o Capituio 
fono invitati a San Niccolò i & f occurrerit federe tn 
Cboro alìcujui Ecclefuc , fedeant Dignitatet , ut fedent 
in Cboro SanHi Nicolai Baren/ìt , quando Are bieprfcop li- 
tui invitatati Canonici vero , & adii Clerici fedeant in- 
differenter. 

Et occorrendo alcun calò di differentia , de la quale 
non f< >fle fatta menzione in li pretènti Capituli f , fe ii- 
mettc alla deliberazione de li detti Reverendi lfi ini Pre- 
lati.- Uh a Ji-tc 
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fjac omnia locumfxbì vindice nt ad arbìtrium , & 
Btntplacìtum Prxlatorum , & Capii ulorum di&arum 
Eccltjìarum . 

In Teftimonianza de le quali cofe , & ad futura» 
memoria» , & obfervationem earum fono flati fatti li 
prefenti Capituli , de li quali un paro fe ne ferverà per 
lo Reverendiifimo Archiepilcopo , e Capitolo della ve- 
neranda Matrice Chiefa di Bari , & un altro paro per lo 
Reverendiflìmo Archiepilcopo de Brindefi , & Priore, & 
Capitulo della Celeberrima Ecclejta de San Niccolò de 
Bari, l’uno , e 1* altro lòttolcritti de manu propria di det- 
ti ReverendilTimi Prelati , & delle principali Dignitari, 
& Canonici de ditti Capituli , enizatidelli (oliti parvi 
figilli di effi Prelati expediti, e dati in la Città de Bari 
adì penultimo de Decembre MIDLXXVIU. Inditionis 
XI. 

A. Arcbiep'fcopus Bar enfisi Canttjtnus, Ordine», 
qui infuperioribus Capii ulti continetur , occcpt amai in 
omnibus, & per omnia , &c. 

Adejljtgillum , &c. 

F. Arcbiepifcoput Brundujìnus, & Horitanus P ri- 
or Barenfìs. 

AdeJìjtgillutUi&e. 

Domina: Jacobus de Rigatile Arcbidiaconus Baren- 
Jis acceptat ,& confirmat, 

Abbas Colettai Chiara Ha Arcbipratbytber Baren 

tcceptat.&c. ■ 

Cantor Nicola a: Antonia s S ponza acceptat , tse. 

Cantor Domimcus Troccului acceptat, &e. 

D.Bartbolomaus de Mediolano Canonicus Barenjh 
acceptat ,&c. 

V. Robert us de Bar uh Canonicus acceptat, &c. 

D-Joannes Antcnius de AdoJJu Canonicus acceptat . 

DJoannes de Laoreptio Canonicus acceptot,&c. 

■ , ' D>Stt- 
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D-Stepbanus de Cara tra Canonicut aceeptat,&c. 
D. Mariniti Candidai Canonica! Barenjis ^acceptat. 
D. Ange lui TataCanonicai acceptat , &c. 

D. Antonia! de Guidone Canonica! acceptat , &c. 
D.Nicolaui de CarìcoJJa Canonicui Baren.aceeptat. 
D.Bartbolomteus de Antonatio Canonica! acceptat . 
Abbai Leonardui DA/Jacobi Trefca Canonica i Ba - 

renfìi acceptat, &c. . 

Abbai Gajpar de Effrem de Baro Canonica i Barca- 

Ri acceptat ,S£c. 

Abbai J uliui Gizzinofui Canonica s acceptat ,t 3 C. 
D.Petrui de Baldajfar de Sitnone Canonicut acce- 

^ tat ' Anione llui de P ertilo Regiut Tbefaarariat di 8* 
Ecclefu SanHi Nicolai prttdìHa acceptat ,&c. 

D.Feai de Mi tu la Sacca ntor tejiatur. 

D. Nicola ut Antonia! Spara tellai Canonie ut San8i 

Nicolai tejiatur. ^ 

D.Robertas de Lutili Canonicut tejiatur . 

D.Petrui Adornontia Canonicut , & Magijter tejì. 
D.Vitus ContrareJJe Canonicut tejiatur. 
D.Bartbolooueut Briffiut Canonicati Procurato*. 
Exclejtx Sanili Nicolai tejiatur . 

Abbai Joannct de Marjìha Canonicut te fi a tur. 
DJulianus de Fricagnola Canonicut tejiatur . 

DJ ac ob ut de Milo Canonicut Tejiit eji. 

D.Pctrutiui Canonicut tejiatur . 

D.Bartbolomuut de Gilio tejiatur. 

D.Nicolaui Joannit Pinti Canonicut tejiatur . 
Abbai Nicola ut Glirut Canonicut tejiatur. 

Abbai Cortili ut de Cartitiit Canonicut tejiatur 
D. An fonia t Citi de Baro Canonicut tejiatur. 
D.Francifcut Horontii Antonii Canonicut tejiatur . 
D. Angelus de Laur enfio Canonicut tejiatur . 
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• J). Nicola ut Trantatariut Canonie ut tcjìatur. 

D. Antoni ut de Sabati: Canonica: tcjìatur. 
jìbbat Paula: Notarti Stcphani Canonicut tefìatu r 
D. Antoniut de Torli fio Canonicut tcjìatur. 

D. Nicola ut de Vitellutiit Canonicut tcjìatur . 

D. Nicola ut Magi iotea Canonicut te fìat ur . % 
Subdiaconutjuliut Bacca Canonicut tcjìatur. 
Subdiaconut Donatut Notarti Nicolai Canonicut 
tcjìatur . 

Decreto , olia Sentenza decifiva emanata nel 
1 48 3 «dal Cardinale Gioid* Aragona Figlio 
del Re Ferdinando , come Arbitro eletto 
dalli due Capitoli circa le Gontroverfìe 

de* loro antecedenti Patti , e Convenzioni. 

. . 

In Nomine Domini Amen . 

A Nnoa Nati vitate ejufàem millefimo quadrigentefi- 
mooétuagefimo tertio, Pontificatus San&iilìmi in 
Chrifto Patris , & Domini Noftri Domini Sixti Divin a 
Providentia Papa? IV. Anno tertiodecimo, Die vero fèx- 
to Menfis Jnnii , prinaae IndifHonis , Neapoli. Per hoc 
praelèns publicum Inftrumen tum cuntìis pateat, & evi- 
denter fit notum . Quod exiftentibus Nobis infralcri- 
ptis Notario , & Teftibus in Palatio Montis Virgims de 
Neapoli in quadam Camera ipfius Palatii in praefèntia 
Illuftrillìrai, & Reverendi Hi mi Domini D. Joannis Car- 
dinali de Aragonia Arbitri, & Eleéii per fabfcriptas 
Partes, ut aflèruerunt coram Nobis ; Prsefatus ita qui- 
dem Reverendilfitqus Dominus Cardinalis fèdens prò 
Tribunali ad hunè Aftum , ad inftantiam infralcri* 

pta- 
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ptarum Partium, fèti earum Procuratorum,infrafcriptam 
arbitralemprotulit fèntentiam Tenoris fubfèquentis =s 
In Dei Nomine Amen. Nos Joannes Tituli Sandi A- 
driani Sacrofàndae Romana» Ecclelìa? Praesbyter Cardina- 
lis de Aragonia Tenore hujus noftrae ai bitralis fèntentia? 
not urti facimus Univerfis , & fìngulis Eam quomodolibet 
infpeduris . Quod dum efftmus in Givitate Botonti de 
Provincia Terree Bari , Regia Majeftas Nobis per fuas 
Literas fcripfìt ; qualiter intellexerat , quod inter RR. 
A. de Agello Archiepifcopum Barenfèm , & cjusCapi* 
tulum ex una parte , ac F. de Ai enis Archiepifcopum 
Bi undufìnum, «X Priorem Regalis Ecclefìae Sandi Nicolai 
de Baro, & c/ufdem Ecclefìae Capitulum ex altera , exor- 
tse crant certae differenti;** , quae fi longius mitrircntur , 
maxima fcandala eflent paritura, exortando N os , quod 
di»5las differentias intelligere curaremus , Partefque 
ipfàs ad Concordiam reducere conaremur . Nos volen- 
tes Regiis obtemperare Exhortationibus , eofciem ad 
Nos vècavimus , intelledifque oretenus didis Differcn- 
tiis , Partes ipfàe unanimiter , & pari voto Differentias 
ipfàs in Nos compromifèrunt , ut dare patet in compro- 
mifTò exinde fadoper manus Notarli Gafparis RulTis 
de Neapoli , ad quod Nos rcferimus. Quo compromifiò 
fado, didus Archiepifcopus Barenfìs propofùit fùas 
querelas , & quia ibi aliis magis arduis negotiis occu- 
pati, didarum Differentiarum expeditioni intendere 
non valuimus : dum efibmus Neapoli , Inftante dido 
Archiepifcopo Baren , didas Partes , fcu Earurn Advo- 
catos , & Patronos non fèmel , fedbis, & pluries , & 
voce , & fcriptis audivimus , & per Auditores noftros 
ad id fpccialiter deputatos aadiri fecimus . Quibus au« 
ditis , follicitante Nos Regia Majeftate prsedida ,* prò 
fcandalis evitandis , habito fùper omnibus propofids 
replicatis , & allegatis hinc inde maturo, & diligenti 
• con-. 
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confitto . Vilb difto copipromiflò , vifis qucrelis di&i 
Archiepifcopi Barenlìs , vilìs repiicationibjis , defen-' 
fionibus, & allegationibus omnibus . Chi irti Nomine 
invocato , de cujus vultu teda Judicia prodeunt.St ocu- 
li ludicantium refpiciunt veritatem . Au^oritate diòìi 
compromilfi per rìiiìas Partes in Nos fada , pronuncia- 
mus , & arbùramur , $ per hanc noftram arbitralem 
fententiam deciaramus lictiiift: , & licere prasfato Fran- 
cifco Archiepi/copo Brundulino Caudam cujufvis Gap* 
pse non iupei ìorit^era fatte. indicandam,itineris gravi- 
• tatem , & meatisconpoCtioncm cenotan tem , libi por- 
tari facere per Civitatem , & Dicecelèm Barenlcm,cum 
liceat Pruelatis extra ftiair. Provinciam ud bujufinodi In- 
figniis,norv fa;wc/iaritacem,fed dignitatem in Pei lì>na Mi* 
fignita demonftrantibus; abftinendo tamen fea delatio- 
nè Caudae Casose Ponti tìcalis, quam Prelati m proprns 
Ecclefiis , & Dicc-cefibus fuis,& non extra, quamhbet fu- 
pcrioritatem oftencjènterti gettare conftieveiunt j St con- 

lèquenter non licuiflè, neque licere eioem Archiepif~o» 

po Brundufino , itmerando per vias , Populis , & Ple- 
bibus ejuldem Civitatis, & Dioecefis Barcn Benedi- 
dioacm /òlemnem , leu fiinplicem , velut Jurilaidiona- 

lem Facere , aut impartir! . . . . 

E contra,eidem Archiepifcopo Brundufino Priori m 
Fu a exempta , & Regi* Ecclejìa SanHi Nicolai , qu e ad 
eum fuo Officii Prioratus pieno Jure pertinet, licuiHe,S 
licere poft MiHàrum folemnia, & Vefpertmas , ac Matu- 
tinas Laudes , Bencdidionem edam lòlemnem luper 
Populum elargiri; Chrifma autem » & Oleum teneri 
recipere eunr’.m Priorem Santìi Nicolai ab Aiclue- 
pifeono Barenfi , in cujus Dioecdi permanet , & non 
ab alio ; nifimalitiofe kb eodem Archiepifcopo Bareni» 
negarentur, laadamus , & fèntentiamus . Dcclarante* 
in fu per , & per hanc noftram arbitra lem lentcntiam 
.17 pro- 
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pronunciarites, Clerici? Barenlibuslubpoteftate Archie- 
pilcopi Barenfis cxillentibus non licere de caetero per 
eorum propiiam praelèntationetn contraSan-flilfimorum 
Patrum Decreta ab eodem Bai enfi Archiepilcopo rece- 
dere , & ad Ecclclìam Sancii Nicolai exemptam , fine 
iplìus Archiepilcopi licentia , & Liieris dimifloriis con- 
volale, & Clei icos hujulmodi difpolttionem lùbverte- 
re, declinate , & iptì Ai chiepilcopo repenti non obedi- 
re , auxos Excommuuicaiionis fententiam incurrere , at 
Canonica? damnationi fub]aceie,& per Ecclefiam Sanéli 
Nicolai minime letineri polle dicimus , & pronuncia- 
mus . Veruni quia, live de faélo , live Praelatorum con- 
ienti tacito , vcl expieilò , leu tolerantia quadam con- 
trarium hadenus lèi vatum effe dignofeitur , decorni» 
mus, aibitramur, & pronunciamus, Excommunicatio- 
nem propterea emanatam contraClericum Antonium de 
Pauleìla, òi interdilla inde lècuta contra Capitaneum, & 
Univeilìtatem Sanili Nicandri revocari debere per eun- 
dem Archiepilcopum Barenlètp , & ad ftatuin prilli* 
num prò hac vice reduci , ut omnis Icandalorum occa- 
so lòpiatur, & perpetua inter ipfas Partes quies , & 
tranquillitas maneat , & illibata perlèverec * . Cap- 
pellani vero Sanfli Sebaftiani noviter per Univerlita- 
tem Sanili Nicandri conftruélam , & ut aflèritur, Ec- 
clefiae Sanili Nicolai " fine ipfius Archiepilcopi Barenfis 
Dioecelani Licentia , & Conienti donatam , ab ejuldera 
Archiepilcopi Barenfis , in cujift Territorio polita eft , 
Jurildiclione propterea nOnexemptam , fed fuse Pote- 
ftati, & Juri volunt fubjaccre , & alias fi donata fuerit 
Ecclefia omnium Sandorum , ut prsetenditur per Prio^ 
rem , & Capitulum Sanili Nicolà^fjaudeat Privilegi» 
ipfius Ecclefise omnium San&ot um , dicimus , declara- 
mus , &hac arbitrali noftra lèntentia pronunciamas » 
Mandante* omnia praeditìa, & lingula intcc ezfdctn Par* 

ics 
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tes fervori debere fub poena in Compromiflò'in Noyfa- 

do contenta, falvalèmper, & relèrvato , quod fi aliud 
ex fpeciali Sedis Apoftolicae Privilegio , Si Indulto ipfis 
Partibus , aut alicui Ipfarum concellò appareat , ea 
omnia , & lìngula , qua: ex praedidis a Privilegio , St 
Indulto deviarent , ad Ipforutn Privilegiorum continen- 
tiam, St tcnorem reducimus , moderamus . Quibus 
per hanc noftram fententiam praejudicium aliquod ge- 
nerari non intendimus . Leda , lata eft praelèns lènten- 
tia per fupradidum Dominum Caidinalem. Aono,Men- 
fe , Die , Loco , & Indidione praedidis sr Praelèn- 
tibus quoque Venerabili Viro D. Petro' Gallipulino de 
Litio Vicario, & Procuratore , utdixit , Reverendiilì- 
mi Domini Archiepilcopi Barenfis , Se Magnifico Do- 
mino Leonardo Lama de Neapoli Procuratore , ut di- 
xit , Reverendiifimi Domini Archiepilcopi Brundulìni, 
& Prioris Barenfis , St ipfam lèntentiam laudantibus , & 
emologantibus in quantum prò unoquoque iplòrum , 
quo fiipra , nomine faciebat , & requirentibus me in- 
fralcriptum Kotarium , quo lùpra , nomine, ut de pras- 
didis , St quolibet praedidorum prò eis , & unoquoque 
prsedidorum , ac iplòrum Principalium in pofterum 
cautelam , St certitudinem,conficere deberem publicum 
Inftrumentum . Et quia Officium noftrum publicum eft, 
Se nemini denegare pollìmus , St jufte petentibusnon eft 
denegandus aftènfius . Ideo fadum eft ex inde praelèns 
publicum Inftrumentum per manus mei infralèripri No- 
tarii ad requifitionem ipfius Magnifici Leonardi Procu- 
ratori, prò cautela lui , & didi ejus Principali , Se 
Ecclefiae preedidse , ada fuerunt haec Neapoli , Anno, 
Menlè , Die , Loco . St Porltificatu quibus fiuora . Prte- 
lentibus Magnifico Domino Luca Rozzulo Romano. Ma- 
gvifieo Domino Jacobo de Baleno, Magnìfico Pi/ntteo de 
MalintiU, Rev. Domino Epifcopo Caftan., Rsv. Domi- 
* . no 


Digitized by Google 


( CCLVII ) 

no Epifcopo Aquilano, Magni f. Domino Micbaele de Ben- 
tivogiu, Magnifico Domino Paolo de àquila. Magnifico 
Jocobo in Candela , Magnìfico Fr onci [co Flofcono , Ma- 
gnifico Giorgio de Aflijco Teftibus ad pr«edi<5ìa vocatis , 
/pecialiter , & rogatis, 

Fgo B' p :J: a de Urfo de Olibano Soler nitanen Dìace- 
Jts pubhcas /ipofìolìca AuBorttate Kotatius , quìa prue - 
mijfn, /ertene ia,otnnibufque ahit , & fingetlìi dam in 
nodoM pradidlom fierent , & agerentur , una cum pra^ 
nominati* 1 efiibui , prafem intei fui , coque omnia , & 
jìngula/c fieri , Vidi, ondivi, publicavi , & in bone pra- 
fent em publicam redegi manu propria fcripfi Jìgnumquc 
tneum foli rum, & confuetum appofui rogatui , & requi - 
/fui, in fide m, & T ejiimonìum omnium , & finga lorum 
pramifforum , quod autem/uperiui intervirgu forum e fi, 
ubilegitur, praedi&um , non vi/ium ,/cd cajualittr /cri- 
bendo erravi ss Adeft fignum, &c. 

IL FINE. 

* 

• . 
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